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LA CAMERA BLOCCA DEFINITIVAMENTE LA LEGGE 


Obiezione-caos. 


SI va a dopo le elezioni - Ma è duro scontro 


NOTA DI COSSIGA 
«Mai detto a chi 
darò l’incarico: 


Attacco al Capo dello Stato 
di Andreotti, il quale ritiene 


indispensabile un meccanismo 


per poter superare l’impasse. 


MA FRAME -A OCCULO 
E DIREI 


N 
D 
$ 
J 


ROMA —. Definitivo 
«stop» della Camera alla 
legge sull'obiezione di 
coscienza. Il braccio di 
ferro tra Dc e Psi si con- 
clude rinviando di fatto 
tutto al prossimo Parla- 
mento, ma lo scontro po- 
litico continua durissi- 
mo. Il presidente del 
Consiglio Giulio An- 
dreottinon si è voluto as- 
sumere la responsabilità 
di bloccare la discussio- 
ne del provvedimento 
giudicando «una grave 
violazione costituzionale 
il fatto che il Parlamento 
non sia riuscito a conclu- 
dere l'esame della legge 
sull'obiezione». Ma Ti 
Democrazia cristiana ha 


scelto un atteggiamento 
diverso. Il presidente dei 
deputati tonio Gava 


ha preferito non votare 
sulla fcnesta di sospen- 
dere l'esame della legge 
assata. quindi con i voti 
i Psi, Pri, Pli, Psdi e Msi. 
«A questo punto — ha 
spiegato Gava — non sl 
ione non tener conto che i 
eputati non vengono a 
votare). Ù 
Andreotti ha però sfer- 
rato un duro attacco a 
Cossiga. «Se non si prov- 
vede a regolamentare i 
poteri del Capo dello Sta- 
to, altro che repubblica 
presidenziale alla Cra- 
xi... Qui, secondo lui, non 


esistono più né Parla- 
mento, né governo. Cè 
solo il Presidente della 
Repubblica». 

Il presidente del Con- 
siglio intende ritornare 
sull'idea di un decreto 

er varare la legge sull'o- 
fe E' una soluzio- 
ne ‘assai difficile, di cui 
mon vogliono sentir par- 
lare socialisti, liberali e 
socialdemocratici, e la 
Dc: si troverebbe isolata. 
Andreotti, però, ritiene 
indispensabile un mec- 
canismo che, in casi di 
leggi rinviate alle Came- 
re dal Quirinale, com'è 


successo per l'obiezione* 


di coscienza, consenta al 
Parlamento di procedere 
a un semplice riesame 
del provvedimento e non 


* a ricominciare tutto dac- 


capo l'iter, con il rischio 
di un secondo rinvio del 
Gapo dello Stato. «Altri- 
menti — ha detto An- 
dreotti — si creerebbe un 
precedente pericoloso». 
Si potrebbe per esempio 
arrivare al «caso limite» 
di una legge elettorale 
approvata © nell'ultimo 
giorno della legislatura, 
rinviata dal Presidente 
della Repubblica alle Ca- 
mere ormai sciolte. Con 

ale legge si andrebbe 
allora a votare? 
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noti 


Romei 


NUOVA SERIE DI TAMPONAMENTI SULL’AUTOSTRADA 


Schianti nella nebbia |Sarzievo con le chitarre 
i difende la sua identita 


GINEVRA — Strage in Ticino. Un itali i 
| Sue Emilio Criscione, stabilitosi in SVI RI 
‘eci anni fa, ha abbattuto l'altra sera cinque per- 
sone e ne ha ferite altre sette, una delle quali è poi 
deceduta, nella regione di Lugano e del Monte Ce- 
neri. La polizia ha confermato l'arresto del forsen- 
nato, avvenuto l'altra sera poco dopo la Strage 
Peril momento non si conoscono i motivi del suo 
gesto, ma si ritiene che Griscione conoscesse le sue 
Vittime. La stessa dinamica dei delitti suggerisce 
che non abbia scelto a caso i bersagli. Ma per il 
| momentola polizia parla di «pazzia». E d'altra par- 
| te è difficile pensare realmente a un «progetto» 
| portato avanti con lucidità. * 
| La carneficina è cominciata alle 19.30, quando 
l’uomo ha suonato alla porta di una casa di Origlio, 
| unvillaggio nei pressi di Lugano, e ha cominciato a 
Sparare: il capo famiglia, Franco Greco, che gli ave- 


iL: 


Ca 


SCIARE? 
PASSO PRAMOLLO 


Sci informazioni; tel. 0043/4285/8241 


OTTIME PISTE 
530-100 CM DI NEVE FRESCA 


aut 
OStrada Alpe Adria uscita Pontebba 


STRADA APE 
Non di 


i documenti enticatevi la carta verde e 


necessari per recarsi all’estero 


ITALIANO UCCIDE SEI PERSONE CON UN KALASHNIKOV 


Lugano, furioso massacro 


va aperto la porta, è stato ferito alle gambe. Circa 
mezz'ora più tardi, la stessa scena si è ripetuta a 
Rivera- Soresino. L uomo ha suonato, è entrato e 
ha premuto il grilletto: tre membri di una famiglia 
sono rimasti uccisi (Ildo Ghezzi, Paolo Balerna e 
sua madre Costanza), quattro feriti. 

Sempre a Rivera-Soresino, ha ucciso una coppia 
(Dario Solcà e la moglie Lucia) e ferito il figlio Luca 
di 24 anni, che è morto poche ore dopo in ospedale. 
‘A Massagno (a pochi chilometri da Lugano) l’uomo 
ha ferito ancora una donna. 

Alle 21.15 la polizia cantonale ha arrestato Cri- 
I a Camorini, nei pressi di Bellinzona. Nel- 
CROOnI, dell'autore della strage è stata ritro- 
kal RS della strage: un mitra semiautomatico 

‘ashnikov di calibro 7,62, con parecchie muni- 


zioni. 


PRONTO A COLPIRE OGGI IN TUTTO L’OCCIDENTE IL VIRUS MICHELANGELO . 


E ti cancello la memoria del ‘personal’ 


ROMA — Michelangelo è 
in agguato: oggi milioni di 
computer protrebbero an- 
dare in tilt. Il micidiale vi- 
rus informatico, fabbrica- 
to, come tanti altri negli 
anni passati, con lo scopo 
di mettere in crisi le strut- 
ture economiche dell'Oc- 
cidente e scoperto negli 
Usa solo lo scorso gennaio, 
è in grado di cancellare la 
memoria dei terminali con 
sistema. operativo Ms- 


Dos. 

In Italia ancora non si 
sono avuti segnali di infe- 
zione. Da un momento al- 
l'altro, però, potrebbero 
sparire alcune parole dal 
testo che appare sul vostro 


schermo ed essere sosti- 
tuite con lettere senza 
senso. Esiste comunque 
un antidoto: l'impiego di 


dischetti antivirus, in ven-. 


dita in tutti i negozi di 
software, capaci di identi- 
ficare il programma killer 
e neutralizzarlo, cancel- 
landolo o interrompendo- 
lo. Nel mondo sono 5 mi- 
lioni i computer contro i 
quali Michelangelo è 
‘pronto a colpire. Ein Italia 
il cosiddetto «Ibm compa- 
tibile», vittima prescelta, è 
il più diffuso e utilizzato 
non solo da privati, ma an- 
Ce da enti, società, azien- 
e. 


. na avvenuti Ss 


, Quatiro morti nella.zona.di.Verona - Coinvolti 200 veicoli 


VERONA — Proprio a un 
mese. dall'ultimo tragico 
episodio — una serie di 
scontri sull'A-14 in cui 
persero.la vita cinque per- 
sone e ne rimasero ferite 
32 — una muova serie di 
tamponamenti nella neb- 
bia ha provocato la morte 
di quattro persone e cau- 
sato una trentina di feriti, 
due dei quali in gravi con- 
dizioni, con la distruzione 
di numerose automobili e 
la chiusura di alcuni tratti 
di tre delle maggiori auto- 
strade che attraversano il 
Nord. È 

Tre morti e alcune deci- 
ne di feriti è il bilancio di 
due tamponamenti a cate- 
ull'A-4, Il più 
grave, che ha provocato 
due vittime, è avvenuto 
sulla corsia in direzione 
Venezia, nei pressi del ca- 
sello di Verona Sud. Nello 
scontro è rimasta coinvol- 
ta anche un'autobotte che 
trasportava liquido in- 
fiammabile e che ha preso 
fuoco, impegnando diver- 
se squadre dei vigili del 
‘fuoco. L'altro grosso tam- 
ponamento è avvenuto nei 
pressi di Sommacampa- 
gna, vicino all'area di ser- 
vizio «Bauli», sempre in 
direzione di Venezia: una 
persona ha perso la vita. 

I due incidenti hanno 
coinvolto duecento veicoli 
e l'autostrada è rimasta 
chiusa in entrambe le di- 
rezioni tra i due caselli di 
Sommacampagna e Vero- 
‘na Sud. La quarta persona 
che è morta ha perso la vi- 
ta sulla corsia Nord dell'A- 
22 del Brennero, nei pressi 
dello svincolo di Verona 
Nord che immette sull'A- 
4. Anche qui una serie di 
tamponamenti causati 
dalla nebbia. 
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rima ancora di aggre- 
dire le reti telematiche il 
virus ha sollevato un pole- 
verone di polemiche tragli 
esperti. C'è chi prevede 
danni catastrofici e chi, 
invece, sostiene che i ri- 
schi sono stati esagerati e 
la stampa ha gonfiato ol- 
tremisura il problema. Il 
virus, denominato Miche- 
langelo perchè colpirà 
proprio oggi, giorno di na- 
scita dell'artista, può di- 
struggere le informazioni» 
contenute sui dischi rigidi, 
dove sono memorizzati 1 
programmi e i dati di ar- 
chivio. Il contagio avviene 
tramite dischetti o reti di 
telecomunicazione: chi, 


zie confuse» 


ROMA — Un comunica- 
to del Quirinale, «con ri- 
ferimento a notizie ap- 
parse qui quotidiani», 
«fa rilevare che il Presi- 
dente della Repubblica 
non ha mai detto ad al- 
cuno a chi intenda con- 
ferire l'incarico per la 
formazione del governo 
dopo. l'insediamento 
delle nuove Camere, in 
quanto la scelta non 
può che dipendere da 
un'attenta valutazione 
dei risultati delle ele- 
zioni». «Il Capo dello 
Stato — prosegue la no- 
ta — vede con preoccu- 
pazione aumentare la 
confusione nell'infor- 
mazione, il che non è 
nella linea di correttez- 
za cui hanno diritto i 
cittadini». 
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IL MINISTRO: ‘SONO ESTRANEO” 
Veneto, l'inchiesta. 
su appalti pubblici 
Bernini «indagato» 


Milano: le indagini sul caso 
del Pio Albergo Trivulzio 
coinvolgono altre tre persone 


(e spuntano altri miliardi) 


VENEZIA — Il sostituto procuratore; della Repubbli- 
ca di Venezia ha inviato un avviso di garanzia al mi- 
nistro dei Trasporti Carlo Bernini in relazione all’in- 
dagine da tempo condotta sull'assegnazione di appal- 
ti riguardanti la realizzazione di opere pubbliche a 
Venezia e nel Veneto. La notizia è stata resa nota dal- 
lo stesso ministro, che ha sottolineato di «essere to- 
talmente estraneo a tutte queste vicende». Informa- 
zioni di garanzia analoghe sarebbero state inviate ad 
altre sette persone, tra cui Giorgio Casadei, capo della 
segreteria del ministro degli Esteri Gianni De Miche- 
lis. Gli avvisi riguardano tra l'altro le ipotesi di reato 
di truffa ai danni dello Stato e di violazione delle leggi 
tributarie. 

Intanto, su un altro fronte di indagini, quello rela- 
tivo alla vicenda di Mario Chiesa e del Pio Albergo 
Trivulzio di Milano, sarebbero coinvolte altre tre 

ersone, alle quali il sostituto procuratore del capo- 
luogo o avrebbe inviato informazioni di ga- 
ranzia (il reato ipotizzabile è concussione o corruzio- 
ne). Inoltre, circola un'alta notizia secondo la quale 
sarebbe dell'ordine di alcuni miliardi la somma di 
tangenti che sarebbero state corrisposte, in un turbi- 
ne di «fatti corruttivi» denunciati da società o singoli 
imprenditori. 
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Carlo Bernini 


VANCE: NIENTE OSTACOLA I CASCHI BLU 


Lo scoppio 


fabbricata in Croazia 


La bomba collocata nel cinema 


Dramma a Palemo 


Finanza all’attacco. 


Cervignano, altro episodio «fiscale» 
Caffé non pagato e scatta la multa 


Dall'inviato 
Paolo Rumiz 


SARAJEVO — Sarajevo 
città aperta, Sarajevo 
città europea, Sarajevo 
delle moschee, lelle 
chiese e delle sinagoghe 
ha SS) con un gigan- 
tesco Soia alle bar- 
ricate, agli steccati, alla 
follia della disintegrazio- 
ne etnica di un mosaico 


a Bolzano 
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die ; uo mos 
Trovato ucciso inun cespuglio e 
il cuginetto di Santina Renda un cielo primaverile a 


cantare canzoni di pace 
sulla piazza grande col 
vento della sera a disper- 
dere l'eco delle chitarre e 
degli applausi sulle colli- 
ne coperte dall'ultima 
neve. La Bosnia, cuore di 
una Jugoslavia che non 
esiste più, ora chiede al- 
meno di preservare se 
stessa e il suo prezioso 
equilibrio di cultura, in 
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nome dell'Europa. Ei 
urta la risposta più 
chiara, una risposta di fi- 
ducia, senza iu doppi 
sensi e trappole balcani- 
che, che l'inviato dell'O- 
nu, C Vance, da ieri 
nella città, nel giorno del 
confronto politico dopo 
le ore della grande pau- 
ra. «Non c'è nulla che 
possa mettere in forse il 
dislocamento dei caschi 
blu a Sarajevo e in 
Bosnia), dice Vance al 
termine degli incontri 
con il presidente Izetbe- 
Gone e i rappresentanti 

lei tre partiti etnici. È ha 
dalla sua‘anche altre cer- 
tezze, soprattutto la du- 
rissima posizione del Di- 
partimento di stato ame- 
ricano contro le provoca- 
zioni degli estremisti 
serbi. 
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RELAZIONE INVIATA AL PARLAMENTO 
Il comitato per i servizi: 
«Gladio» era legittima 


ROMA — L'organizzazione 


era storicamente «opportuna» e «le- 
gittima». Questa la valutazione con- 
clusiva contenuta nella relazione 
che il comitato parlamentare per i 
servizi di informazione e sicurezza 


ha inviato ai presidenti di S 


Camera a conclusione di oltre un an- 


no di lavori. 


Nella relazione di 329 pagine e di 
‘una ventina di fogli allegati, si preci- 
sa che la predisposizione di una «re- 


te clandestina di resistenza: 


pe esempio, utilizza una 
anca dati potrebbe cade- 
re nella sua rete. 

Negli Stati Uniti anche 
il governo ha preso misure 
precauzionali: il virus è 
già stato rintracciato in al- 
cuni computer dello stato 
del Nevada, del diparti- 
mento federale dell'agri- 
coltura e del quotidiano 
«Mercury News» di San 
José, in California. In 
Giappone Michelangelo è 
stato trovato nei sistemi di 
almeno cinque aziende. 
Per i giapponesi il proble- 
ma è comunque meno gra- 
ve in quanto i personal 
computer Ibm'sono meno 


«almeno all'anno '51 e cioè a cinque 
anni prima della formalizzazione 
delle intese fra il servizio italiano e il 
servizio statunitense, avvenuta co- 
me noto nel '56». 

«L'opportunità storico-politica di 
dare vita a una struttura di resisten- 
za post-occupazione non può certo 
essere contestata — sottolinea la re- 
lazione — solo che si considerino, 
per un verso, le condizioni politiche 
di divisione e di contrapposizione 
scaturite dalla Seconda guerra mon- 


Gladio 


ienato e 


» risale 


La mappa. 


diffusi che non in altri 
Paesi. A rischio, invece, è 
il sistema telematico euro- 
peo: nel Vecchio Conti 
nente il malefico micror- 
ganismo risulta ben attec- 
chito, soprattutto in Sve- 
zia, Belgio, Olanda e in 
Germania dove sono stati 
infettati già tra i 10 mila e 
150 mila terminali. 

Ma se per il Michelan- 
gelo uno straccio di anti- 
doto è stato trovato, ora a 
far tremare le tastiere è il 
«17 novembre», costruito 
proprio in Italia e pronto a 
colpire nella data che gli 
dà il nome. 

Chiara Raiola 


diale e per un altro il diritto-dovere 
di provvedere agli apprestamenti di- 
fensivi ritenuti utili o necessari, an- 
che con riferimento alle iniziative 
assunte dall'Alleanza Atlantica e da- 
gli altri paesi a essa aderenti». 

«Si è discusso e sì discute sulla le- 
gittimità della struttura», ma «a pa- 
rere del consiglio tale valutazione 
non può che essere nel senso della 
legittimità». 
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Il tesoro. 


Trovate illy al Bar Mery, Via Cologna 47/4. 


[2] Il Piccolo 


Esteri 


Venerdì 6 marzo 1992 


SCENDE IN PIAZZA LA CAPITALE DELLA BOSNIA CONTRO LA GUERRA VOLUTA DA BELGRADO 


Sarajevo urla la sua voglia di pace 


Netta scelta Usa: Vance ribadisce l’arrivo dei caschi blu, il Dipartimento di Stato garante dell’indipendenza 


Dall'inviato 
Paolo Rumiz 


SARAJEVO — Sarajevo 
città aperta, Sarajevo 
città europea, Sarajevo 
delle moschee, delle 
chiese e delle sinagoghe 
ha risposto con un gigan- 
tesco happening alle bar- 
ricate, agli steccati, alla 
follia della disintegrazio- 
ne etnica di un mosaico 
non scomponibile. Erano 
in cinquantamila sotto 
un cielo primaverile a 
cantare canzoni di pace 
sulla piazza grande col 
vento della sera a disper- 
dere l'eco delle chitarre e 
degli applausi sulle colli- 
ne coperte : dall'ultima 
neve. «Mismo Walter», 
noi siamo Walter, grida- 
va ‘la folla, a ricordare 
che il mitico Walter, il 
capo partigiano che libe- 
Tò Sarajevo dai nazisti, 
non era una sola perso- 
na, mala città tutta inte- 
ra. Erano i musulmani, i 
serbi, i croati e gli ebrei 
chel'abitavano. 

La Bosnia, cuore di 
una Jugoslavia: che non 
esiste più, ora chiede al- 
meno di preservare se 
stessa e il suo prezioso 


equilibrio di cultura, in 
nome dell'Europa. «Re- 
sterò jugoslava anche se 
resterò senza il mio Pae- 
se», mi dice una giovane 
donna fra i cinquantami- 
la. «Siamo stanchi di tut- 
to», recita uno striscione, 
mentre le fisarmoniche 
inseguono ritmi orienta- 
li. «La città è di tutti, per 
questo siamo venuti 
qui», spiega un gruppo di 
giovani, e fra loro ci sono 
tantissimi serbi. «Amore, 
lavoro, musica, basta 
con le armi», e sul palco 


si alternano musiche 


rock e ballate dei tre po- 
poli. 


E' questa la risposta’ 


più chiara, una risposta 
di fiducia, senza più dop- 
pi sensi e trappole balca- 
niche, che l'inviato del- 
l'Onu, Cyrus Vance, da 
ieri nella città, ha raccol- 
to nel giorno del confron- 
to politico dopo le ore 
della grande paura. «Non 
c'è nulla che possa met- 
tere in forse il disloca- 


mento dei caschi blu qui . 


a Sarajevo e in Bosnia), 
dice Vance altermine de- 
gli incontri con il presi- 
dente Izetbegovic e i rap- 


Le minacce 
di Karadzic, 
il boss serbo 
della Bosnia 


presentanti dei tre parti- 
ti etnici. E ha dalla sua 
anche altre certezze, so- 
prattutto la durissima 
posizione del Diparti- 
mento di Stato america- 
no contro le provocazio- 
ni degli estremisti serbi e 
coloro che negano la va- 
lidità del referendum e 
minacciano. l'integrità 
del territorio della Bos- 
nia. Il presidente serbo 
Milosevic e il suo pro- 
console a Sarajevo Ka- 
radzic — è l'opinione, al- 
trettanto dura, dell'am- 


‘ basciatore Usa a Belgra- 


do, Zimmermann — han-: 
no «una speciale respon- 
sabilità» negli incidenti 
dei giorni: scorsi, e ora 
devono rimediare le co- 
se, se la Serbia vuole re- 
stare ancora in Europa. 


Con Karadzic, Vance 
ha un confronto duro e 
franco. Il capo dei serbi 
di Bosnia ne esce visibil- 
mente ridimensionato. 
«Abbiamo concordato 
che nulla si deve decide- 
re senza l'assenso dei no- 


stri tre popoli», dice. E . 
. confida 


nel risultato 
chiarificatore dell'incon- 
tro che si terrà oggi a 
Bruxelles sotto la super- 
visione della Cee. Ag- 
giunge che ormai le bar- 
ricate non ci sono più, al 
massimo dei controlli 
spontanei nelle zone a 
maggioranza serba. E a 
chi gli fa notare che in 
città cinquantamila gio- 
vani manifestano per 
l'unità del Paese, rispon- 
de — infastidito dalla 
musica e dai cori — che 
quella è una banda di 
«comunisti manipolati, 
imbottiti di bugie bolsce- 
viche», e che in questo 
momento di tensione i 


raduni (non le barricate, 


n.d.r.) costituiscono un 
rischio gravissimo per 
l'ordine pubblico. 

Solo poche ore prima, 
il leader serbo era stato 
catastrofico sul futuro 


Una partita 


decisiva 


| per tutto 
l’Occidente 


della Bosnia. Questi i 
concetti: la Bosnia come 
stato unitario non esiste 
più; o la si divide in tre 
parti etniche (anche ‘Sa- 
rajevo andrebbe divisa 
in due parti serbe, due 
musulmane e una croa- 
ta) oppure è la guerra ci- 
vile; soltanto con la vio- 
lenza le tre Bosnie po- 
tranno essere ancora te- 
nute insieme; se la Co- 
munità europea insiste 
nell'incoraggiare la di- 
sintegrazione della Ju- 
goslavia, —bruceranno 
non solo i Balcani ma 
l'intera Europa, divorata 
dalla stessa febbre sepa- 
ratista dalla Baviera sino 
all'Andalusia. Ma non 
basta: i risultati del refe- 
rendum sono falsi e co- 
munque il voto non può 


decidere il destino del 
popolo serbo, che al refe- 
rendum non ha parteci- 
pato. N 
Quanto:a Izetbegovic, 
lo svolgimento regolare 
del voto non gli dia l’illu- 
sione di avere il controllo 
di tutta la Bosnia: sono i 


‘ serbi che, bontà loro, 


hanno consentito al refe- 
rendum di svolgersi re- 
golarmente. Perché se 
solo volessero, i serbi po- 
trebbero acquisire il con- 
trollo di due terzi della 
repubblica e lo stato di 
Banja Luka, per esempio, 
potrebbe funzionare nel 
giro di appena 15 minuti. 
E già declina responsab. 
lità di futuri incidenti: i 
serbi, dice, sono molto 
più estremi del partito 
che li rappresenta, che, 
anzi, è un elemento di 
freno. Nessuno potrà 
mai comandare al popolo 
serbo di posare le armi. 

' Tramonta il sole die- 
tro il monte Ormanj, dal 
minareto della moschea 
di Ali Pascia, il muezzin 
modula la preghiera del 
secondo giorno di Rama- 
dan; e accanto, oltre la 
fontana, c'è il palazzone 


della presidenza, con il 
suo solido impianto as- 
burgico e il colore giallo 
mitteleuropa. Non c'è 
nessun contrasto. tra 
quel canto, tra quel mi- 
nareto, e l'architettura 
della vecchia ammini- 
strazione austriaca, tra 
le vecchie tombe musul- 
mane e il prato inglese. 
Disse il Nobel Andric che 
la Bosnia, così lontana 
dal mondo, era in realtà 
il cuore dell'Europa, con 
il suo equilibrio unico di 
cultura. 

Oggi Sarajevo è qual- 
cosa di più, ed è per que- 
sto che qui si gioca una 
partita decisiva per l’Oc- 
cidente. Sarajevo è il cu- 
neo dell'Islam più vicino 
al cuore del continente, e 


. portare questo Islam dal- 


la parte dell'Ovest, lon- 
tano dai fontamentali- 
smi orientali, come oggi 
fa la leadership bosnia- 
ca, impedire la disinte- 
grazione di quello che 
può essere un cuscinetto 
strategico contro le pres- 
sioni che partono dall'I- 
ran e dal Golfo, può esse- 
re cruciale per i destini 
dell'Europa: 


2. 


Alcuni MIANCE bosniaci festeggiano lo 
smantellamento delle barricate erette lungo le 
vie di Sarajevo dai miliziani serbi. 


RE DAL MONDO Pe 


Miniera di Kozlu: 
150 i sepolti vivi 


KOZLU — Le autorità turche hanno so: 


speso ogni tentati- 


vo di soccorso ai 150 minatori rimasti intrappolati 560 


metri sotto terra nelle viscere della miniera 
devastata dall'esplosione del 
Kozlu nel Nord della Turchia, rinunciando alla 


lla carbone 
sù sulle montagne di 
speranza 


di riuscire a salvarne qualcuno. La densità del gas nelle 
Fdlia dove si trovavano gli uomini ha raggiunto un 

vello tale che, come ha detto un ingegnere, «basta ina- 
larlo con un respiro per restare soffocati all'istante». I 
cadaveri estratti finora sono 125 e i feriti 87. 


Tre terremoti colpiscono l'Iran 
morti e feriti tra la popolazione 


NICOSIA — Tre terremoti hanno colpito diverse zone 
dell'Iran nella notte tra mercoledì e giovedì, provocan- 
do morti e feriti. Il primo sisma dell'intensità di 4,9 
punti della scala Richter ha interessato la città di Lor- 
dagan e Ardal e i villaggi circostanti nel Sud-Ovest del 
paese a 450 km da Teheran. Secondo l'agenzia di stam- 
pa Ira, sono state distrutte circa 300 abitazioni, con 
sei morti accertati finora e più di 50 feriti. 


Sri Lanka: esercito all'offensiva 
Uccisi circa cento tamil 


NEW DELHI— E' di circa 100 morti il bilancio di un'of- 
fensiva sferrata nove giorni fa da reparti dell'esercito 
dello Sri Lanka contro postazioni dei guerriglieri sepa-. 
ratisti «Tigri di liberazione dell'Eelam Tamil», nel Nord 
dell'isola. Lo rendono noto fonti militari di Colombo se- 
condo le quali nella battaglia sono morti soltanto due 
soldati governativi. 


Florida: bambino di sei anni 
spara nel cortile di scuola 


BUSHNELL — Un bambino di sei anni è stato espulso 
da scuola per aver sparato con una pistola nel cortile, 
minacciando con l'arma un'insegnante che lo aveva 
rimproverato: è accaduto nella scuola elementare di 
Bushnell, in Florida. I genitori del ragazzino hanno 
spiegato che la pistola era «al sicuro» in cima a un ar- 
‘madio, ma che il figlio, al corrente della sua esistenza, 
si è arrampicato su mobili e sullo stereo per imposses- 
sarsene ed esibirla a scuola. 


Ventimila donne vendute in Cina 
nella regione dello Henan 


PECHINO — Ventimila donne e bambini sono stati ra- 
piti per essere venduti nell'ultimo anno e mezzo nella 
Tegione dello Henan, nella Cina centrale. Lo scrive il 
giornale «Notizie legali dello Henan» in un lungo repor- 
tage su un fenomeno che sta diffondendosi in tutta la 


Cina. 


Cacciatore ucciso dal cane 
con un colpo di fucile 


MOSCA — Le indagini sulla morte di un cacciatore di 
Novgorod hanno portato alla conclusione che il colpo 
mortale è stato sparato dal cane della vittima. Ghenna- 
di Danilov, 33 anni, era stato trovato cadavere nella 
foresta vicino Novgorod, con il fucile ancora nella ma- 
no sinistra. Accanto a lui c'erano due cani, uno con una 
zampa presa in una trappola»Sul terreno un bossolo e 
alcuni frammenti del calcio del fucile. Secondo quanto 
riferito dall'agenzia Itar-Tass, gli inquirenti hanno 
concluso che l’animale intrappolato ha ua ilgril- 
letto» mentre il suo padrone cercava di liberarlo. 


CSI / LA VISITA DELL’EX PRESIDENTE SOVIETICO IN GERMANIA 


Gorby: «Non voglio la sconfitta di Eltsin» 


Rimane il rischio che le forze reazionarie riescano a sfruttare a proprio vantaggio lo scontento popolare 


CSI / ATTENTATO A GIOVANNI PAOLO II 


«Solo il Kgb sa tutta la verità» 


Lo sostiene il primo mi 


ROMA — "Non escludo 
che la Bulgaria possa 
aver preso parte all'at- 
tentato contro Giovan- 
ni Paolo II nel 1981. 
Negli archivi dei servi- 
zi segreti non è stata 
scoperta alcuna. indi- 
cazione in questo sen- 
so, ma non posso esclu- 
derlo. Se riusciremo a 
mettere insieme le in- 
SOMIAZIoNI necessarie, 
e persone sospette sa- 
ranno portate davanti 
a un tribunale”. Chi 
parla è Philip Dimi- 
trov, primo ministro 
bulgaro. Dimitrov è a 
Washington. Durante 
una colazione offerta 
.dal National ‘Press 
Club, sollecitato dalle 
domande dei cronisti 
aggiunge: “Per me la 
questione non ha an- 
cora trovato una rispo- 
sta”. 

Trovare una rispo- 
sta definitiva, cioè pro- 
ve documentali, maga- 
ri negli archivi dei ser- 
vizi segreti comunisti 
bulgari, dopo oltre die- 
ci anni, appare impro- 
babile. A Sofia c'è stato 
un radicale cambio 
della guardia. Al ditta- 
tore Todor Zhivkov, che 
aveva ridotto la Bulga- 
ria a ‘diciassettesima 
provincia dell'Urss’’, è 
succeduto Zhelo Zelev: 
un intellettuale filoso- 

‘o che il passato regime 

‘a perseguitato a lun- 
go. L'unica persona di 
cui si sa che sia stata 
messa in carcere la bi- 
blioteca. Ma i comuni- 
sti hanno avuto tutto il 
tempo per distruggere 
prove, trasferire docu- 
menti, svuotare archi- 
vi. Lo stesso Dimitrov si 
mostra perplesso: "Ne- 
gli archivi non sono 
stati trovati documenti 
che provino la parteci- 
pazione dei servizi se- 
greti bulgari. Da un 
certo punto di vista, 
non è la Bulgaria che 
‘può fornire le prove de- 
cisive, dato che la spie- 
gazione si trova da 


È 


7a 


Giovanni Paolo II 


- qualche — parte, 
Kgb”. 
Non è la prima volta. 
che Dimitrov ipotizza 
un possibile ruolo della 
Bulgaria nell'attenta- 
to. Mesi fa quando non 
era ancora primo mi- 
nistro; stretto collabo- 
ratore di Zhelev, era 
presidente dell'Udf, il 
cartello delle forze de- 
mocratiche anti-comu- 
: niste. "Il mio Paese", 
disse, ‘’vuole poter 
guardare finalmente il 
mondo senza vergo- 
gnarsi. Bisogna scopri- 
re la verità, quale essa 
sia”. 
Sia lui, che il presi- 


nel 


dente Zhelev, che il mi-. 


nistro dell'Interno 
Christo Danov dissero 
di ritenere, "In linea di 
principio, il regime co- 
munista bulgaro capa- 
ce di un complotto si- 
mile... Ma se c'è stata 
una partecipazione 
bulgara, ‘allora questa 
non potrà essere stata 
certamente indipen- 
dente; il complotto cer- 
tamente è stato orga- 
nizzato da una centra- 
le più grande... I bulga- 


nistro bulgaro Dimitrov . 


* ri sono stati solo dei 
collaboratori”. 

Zhelev, Danov e Di- 
mitrov assicurano la 
più totale collaborazio- 
ne piece la verità fi- 
nalmenteòvenisse ac- 
certata. Forti di queste 
‘premesse, i magistrati 
ttaliani che da anni 
cercano di fare luce 
sulla vicenda sono vo- 
lati, mesi fa, a Sofia. 
Hanno avuto colloqui 
con le autorità, parlato 
con possibili testimoni, 
richiesto documenta- 
zione. Ma non sembra 
che la missione sia sta- 
ta ‘particolarmente 
fruttuosa. I bulgari del 
regime post-comunista 
ai magistrati italiani 
hanno dato molte car- 
te; ma per lo più si trat- 
tava di documenti del- 
l'inchiesta italiana tra- 
dotta: in bulgaro. In- 
somma: gli italiani si 
sono ritrovati in mano 
le loro carte. Di pato: 
una beffa, ma probabil- 
mente è l'unica cosa 
che Sofia è in grado di 
dare. a 

Qualcosa di utile in- 
vece potrebbe venire da 
Oral Celik, il turco. 
complice di Agca, dete- 
nuto in Francia. Sem- 
DIE che decida di par- 
are. I istrati ita- 

liani dovrebbero inter- 
.rogarlo tra Iche 
giorno. Accertare la re- 
sponsabilità di Sofia si- 
gnifica puntare l'indi- 
ce contro Mosca; il Kgb 
all'epoca era guidato 
da Yuri Andropov, che 
poi diventerà 1 leader 
del Cremlino. Uno dei 
collaboratori di Andro- 
pov era Mikhail Gorba- 
ciov. Proprio lui, l'uo- 
mo che ora sostiene che 
senza Giovanni Paolo 
II non avremmo assi- 
stito al radicale e re- 
pentino crollo del co- 
‘munismo nei Paesi del- . 
l'Europa dell'Est e in 
quella che un tempo 
era l'Urss. S 
Valter Vecellio 


BONN — «Non voglio la 
sconfitta di Eltsin e del 
suo ‘team’. Rappresente- 
rebbe una perdita per tut- 
ti». Con queste parole l'ex 
FEEsitanie sovietico Mik- 
ail Gorbaciov — da mer- 
coledì in Germania con la 
moglie Raissa per una vi- 
sita di otto giorni, il suo 
primo viaggio all'estero da 
privato cittadino — ha as- 
sicurato ieri ai giornalisti 
tedeschi il proprio appog- 
io al Presidente russo. 
‘ex leader del Gremlino 
non'ha però mancato dî ri- 
levare i rischi che minac- 
ciano il corso di riforme 
avviato dal Presidente 
della Federazione russa. 
Accolto con grande ca- 
lore al suo arrivo in Ger- 
mania, Gorbaciov ha in- 
contrato iefi il cancelliere 
Helmut Kohl, che ha sotto- 
lineato a più riprese il pro- 
fondo legame di amicizia 


che lo lega al suo ospite. © 


Una giornata, quella di ie- 
ri, che si è conclusa con 
una cena tra Gorbaciov, 
Raissa, il cancelliere tede- 
sco e la moglie, alla pre- 
senza di un interprete. 

Al termine di un collo- 

io con Wolfgang Schau- 
ble, capogruppo  parla- 
mentare della Cdu-Csu, 
Gorbaciov ha parlato del 
grande rischio che corre- 
rebbe l'ex Unione Sovieti- 
ca nel caso in cui le forze 
reazionarie riuscissero a 
sfruttare a loro vantaggio 
lo scontento popolare. 
rischio che è necessario 
sventare, compiendo ogni 
sforzo possibile per mi- 
gliorare la situazione nella 
ex Unione Sovietica, parti- 
colarmente dal punto di 
vista economico, attraver- 
so il sostegno europeo alle 
repubbliche della Csi. 

C'è da registrare però 
nuova recrudescenza del- 
le ostilità del Nagorni Ka- 
rabakh, enclave a maggio- 


ranza armena dell'Azer- 


baigian, dove il conflitto 
armeno-azero in atto dal 
1988 ha fatto oltre 1.500 
morti. L'esercito naziona- 
le dell'Azerbaigian ha lan- 
ciato un'offensiva su Mar- 
dakert, uccidendo undici 
soldati armeni e ferendo- 


ne altri 13 in una serie di , 


scontri attorno ai villaggi 
di Ichan e Kasanchi, Il mi- 
nistero degli Interni della 
repubblica costituita dagli 
armeni nel Nagorni-Kara- 
bakh informa da Erevan 
che l'offensiva è scattata 
la scorsa notte ed è prose- 
guita nella giornata di ieri. 


Proseguono gli scontri armati 


nia in un nuovo tentativo: 
di mediazione per giunge: 
Te ad una cessazione delle 
ostilità nel Nagorni Kha: 


rabakh, la regione contesa 


nel Nagorni Karabakh, mentre 


PIran tenta una mediazione. 


Nostalgie staliniste a Mosca 


Il ministero degli Interni 
dell'enclave ha anche de- 
finito un «astuto TRITO, 
nio: il film presentato a 
‘ambasciata azerbaigiana 
a Mosca su un massacro di 
1.000 azeri che Baku vuole 
essere stato compiuto dal- 
le forze armene lo scorso 
25 febbraio nel villaggio di 


Hodijali, località azera del: 


Nagorni Karabakh, dove 
secondo Erevan le vittime 
civili non sarebbero state 
invece più di 80. 

Nel frattempo, il presi- 
dente del Parlamento del- 


tica. 


Germania. 


DOPO LA CONDANNA A MORTE A OLSZTYN DI UN PLURIASSASSINO 


Polonia, esplodono le polemiche sulla pena capitale 


Sudanese fugge dai naziskin 
e chiede asilo in Inghilterra 


BERLINO — Terrorizzato dai naziskin che ave- 
vano assalito il suo alloggio, un sudanese di 26 
anni, ha chiesto asilo a Londra perché «persegui- 
tato in Germania». E la Gran Bretagna, per la 


prima volta, non lo ha rimandato subito indietro 
— come accade per tutti i profughi provenienti 
da altri Paesi della Cee — ma ha deciso di tratte- 
nerlo, seppur in stato di detenzione, in attesa di 
accertare la fondatezza delle sue affermazioni. 
Nel 1991 sono stati registrati in Germania 2.074 
assalti contro stranieri. 


VARSAVIA - La condanna 
a morte pronunciata ieri 
dal tribunale di Olszt; 
(Polonia nord-orientale) 
contro Eugeniusz M. (43 
anni), assassino di una fa- 
miglia di 4 persone, ha ria- 
perto in Polonia il dibatti- 
to sulla pena di morte pre- 
vista dal codice penale, 
tha sospesa da alcuni anni. 
Inevitabilmente il dibatti- 
tosista allargando altema 
del diritto alla vita, intor- 
no al quale ruota anche la 


‘spinosa questione dell’a- 


borto. fi 

Eugeniusz M. gia in 
passato condannato per 
altri delitti, si è presentato 
il 9 gennaio dell'anno 


scorso nella fattoria dove 
aveva lavorato, reclaman- 
do la somma di 212 mila 
zloty (16 dollari) che gli 
doveva il proprietario. Da- 


vanti al rifiuto del fattore, © 


Eugeniusz M. l'ha ucciso 
con una coltellata, per as- 
sassinare quindi la moglie 
di 22 anni, il fratello di 16 
anni e il figlio di tre. 
L'autore di questo omi- 
cidio ha ancora due possi- 
bilità: la corte d' appello e 
l'eventuale grazia da parte 
del Presidente della Re- 
pubblica Lech Walesa, il 
quale, tramite il suo porta- 
voce, ha già fatto capire di 
essere in generale contra- 


rio alla pena di morte. L' 
ultima condanna eseguita 
risale al 1988. In Polonia 
253 persone sono state im- 
piccate dal 1960. L'anno di 


1973, quando 23 persone 
sono state messe a morte. 
La sentenza di Olsztyn è 
la prima pronunciata da 
quattro anni. La legge sul- 
l'amnistia, approvata nel 
dicembre 1989 ha di fatto, 
sospeso la pena di morte 
sostituendola con la reclu- 
« sione fino a 25 anni (l'er- 
gastolo è stato soppresso 
nel.1970), ma unicamente 
perireati commessi prima 
del marzo 1989. 


un triste record è stato il, 


Il dibattito pubblico 
sulla soppressione della 
pere capitale ha già una 
lunga storia in Polonia, 
così come i casi di abuso, 
per ragioni politiche, di 
questa pena riguardanti i 
numerosi casi di ‘elimina- 
zione dei dissidenti negli 
anni Quaranta e Cinquan- 
ta con processi di dubbia 
regolarità. 

Ma come era prevedibi- 
le, il dibattito ha provoca- 
to l' intervento delle forze 
politiche, e in particolare 
quelle cattoliche, che negli 
ultimi anni sono impegna- 
te sulla questione dell’ 
aborto e contro la «con- 


danna a morte» dei bambi- 
ni non nati. Il vescovo 
Alojzy Orszulik, segretario 
ausiliare della conferenza 
episcopale, ha ricordato 
che «la Chiesa è da sempre 
per la difesa della vita 
umana dalla concezione 
fino alla morte naturale», 

Il dibattito si annuncia 
dunque difficile, poichè si 
deve inoltre tenere pre- 
sente che, secondo i son- 
daggi, una maggioranza di 
polacchi sono favorevoli 
al mantenimento dell'at- 
tuale legge «permissiva» 
sull'aborto, ma allo stesso 
tempo al mantenimento 
della pena capitale. 


AL GOVERNO CILENO 
Honecker: ora Berlino 
chiede l'estradizione 


BONN — Il governo tedesco ha richiesto formal- 
mente a quello cileno che l'ex leader della Rdt 
Erich Honecker venga trasferito in Germania 
‘per esser processato. L'ambasciatore tedesco a 
Santiago del Cile ha ricevuto.l'incarico di conse- 
gnare al ministro degli esteri una nota diploma- 


L'anziano leader comunista, da dicembre ri- 
fugiato nell’ambasciata cilena a Mosca, è in con- 
dizioni di salute «soddisfacenti», come rivelato 
dagli esami cui è stato sottoposto in una clinica 
della capitale russa, e non vi è quindi alcun mo- 
tivo per cui le autorità cilene dovrebbero intral- 
ciare il procedimento penale avviato nei suoi 
confronti. Nella nota si rileva inoltre come Ho- 
necker possa «senza dubbio» essere trasferito in' 


Da parte cilena non è finora giunta alcuna 
reazione, ma l'ambasciatore a Bonn è stato ri- 
chiamato a Santiago per consultazioni. In Ger- 
mania Honecker deve esser processato per omi- 
cidio colposo per aver ordinato di sparare a vista 
su quanti cercavano di fuggire in occidente. Nel 
disperato tentativo di riparare nella Germania 
Ovest hanno perso la vita più di 200 persone. 

L'estradizione in Germania di Erick Honecker 
è stata altresì promessa dal ministro per l'Infor- 
mazione russa Mikhail Poltoranin, in un'inter- 
vista al quotidiano tedesco Neue Westaflische. 


l'Azerbaigian, signore El 
mira Kafarova, ha annun- 
ciato le proprie dimissioni 
dalla carica oo ragioni di 
salute. Ne dà notizia la 
«Itar-Tass», aggiungendo 
che l'annuncio è avvenuto 
all'apertura a Baku di una 
sessione straordinaria del 
Parlamento azero dedica- 
ta alla grave situazione 
determinatasi per il dete- 
rioramento del. conflitto 
nel Nagorni Karabakh. 
Una delegazione irania- 
na «ad alto vello» la pros- 
sima settimana si recherà 
in Azerbaigian e in Arme- 
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tra le due repubbliche eX 
sovietiche, 

Tornando a Mosca, un? 
piccola folla di nostalgie! 
si è radunata ieri mattina 
sulla Piazza Rossa per 
commemorare il trentano- 
vesimo anniversario della 
scomparsa del «piccolo pa- 


dre» Stalin: «Il compagn0. 
Stalin 


aveverragione h), 
leggeva su un cartello 
scritto a mano, I duecento 
fedelissimi del dittatore 
hanno deposto fiori sulla 
sua tomba: «Era un uomo 
tanto buono», ha spiegato 
Varvara  Pilishvili, inse- 
gnante di storia in pensio- 
ne, che teneva in mano un 
mazzo di tulipani multico- 
lori. «Non c'è mai stato 
nessuno al mondo più 
buono di lui; io sono stali- 
nista, e stalinista morirò». 

» «Ma certo che era buo- 
no, ha messo ordine nel 
Paese», le ha fatto eco una 
operaia edile trentacin- 


enne, Vera Magame- 
lyova; qualcuno però dis- 
sentiva da questa immagi- 
ne agio, ca, come è il 


caso del pilota civile Vla- 


dimir Yermakov, circon-| 


dato da una piccola folla di 
persone che cercavano di 
zittirlo, mentre voleva te- 
stimoniare come la sua vi- 
ta fosse stata distrutta dal 


dittatore; l'uomo ha rac- 


contato di aver passato 
l'infanzia in orfanotrofio, 
dopo la morte dei genitori 
internati in un lager in Si- 
beria. «Avevo un anno 
quando mio padre è stato 
arrestato, nel '49 — ha 
detto —. Aveva combattu- 
to nella guerra civile, nella 
prima e nella seconda 
guerra mondiale; non ave- 
va fatto mai niente di ma- 
le, ma a Stalin serviva 
gente che lavorasse nei 
campi; quale peccato po- 
teva aver commesso una 
ersona che aveva com- 
attuto tre guerre?». 
«Sono tutte bugie, Sta- 
lin ha dato la vita per l'U- 
nione. Sovietica e per il suo 
popolo», gli ha risposto 
una anziana donna. «Chi 
parla in questo modo è un 
nemico del socialismo, 
perché Stalin era un socia- 
sta e un internazionali- 
sta; era un patriota, era la 
ersona migliore del mon- 
0; per il popolo ha fatto 
più di chiunque'altro». 
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«PUTSCH» LIBERALE | BOCCIATA LA PROPOSTA DI BILANCIO DEL PRESIDENTE 
Il ritorno di Haider 
in Parlamento 

divide gli austriaci | Sonora sconfitta: 370 a 42 - Contrari anche i repubblicani, «palla» ai democratici 


La Camera ’sgambetta’ Bush. 


Servizio di che ha denunciato lo DO YORK al Camera È voterà in Resi ca —il 
1 «snaturamenti il ? {a inflitto un'altra scon- M rovernatore dell'Arkansas 
Elena Comelli nto» della | | NUOVE MINACCE INGLESI, LA LIBIA «SPACCA» L'ONU eli dere, Primal nt a 


VIENNA — E' stata una 
settimana di fuoco per la 
politica austriaca. Il 
drammatico dissidio in- 
terno al partito liberale, 
Tegno ormai incontrasta- 
to di J EROE ripro- 
duce fedelmente la spac- 
catura che corre nell'in- 
tero paese, La stampa sì 
divide fra giornali pro e 
anti-Haider e anche nei 


cultura tedesco-austria- 
ca tramite l'afflusso ec- 
cessivo d'immigrati stra- 
Nieri), La grande diffe- 
Tenza, da allora ad oggi, è 
che con questi argomenti 
Îl partito di Haider è riu- 
scito in breve tempo a 
scalare le percentuali 
elettorali dal magro cin- 
que per cento attorno a 
cui vegetava nell'86 al 20 


Saddam sul filo del rasoio 


meritare tempo, ma per gli Stati Uniti «non c'e pro- 


LONDRA — Il ministro degli esteri britannico Dou- 
glas Hurd ha dichiarato che è necessario costringe- 
re Saddam Hussein a distruggere i suoi residui ar- 
senali militari, e non ha escluso la possibilità di 
una rappresaglia militare contro il regime irache- 
no. Hurd, che ha criticato «l'atteggiamento di sfi- 


da» che Saddam mantiene nei confronti delle riso- 


prio nulla di nuovo» nell'atteggiamento della Li- 
bia, chiamata a consegnare i due incriminati per la 
strage dalla risoluzione 732 del consiglio di sicu- 
rezza «perché nulla è cambiato da parte, e nell’opi- 


nione, di Washington». 


putati americani hanno 
bocciato la proposta di bi- 
lancio per il 1993 presen- 
tata dal Presidente con 
370 voti contrari. Sola- 
mente 42 parlamentari 
hanno votato a favore del 
piano presidenziale, che 
prevede di mantenere la 
spesa pubblica ai livelli 
dell'accordo di bilancio 
del 1990. 


getta la spugna 
il democratico 
Bob Kerrey 


rito prendere le distanze 


del Massachusetts Paul 
Tsongas, il senatore del- 
l'Iowa Tom Harkin e l'ex 
governatore della Califor- 
nia Jerry Brown. Il prossi- 
mo a ritirarsi potrebbe es- 
sere Harkin, che è riuscito 
a vincere solo nel suo Io- 
wa. 

Kerrey, l'eroe che perse 
una gamba in Vietnam e 
votò contro la guerra nel 


e D e in alcuni casi (come in 7 Risultato: con la «disponibilità» a estradare i È È ti i r 
vecchi partiti, socialista Carinzia) al 30 per cento luzioni del consiglio di sicurezza delle Nazioni due accusati «nonostante il veto della costituzione Una sorte analoga ètoc- dalla Casa Biancasuunbi- Golfo, è arrivato primo 
€ popolare (democristia- delle ultime consultazio- Unite, ha osservato che il potere del dittatore è in purché migliorino le relazioni bilaterali Usa-Li- cata anche al programma lancio che perridurre il di- (conil40 per cento dei vo- 


no), quelli contro cui il 
piccolo Joerg si scaglia 


pogruppo in Parlamento 
Norbert Gugerbauer e un 
«mostro sacro» della po- 
litica austriaca, il ram- 


‘ pollo di un'importante 


ni. Un'ascesa preoccu- 
pante, molto più degli 


al fenomeno Haider e 
non sanno rispondere al- 
tro che:con l'ostracismo 
politico da parte di alcu- 
ni e la piaggeria da parte 


ribasso; «I giorni in cui la faceva da padrone, op- 


Si tratta di una delle denunce più dure mai pre- 


sentate dall'organismo dell'Onu che vigila sul ri-' 


spetto dei diritti umani. E‘ stato proposto il ritorno 
in Iraq dell'ispettore dell'Onu Van der Stoel per ac- 


bia», e con il ricorso alla corte internazionale del- 


«collaborazione» avanzata con la risoluzione 732. 
«Il consiglio attenderà con ogni probabilità l'esito 
delle decisioni della corte dell'Aia, previste per la 
fine del mesey ha aggiunto la fonte, Inoltre, ha det- 
to Boutros Ghali sottolineando «l'apertura di Tri- 


di bilancio del repubblica- 
no Bill Dannemeyer, boc- 


delle spese per la difesa e 
la destinazione delle risor- 
se così recuperate soprat- 
tutto all'assistenza sanita- 
ria e alla pubblica istru- 


savanzo colpisce la sanità 
e impone nuove tasse a 


molto tra di loro e si aggi- 
rano ambedue sui 1.500 
miliardi di dollari, con un 
disavanzo di 330 miliardi, 
superato nella storia solo 


li) solo nelle primarie del 
Sud Dakota, uno Stato vi- 


quotidianamente, la Sporadici episodi d'intol- PERINEO Îl Kuwait come un conquistatore, sono l'Aia, Muammar Gheddafi è riuscito a spaccare il ciato dai deputati con 344 molte categorie di contri- cino al suo Nebraska. In 
querelle sul «nuovo leranza razziale che si SR 1 a. Mae ; consiglio di sicurezza dell'Onu e a sottolineare una voti contro 60. L'esito di buenti — dai proprietari mancanza di una muova 
Fuehrer» infiamma gli registrano quaelàinEu- . Ginevra la Commissione per i diritti umani diversità di vedute sull'interpretazione della «di- queste votazioni riporta di yacht ai consulenti fi- vittoria nei sette Stati do- 
animi. ropa. Un'ascesa ben poco dell'Onu ha condannato le diffuse violazioni dei sponibilitày libica fra Boutros Ghali e l'ammini- così in primo piano il bi- nanziari — per complessi- ve si è votato lo scorso 
Il putsch della destra lusinghiera anche per so- diritti umani perpetrate daligoverno iracheno, che strazione Eu lancio da 1.500 miliardi di vi21 miliardi di dollari. martedì, Kerrey si è dun- 

iù tinta di bruno sui li- cialisti e popolari, il cui comprendono torture ed esecuzioni di massa. In Secondo fonti diplomatiche citate dal «Los Ange- dollari proposto dal Parti- Il totale di spesa dei due que trovato a corto di fi- 
erali di tradizione bor- quarantennale governo una risoluzione adottata con 35 voti a favore e un estim È sa al consiglio di sicurezza è în to democratico. progetti di bilancio per nanziatori per la sua 

i ghese, conclusasi ieri evidentemente ha prepa- solo contrario, la commissione ha giudicato Bagh- SRI SE sh Si dif fra Stati Il progetto del Partito l'anno finanziario che ini- campgna elettorale. «Ab- 
con la defenestrazione ratoilterreno favorevole dad colpevole di «violazioni gravissime». Solo l'T- La e LORO elle o) SRI democratico, contraria- ziailprimoottobre, quello biamo ancora entusiasmo 
dal partito degli unici aquesto «exploit». rag si è opposto alla proposta di risoluzione pre-  Uliti e Gran Bretagna da una parte e altri stati mente alla proposta del- dell'amministrazione — ha detto ieri — ma ci 
due timidi oppositori alla Ora i due partiti mag- sentata dagli euroepi, mentre 16 paesi si sono aste- dall'altra, convinti che a Tripoli debba essere rico- l'amministrazione, preve- Bush e quello dei demo- mancano i soldi». «Cosmic 

| dittatura interna, il ca- . giorisi dibattono davanti nuti. o nosciuto più tempo per soddisfare la richiesta di de un'ulteriore riduzione cratici, non si discostano Bob», come lo chiamano i 


suoi fan, non è riuscito a 
consolidare la propria im- 
magine politica, concen- 
trando la sua campagna 
soprattutto sul tema della 
sanità. Per molti america- 


dinastia industriale di altri. Di un progetto quisire maggiori informazioni. ol sol i zione. da quello previsto per il 
Georg Mautner Markhof, olitico che gli tagli l'er- Da Saddam a Gheddafi; per il segretario generale poli», il governo libico ha detto all'Onu che qulla Proprio poche ore prima 1992, che sfiora i 400 mi- ni il suo nome è associato 
assomiglia. molto alla a sotto i piedi per ora dell'Onu Buotros Ghali c'è un'«evoluzione impor- impedisce ai due incriminati di consegnarsi spon- dell'inizio del dibattito  liardi. solo a quello dell'attrice 
prima presa del potere di nessuna traccia. Anche tante di Tripoli» sull’attentato di Lockerbie, tale da taneamente». parlamentare, il segreta- Per la spesa militare, Debra Winger, con la qua- 
le Haider all'interno del l'ultimo atto di questa rio alla Difesa Dick Che- Bush prevede 291,6 mi- le ebbe una celebrata rela- 
\ partito, quella dell'86. lotta a coltello è finito in ney era intervenuto per  liardi, 4,8 in meno di zione dopoildivorzio dal- 
—l E il SODO Reni un fallimento. La deposi- sottolineare i fortissimi quanto Teese de HO: la ET na ; 
Ista, originario dell'Alta zione di Haider dalla ca- GO. o; costi (in'termini di posti di gramma pluriennale; i de- Prima di rientrare nel 
Austria ma di casa in Ca- ‘rica di presidente del «I NE ZIATI NON C ENTRANO CON LE ELEZIONI» lavoro persi) di ulteriori mocraticisipropongonodi suo Stato, Kerrey ha salu- 
rinzia (dove la sua fami- Land Garinzia, dopo una Si m a tagli al bilancio del Penta- contenere la voce del Pen- tato i presenti con una 
glia ha vasti possedi- sua dichiarazione da- ua gono. «Per ottenere una tagonoa 287,2 miliardi. battuta di spirito: «Dopo la 
menti terrieri ottenuti in vanti all'assemblea re- srae e es [gl @ 3 | rinvio rapida riduzione nel bi- Novità, intanto, sul prova di martedì mi sento 
epoca nazista attraverso ionale in cui difendeva lancio per la difesa, l'uni- fronte elettorale: SIDE come la Ca si bob 
esproprio ai proprietari la «corretta politica del e DE di MEO S ; È ESSI co mezzo a nostra disposi- cono i concorrenti demo- giamaicana: molto buonu- 
ebrei), riuscì con SRO lavoro» del Terzo ‘Reich, o si Fi na nem: mo atto è Sato il Sato ISECEO zione resta una drastica cratici per la corsa alla more ma sfortunatamente 
© manovra a tenaglia a non ha fatto altro che pone fermamente all'e- | go della Dios Ta e: no n ue se Doo ia sulle alture del Golan riduzione del personale», presidenza. Il primo a get- poche medaglie. Mi di- 
Spodestare il giovane se- coagulare attorno a lui la ventualità di rinviare la di tratattive, il a A n ‘estinse per le ele- 3 i chiesta igtagliaia aveva detto. il segretario tarelaspugnaè statoilse- spiace — ha aggiunto — 
È | gretario progressista simpatia degli elettori. quilialtoriziardeliegolii mentodi Stato rt | col, stuministative pole Ja Hcuest: tea alla commissione Esteri natore del Nebraska Bob che il cronista inviato da 
tivo Norbert Steper. — E la fenice, puntual- | || ziato di pace a dopo le no continua ceneri: SERE SOGURER e di DO on della Camera. Lo stesso Kerrey, che ha annunciato ungiornale del Nebraska a 
nge: Ieri il copione si èripe- mente, rinasce dalle sue | | elezioni parlamentari sottolineare RR o Ra degli GE SER Cheney aveva ricordato a Washington il suo ritiro seguirmi in campagna 
lele tuto, anche se i rapporti ceneri più splendente di nello. Stato ebraico. La fatto che si Ago no il piano ( Rubinstein ha tuttavi che al ministero della Di- per mancanza di fondi. elettorale ora dovrà torna- 
char ormai sono invertiti. Sta- prima: con la defenestra- proposta, avanzata dai dialogare è di continui a DS estinesi un LEnicnnO affermato che «questa fesa è già in corsoun piano Kerrey nonha dato indica- rea occuparsi dei mattina- 
tesa volta Haider si è liberato zione di Gugerbauer, ieri' siriani, è stata respinta tivo. «Non SEO DOSE di Iene tento DROO tornata è stata utile», an- di riduzione degli organi- . zioni di voto ai suoi soste- li delcommissariato». 
SO pepe residui di li- Haider ha avocato d’au- da Ehud Gol, portavoce stere rimedi o DE peri PIRRO SO da TONI. che se, parlando con i ci, che costerà il posto di nitori, ma ha augurato Applaudito dai sosteni- 
una ber: deo Che allignava- torità a se stesso la sua | | del primo ministro Yitz- menti immediati» Lo binsicim ha Santo giornalisti al dipartimen- ff lavoro a circa 236.000 di- buona fortuna a tuiti gli tori e dagli amici senatori, 
Igici Do nel partito (i tra- carica di capogruppo li- hak Shamir, che hatenu- . servato il portavoce del chela conti È Dora fionba 19 di Stato americano, ha pendenti. E altre 300.000 altri candidati democrati-  Kerrey ha concluso dicen- 
gi : s Dura în i: ficente berale in Parlamento, to a sottolineare come dipartimento di Stato volutone TORO trovare Aggiunto : «ci sarebbe persone potrebbero rice- ci. «La sola persona non do: «Abbiamo avuto molto 
ner macchina elettorale a rientrando così alla «non vi sia alcuna rela- Margaret Tutwiler dl a Regozionai a Hoposta piaciuto fare di più. Sia- vere i temuti «foglietti ro- eleggibile — ha detto fra entusiasmo e grandi possi- 
nio- Sac e consumo, spe- gr ‘ande dalla finestra nel- zione trai colloqui di pa- punto chiave, a nostro di “utonovemibi fornita mò pronti, anzi, siamo sa» se venisse approvatala gli applausi — è George bilità, ma sfortunatamen- 
lella ' cal una Re propa- Ila vita politica austriaca ceele elezioni del 23giu- avviso, è che arabi e dalsracig. ‘Assai scarsi ansiosi di proseguire le proposta di bilancio dei Bush». te non abbiamo avuto 
pa: fi SS ‘ZIONA! ua (l'ul- dopo essere stato sbattu- gno prossimo». israeliani continuino a risultati si sono prodotti trattative sulla via della democratici. Rimangono dunque in molti soldi. La mia batta- 
iEn0e suda; Ù Squello del to fuori dalla porta l'e- Anche se non si è riu- trattare). anche su'due altri «fron- pace». Anche la'maggioranza lizza per il 10. marzo —il glia ora si trasferisce in 
"lo geologo, Moelzer, staté scorsa, ' dei repubblicani ha prefe- «Supermartedì» in cui si.  nuovearene». 
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LA TUA Y10 OGGI VALE UN MILIONE IN PIU’ 


RISPETTO ALLE QUOTAZIONI DI QUATTRORUOTE. 


Y10, Riconoscere il suo stile è facile. Uno stile fatto di classe, eleganza e prestigio. Uno stile che sfida il tempo. che passa. Uno stile dal valore che tu conosci e anche noi conosciamo. Per questo, se 
acquisti una Y10 nuova di qualsiasi modello, la tua vecchia.Y10, in normali condizioni d’uso, ti verrà valutata un milione in più rispetto alla quotazione di Quattroruote. Se non hai ancora una Y10, 
entrare nel suo mondo esclusivo sarà per te facilissimo. Infatti, per tutto il mese di marzo, in caso di dilazioni di pagamento, potrai beneficiare di una riduzione del 50% degli interessi. Acquistare 


una Y10 fire, per esempio, vorrà dire pagare în contanti solo PIVA e la messa su strada, il resto ti sarà dilazionato in 36 rate da 332.600 lire, con il pagamento della prima rata a 30 giorni dalla consegna. 


valutazione Lancia 8.700.000 


» 


Y10 fire 1.0 del 1988 valutazione Quattroruote 7.700.000 
Y10 fire LX del 1989 valutazione Quattroruote 8.900.000 


A E° UN’INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI LANCIA-AUTOBIANCHI FINO AL 31 MARZO 1992, 


Esempi di supervalutazione 


valutazione Lancia 9.900.000 
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DOPO LO STOP ALLA LEGGE SULL’OBIEZIONE DI COSCIENZA 


Muro tra Andreotti e Cossiga 


Il capo del governo contesta lo strapotere del Quirinale - Gava deserta il voto 


SU PALAZZO CHIGI 
Cossiga ripuntualizza: 
nessun patto con Craxi 


ROMA — «Il Presiden- 
te della Repubblica 
non ha mai detto ad al- 
cuno a chi intenda 
conferire l’incarico 
per la formazione del 
governo dopo l'inse- 
diamento delle nuove 
Camere»: lo afferma 
un comunicato diffuso 
dall'ufficio stampa del 
Quirinale «con riferi- 
mento a notizie appar- 
se ieri su alcuni quoti- 
diani». 

«Con riferimento al- 
le notizie apparse su 
alcuni quotidiani — si 
afferma infatti in un 
comunicato — l'uffi- 
cio stampa del Quiri- 
nale fa rilevare che il 
Presidente della Re- 
pubblica non ha mai 
detto ad alcuno a chi 
intenda conferire l'in- 
carico per la formazio- 
ne del governo dopo 
l'insediamento delle 
nuove Camere, in 
quanto la scelta non 
può che dipendere da 
un'attenta valutazio- 
ne dei risultati delle 
elezioni e dagli inten- 
dimenti dei partiti che 
avranno concorso alla 
prova elettorale e dei 
gruppi che si costitui- 
ranno nelle due Came- 

Te». 

«Di fronte alla pro- 
pagazione di siffatte 
totalmente infondate 
notizie — prosegue il 
comunicato — il Qui- 
rinale si duole che in 
materia così delicata 
non sia stata prelimi- 
mnarmente richiesta dai 
mezzi d'informazione 
una conferma o una 
smentita». 

«Il Capo dello Stato 
— conclude il comuni- 
cato — vede con 
preoccupazione au- 
mentare la confusione 
nel campo dell'infor- 
mazione, ciò che certo 
non è nella linea di 
quella corretta infor- 
mazione cui hanno 
sempre diritto i citta- 
dini e che è essenziale 
nella corretta forma- 
zione della volontà po- 
polare nel procedi- 


mento elettorale». 

La smentita del Qui- 
rinale si riferisce a 
quanto era comparso 
ieri su alcuni giornali, 
secondo i quali l'ex 
ambasciatore Edgardo 
Sogno avrebbe affer- 
mato che «la strategia» 
di Cossiga prevedereb- 
be, dopo le prossime 
elezioni, «il conferi- 
mento dell'incarico di 
formare il nuovo go- 
verno a Bettino Craxi 
non solo perché è l'u- 
nico candidato ma 
perché è il solo che si 
batte sul serio per la 
grande riforma istitu- 
‘zionale». 


A Sogno viene attri- | 
buita anche l'afferma- ‘ 


zione secondo cui «se i 
partiti gli metteranno 
i bastoni tra le ruote, 
Cossiga riscioglierà 
subito le Camere». 

L'altra sera lo stes- 
.so Edgardo Sogno ave- 
va diffuso una dichia- 
razione nella quale, 
dopo aver affermato 
che gli erano «giunte 
all'orecchio voci se- 
condo cui avrei riferi- 
to, affermazioni del 
Presidente Cossiga su 
sue presunte intenzio- 
ni riguardanti l'incari- 
co di governo, dopo il 5 
aprile», aveva affer- 
mato: «Smentisco che 
il Capo dello Stato mi 
abbia fatto simili con- 
fidenze». 

Sogno, che martedì 
aveva incontrato Cos- 
siga a Torino, ha pre- 
cisato di aver visto il 
Presidente «esclusiva- 
mente per consegnar- 
gli tre manifesti su To- 
gliatti, fatti affiggere 
nel 1954 dal movi- 
mento "Pace e liber- 
tà”, da me fondato» e 
di «mon aver assoluta- 
mente parlato con 
Cossiga di altre que- 
stioni». 

«Se in passato ho 
scritto su possibili so- 
luzioni politiche dopo 
le elezioni del 5 aprile 
— aveva aggiunto —si 
è trattato di mie ipote- 
sie di miei giudizi». 


ROMA — La conferenza 
dei capigruppo di Monte- 
citorio ha dato uno 
«stop» definitivo all'esa- 
me della legge sull'obie- 
zione di coscienza. I pre- 
sidenti dei gruppi parla- 
mentari hanno deciso a 
maggioranza di sospen- 
dere l'esame della legge. 
Alla riunione ha parteci- 
pato anche il presidente 
del Consiglio Giulio An- 
dreotti. La proposta è 
passata con i voti di Psi, 
Pri, Pli, Psdi, Msi-Dn. 
Contro hanno votato le 
opposizioni di sinistra 
mentre il capogruppo de- 
mocristiano Antonio Ga- 
va non ha partecipato al 
voto. 
La decisione della SS 
renza dei capi Do) 
stata riferita Ioni Sar 
la presidente dell'assem- 
blea Nilde Iotti: «In base 
agli orientamenti emersi 
nella riunione dei capi- 
gruppo — ha detto — e 
anche viste le difficoltà 
manifestatesi in questi 
orni, ho dovuto pren- 
ere atto con rammarico 
che non sussistono le 
condizioni per prosegui- 
re utilmente nell'esame 
della legge sull’obiezio- 
ne. La presidenza non 
può che aggiornare i la- 
vori dell'assemblea con 
la tradizionale formula 


della convocazione a do- 
micilio». 

Nessuna dichiarazio- 
ne è stata fatta al termi- 
ne della riunione dal pre- 
sidente del Consiglio 
Giulio Andreotti. Il capo- 
gruppo Dc, Antonio Ga- 
va, ha sottolineato che 
«bisognava prendere at- 
to di una situazione in 
cui è continuamente 
mancato il numero lega- 
le e non certo per co 
della Democrazia cristia- 
na». Alla domanda se la 
Dc SPPOEEGIEDDo un 
eventuale decreto sulla 
materia Gava ha rispo- 
sto: «Sono stato favore- 
vole al decreto, sono sta- 
to favorevole alla discus- 
sione in aula, siamo fa- 
vorevoli a che si risolva il 
problema». Il presidente 
dei deputati socialdemo- 
cratici Filippo Caria ha 
detto di ritenere che «il 
presidente del Consiglio 
ricorrerà a un decreto». I 
socialdemocratici, ha ag- 
giunto, guardano però 


con «preoccupazione» a, 


questa eventualità. 

Il capogruppo del Pds, 
Giulio Quercini, che si è 
visto bocciata la sua pro- 
posta di riconvocare il 


‘ Parlamento la prossima 


settimana, ha affermato 
che «siamo in presenza 
di un gravissimo attacco 


al Parlamento». Quercini 
ha anche riferito che nel 
corso della riunione «il 
presidente del Consiglio 

a giudicato una grave 
violazione il fatto che il 
Parlamento non sia riu- 
scito a concludere l'esa- 
me della legge sull'obie- 


‘ zione, Andreotti ha detto 


che si è trattato di una 
grave violazione costitu- 
zionale che nella sua ve- 
ste di presidente del Con- 
olo non è disposto a 
tollerare». A questo pro- 
posito Quercini ha ag- 
giunto che «Andreotti 
non ha parlato di un de- 
creto, ma ha soprattutto 
manifestato il suo pro- 
fondo sconcerto perché i 
capigruppo non riusciva- 
no a decidere». Soddi- 
sfatto il rappresentante 
dei socialisti Nicola Savi- 
no: «è prevalso il buon 
senso», ha detto uscendo 
dalla riunione. Savino ha 
anche riferito un suo col- 
DO con il presidente 
del Consiglio: «Andreotti 
mi ha detto che bisogne- 
rebbe pensare a uno 
strumento legislativo 
per risolvere il problema 
delle leggi rinviate dal 
Presidente della Repub- 
blica durante lo sciogli- 
mento delle camere. Se- 
condo Andreotti bisogne- 
rebbe pensare a un prov- 


vedimento che consenta 
di far riesaminare le leg- 
gi rinviate dalle nuove 
camere evitando la pos- 
sibilità di un muovo rin- 
vio». 

Infatti, una legge rin- 
viata al Parlamento du- 
rante lo scioglimento 
delle camere non passa 
automaticamente © alle 
nuove assemblee, ma de- 
ve ricominciare daccapo 
il suo iter legislativo e, 
dunque, può nuovamen- 
te essere rinviata dal 
Quirinale. «Abbiamo tro- 
vato un precedente di 
una “leggina’’ sulle me- 
daglie ai comuni che, 
rinviata in prossimità 
della fine della legislatu- 
ra, non è stata più riesa- 
minata dalle nuove Ca- 
mere perché nessuno 
l'ha ripescata. Andreotti 
— ha aggiunto Savino — 
si è mostrato soprattutto 
preoccupato per i poteri 
del Presidente della Re- 
pubblica e mi ha detto 
che se non si provvede a 
regolamentare le attri- 
buzioni del capo ‘dello 
Stato può succedere di 
tutto. Non solo, ma ha 
aggiunto anche che si sta 
arrivando a qualcosa che 
è ben altro che la Repub- 
blica WEA pro- 
posta da Craxi». 


MAKNO 
Sondaggio 
elezioni 


MILANO — Il quoti- 
diano «Il Giorno» pub- 
blicherà nel numero 
in edicola oggi le stime 
degli orientamenti 
elettorali fatte dalla 
Makno per il mese di 
febbraio 1992 su un 
campione nazionale di 
duemila elettori nel- 
l'ambito di un sondag- 
gio svolto ogni tre me- 
si da dieci anni. Se- 
condo queste stime, 
anticipate dal quoti- 
diano, la Dc è al 31,6 
per cento dei voti con- 
tro il 34,3 delle politi- 
che del 1987; il Pds è 
attestato sul 16,1 per 
cento contro il 26,6 
per cento conseguito 
dal Pci nel 1987; per il 
Psi la Makno prevede 
il 16,3 per cento con- 
tro il 14,3 delle politi- 
che ‘87; le leghe, in 
base sondaggio, 
avranno l'8,9 contro 
lo 0,5 delle politiche 
del 1987. Il Movimen- 
to sociale si attesta sul 
4,1 contro il 5,9 del 
1987. 


CRAXI DENUNCIA IL RISCHIO DELL’INGOVERNABILITA’ 


Basta alla °politica-carnevale’ 


De Mita preoccupato dal boom delle liste - Il Psi: «Occhetto spara a salve» 


ROMA —Il dopo elezioni 
è pieno di incognite ed 
all'orizzonte si profila la 
minaccia dell'ingoverna- 
bilità. «Il Carnevale deve 
finire», tuona Craxi. E De 
Mita mette in guardia 
dalla pericolosa fram- 
mentazione dei partiti 
che si presentano alle 
elezioni. Ci troviamo di 
fronte -afferma De Mitaa 
«un tale proliferare di li- 
ste e di candidati da farci 
apparire tutti come un 
esercito di aspiranti a un 
concorso pubblico, inve- 
ce che al Parlamento del- 
la Repubblica». 

Non si può rispondere 
con criteri tradizionali, è 
il parere di De Mita, a 
questa situazione nuova 
provocata anche dal si- 
stema della preferenza 
unica. Il modo migliore è 
quello di «non spaven- 
tarsi per le nuove mino- 


Per lo stomizzato 
un numero conta più 
di tante belle parole. 


ALFA WASSERMANN e BIOTROL PHARMA, da anni sono 
presenti in Italia con prodotti specialistici destinati ai portatori 
di enterourostomia, studiati e realizzati sulla base di risorse 


tecnologiche e qualitative d'avanguardia. 


Oggi Alfa Wassermann e Biotrol presentano un prodotto 
innovativo che nasce dall’obiettivo di offrire allo stomizzato la 
garanzia della più elevata qualità, senza problemi di rimborso 
per l'utente. Il Servizio di Educazione Sanitaria Alfa Wassermann 
è a disposizione per rispondere a qualsiasi problema. 


Basta una telefonata gratuita al numero verde telefidato in 
assoluta discrezione *(dal lunedì al venerdì dalle ore 9.30 
alle 12.00 e dalle 14.30 alle 16.00) 
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è 


per la pubblicità rivolgersi alla 
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ranze che siederanno in 
Parlamento, indicando 
invece qual'è la maggio- 
ranza possibile e facendo 
in modo che la maggio- 
ranza scelta dagli eletto- 
ri sia in grado, in Parla- 
mento, di esprimere un 
governo e di decidere». 
Craxi alza la voce: «La 
gente vuole chiarezza 
«avverte- e ora ha nelle 
mani la possibilità di far- 
la, ponendo fine ad un 
Carnevale che non pro- 
mette nulla di buono». 
Per il segretario del PSI 
la confusione è «grande 
ed anche pericolosa» e 
«rischia di aprire la stra- 
da alla ingovernabilità 
del nostro sistema che è 
già da tempo un sistema 
in crisi». Ma non tutto è 
perduto, aggiunge Craxi, 
ed il nostro sistema «de- 
ve essere riformato ma 
non disgregato». Perciò è 


f. 


Bettino Craxi 


necessario «che dopo il 5 
aprile non si creino vuoti 
e non si precipiti nell'in- 
stabilità». Craxi critica 
anche Occhetto ed il PDS 
che continuano ad attac- 
care il PSI. «La differen- 
za con il passato -spiega 
Craxi- è che ora sparano 
a salve», Il segretario so- 
cialista è comunque 
conmvinto che il 5 e 6 


aprile molti ex comunisti 
voteranno per il PSI. 

Occhetto continua ad 
attaccare Cossiga e si di- 
ce preoccupato perchè 
siamo di fronte ad uno 
«stravolgimento della 
democrazia». A dimo- 
strarlo, a suo giudizio, è 
il «giallo Sogno», ossia le 
dichiarazioni (smentite) 
sul prossimo incarico a 
Craxi. Per Occhetto «è un 
atto brutale di violenza 
nei confronti della libera 
scelta degli elettori, per- 
chè vorrebbe dire che le 
elezioni non servono». 
Tra gli alleati minori del- 
la coalizione serpeggia il 
malcontento. 

Per il segretario libe- 
rale Altissimo - è impor- 
tante che la DG dichiari 
con estrema chiarezza 
prima del voto per quali 
alleanze è disponibile. Il 
socialdemocratico Cari- 


glia ricorda che da tempo 
il suo partito chiede agli 
alleati di sottoscrivere 
un patto di coalizione 
prima delle elezioni. Ieri 
Andreotti lo ha incorag- 
giato ad andare avanti 
nella sua iniziativa. Ma 
finora non ci sono state 
risposte positive, a parte 
quella del PLI. Il PSI, af- 
ferma Cariglia, non ac- 
cettando la proposta del 
PSDI, sta facendo alla DC 
un grosso regalo, fornen- 
dogli cioè l'alibi per col- 
laborare con gli ex comu- 
nisti. La Malfa (PRI) è in- 
tanto categorico: «Chi 
pensa che dopo le elezio- 
ni torneremo al governo 
si illude. Perchè fosse 
possibile dovrebbero 
cambiare profondamen- 
te le condizioni attuali e 
questo si potrebbe fare 
solo con una sconfitta di 
DG e PSI». 


VOTO / L'INTERVISTA 
Altissimo scaglia 
Il suo «anatema» 


sull’asse 


@ 


ROMA — Elezioni sen- 
z'altro difficili, rese più 
complesse dai contrasti 
tra i partiti di maggio- 
ranza: il caso dell'obie- 
zione di coscienza è un 
esempio. Non è un brutto 
segnale per la prossima 
legislatura e per il pros- 
simo governo? Lo chie- 
diamo al segretario del 
Pli, Renato Altissimo. 
«Sull'obiezione di co- 
scienza distinguerei due 
cose: il contenuto della 
legge e il fatto che questa 
è una legge di iniziativa 
parlamentare e non del 
governo. Sul contenuto 
della legge si possono 
avere opinioni diverse. 
Noi crediamo che si deb- 
ba fare riferimento alla 
legge del governo che ri- 
disegna il nuovo modello 
del sistema di difesa, Si 
passa a un esercito di vo- 
lontari non più a un eser- 
cito di leva. E con questo 
si risolverebbe automa- 
ticamente la questione 
dell'obiezione di co- 
scienza, L'aspetto politi- 
co grave è che ancora 
una volta su una grande 
questione la Dc ed il Pds 
sì ritrovano assieme, C'è 
un'antica nostalgia degli 
anni ‘70. Ed il Paese ha 
già pagato abbastanza 
quella follia politica». 

Elezioni difficili anche 
perché c'è l'assalto dei 
piccoli partiti e delle le- 
ghe? 

«Questa  frammenta- 
zione rappresenta un ri- 
schio per tutti e ci sarà 
comunque una disper- 
sione di voti. Credo che 


toto sia un problema 
risolvere in.maniera. 
non più dilazionabile dal 


prossimo Parlamento. La . 


proposta del Pli è per una 
elezione con collegi uni- 
nominali a doppio turno. 
La prima domenica di 
elezioni si vota per i can- 
didati'presentati da tutti 
i partiti. Al secondo tur- 
no possono partecipare 
soltanto quei candidati 
che abbiano superato il 
12 e mezzo per cento. E 
quindi obbligando ad 
una soglia molto alta, 


Dc-Pds 


Illeader del Pli 
(nella foto) teme 

che il ’compromesso 
storico’ ritorni di 
moda. Risanamento 
economico e riforme 
i nodi più urgenti. 


con molto rischio anche 
per i liberali. Ma noi ab- 
biamo fatto una proposta 
che serve al paese e non 
al partito», 

I vescovi tornano a so- 
stenere che i cattolici de- 


‘ vono votare per un parti- 


to di cattolici, E' una pre- 
tesa legittima? 

«Assolutamente no. 
Abbiamo ricordato le pa- 
role che disse don Stur- 
zo: la religione unisce, la 
politica divide. In una 
lettera a De Gasperi lo 
pregava di non chiamare 
il nuovo partito Demo- 
crazia cristiana ma De- 
mocrazia popolare o Par- 
tito popolare per non in- 
trodurre il concetto della 
religione nella politica. 
Diceva don Sturzo: “’Tut- 
ti i cattolici che militano 
in qualunque partito 
avranno a cura gli inte- 
ressi della Chiesa. Esiste 
e non deve esistere un 
partito che crede di ave- 
a monopolio dei fede- 
i, 


Dopo le elezioni, por- 
rete condizioni per en- 
trare nel nuovo governo? 

«Su due questioni por- 
remo delle pregiudiziali: 
la questione delle rifor- 
me istituzionali e il pro- 
blema del risanamento 
dell'economia del Paese. 
Anche la tremenda que- 
stione della delinquenza 
organizzata in qualche 
misura si ricollega a que- 
ste due cose». 

Ritenete possibile una 
alternativa alla coalizio- 
ne a quattro? 

«C'è per esempio la 
possibilità di un triparti- 
to.Da-Pri-Dde_ Si questa” 
formula ci troveremmo 
all'opposizione, C'è la 
possibilità di un "’gover- 
nissimo”, anche su que- 
sta formula ci troverem- 
mo all'opposizione. 
Quello di cui il Paese ha 
bisogno è una linea di po- 
litica molto chiara nei 
prossimi anni, se noi vo- 
gliamo raggiungere l'o- 
biettivo di Maastricht 
che vuole portare l'Italia 
nell'unità economica eu- 
Tropea). 


LE CONCLUSIONI DEL COMITATO SUI SERVIZI DI SICUREZZA 


Gladio? Opportuna e legittima 


L'organizzazione costituita cinque anni prima degli accordi con gli Usa 


ROMA — Gladio è stata 
una organizzazione sto- 
ricamente ‘’opportuna’’ 
e ‘’legittima’’. Lo ha san- 
cito il Comitato parla- 
mentare per i servizi di 
informazione e sicurezza 
nelle conclusioni della 
relazione inviata merco- 
ledì ai presidenti di Se- 
nato e Camera. E' il caso 
di ricordare che il giudi- 
zio del Comitato contra- 
sta con quello del presi- 
dente della Commissione 
stragi, il repubblicano 
Gualtieri, che nella sua 
bozza di relazione pro- 
nunciò su ‘Gladio’ un 
verdetto diametralmen- 
te opposto. Il documento 
del Comitato, reso pub- 
blico nella tarda serata 
di ieri, sintetizza nelle 
329 pagine di testo e nel- 
la ventina di allegati il 
lavoro di un anno di in- 
dagini. La predisposizio- 
ne di una ‘rete clande- 
stina di resistenza” è 


detto nella relazione ri- 
sale. "almeno all'anno 
1951 e cioè a cinque anni 
prima della formalizza- 
zione delle intese fra i 
Servizi segreti italiani e 
la CIA avvenuta nel 
1956”. L'opportunità 
storico-politica di dare 
vita ad una struttura di 
resistenza ‘’non può cer- 
to essere contestata leg- 
giamo nel documento 
elaborata dal Comitato 
solo che si considerino, 
per un verso, le condizio- 
ni politiche di divisione e 
di contrapposizione sca- 
turite dalla seconda 
guerra mondiale, e per 
un altro, il diritto-dovere 
di provvedere agli appre- 
stamenti difensivi rite- 
nuti utili o necessari, an- 
che con riferimento alle 
iniziative assunte dall’ 
alleanza atlantica e degli 
altri paesi ad essa ade- 
renti”. Si è discusso e si 


Non esiste alcuna 
prova che avesse 
deciso di bloccare 
l'opposizione nella 
corsa al governo. 
L'utilizzo contro 
la criminalità. 


discute, proseguono gli 
estensori della relazione, 
sulla legittimità della 
struttura ma a parere del 
consiglio tale valutazio- 
ne ‘’non può che essere 
nel senso della legittimi- 
tà". Quanto alle accuse, 
che sono venute da più 
parti contro l'organizza- 
zione, di aver avuto tra i 
suoi compiti quello di 
contrastare la presa del 
potere da parte del Parti- 
to comunista, la relazio- 
ne è categorica: Non esi- 


ste in alcun documento 
‘riferimento all'ipotesi 
di conquista del potere 
da parte di forze di oppo- 
sizione”. Gladio ricorda 
la relazione - "è stata 
ideata ed attuata comne 
una struttura clandesti- 
na capace di svolgere at- 
tività di informazione, 
infiltrazione-effiltrazio- 
ne, propaganda, guetti- 
glia e sabotaggio m parti 
del territorio nazionale 
occupate dal nemico e ad 
occupazione avvenuta”, 
Quanto all'attività di in- 
formazione la relazione 
riferisce che nell'archi- 
vio del Sismi sono stati 
rinvenuti "circa 90 do- 
cumenti che testimonia- 
no di una attività infor- 
mativa svolta nell'am- 
buito di Gladio” e che 


non tutti questi docu-- 


menti sono riconducibili 
ad attività di addestra- 
mento. Nel 1987 il diret- 


tore del Sismi, riferisce 
la relazione del Comita- 
to, decise di utilizzare le 
strutture di Gladio per la 

raccolta passiva‘ di in- 
formazioni utili per l'at- 
tività di anti-terrorismo. 
Una decisione che secon- 
do il direttore del SISMI 
è rimasta sulla carta e 
secondo altre fonti ha 
avuto ‘una modesta at- 
tuazione’. Nel 1990 que- 
sta attività informativa è 
stata per certi aspetti in- 
tensificata, senza peral- 
tro che il Governo ne ve- 
nisse informato. Secondo 
il Comitato tuttavia que- 
sta tendenza ha ‘’di fatto, 
in parte assecondato, in 
parte anticipato la ten- 
denza ufficiale a incre- 
mentare il servizio infor- 
‘mativo dei servizi di si- 
curezza nel quadro del- 
l'azione di contrasto alla 
criminalità organizza- 
tati 


CANDIDATO DENUNCIATO PER SFRUTTAMENTO DELLA PROSTITUZIONE 


Leghista con l'hobby del «massaggio» 


ROMA — Sette persone, 
tra cui un candidato alla 
Camera dei deputati del- 
la Lega Lombarda Nord- 
Centro-Sud a Roma, 
Mauro Rizzan, di 32 an- 
ni, sono state denunciate 
dai carabinieri della ca- 
pitale per associazione 
per delinquere finalizza- 
ta allo sfruttamento del- 
la prostituzione. Rizzan, 
che compare al 47.mo 
posto della lista aperta a 
Roma dal senatori Bossi, 
gestiva un lussuoso salo- 
ne di bellezza, il «Califor- 
nia inn», che, secondo i 
militari della compagnia 
San Pietro, in realtà era 


una casa d'appuntamen- 
ti. Dopo lunghe indagini 
(la notizia è stata data 
soltanto ieri) i carabinie- 
ri, fingendosi clienti, so- 
no entrati nel salone di 
bellezza, in via Satolli, a 

oca distanza dalla basi- 

ca di San Pietro, e han- 
no sorpreso in un salotti- 
no una giovane donna 
russa e un uomo di 59 
anni mentre facevano 


l'amore. Nel centro este-. 


tico.i carabinieri hanno 
trovato altre cinque don- 
ne, tra le quali un'italia- 
na di 44 anni, considera- 
ta la direttrice, una bul- 
gara e una russa. Secon- 


do quanto riferito dagli 
inquirenti, la tariffa mi- 
nima per un rapporto 
sessuale era di 400 mila 
lire. Il centro estetico è 
stato chiuso d'autorità. 
Nei due piani del salone 
di bellezza, compren- 
dente piscina, saune, so- 
larium, sale per massag- 
gi, salottini ben arredati, 
c'erano anche rettilari 
con serpenti e gabbie con 
animali tra cui pappagal- 
li e scimmie. 

Francesco . Loiacono, 
membro del consiglio na- 
zionale della Lega cen- 
tro, ha affeîmato che 


«Mauro Rizzan figura ef-- 


fettivamente nella no- 
stra lista ed è tra gli 
iscritti del partito che fa 
capo a Bossi». «Ma la de- 
nuncia dei carabinieri ri- 
sale a ieri — ha detto 
Loiacono — e dunque al 
momento della presenta- 
zione delle candidature, 
il 2 marzo, Rizzan non 
era uninquisito». | 
Secondo i carabinieri 
della compagnia San Pie- 
tro, l'uomo denunciato 
pa associazione per de- 
ere e sfruttamento 
della prostituzione, 
avrebbe avuto un prece- 
dente penale. «Nel mo- 


mento in cui presentia- 
mo in lista una persona 
— ha affermato Loiacono 
— gli chiediamo il certi- 
ficato penale; dal certifi- 
cato risultano solo le 
condanne, non altro. 
Non ho visto personal- 
mente il documento, ma 
devo pensare che non ri- 
sultasse niente». Loiaco- 
no ha inoltre preannun- 
ciato «un'immediata 
convocazione del consi- 
glio nazionale della Lega 
centro per discutere l'at- 
teggiamento da prendere 
in merito alla candidatu- 
ra di Rizzan». 


VOTO / LISTE 
Il Pds farà 
da «autobus» 


alla Lega 
di Bordon 


ROMA — Tre «cartelli» 
elettorali trasversali che 
uniscono esponenti di 
Psd, Verdi, Rete, Pri e ra- 
dicali e che pur avendo 
un. «forte radicamento 
regionale», si candidano 
a essere un «laboratorio 
centrale per la futura ri- 
forma della politica e 
delle istituzioni dal bas- 
so», Sono la lista «Senza 
confini - Ohne Grenzeny 
di Bolzano e Trento (per 
il Senato), la «Lega De- 
mocratica Trieste per 
l'Europa» (per la Camera 
eil Senato) e la «Lista per 
la Calabria» (per il Sena- 
to) presentate ieri alla 
stampa da Gianni Lan- 
ar (Verde), candidato 
nella lista «Senza confi- 
ni», Willer Bordon (Pds) 
candidato nella Lista di 
Trieste, e dal professor 
Ettore Gallo (Pri), Diego 
Novelli (Rete), e Massi- 
Ino Scalia (Verde), Lucia- 
no Violante (Pds) candi- 
dati nella Lista perla Ca- 
abria. 

Willer Bordon e Anto- 
nella Caroli hanno spie- 
gato che solo per le pros- 
sime elezioni la Lega De- 
mocratica di Trieste uti- 
lizzerà come «autobus» il | 
simbolo del Pds. 

Bordon ha anche detto | 
che Giorgio Strehler è ga- | 
rante dell'operazione e | 
che vi fa parte anche la | 
scienziata Margherita | 
Hack. Scalia ha rilevato | 
che «le Dino fatte a. 
ridosso delle elezioni | 
non vanno lontano», ag- 
giungendo però che le 
Iniziative hanno «conte , 
nuti forti da non gettare | 
via». Per Gianfranco 
Amendola le tre iniziati | 
ve possono essere È 
«speranza cui igrap” . 
parsi, dopo il 6 pre, per | 
iniziare a mettere insie- | 
me tutti coloro che anco” | 
ra credono alla possibili” 
tà di un'alternativa». 


) 


Venerdì 6. marzo 1992 


STORIA: TRIESTE 


Cultura 
LIBRO: ANTICIPAZIONE 


Politica e polemica | Destino diviso 


L'eccellente studio di Cervani sul discusso Fabio Cusin 


Articolo di 


Diego de Castro 


Nella collana «Civiltà del 
Risorgimento» è stato 
pubblicato l'ultimo, bel- 
lissimo libro di Giulio 
Cervani «Gli scritti poli- 
tici di Fabio Cusin nel 
‘Corriere di Trieste”. Gli 
anni della polemica dura 
(1946-1948)», (Del Bian- 
co, Pagg. 393, lire 40 mi- 
la). .E' un volume che ha 
un importanza fonda: 
mentale per quanti ri- 
cordano, e siamo ancora 
mn molti, gli anni dolorosi 
dal 1943%al 1954. Ma è 
anche un libro che può 
essere utile. alle genera- 
zioni attuali, perché pa- 


‘ recchie osservazioni di 


Cusin valgono ancora 0g- 
gi e molte altre, che allo- 
Ta erano provocatorie 
peritriestini italiani, ora 
non lo sono più per nes- 
suno. 

Dal punto di vista del- 
la sua impostazione sto- 
Tico-tecnica l’opera è 
perfetta: essa inizia con 
un'introduzione lunga e 
intelligente, che inqua- 
dra il protagonista negli 
eventi storici del suo 
tempo, prosegue con 
un'originale e molto ben 
centrata descrizione di 
Trieste nel 1945 e con 
due commenti agli arti 
coli che Cusin pubblicò, 
dapprima con firma e poi 
con pseudonimo, sul 
quotidiano più detestato 
dagli italiani locali, «I 
Corriere di Trieste», E ad 
essi fu inviso, quanto il 
giornale, anche 
collaboratore fisso, Fa- 
bio Cusin, giudicato co- 
me italiano «venduto» a 
quella specie di indipen- 
dentisti che, con il prete- 
sto di essere tali, erano, 
In realtà , la «longa ma- 
nus») del titoismo, cioè 
del nazional-comunismo 
annessionista della. Ju- 
goslavia. 

Chiedo scusa, all'ec- 
cellente storico Giulio 
Gervani, per la modestia 
di questa recensione per- 
ché, se volessi scriverla 
comela ho in mente, essa 
occuperebbe due ine 
di giornale. Spero ch'egli 
mi perdoni perché, nel 
suo valore di studioso e 
nella sua innata mode- 
stia, ha solitamente un 
comportamento che co- 
stituisce l'opposto di 
quello tenuto da molti 
storici che Cusin defini- 
va «dell'io presuntuoso... 
arlecchinescamente ma- 
scherato», che fa della 
storia una «autobiogra- 


LUTTO 
«Filmò» il 
New Deal 


NEW YORK — E' 
Morto all'età di 86 
anni Pare Lorentz, 
che negli anni Trenta 
contribuì a elevare a 
forma d'arte il docu- 
mentario cinemato- 
grafico americano a 
soggetto sociale; nel 
1981 gli era stato 
conferito un Oscar 
alla carriera e recen- 
temente aveva ulti- 
mato la propria auto- 
biografia, «FDR mo- 
vie make» (Il cinea- 
sta di Franklin Dela- 
no Roosevelt), che 
sarà in libreria il me- 
se prossimo. 

Nato a Clarksburg 
nel 1905, Lorentz fu 
chiamato nel ‘35 a 
Washington come 
consulente, divenen- 
do il «divulgatore uf- 
ficiale» dei program- 
mi cinematografici 
del «New Deal» roo- 
Seveltiano; organiz- 
20 una troupe la cui 
Prima produzione fu, 
To i documen- 

«L'aratro che 
Spezzò. Je pianure», 


Capostipi ; 
(È RIE del docu- 


dotto a un 
Sabbia le 
Nure del 


llyWwood si ri- 
di distribuirlo, 


à, o 
Conoscere, SERE 
N altro 
SUCCESSO fa 
me», del ‘37 
pegnò la 
alcuni m 
Per” do- 
Tlsana- 
e de- 
onda- 


il suo” 


fia». Ma, senza accorger- 
si, l'autobiografia in po- 
litica la faceva anche lui: 
le sue argomentazioni 
Sulla storia dei fatti quo- 
tidiani di allora sono sol- 
tanto e proprio una auto- 
biografia dei suoi stati ‘ 
d'animo. 

Fabio Cusin, anche se 
morto da 37 anni, era ed 
è un mio contempora- 
neo; aveva soltanto tre 
anni più di me. Come 
giuliano che lottava, 
spesso rischiando la vita, 
per salvare l'Istria, Trie- 
ste e Gorizia (speravamo 
che Fiume e Zara potes- 
sero divenire almeno cit- 
tà libere), del Cusin ave- 
vo l'opinione di tutti co- 
loro che lottavano come 
me. Chi non è vissuto in 
quei tempi non sa quanto 
di risorgimentale, di ro- 
mantico, di passionale vi 
fosse nella nostra lotta. 
Sono sentimenti che, per 
fortuna, o non esistono 
più o sono molto atte- 
nuati nelle generazioni 
attuali, come lo sono an- 
che in Noi stessi vecchi o 
decrepiti. Ma, leggendo 
il libro di Cervani, ho ac- 
quisito molte notizie su 
Cusin ‘che allora non mi 
erano note e ho cambiato 


Si considerava 
perseguitato. 
Senza dubbio 


era scomodo’ 


la mia opinine su di lui, 
inquadrandolo in modo 
diverso da quello in cui 
lo vedevamo allora.. 

Non ho perciò nulla in 
contrario a sottoscrivere 
i giudizi che danno di 
questo strano uomo sia 
Irene Iacchia che Cerva- 
ni stesso. Dice la prima, 
che è una cultrice di sto- 
ria locale: «Era la mente 
più acuta in questo no- 
stro torpido ambiente 
cittadino, troppo acuta 
forse perché la forza di 
volontà riuscisse a dargli 
la quiete di un riposante 
equilibrio; portava in sè 
tutto il tormento del 
tempo nostro e forse l’e- 
Tedità di un tormentato 
passato». Scrive Cervani: 
«Cusin aveva una fulmi- 
nea capacità di intuizio- 
ne e una intelligenza che 
si accompagnava, senza 


ì 


sforzo, a una autentica 
originalità nel suo pen- 
sare la storia». Ed egli 
aggiunge essere stato 
Gusin il migliore storico 
espresso da Trieste, co- 
noscitore della storia 


d'Europa più di ogni al-- 


tro studioso italiano. 

Ma è molto umano ed 
evidente che coloro i 
quali combattevano per 
non divenire dei sudditi 
comunisti della Jugosla- 
via o dei cittadini di un 
innaturale Territorio li- 
bero non potessero am- 
mettere il comportamen- 
to di un loro conterra- 
neo, di etnia italiana, che 
definiva Trieste come 
una città italiana enu- 
cleata in territorio slove- 
no. E in più parlava ma- 
le, con sbeffeggiante iro- 
nia, di tutto ciò che fosse 
italiano, altrove o da noi: 
dal Papa che governava 
l'Italia, alla cricca pluto- 
cratica americana che 
governava il Papa, al ri- 
spettabilissimo Carlo 
Schiffrer, storico come 
lui, ma di sentimenti ita- 
liani, al prof. Vittorio 
‘Furlani, antifascista e di- 
rettore della «Voce libe- 
ra). 

Cusin aveva scritto 


Articolista sul «Corriere di Trieste», Cusin era inviso a molti triestini così 


come il giornale per cui scriveva, 
città. Nella foto, scontri tra poliz 


Tra Freud 
el’allievo 


PARIGI— La lunga e 
intensa corrispon- 
denza tra il «padre» 


della sicoanalisi, 
Sigmund Freud, e il 
primo dei suoi disce- 
poli, lo psichiatra 
ungherese Sandor 
Ferenozi, sta final- 
mente per essere 
pubblicata, offrendo 
agli specialisti la 
possibilità, attesa 
per un: cinquanten- 
nio, di seguire attra- 
verso le confidenze 
dei due protagonisti 
la festezione Stessa 
della teoria psicoa- 
nalitica. 
Il primo dei tre vo- 
lumi che raccolgono 
le oltre 1200 lettere 
che Freud e Ferenozi 
si scambiarono tra il 
2 febbraio 1908, otto 
giorni dopo il loro 
primo incontro a 
Vienna, e il 1933, 
quando Ferenczi 
morì (volume riguar- 
dante il periodo 
1908-1914), sarà 
presentato al pubbli- 
co il 12 marzo dall'e- 
ditore francese Cal- 
mann-Levy. L'opera 
(la cui pubblicazione 
è stata autorizzata 
dagli esecutori testa- 
mentari di Ferenczi, 
dopo la morte della 
figlia di Freud, Anna, 
che vi si opponeva) 
uscirà, poi, anche in 
Italia, Germania, 
Stati Uniti, Spagna e 
America, Latina, Il 
secondo volume, che 
coprirà gli anni della 
Grande Guerra e del 
dopoguerra, fino al 
'25, uscirà fra tre an- 
.ni, Ieri il settimanale 
«L'Express» ha dato 
un primo SA 
del contenuto del li- 
bro, pubblicando sei 
lettere, tra le quali 
una del 1910 scritta 
da Freud dopo un 
viaggio fatto con Fe- 
renczi in Italia. 


ma è considerato il più acuto storico 
ja civile e dimostranti nel novembre 1690 cà 


+ ARTE: PERSONAGGI 


l'antistoria d'Italia, ma 
non quella della Russia o 
della Jugoslavia, non 
aveva mai nominato l'I- 
stria, nè mai detto una 
parola sull’esodo biblico 
degli istriani, sui qua- 
ranta giorni d'occupa- 
zione jugoslava, sulle 
foibe, sulle deportazioni. 

Chi era Fabio Cusin, 
«uomo discusso e discu- 
tibile», come dice Cerva- 
ni? Era un timido che, 
come tutti i timidi, ama- 
va mettersi in posizione 
di estrema avanguardia 
e subiva l'influenza di un 
uomo di sinistra serio e 
molto più equilibrato di 
lui, Bruno Pincherle, e di 
una personalità di gran- 
de intelligenza, ma an- 
che di grande «elasticità» 
politica, Carolus L. Cer- 
golj Serini, che si diceva 
nobile in Italia e, con co- 
gnomi leggermente di- 
Versi, anche in Austria e 
in Croazia, il quale si ser- 
viva di Cusin, nel giorna- 


+ le, come elemento di cul- 


tura e di rottura. 

Per non scivolare nel 
consueto e banale rilievo 
delle relazioni tra genio e 
sregolatezza, ho chiesto 
a un mio amico psichia-' 
tra, descrivendogli Cu- 
sin, come lo si potesse 
definire, Mi ha risposto 
che era un uomo domi- 
nato da un'«idea preva- 
lente», quella di essere, 
come Cusin stesso dice- 
va, «isolato e perseguita- 
to». Perseguitato era sta- 
to indubbiamente, in 
tempo fascista, come uo- 
mo di sinistra, come 
ebreo di padre anche se 
non di madre, come sto- 
Tico che agiva sempre 
controcorrente e contro 
tutti gli storici, come cri- 
tico pieno di asprezze e 

acrimonie. Ma, anche 
dopo il fascismo, era 
convinto di venir ancora 
perseguitato anche da 
storici antifascisti illu- 
stri come Maturi, Cha- 
bod e altri. Perciò tende- 
va a perseguitare tutti e 
a mettersi in combutta 
con quelli che persegui- 
tavano i suoi supposti 
persecutori, per ben altri 
fini che, nella propria in- 
genuità politica, nemme- 
no supponeva. 

Se Cervani pubbliche- 
rà gli articoli di Cusin dal 
1949 al 1955, e se sarò 
ancora vivo, dirò tutto il 
moltissimo che dovrei 
aggiungere e che questa 
recensione, già troppo 
lunga, non può contene- 
re. 


Tomizza, un’intervista-frume sulla frontiera. 


Testo di 


Fulvio Tomizza 
Riccardo Ferrante 


«{...) A Capodistria ero 
malvisto dai miei condi- 
scepoli di ceppo borghese 
perché provenivo da una 
‘zona mezza slava, allog- 
giavo nella Casa dello 
Studente aperta anche ai 
ragazzi sloveni e perché 
collaboravo ai program- 
mi italiani di Radio Ca- 
podistria, emittente titi- 
na. Si creò questo para- 
dosso: ero guardato con 
diffidenza, ero giudicato 
un mezzo slavo e mezzo 
titino, e avevo il padre in 
carcere perché italiano e 
‘perché anticomunista. 

«Tornavo al paese emi 
sentivo considerato un 
oppositore al regime, un 
italiano, un figlio di per- 
sona ricca che cospirava 


perché titornasse l'Ita-. 


«lia. I miei compagni di 
giochi, tornando, li tro- 
vavo diversi. Una situa- 
zione esasperante per un 
giovane di quindici o se- 
‘dici anni». 

R.F....e nella Capodi- 
stria fieramente italia- 
na la situazione di con- 
flitto non era sicura- 
mente destinata a ri- 
solversi, soprattutto 
non in quel periodo. 

F.T. «Capodistria era 
la roccaforte dell’italia- 
nità e lo era soprattutto 
il nostro liceo-ginnasio 
Carlo Combi, per il quale 
erano passati gli intellet- 
tuali che si erano distinti 
nello studio, patrioti, vo- 
lontari giuliani nella 
prima guerra mondiale, 
o futuri scrittori quali 
Quarantotti Gambini. I 
‘professori rimanevano 
quelli di una volta: teme- 
vano il nuovo regime, 
dal quale si sentivano 
assediati, E la situazione 
a Capodistria, caduta 
sotto la Slovenia, era mi- 
gliore che non a Buje, 
Umago, Materada, inse- 
rite nella Croazia e dove 
era la plebaglia a dettare 

legge, ricorrendo sia al- 
l'accusa pubblica, sia al- 
la delazione. 

«Il mio liceo fungeva 
da centro propulsore di 
un irredentismo risorgi- 
mentale aggiornato, 
anacronistico senz'altro, 
ma che aveva una sua 
ragione di sopravvivere 
‘perché ci si sentiva occu- 
pati da quello che era 
sempre stato considera- 
to il vero antagonista. 
L'invasore austriaco era 


stato a suo tempo odiato 
ma ritenuto di pari civil- 
tà; questo di adesso sem- 
brava invece rappresen- 
tare il contadiname sce- 
so dalle vicine colline, 
che parlava una lingua 
rozza, che non aveva al- 
cun patrimonio cultura- 
le. Qui si acuì la mia pe- 
na. 
«A differenza di mio 
fratello (ma senza rin- 
facciare nulla, è una sor- 
te strana che i fratelli 
maggiori siano spesso 
dei privilegiati), il quale 
viveva in una famiglia 
capodistriana piuttosto 
agiata con macelleria e il 
motopeschereccio, io 
stavo nella Casa dello 
Studente, insieme con 
ragazzi italiani della 
campagna istriana. 

«Via via la nostra Ca- 
sa, gestita dal regime, si 
allargò, occupando l’an- 
tico seminario ormai de- 
caduto per la crisi di vo- 
cazioni, del resto inter- 
dette, e portò dentro an- 
che i ragazzi che fre- 
quentavano il ginnasio 
sloveno, i nostri avversa- 
ri. C'era animosità di- 
chiarata tra ginnasio 
italiano e ginnasio slo- 
veno. Eppure parecchi di 
questi alunni dormivano 
e mangiavano con noi, 
ragazzi e ragazze. Sotto i 
portici — dove prima si 
pregava, si passeggiava 
in silenzio, meditando — 
nascevano i primi baci, 
ci siinnamorava. 

«Lamia presenza nel- 
la classe del ginnasio 
italiano non era ben ac- 
cettata dai compagni 
che dormivano a casa lo- 
ro, facevano parte della 
cittadina conquistata, si 
vedevano tra loro anche 
nel pomeriggio. Mi ac- 
corgevo che con noi che 
stavamo alla Casa dello 
Studente cambiavano 
discorso; ‘che i professori 
erano più freddi, con- 
trollati, non si aprivano 
come coniragazzi di Ca- 
podistria». 

R.F. In quel periodo 


Marietti pubblica 
a giorni un dialogo 
(tra autobiografia 
e attualità politica) 
dello scrittore con 
Riccardo Ferrante. 
Eccone un brano. 


lei cominciò ad avere 
rapporti con Radio Ca- 
podistria, un segno di 
«collaborazionismo» 
colnemico slavo. 

F.T. «Radio Capodi- 
stria trasmetteva anche 
programmi per l'infan- 
zia, cercava delle voci, 
dei piccoli attori. Il liceo 
italiano mai vi avrebbe 
collaborato, neanche a 
parlarne, e così si"cercò 
tra gli studenti italiani 
‘praticamente mantenuti 
dalla Casa dello Studen- 
te, dove non si pagava 
alcuna retta. Qualche 
volta si era anche obbli- 
gati ad andare, ma co- 
munque io ci andavo vo- 
lentieri, A quale ragazzo 
non fa piacere sostenere 
la parte di Pinocchio o di 
Geppetto o del Lupo e 
sentirsi alla radio? 

«lo mi staccavo sem- 
pre di più dai miei com- 
‘pagni del Combi. Poi mio 
padre venne incarcera- 
to, mentre la situazione 
a Capodistria si aggrava- 
va. Ma qui non potevano 
picchiare î giovani alla 
fine di un ballo come sta- 
va avvenendo a Matera- 
da, a Buje, a Verteneglio: 
li avevano aspettati e ac- 
cerchiati e uno lo aveva- 
no massacrato a colpi di 
pugnale. A Capodistria 
c’era molto più ‘control- 
lo, si era vicini a Trieste, 
lanuova autorità sapeva 
come la pensassero i pa- 
dri dei miei condiscepoli, 
ma a loro non venne tor- 
to un'capello. Mio padre, 
invece, veniva arrestato 
per la seconda volta in- 
sieme ad altri di Matera- 
da e portato proprio nel- 


le carceri distrettuali di . 


Capodistria. Io mi trova- 
vo nella situazione para- 
dossale di essere guar- 
dato con sospetto dai 
miei condiscepoli e di 
avere il papà incarcerato 
perché italiano; e maga- 


ri per i loro parametri. 


non lo èra affatto. Que- 
sto mi portò a una ribel- 
lione interna, a uno sde- 
gno crescente. 


«Io ho amato mio pa- 
dre svisceratamente e lo 
avrei voluto più dalla 
mia parte. La mia parte 
significava Materada, 
dove lui era molto amato 
nonostante i forzati 0 vo- 
lontari voltafaccia, per- 
ché aveva fatto del bene 
a tutti. Ci sono pagine in 
cui descrivo quanto mi 
vergognavo per come era 
vestito, quando uscì dal 
carcere e venne a trovar- 
mi al liceo». 

R.F. Anche nella 
scuola il regime jugo- 
slavo avrà iniziato a 
imporre le proprie re- 
gole. 

F.T. «Al liceo introdus- 
sero l'ora di sloveno. Era 
uno scandalo avere al 
Combi, fucina di italia- 
nità, un insegnante di 
sloveno; una umiliazio- 
ne cocente dover impa- 
rare proprio quella lin- 
gua. Il giovane inse- 
gnante era un triestino, 
Giuseppe Tavòar, il qua- 
le si era subito reso conto 
della situazione, da stra- 
niero in patria quale lui 
era stato durante il fa- 
scismo. Non sapeva co- 
mereagire e lasciava che 
noi schiamazzassimo. In 
un primo tempo, per far- 
mi bello coi miei compa- 
gni, mi unii a loro e forse 
schiamazzavo più di lo- 
ro. Una vergogna della 
mia vita (...). 

«Quanto mi sono' ver- 
gognato di quel falso 
aderire a un clima, pur 
di venire accettato. Nella 
mia vita ho sempre cer- 
cato di depurarmi da ciò 
che mi gravava sulla co- 
scienza. Quello era stato 
uno dei casi capitali. 

«Un giorno il timido, 
impacciato professore ci 
lesse una novella di Ivan 
Cankar, in cui l'autore 
introduceva la propria 
madre contadina, col 
fazzoletto in testa, vesti- 
ta di tanti colori, con po- 
ca grazia. Veniva a tro- 
vare suo figlio al convitto 
e il figlio si vergognava 
di lei. Il titolo era: "Ha 
tradito la madre". Forse 
nessun'altra pagina di 
autori ben più grandi mi 
ha colpito tanto, e nel 
profondo, facendo quasi 
una radiografia della 
mia anima. Sentivo che 
quel modo di scrivere, 
quel modo di accostarsi 
a certi problemi e a certi 
sussulti della coscienza, 
era fatto su mia misura 
(2A 


Silvestri, quel bel tipo che piacque a Joyce 


Pubblicata una monografia sul pittore veneto-triestino, ideale allievo di Fittke nell’uso sapiente della «luce» 


Recensione di 
Renata Da Nova 


Davvero una lettura cu- 
Tiosa e piacevole quella 
del saggio di Patrizia Fa- 
solato su Tullio Silvestri, 
appena edito — settimo 
«ritratto» d'artista — 
nella collana monografi- 
ca della Cassa di Rispar- 
mio di Trieste, per i tipi 
della Lint e con la con- 
sueta cura e prefazione 
di Decio Gioseffi (pagg. 
160, s.i.p.). E se motiva- 
zioni diverse fan sì che in 
vent'anni, dopo un'infi- 
lata iniziale, le perle di 
Questa collana si susse- 
guano a ritmo più lento, 
poco male: quando ap- 
Palono rilucono preziose 
nella forma antica e nel- 
la costante densità del 
Joro contenuto, 

Un fatto che la figu- 
ra di Tullio SIAE 
dava finalmente rivisita. 
ta, ché non fu uomo e ar- 
tista da poco. Veneziano 
di nascita, ma triestino 
nel cuore, inquieto vaga- 
bondo e tale rimasto per- 
fino nei lunghi anni del 
ritiro nella campagna di 
Zoppola, a Trieste tornò 
sempre, anche da ultimo, 
e Trieste, a dir il vero, in 
parte gli corrispose. Le 
sue opere infatti sono ap- 
pese ai muri di molte ca- 
se e non solo negli uffici 
dell'ente patrocinatore; 
Silvestri è stato poi un 
tale personaggio che la 
fama non gli è certo 
mancata. 

Solo ora che il tempo 
trascorso rischiava d'im- 
pallidirne un po' il ricor- 
do, era necessario ripro- 
porlo all'attenzione dei 
suoi concittadini, in spe- 
cial modo.«prima che — 
puntualizza Gioseffi nel- 


«Passatempo» e «Autoritratto con gorgiera», due fra i 


amico di Joyce (che lo definì «una bela macia») e fece 


scuola veneta e la scuola tedesca furono sempre ben presenti nella sua pittura. 


la premessa — l'ultima 
dispersione di quadri, 
notizie, documenti e te- 
Stimoni rendesse impos- 
sibile una monografia or- 
ganica come il present 
volume». \ 
Il testo di Patrizia Fa- 
solato è stato inizialmen- 
te, come altri studi che 
‘hanno preceduto nella 
collana, una lodevolissi- 
ma tesi di laurea e scorre 


agile e contenuto nella’ 


lunghezza, senza perder- 
sì in digressioni o spiega- 
zioni di fatti artistici or- 
mai ampiamente stori- 
cizzati, ma, nella sua agi- 
lità, non è meno denso di 
significati, e meditato. 
Così di Tullio Silvestri 
esce un ritratto ben deli- 
neato e intenso e l'opera 
appare sapientemente 
decifrata e compresa 


nelle problematiche arti- 
stiche del tempo e dei 
luoghi che furono suoi. 
Veneziano di nascita, s'è 
detto, si formò alla scuo- 
la paesaggistica di Gu- 
glielmo Giardi, abbando- 
‘nando però quasi subito 
l'Accademia per girova- 
gare in Europa negli anni 
a cavallo del secolo, in- 
quieto e curioso figlio di 
musici anti, arma- 
to di chitarra più che di 
pennelli. — 

Tornato in patria, do- 
po una breve parentesi di 
studio a Ca' Pesaro, la- 
sciò la città lagunare per 
Trieste, dove espose dal 


1907 in un ambiente che - 


gli risultò più congenia- 
Je: un concentrato del 
mondo, la Trieste d'allo- 
ra, nella sua eterogeneità 
non riscontrabile altro- 


ve, luogo di mediazione 
di diverse culture euro- 
pee. 

Qui Silvestri, «arioso 
talento d'artista», scoprì 
soprattutto nella pittura 
di Fittke la possibilità di 
conciliare le tendenze 
della scuola veneta e 
quelle della scuola tede- 
sca, nel naturalismo liri- 
co unito al luminismo 
impressionistico che nel 
triestino erano personal- 
mente evocati in una 
maniera raffinata, atten- 
ta agli effetti di una luce 
compenetrante le cose 
rappresentate, in una 
lievità atmosferica di te- 
nui e rarefatti colori, ste- 
si con pennellata agile e 
veloce. Silvestri di Fittke 
fu «amico e ammiratore» 
e poiché Fittke pose pre- 
maturamente fine alla 


propria vita, si potrebbe 
quasi dire che l'opera di 
Silvestri, per la conso- 
nanza dei temi e della ri- 
cerca pittorica, in parte 
ne rappresenta una sorta 


. di possibile svolgimento. 


Però Silvestri fu tut- 
t'altra pasta d'uomo: 
«Cuore di roccia e nervi 
di falchetto / ... / M'infi- 
schio di quaggiù se pur 
trabocca / La vita d'im- 
becilli ed è sì grama/L'a- 
nima ho piena di virtù 
spavalda». Così ritrasse 
Se stesso in versi, ben 
consapevole, a differen- 
za di Fittke, del proprio 
valore. Era un buon pit- 
tore, e anche «una bela 
macia», come lo definì 
Joyce che a Trieste ebbe 
a commissionargli un 
paio di ritratti e a condi- 
videre la passione per la 


quadri di Tullio Silvestri che appaiono nella monografia. Il pittore fu 
il ritratto allo scrittore e alla moglie Nora, con una tecnica particolare. La 


musica, il canto, la poe- 
sia e i caffè fumosi. I ri- 
tratti dello scrittore ir- 
landese e di sua moglie 
Nora furono realizzati 
con una tecnica partico- 
lare, la monotipia, che 
Silvestri adottò con abili- 
tà sapiente: la rapida ste- 
sura e gli effetti di sfoca- 
mento dei contorni, eli- 
minando la lucidità del- 
l'olio, gli consentivano di 
raggiungere (come in 
Fittke, seppure in modi 
diversi) i desiderati ef- 
fetti di opaca vaporosità 
dell'aria, 

3 Nel suo stile compen- 
diario, a volte di tenui, a 
volte d'accesi colori, Sil- 
vestri mirò sempre tutta- 
via a esprimere il vero, 
come si presentava al 
suo occhio esteriore e a 
quello interiore, caricato 


cioè del suo sentimento 
nei confronti del mondo. 
E ciò non diversamente 
dai maggiori esponenti 
del cosiddetto impressio- 
nismo tedesco — Lieber- 
mann, Corinth, Slevogt 
— i cui portati, con im- 
puntature simboliste ed 
espressioniste, si trova- 
vano anche in altri arti- 
sti coevi, presenti nelle 
diverse esposizioni del 
«gran calderone» vene- 
ziano, che rappresentò 
sempre, peritriestini, un 
molteplice termine di 
confronto, innestando 
sulla tradizione veneta le 
componenti dei ‘vari se- 
cessionismi europei. 

E Silvestri guardò 
dapprima non solo a 
Ciardi, Tito, Nono, Fa- 
vretto e poi direttamente 
a Liebermann, Ensor, 
Malijavin, ma anche a 
Brass e Pomi, trovandosi 
in consonanza con Mar- 
tina, Moggioli e un certo 
Garena; pittori tutti dai 
quali in fondo derivò so- 
lo spunti per le sottili 
modulazioni coloristiche 
che, nella: continuità d'i- 
Spirazione e di temi, con- 
traddistinguono la sua 
Pittura «sfrangiata» e lu- 
minosa e di grande tecni- 
ca. 

Divenuto un «tradizio- 
nalista moderno», Silve- 
stri dipinse alfine solita- 
rio e accorato, sentendo- 
si «incompreso», conscio 
com'era invece dei pro- 
pri mezzi. «Sono felice 
solo quando dipingo e 
dopo che ho dipinto. Di- 
pingo sempre», scrisse a 
Lucano nel ‘24. Pittore 
fin nell'anima, l'arte fu 
per lui il dono più bello e 
raro che la vita potesse 


dargli. 
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© TAMPONAMENTI A CATENA SULLE AUTOSTRADE DEL NORD CON QUATTRO VITTIME 


Nebbia, groviglio mortale 


IPRECEDENTI 
Se l'autostrada diventa 
trappola senza scampo 


ROMA — Questi gli incidenti più gravi verifica- 
tisi negli ultimi anni sulle autostrade italiane a 
causa della nebbia, prima di quelli di ieri. 

25 gennaio 1982. Autostrada del Sole, neltrat- 
to Parma-Fidenza. Una serie di tamponamenti 
provoca la morte di sette persone e il ferimento 
di altre 30. 

18 febbraio 1985. Nei pressi di Parma, decine 
di automobili ed autocarri restano coinvolti in 
un tamponamento. Sei morti e 20 feriti. 

25 gennaio 1989. Sull'Autostrada Milano-Ve- 
nezia, nei pressi di Grumello del Monte, in un 
incidente muoiono otto persone. 

20 febbraio 1989. La nebbia provoca una serie 
di incidenti in diversi tratti dell'autostrada del 
Sole in Emilia Romagna. Restano sull’ asfalto 13 
morti. 

23 dicembre 1989. Nel tratto Bergamo-Bre- 
scia della «Serenissima», la nebbia scende al- 
l'improvviso e causa una serie di tamponamen- 
ti. Sei morti. 

2 gennaio 1992, Autostrada del Sole. Tre inci- 
dentì contamponamenti a catena nel tratto par- . 
mense e piacentino. Vengono coinvolti un centi- 
naio di veicoli. Di essi, 26 autovetture e 3 auto- 
carri vengono distrutti dal fuoco. Sette morti e 
oltre cento feriti, A 

5 febbraio 1992. Autostrada A/14, tratto tra 
Forlì e Cesena, in ce Sud. Una serie di 
maxitamponamenti nella mattinata, provocati 
da una fittissima nebbia. Il bilancio è di cinque 
persone morte carbonizzate, 32 feriti e una qua- 
rantina di veicoli coinvolti. 


VERONA — Torna l'in- 
cubo della nebbia al 
Nord, E scatta l'allarme 
in Lombardia, Veneto, 
Friuli-Venezia Giulia, 
Emilia Romagna e nelle 
Marche. Di nuovo aero- 
porti chiusi (Milano Li- 
nate, Verona, Venezia e 
Treviso), voli cancellati o 
dirottati, strade con visi- 
bilità ridotta a pochi me- 
tri. Disagi anche all'aero- 
porto di Ronchi dove un 
volo proveniente da Ro- 
ma è stato dirottato a Ve- 
nezia. E le proibitive 
condizioni atmosferiche 
sono tornate a fare stra- 
ge sulle autostrade del 
Veneto. trasformate in 
una trappola mortale. 
Quattro morti e una 
ventina di feriti sono il 
pesante bilancio di tre 
maxi-incidenti nei quali 
sono rimasti coinvolti 
circa duecento tra auto- 
mobili e tir sulla A4, tra 
Sommacompagna e Ve- 
rona e sull'A22 del Bren- 
nero. Sette feriti anche 
sull’Autosole, nel tratto 
fra Melegnano e Lodi in 
direzione, Sud, per un 
tamponamento a catena 
che ha coinvolto 16 auto- 


mobili e quattro veicoli ‘ 


commerciali. Ò 
Per la terza volta in 
due mesi si ripete dun- 


Interni / Cronache 


Circa duecento le vetture 


coinvolte negli incidenti. 


nella zona di Verona. A fuoco 


un’autobotte. Aeroporti in tilt 


que il tragico copione: 
sangue, morte, dolore e 
disperazione; e poi anco- 
ra lamiere contorte, vet- 
ture avvolte dalle fiam- 
me, volti straziati, corpi 
bruciati, caselli chiusi 
per ore, traffico in tilt 
sulle statali. 

A un mese esatto dal 
pauroso incidente in cui 
5 persone sono morte tra 
le fiamme e 32 sono ri- 
maste ferite sulla Al4tra 
Forlì e Cesena, ieri si è 
tornati a contare le vitti- 
me della nebbia. Nume- 
rose pattuglie della poli-. 
zia stradale e squadre di 
vigili del fuoco hanno la- 
vorato per ore per estrar- 
re dalle lamiere contorte 
i corpi imprigionati; una 
corsa disperata contro il 
tempo nel tentativo di 
trovare gli automobilisti 


ancora in vita, di salvare 
qualcuno. Per due feriti 
le condizioni sono piut- 


tosto gravi e c'è il rischio. 


che possano non farcela. 

I due tamponamenti a 
catena più gravi, quelli 
che hanno provocato 3 
morti e una decina di fe- 
riti, sono avvenuti di 
buon mattino sulla A4. Il 
primo si è verificato sul- 
la corsia in direzione di 
Venezia, nei pressi del 
casello di Verona Sud. 


Nello scontro tra 8-10‘ 


auto è rimasta coinvolta 
anche un'autobotte che 
trasportava liquido in- 
fiammabile: finita nella 
corsia opposta si è incen- 
diata. Tra le fiamme so- 
no morti Guido Plebani, 
36 anni, di Mantova e 
Antonello Barozzi, 33 
anni, di Brescia. La terza 


vittima si chiamava 
Francesco Botta, aveva 
58 anni ed era di Sesto 
Calende (Varese). 

La morte lo aspettava 
mentre era alla guida del 
suo tir vicino all'area di 
servizio «Bauli», nei 
pressi di Sommacompa- 
gna in direzione di Vene- 
zia. Proprio dove una de- 
cina di veicoli si sono 
tamponati all'improvvi- 
so per la pesante cappa 
di nebbia che gravava 
sulla zona e che rendeva 
quasi impossibile la visi- 
bilità. 

Una fine assurda è 
toccata anche a Franco 
Turrini, 53 anni, di Sasso 
Marconi (Bologna). 
Transitava ieri mattina 
sulla corsia Nord del- 
l'A22 del Brennero, nei 
pressi dello svincolo di 
Verona Nord che immet- 
te sulla A4 quando, verso 
le 10, si è verificato un 
terribile incidente. La 
violenza dell'urto è stata 
fortissima, la sua mac- 
china è rimasta schiac- 
ciata tra due camion, ri- 
dotta a un mucchio di la- 
miere accartocciate e per 
lui la fine è stata improv- 
visa, inaspettata e orribi- 
le, stretto in una morsa 
di acciaio. 


Venerdì © marzo 1992 


Vigili del fuoco mentre estraggono una delle quattro vittime dalle lamiere 
di una delle vetture coinvolte nei tamponamenti a catena sulla A4. 


CREMONA 
Accoltella 

a morte 

la convivente 
per gelosia 


CREMONA — Sconvolto 
dalla gelosia ha ucciso la 
convivente e poi si è costi- 
tuito ai carabinieri di Ma- 
rone (Brescia). 

L'assassino di chiama 
Domenico Zaccagni, ha 40 
anni e lavorava come ca- 
poreparto in una azienda 
di sabbiature industriali, 
la «Saida» di Cremona. 

La vittima è Carmela Ia- 
covino di 31 anni, origina- 
ria di Montagana in pro- 
vincia di Campobasso. Il 
delitio è stato compiuto 
nel pomeriggio di merco- 
ledì ma è stato scoperto 
solo nella tarda serata di 
mercoledì dai carabinieri 
di Cremona informati dai 
colleghi di Marone. 

La donna è stata trovata 
in cucina, nella sua abita- 
zione di via Lungastretta 
alla periferia della città. 

Da una prima ricostru- 
zione è emerso che l'uomo 
ha dapprima tramortito la 
convivente con un ferro 


per stirare, poi ha tentato! 


di strangolarla con il filo 
dell'elettrodomestico, in- 
fine le ha inferto numero- 
se coltellate all'addome e 
alla schiena, l’ultima delle 


, quali alla gola. 


E' fuggito a Sulzano sul 
lago d'Iseo in casa della 
madre, dove un fratello 
l'ha convinto a costituirsi. 

La coppia aveva un fi- 
glio di 3 anni e sembrava 
felice, ma l'uomo covava 
una morbosa gelosia per 
ragioni che ancora non si 
conoscono. 

Domenico Zaccagni ha 
alle spalle un matrimonio 
fallito ed è padre di altri 
due figli, una bimba di 12 
anni ed un maschietto di 6 
che vivono con la prima 
moglie. 

La vittima è stata de- 
scritta dai vicini di casa 
come una donna tranquil- 
la, che accudiva con amo- 
re il figlioletto e la sera, 
per arrotondare lo stipen- 
dio del marito andava a fa- 
rele pulizie in un ristoran- 
te di Cremona. 

| La polizia staindagando 

per cercare di scoprire se 
ci fossero degli elementi 
concreti alla base della ge- 
losia dell'uomo o se invece 
il raptus omicida sia stato 
innestato da immotivati 
timori. 


AVVISO DI GARANZIA AL MINISTRO DEI TRASPORTI 


Appalti, Bernini nei guai 


Carlo Bernini 


VENEZIA — Il sostituto 
procuratore della repub- 
blica di Venezia Ivano 
Nelson Salvarani ha invia- 
to un avviso di garanzia al 
ministro dei Trasporti 
Carlo Bernini in relazione 
all'indagine da tempo con- 
dotta sull'assegnazione di 
appalti riguardanti la rea- 
lizzazione di opere pubbli- 
che a Venezia e nel Vene- 
to, 

La notizia è stata resa 
nota dallo stesso ministro, 
che ha dichiarato di aver 
«ricevuto con totale sor- 
presa un avviso di garan- 
zia» con cui viene infor- 
mato - ha aggiunto «che si 
intende indagare su di me 
per fatti di cui recenti cro- 
nache avevano ampia- 
mente riferito». 

Bernini ha affermato 
ancora: «sono totalmente 
estraneo a tutte queste vi- 
cende e sono certo che ciò 
sarà presto facilmente ac- 
clarato. Ho incaricato l' 
avv. Antonio Pognici ed il 
prof. Giuseppe Consolo di 


assumere le iniziative del 
caso e di denunciare anche 
chiunque con calunnie - 
assai diffuse nel periodo 
elettorale - abbia tentato e 
tenti di associare il mio 
nome a vicende rispetto 
alle quali - ripeto - sono 
totalmente estraneo. 

Intanto - conclude il mi- 
nistro - in questo momen- 
to elettorale, e perciò deli- 
(oo poco con la sere- 
nità di sempre il mio impe- 
gno politico». 

Secondo quanto si è dp 
preso in ambienti giudi- 
ziari, informazioni di ga- 
ranzia analoghe a quella 
inviata a carlo bernini so- 
no state inviate ad altre 
sette persone. Si tratta dei 
fratelli Alessandro, Gu- 

lielmo e Renzo Merlo e 

el figlio di Alessandro, 
Paolo Merlo, tutti facenti 
parte del consiglio di am- 
ministrazione della «Gcc», 
la «cantieri costruzioni ce- 
menti S.p.a.», di Musile di 
Piave (Venezia), che otten- 
ne alcuni appalti per la 


L’indiziato 


si è detto 
estraneo 
alla vicenda 


realizzazione! della terza 
corsia dell'autostrada «Se- 
renissima Venezia Pado- 
va»; del vice presidente 
dello stesso consiglio di 
amministrazione Vincen- 
zo Janna; di Franco Fer- 
lin, che svolse funzioni di 
esperto presso la segrete- 
ria tecnica del piano gene- 
rale dei trasporti; di Gior- 
gio Casadei, capo della se- 
greteria del ministro degli 
esteri. 4 

Le informazioni di ga- 
ranzia riguardano tra l’al- 


tro le ipotesi di reato di 
truffa ai danni dello stato 
e di violazione delle leggi 
tributarie. L'indagine giu- 
diziaria del giudice Salva- 
Tani sull'attività della 
«Cccy di Musile di Piave fu 
avviata nel novembre del- 
lo scorso anno nell'ambito 
degli accertamenti da 
tempo condotti dal magi- 
strato sulle presunte irre- 

‘olarità nell’assegnazione 

egli appalti per la realiz- 
zazione della terza corsia 
lungo l'autostrada «Sere- 
nissima». 

L'invio degli attuali av- 
visi di garanzia sarebbe, 
secondo quanto si è appre- 
so, un atto dovuto legato 
ad una richiesta di proroga 


«delle indagini che fa scat- 


tare automaticamente 
l'informazione alle perso- 
ne indagate. Frattanto, il 
dott. Giorgio Casadei ha 
dichiarato ieri sera di «non 
aver ricevuto alcun avviso 
di garanzia» e di conse- 
guenza di «non conoscere 
neppure di che vicenda si 


tratti». i 

Alla fine di novembre, 
per ordine sempre del 
dott. Salvarani, i carabi- 
‘nieri fecero una perquisi- 
zione nell’ abitazione di 
Padova di Ferlin e nella 
sede della «Cantieri co- 
struzioni cementi», una 
delle maggiori società tri- 
venete operanti nel setto- 
re dei lavori pubblici. 

. Negli ambienti giudi- 
Zziari veneziani, sl venne a 
sapere, a quell'epoca, che 
il giudice aveva deciso dî 
estendere le indagini dal- 
l'assegnazione degli ap- 
palti per i lavori sulla «se- 
renissima» anche alla rea- 
lizzazione delle opere per 
la costruzione della bre- 
tella che collega la stessa 
autostrada. all'aeroporto 
veneziano ed ad altre ope- 
re pubbliche. 

Le indagini sulla «Cco» 
si sarebbero poi estese an- 
che ad altri lavori svolti 
dalla azienda in varie re- 
gioni italiane. 


SI ALLARGA A MACCHIA D’OLIO LO SCANDALO DEL TRIVULZIO A MILANO 


Chiesa, turbine di tangenti 


MILANO — Il sostituto 
procuratore della Repub- 
blica Antonio Di Pietro, da 
oltre due settimane esclu- 
sivamente impegnato nel 
procedimento relativo alla 
vicenda del Pio Albergo 
Trivulzio, dopo avere rac- 
colto una serie di testimo- 
nianze, ha dedicato la 
giornata di ieri alle ricer- 
che per ricostruire il patri- 
monio di cui aveva la di- 
sponibilità l'ex presidente 
dell'ente, Mario Chiesa, in 
carcere per concussione. 
Il magistrato sta lavo- 
rando anche per stabilire 
la configurazione giuridi- 
ca di certi episodi e deci- 
dere se in essi sia ravvisa- 
bile il reato di concussione 
o quello di corruzione, che 
coinvolgerebbe anche al- 
tre persone, comprese 
quelle che hanno pagato 
eventuali. tangenti. Mal- 
grado il riserbo degli in- 
|. quirenti, sembra che siano 
| partite alcune informazio- 


ni di garanzia con l'ipotesi 
di corruzione. 

Le notizie relative al- 
l'intreccio di società che 
avrebbero fatto capo al- 
l'ing.Chiesa, hanno scate- 
nato una serie di puntua- 
lizzazioni di parte di legali 
che rappresentano le so- 
cietà chiamate in causa e 
che respingono ogni ipote- 
si di coinvolgimento nella 
vicenda giudiziaria. L'in- 
chiesta dunque è destina- 
ta a durare ancora a lungo, 
dopo che il dott.Di Pietro 
ha lasciato scadere i ter- 
mini per un'eventuale 
processo per direttissima 


all'ex presidente del Tri- 


vulzio. 

Il procedimento è ora 
aperto anche ad altri epi- 
sodi oltre ai tre, sostan- 
zialmente. ammessi da 
Chiesa nell'ultimo interro- 
gatorio subito, e chiamerà 
in causa altre persone. Nei 
prossimi giorni, prima del 
secondo interrogatorio di 


Le lampade 


mio 


male 


Altra raffica 
d'informazioni 
di garanzia 
per corruzione 


Chiesa, il magistrato po- 
trebbe risentire nel carce- 
re di Busto Arsizio, dove è 
detenuto per altra causa, 
Vito Occhipinti, un im- 
prenditore condannato 

er estorsione e che avreb- 

e fornito alcuni elementi 
utili all'inchiesta sulla vi- 
cenda del Trivulzio. Oc- 
chipinti, che già nella cau- 
sa che gli procurò la con- 
danna fece dichiarazioni 
utili alla giustizia, ri- 
schiando anche in proprio 
(in quel periodo fu oggetto 
di una aggressione in car- 


nienti. Ma i rispar- 
mi in termini di 
consumo e prati- 
cità si traducono 
direttamente an- 
che in benefici per 
l'ambiente: minor 
produzione di rifiuti 
industriali, immis- 
sione ridotta di os- 
sido di carbonio 
nell'atmosfera. Se 


cere) potrebbe essere a co- 
noscenza di retroscena più 
o meno interessanti ri 
guardanti il mondo immo- 
biliare e dell'edilizia mila- 
nese. 

Un altro interrogatorio 


* è previsto poi per Stella 


Monfredi, la segretaria di 


. Chiesa alla quale l'espo- 


nente socialista aveva in- 
testato un conto miliarda- 
rio. Al di là delle preoccu- 
pazioni causatele da que- 
sto procedimento, la Mon- 
fredi ha vinto ieri una cau- 
sa. Il tribunale civile ha 
respinto un ricorso pre- 
sentato da una società che 
aveva impugnato la deci- 
sione della magistratura 
in relazione ad una ver- 
tenza per un incidente 
stradale. 

Poi,nella tarda serata, 
al di là del riserbo dei ma- 
gistrati, che non fornisco- 
no alcuna risposta alle do- 
mande dei giornalisti, è 
circolata la voce: quella 


L'IDEA PIÙ LUMINOSA: IL RISPARMIO E L'AMBIENTE. 


elettroniche 
OSRAM DULUX® EL e CIRCO- 
LUX® EL garantiscono un rispar- 
energetico 
dell'80%. Inoltre la 
i. durata superiore - 8 
volte più di una nor-’ 
lampadina, 
cioè 8.000 ore - ridu- 
ce drasticamente le operazioni 
di sostituzione e costituisce un 
altro fattore di convenienza. 
Utilizzando, quindi, queste lam- 
‘ pade a casa vostra, avrete delle 
bollette decisamente più conve- 


Consumo di energia 


tutte le lampadine tradizionali 


SPECIALISTI IN LUCE 


fossero sostituite con 
queste lampade a ri- 
sparmio energetico 
l’Italia potrebbe fare a 
meno dell'energia pro- 
dotta da una grande 
centrale termoelettrica 
o al 40% di quella tipi- 
camente prodotta da 
una centrale nucleare. 


OSRAM 


secondo la quale sarebbe 
dell'ordine di alcuni mi- 


‘liardi (sette) più la somma 


di tangenti che sarebbero 
state corrisposte in un tur- 
bine di fatti corruttivi de- 
nunciati da società o sin- 
goli imprenditori. 

Tali episodi andrabbero 
molto più indietro nel 
tempo rispetto agli eventi 
finora presi in considera- 
zione dagli inquirenti. Ri- 
salirebbero al 1974 quan- 
do l'ing.Mario Chiesa non 
era ancora presidente del 
Pio Albergo Trivulzio e po- 
trebbero quindi chiamare 
in causa altre persone. 

In un comunicato ieri 
stasera, intanto, la federa- 
zione milanese del Partito 
della Rifondazione Comu- 
nista ha definito un «inde- 
Ccoroso scaricabarile» la 
«presa di distanza del ver- 
tice milanese socialista» 
dalla vicenda dell'arresto 
di Mario Chiesa. 


Mario Chiesa 


Concetti di 
iluminazione 
per abitare. 


Ss _ csv MM 
Litigio tra ragazzi 
finito a coltellate 


OLBIA — Un Teo di 11 anni ha accoltellato un 
quattordicenne sfregiandolo e poi gli ha fratturato un 
braccio con una mossa di un'arte marziale coreana. 
L'episodio è stato originato da uno scherzo con una 
bomboletta spray degenerato in litigio. Il più piccolo 
avrebbe estrattoil tipico coltello dei pastori sardi col: 
endo al viso, al capo e al collo il quattordicenne. 
itigio si sarebbe svolto alla presenza di molte perso: 
ne, ma nessuno sarebbe intervenuto per separare 1 
due ragazzi. 


Bari: 4 tonnellate di sigarette 


sequestrate ai contrabbandieri 

BARI — Unità aeronavali e terrestri detta Guardi 
finanza di Bari hanno sequestrato quattro tonnellate 
di sigarette di contrabbando, un automezzo, due m0; 


toscafi e un gommone utilizzati per il trasporto del 
tabacchi. 


Una borsa piena di armi trovata 
sotto un viadotto dell’autostrada 


L'AQUILA — Una borsa rossa piena di armi nuove ed 
efficienti è stata trovata dai carabinieri in territori0 
del Comune di Roccacasale, sotto un viadotto dell'au: 
tostrada Roma-Pescara A-25, a breve distanza dall 
luogo in cui la notte del 7 febbraio fu assassinato @ 
massacrato il presunto cammorista Enrico Maisto. 


Pregiudicato ucciso con l'amica 
all’interno della sua automobile 


CASERTA — Un pregiudicato, Giuseppe De Falco, di 
45 anni, e una sua amica, Caterina Mancini, di 46, 
sono stati uccisi in un agguato sulla superstrada Ca- 
stelvolturno Villa Literno. I due erano a bordo di una 
«Fiat Uno» quando allo svincolo della superstrada la 
vettura è stata affiancata da un'altra auto, dalla qua: 
le alcuni sconosciuti hanno sparato ripetutamente 
con pistole e fucile a canne mozzate. 


Atti di libidine su due nipotine: 
un muratore finisce in carcere 


LUCCA — La squadra mobile della polizia ha arresta; 
to un muratore di 35 anni per atti di libidine violenta 
nei confronti delle nipoti di 7 e 12 anni. 


Automobilista ucciso dagli agenti 
Nonsi era fermato all’alt 


CATANIA — Non si era fermato a un posto di blocc0 
della polizia e aveva proseguito la corsa al volant@ 
della sua autovettura. Dopo un centinaio di metri sl 
era bloccato ed era sceso dalla vettura impugnand@ 
una pistola. Gli agenti — affermano — si sono vist! 
costretti a sparare. Giuseppe Caniglia, 27 anni, ba 
così perduto la vita, raggiunto dai colpi di arma d@ 
fuoco esplosi dai poliziotti. 


Colombiano arrestato a Venezia 
con quattro chili di cocaina 


VENEZIA — Quattro chilogrammi di cocaina son0 
stati sequestrati alla stazione ferroviaria di Venezia? 
conclusione di un'operazione che ha portato anch? 
all'arresto di un colombiano. Si tratta di Julio Cesa! 
Isaza, 53 anni di Bogotà, giunto mercoledì all'aere0* 
porto «San Giuseppe» di Treviso dopo aver fatto scal0 
ad Amsterdam. S ò 
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EEE 
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Professione — 


Fino ad esaurimento scorte, 


Venerdì © marzo 1992 
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Interni sb Cronache 


FORTI SOSPETTI SU UN HANDICAPPATO 


Palermo, trovato morto 


PALERMO — Nunzio Ren- 
da, il bambino di 6 anni 
cugino di Santina Renda, è 
stato trovato morto fra al- 
cune sterpaglie nello stes- 
so rione Cep, nel punto in- 
dicato da Campanella sul 
quale sono appuntati ora 
tutti isospetti. 

Il bambino è stato visto 
l'ultima volta, verso le ore 
20, in compagnia di Vin- 
cenzo Campanella, il gio- 
vane handicappato che, 
durante le ricerche di San- 
tina, confessò, ma poi ri- 
trattò, di aver causato la 
morte della bambina acci- 
dentalmente. 

, glovane disse. che 
Santina era morta caden- 
do dal sellino posteriore 
della sua motoretta men- 
tre la portava a spasso. La 
scomparsa del bambino 
aveva creato allarme nel 
quartiere e numerose per- 
sone erano impegnate nel- 
le ricerche. 

Vincenzo Campanella è 
stato accompagnato negli 
uffici della squadra mobi- 
le per essere interrogato e 
per fornire una lunga serie 
di spiegazioni su cosà è ac- 
caduto. Il giovane è forte- 
mente indiziato di aver 
prelevato nei pressi di ca- 
sa e successivamente uc- 
ciso il piccolo Nunzio, Il 
bambino era uscito dall'a- 


Santina Renda 


bitazione nel pomeriggio 
per giocare con alcuni cu- 
ginetti e amici fra le case 
popolari del rione. A Vin- 
cenzo Campanella si è ri- 
saliti dopo che alcuni te- 
Stimoni hanno riferito alla 
polizia di aver notato ver- - 
so le 21 il bambino con il 
giovane affetto da turbe 
mentali. 
Polizia e 


avevano perlustrato il rio- 
ne sin dal tramonto, quan- 
do l'assenza del bambino 
aveva ben presto fatto dif- 
fondere l'allarme. Nume- 


liari del bambino e di San- 
tina Renda hanno parteci- 
pato attivamente alle ri- 
cerche che hanno avuto 
un punto fermo nella loca- 
le parrocchia dove don 


carabinieri Franco Anfuso aveva invi- 


rosi volontari con i fami-. 


ì Il cuginetto di Santina. 


tato gli abitanti del Cep a 
fornire ogni notizia utile. 

Il parroco a suo tempo 
fu instancabile nel pro- 
muovere le ricerche, fino- 
ra inutili, rese possibili 
anche per l'opera di nume- 
rosi comitati «pro Santi- 
na» costituiti in varie parti 
d'Italia. bi 

Foto di Santina in picco- 
li manifesti diffusi in tut- 
t'Italia sono esposte anco- 
ra in un grande numero di 
locali pubblici e su mezzi 
di trasporto, in porti, sta- 
zioni ferroviarie e aero- 
porti, in caselli autostra- 
dali. Tuttora i congiunti di 
Santina Renda sperano di 
poterla riavere viva, an- 
che grazie alla mobilita- 
zione resa possibile in lar- 
ga parte dalle numerose 
trasmissioni televisive e 
dal risalto che la vicenda 
della bambina ha avuto 
sugli organi d'informazio- 
ne. 


Secondo i primi accerta-” 


menti, Nunzio Renda 
avrebbe seguito in un 
campo di località «Monta- 
gnola», ai margini del Cep, 
Vincenzo Campanella che 
l'avrebbe strangolato con 
‘un fil di ferro che gli inve- 
stigatori hanno trovato in- 
sanguinato accanto al cor- 
‘ picino. 


ORDIGNO BELLICO ANTIUOMO NEL CINE DI BOLZAN 0) 


.. Bomba madein Croazia 


Il sospettato si era trasferito da qualche anno a Varazdin 


BOLZANO — Una bomba 
anti-uomo di fabbricazio- 
ne slava. E' questo l'ordi- 


5 tl gno utilizzato da Vincenzo 
anal Finocchiaro per mettere a 
“una segno l'attentato compiu- 
scolo to la sera dell'ultimo di 
| cole -Garnevale all'interno del 
ve cinema «Capitol». Il primo 
3TS07 responso degli esperti del- 
are Ì la Griminalpol in servizio 
a Bolzano smentisce par- 
zialmente le ipotesi avan- 
zate poche ore dopo l'e- 
splosione. Non si sarebbe 
; trattato dunque di un or- 
pad digno di fabbricazione ar- 
Îate tigianale ma di una vera e 
EST propria bomba di fabbri: 
5 dei cazione croata. E' un ele- 
mento che carica ulterior- 
mente di elementi oscuri 
ma anche allarmanti il 
drammatico episodio del- 
Id l'altra sera. Una delle ca- 
ratteristiche principali 
vci ed della bomba in questione è 
torio! proprio quella di provoca- 
1 au re la proiezione di una 
Ha d grossa rosa di pallini d'ac- 
0, È 
100 MILIONI 
Per Vanni 
odi Mulinaris 
ii ul Di 
a Car il massimo 
i und! O) Di 
dale. IFisarcimento 
qua” 
rente VENEZIA — La sezione 
Per i provvedimenti spe- 
ciali della Corte d'appello 
cli Venezia ha riconosciuto 
il diritto al massimo risar- 
cimento previsto per in- 
ma, giusta detenzione, cento 
lenta milioni di lire, a. Vanni 
Mulinaris, 46 anni, di Udi- 
ne, assolto con formula 
ti piena dall'accusa di costi- 


tuzione di banda armata e 
in precedenza detenuto 
per complessivi 1212 gior- 


locco ni. : 

Nel corso di una lunga 
istruttoria, Mulinaris era 
stato coinvolto nelle inda- 
gini sulle Brigate rosse, 
per l'attività svolta nel- 
l'ambito dell'Hyperion, la 
scuola con sede a Parigi 
} che, secondo l'accusa, 
ì avrebbe agito con finalità 

terrorismo ed eversione 

1 dell'ordine democratico 
con collegamenti in Euro- 
Pa e Medio Oriente. 
Questa ipotesi era stata 
desal! Do Smentita da un'indagi- 
i del Svolta dal ministero 
lo DE l'interno francese. 
i tenzione degli investi- 
sulla fig Stata attirata 
dalle OE di Mulinaris 
bricaticlArazioni di due 
rigatisti dissociati 
chele Galati e Antoni 
Vasta. Mulin: 
quindi 


Una caserma, 


sa h 
DI pale di Fossombrone, a 


i lamento 

rante î diversi ma 

si si i 
L'assoluzione con female 
picna di Mulinaris e di SL 
TI imputati Per lo Stesso 
Teato era venuta dalla 
te d'assise di Vi ia ili 


dalla Cona giudicate 


ciaio (e non di piombo) in to. 

grado anche di uccidere. Finocchiaro, 
L'effetto dirompente del- que, continua a negare 
l'esplosione sarebbe stato ogni addebito. Anche ieri 
fortunatamente limitato mattina la polizia lo ha 
dalla presenza delle pol- sottoposto a una serie di 
troncine. Se l'ordigno fos- ; riscontri e di confronti con 
se esploso accanto alle alcuni testimoni. L'uomo 
poltroncine (soprattutto sarebbe stato parzialmen- 
lateralmente) e non sotto, ‘| te riconosciuto da una del- 
probabilmente gli effetti le spettatrici rimaste feri- 
sarebbero stati ben più te e chesiera volta verso 
gravi. La provenienza del- la porta di ingresso della 
la bomba costituisce a galleria del cinema in 
questo punto anche un quanto infastidita da un 
elemento in più a carico. rumore, La donna ha con- 
dell'indagato. L'uomo «dal fermatoieri agli investiga- 
cappello nero», infatti, da tori in Questura di aver 
qualche anno si era trasfe- notato un uomo con un vi- 
rito da Bolzano a VaraZ-  stoso cappello nero far ro- 
din, cittadina della Croa- tolare in sala un oggetto 
zia. Ovvio il collegamento sferico. Si trattava ovvia- 
scontatissimo tra la pro- mente della bomba. Molti 
venienza di Vincenzo Fi- particolari forniti dalla te- 
nocchiaro (che a Bolzano stimone corrispondereb- 
s1 era sistemato da qual- bero alla persona di Vin- 
che giorno all'h6tel Laurin  cenzo Finocchiaro, il qua- 
ed era stato regolarmente le però avrebbe ammesso 
registrato) e il tipo dibom- solamente di essere stato 
ba utilizzato per l'attenta- presente nel cinema e di 


RAI, I POLI NORD E SUD 
Nuovi telegiornali 


daTorino e Napoli 


ROMA — Nascono due nuovi telegiornali, uno dedi- 
cato all'informazione scientifica e realizzato nella se- 
de di Torino, l'altro sarà prodotto a Napoli e avrà 
un'attenzione particolare peri temi del Mezzogiorno, 
dell'arte e del turismo. Il tg scientifico avrà anche 
un'edizione settimanale, sempre a carattere tecnico- 
Scientifico. Lo ha reso noto l'ufficio stampa della Rai, 
precisando che il consiglio di amministrazione dell'a- 
zienda ha adottato i relativi provvedimenti «che se- 
gnano un concreto avvio per la riforma dell'informa- 
zione, con l estensione dei telegiornali e la nascita dei 
hi IT e di un polo meridionale dell'informazio- 
La nota rileva poi oe «la ristrutturazione delle se- 
eila Campania, continuando il pro- 
cesso di decentramento, si pone come una scelta Ra 
tegica e culturale del servizio pubblico, volta ad una 
ST aa volarzzate l'attività ideativa, pro- 
grammazione n CPIGRIE sedi regionali nella pro- 
È Ù ‘azionale, e avviare un'informazione 
differenziata territorialmente come icchi 
GRILLO E È e arricchimento 
no n To Hsora porno Utilizzando appie- 
rotessionali 5; , 
ne p nali e strutturali dell’a- 
Riguardo alla sede Rai del Piemonte l'i 
l'azienda — rileva la nota — è TG: e 
mento della ricerca e della sperimentazione tecnica, 
specie nell'alta definizione». 1) 
Sempre per Torino, le altre iniziative della Rai ri- 
guardano la creazione di un polo tecnico-scientifico 
perlaraccolta, l'elaborazione e anche la trasmissione 
di dati alle testate; il rilancio del complesso sinfonico 
e l'istituzione di un museo della radio per la valoriz- 


comun- 


zazione del ricchissimo materiale storico tecnico e 


documentale raccolto a Torino. 
Quanto a Napoli, si tratta di un «progetto che pur 
nella gradualità della sua attuazione punta tuttavia a 
inserire la sede campana della Rai nei processi di for- 
mazione e sviluppo della cultura nazionale ed euro- 
ea). 
È «In questo quadro — rileva la nota dell'ufficio 
stampa — il consiglio di amministrazione ha deciso: 
il rilancio del centro di produzione nel settore dello 
spettacolo leggero nazionale, per il quale la realtà 
meridionale continua a costituire un retroterra vivo e 
in continua evoluzione; la realizzazione di accordi 
con il ministero dei Beni culturali e con il Formez e gli 
altri enti deputati, per la realizzazione di Progetti 
multimediali per la valorizzazione del patrimonio 
culturale del nostro mezzogiorno, a tale scopo utiliz- 
zando e potenziando la struttura del Dse; infine, la 
individuazione nel settore della informazione, for- 
mazione e divulgazione culturale di progetti e attivi- 
tà capaci di configurare un significativo rilancio per 
la Rai di Napoli e per il territorio, sottolineando la 
Presenza e l'attenzione della Rai per tutto il Sud». 


essere uscito dalla sala per 
recarsi alla toilette. Su 
Questo punto, però, Vin- 
cenzo Finocchiaro si sa- 
rebbe. contraddetto più 
volte. In un primo tempo 
avrebbe dichiarato di es- 
sere stato presente solo al- 
la proiezione: precedente, 
poi probabilmente a segui- 
to della testimonianza 
precisa della teste ‘che as- 
sieme alla cassiera lo 
avrebbe riconosciuto an- 
che per il tipo di borsello, 
avrebbe ammesso la pro- 
pria presenza nel cinema 
al momento dell'esplosio- 
ne. - 
Secondo gli inquirenti, 
l'uomo sarebbe riuscito ad 
abbandonare del tutto in- 
disturbato il cinema gra- 
zie a un estremo controllo 
del proprio comportamen- 
to: ha osservato sulla por- 
ta della sala gli effetti del- 
l'avvenuta esplosione ed è 
uscito tranquillamente. 
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Dopo lunga malattia si è 
spenta 


Maria Kos 
in Tull 


Ne danno il triste annuncio 
il marito ROMANO, il fi- 
glio GERMINO con TA- 
TIANA e il nipote MAU- 
RO, la sorella. FRANCE- 
SCA e parenti tutti. 

Un grazie particolare vada 
ai medici e personale tutto 
della II medica, della Riani- 
mazione dell'ospedale Mag- 
giore, al personale SOGIT e 
al Centro emodialisi. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 7 corrente alle ore 12.15 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore direttamente per 
San Dorligo della Valle. 


Trieste, 6 marzo 1992 


Partecipano al lutto, titolare 
e famiglia del Buffet «Da 
Mario», i colleghi, STELIO 
VIDONIS. 

Trieste, 6 marzo 1992 
IERI AZ A RS I 


t 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Gino Gandin 
grande invalido di guerra 
della Marina Militare 
Ne danno il triste annuncio 
la moglie ELDA, i figli EN- 
NIO e GIANFRANCO, le 

nuore e i nipoti. 

I funerali seguiranno sabato 
7 marzo alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Civi- 
le per la chiesa della Madon- 
na della Misericordia in 
Campagnuzza. 


Gorizia, 6 marzo 1992 
I ANNIVERSARIO 
Santo Gristaudo 


Sei sempre con noi con amo- 
re. È 


Tua moglie 

i tuoi figli 

Trieste, 6 marzo 1992 
o-—@—————-=@-" 1 


GINO con MARIA, EUÙ- 
GENIA con RUGGERO, 
nipoti e parenti tutti. 
Trieste, 6 marzo 1992 
[ucrrrgtgt( tri 


Li 


Circondata dal nostro affet- 
to si è spenta serenamente e 
ha raggiunto il suo amato 


LU 


so affetto il 


ARRIGO CAVALIER 
Ottavia Venier Floriano Ussai 
ved, Trani (Ferruccio) 

La ricorderemo sempre. Ne danno il doloroso an- 


I figli NICOLO’ e LUCIA 
con ADRIANA e GIOR- 
GIO. 


Unaffettuoso ciao a i cugini BUNC e LISIAK, i 

nonna Ottavia nipoti con le famiglie DUT- 
da DANIELA e RICCAR- | TON, HARLAND, BUZ- 
DO con LUISA e FEDERI- | ZETTI, MARABINI, AZ- 


Si ringrazia sentitamente 
tutto il personale della Chi- | 
rurgia toracica di Cattinara 
per la premurosa assistenza 
prestata. S 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 7 alle ore 9.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 6marzo 1992 


VASCOTTO. 


eal prof. TIRIBELLI. 


MARINA e GIANCARLO 
RERSEDO partecipano al 
lutto. 


Trieste, 6marzo 1992 


chiesa di Opicina. 


Trieste, 6 marzo 1992 


Ricorderemo sempre la cara | zio 
Ottavia 
MARIA ——GAIARDO, 
FRANCA, MARINO, LO- 

RENZA. . 


Trieste, 6 marzo 1992 


Ferruccio 


NA, ALEX. 
Trieste, 6 marzo 1992 


Per la perdita della madre 
sono vicini a NICO: FRI- 
DIO, LAURA, SILVIO, 
ESTHER, GUIDO, ERI- 
KA, PIERPAOLO, DA- 
NIELA, BRUNO, GISEL- 
LA, GIORGIO, NICKY, 
SERENA, FURIO, PA- 
TRIZIA, UGO, NEVEA, 
FRANCO, LUISA. 


Trieste, 6 marzo 1992 


EMMA, 
MARIO. 


Trieste, 6 marzo 1992 


SELLA, BARBARA. 
Trieste, 6 marzo 1992 


Addolorate partecipano al 
lutto famiglie MANCUSO- 


MATTELIANO. CORETTI-BURRA. 
Trieste, 6.marzo 1992 Trieste, 6 marzo 1992 


Il consiglio di amministra- 
zione e i dipendenti tutti del- 
la società ELCROM Spa di 
Udine partecipano al lutto 
del dott. NICOLO’ TRANI 
e famiglia per la scomparsa 
della mamma, signora 


pano commossi. 
Trieste, 6 marzo 1992 


glie BIZZOCOLI, 


È LOMBI, SCHILLANI. 
Ottavia Venier * | Trieste, 6marzo 1992 
ved. Trani a 
Udine, 6.marzo 1992 Ferruccio 
—T ti ricorderemo sempre. 
Si associano: PINO, NEREA, ROBER- 


TO. 
Trieste, 6 marzo 1992 


— dott. RENATO BRU- 
SCHI 

— ing. ARAM MANOU- 
KIAN 


Udine, 6marzo 1992 diamo l’annuncio che è 
ao mancato al nostro affetto 
Il Gruppo LECHLER espri- (a 
me vive condoglianze ai | Claudio Agostini 
CoRICOrO:TRANIVE MIRELLA, la mamma, 
Fair perla dipartita del- | FABRIZIO, MICHELE, 
la mamma, signora » AEL 
di) ROBERTA e parenti tutti. 
Î Un ringraziamento partico- 
Ottavia Venier LE si dottoresse COSSA- 
ved. Trani RA e RIZZI. 
i rzo 1992 
Como, 6 marzo 1992 x || Trieste, 6mai 
A iano: Partecipano gli amici: 
Si associano: — ALBERTO e ANITA 
dott, RENATO. BRU- | — GENTILLE 


SCHI 
_ dott. AGOP MANOU- 


IAN 
DI NOUBAR  MA- 


NOUKIAN 
Como, 6 marzo 1992 


LI 


— BRUNO e LIANA RU- 
DES 


NANZI 
— CLAUDIO e ADA ZA- 
RATTINI 


Trieste, 6 marzo 1992 


Partecipa al grande dolore 
della famiglia per la perdita 


; è ita serenamente del suo grande amico 
SISORaA Sta GIONNI 
Elvira StalUzza | r;icste, 6marzo 1992 
ved. Mannetti 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la 
nipote ETY ved. BIASIOLI 
conla figlia RENATA conil 


Li 


La mia cara mamma 


marito ROBERTO de Licia Pilot 
Al figlie, la pronipote 
ALESSAND con UD ved, Vatta 


dre EDOARDO MONTA- 
GNA, il marito MAURI- 
ZIO GIANI e figli, la cugina 
LORY GRASSI e i parenti 
tutti. 

Trieste, 6marzo 1992 


non è più. 


FRANCA. 


. Maggiore. 
t Trieste, 6 marzo 1992 
È a FEE PEC SSR 
E' mancata all'affetto dei | "RINGRAZIAMENTO 


suoi cari 


Angela Radig 


Le famiglie ALI e INNO- 
CENTE sentitamente com- 


hi mosse per le tante attestazio- 
ved. Libiani ni di stima e affetto manife- 
Ne dannoil triste annuncio i | state alla loro cara 
nipoti. È ' 
I funerali Feguianno doma- Barbara 
ni alle SS o. si " i Pietà. danza 
i mi: 
Lio Trieste, 6 marzo 1992 
fi <- cedolini 
VERS, 
I ANNI ARIO 63.1983 
Antonia Serli Lina Callea 
È A] I 21.3.1987 
La ricordano con affetto i 
marito GIACOMO, i figli Armido Callea 


Siete sempre con noi: ON- 
DINA, TULLIO, MAU- 
RO. 

Trieste, 6 marzo 1992 

VENI ETS TR E e 


11 2 marzo è improvvisamen- 
te mancato al nostro immen- 


nuncio la moglie LICIA con 
i cognati FLAVIA, TATIA- 
NA, SANTINA e ROMA- 
NO, LILLI, RAIMONDA, 


ZOLA, BURRA, GODASe 


Un grazie particolare al me- 
dico e amico dott. URMAR 


I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 12, dalla 
Cappella di via Pietà alla 


Piangono inconsolabili lo 


i suoi ROBERTO, ADRIA- 


Sono vicini a zia LICIA in 
questo doloroso momento i 
nipoti: LINO, ADRIANA, 
MARINELLA, 


Profondamente addolorati 
artecipano i nipoti AL- 
BERTO, SUSANNA, MA- 
RINA, CLAUDIO, ROS- 


Partecipano al lutto famiglie 


DINO e TIZIANA parteci- 


Sono vicini a LICIA le fami- 
CO- 


froci 
A. tumulazione avvenuta 


— GIORGIO e IOLE VE.. 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio ROBY e la nuora 


I funerali si svolgeranno sa- 
bato 7 corrente alle ore 9.30 
dalla Cappella dell’ospedale 


t 


ga malattia è mancata la 
BARONESSA 


Lavinia 
die Morpurgo 
Fontana 


poti 


miglie. 


| L’ABBATE, all’affezionata 


AMELIA e alle infermiere 


ELDA, GINA e MARIA. 


Trieste, 6 marzo 1992 


ANNA MARIA VELLI. 
Trieste, 6 marzo 1992 


I nipoti ROBERTO e WIL- 
MA SCIROCCO con le fi- 
glie FIORELLA e SILVIA, 
piangono la 


addolorati, 
morte della cara zia 


N.D. à 
BARONESSA 


Lavinia 
de Morpurgo 
nata Fontana 


donna di preclare virtù, ulti- 
ma di una grande famiglia 
vecchia 


emporiale della 


Trieste. 
Trieste, 6 marzo 1992 


PIERO e VANNA parteci- 


pano alla grave perdita. 
Trieste, 6 marzo 1992 


e SABINA. 
Trieste, 6 marzo 1992 


T 


ti dal nostro caro 
Giovanni Battista 
Bertuccio 


Lo piangono i genitori, il 
fratello GIORGIO, le sorel- 
le BEATRICE e VALEN- 
TINA, i nonni, gli zii, cugini 


e parenti tutti. 


I funerali seguiranno sabato 
7 marzo alle ore 11 dalla 


Cappella di via Pietà. ‘ 
Trieste, 6 marzo 1992 
Titti 
ti ricorderemo 
LAURA e VLADO. 
Trieste, 6 marzo 1992 


Si associa al lutto famiglia 


QUARGNAL. 
Trieste, 6 marzo 1992 


_Bertu 


Ti ricorderemo sempre: i 
tuoi amici più cari di Val- 


maura. 
Trieste, 6 marzo 1992 


La direzione e i dipendenti 


delle Arti Grafiche Julia 
partecipano al lutto di 
GIORGIO e famiglia. 


Trieste, 6 marzo 1992 


Partecipano al dolore della 


famiglia per la scomparsa di 


Cornelio Lorenzi 


famiglie DAGRI e GU- 


BERTINI. 
Trieste, 6 marzo 1992 


6.3.1977 6.3.1992 


Silvano Schnautz 


Nel quindicesimo anniversa- 
rio della Tua scomparsa Ti 
ricordiamo tutti con immu- 
tata ammirazione. 


La DI.BE.MA. 


Trieste, 6 marzo 1992 
ASSI ATI IFTS TIZIANA 


6.3.1990 6.3.1992 


RAG. 
Angelo Polizio 
(Lello) 


Il vuoto che hai lasciato è 
immenso, aiutami a superar- 
lo, Ti prego. 

Tua moglie 
Trieste, 6 marzo 1992 


Il giorno 3 marzo dopo lun- 


Ne danno il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, il 
marito PEPPINO, il figlio 
GIORGIO con DELY, i ni- 
DONATELLA e 


PIERLUIGI con le loro fa- 


Un sentito ringraziamento 


vada al medico curante dott. 


Si associano: ELENA GO- 
RUPPI, RENZO e RENA- 
TA PESSATO, GIANNI e 


Partecipano al lutto GUI- 
DO e ICI con FRANCO e 
GIULIANA, GIOVANNI 


Tragico destino ci ha separa- 


sempre: 


t 


E’ mancato all’affetto il mio 


caro 
Aldo Mulon 


Ne dà il triste annuncio la 
moglie IDA, i cognati VIO- 
LETTA e BRUNO e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
7 alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste-Adelaide, 
6marzo 1992 


Prendono parte al dolore di 
IDA le famiglie SKERJAN 
e famiglia DEL BO. 


Trieste, 6 marzo 1992 


Sono vicine a IDA per la 
perdita del caro 


Aldo 
JOLANDA e famiglia. 
Trieste, 6 marzo 1992 


Un ultimo saluto al cugino 


Aldo 


da NELLA, SILVANO e 
DIEGO. 


Trieste, 6 marzo 1992 


Partecipano al dolore di 
IDA per la scomparsa del 


caro 
Aldo 


OTTAVIO, RINA e MA- 
RISA. 


Trieste, 6 marzo 1992 


Partecipano al lutto ENRI- 
CO, ELSA, LOREDANA, 
ANDREA, MICHELE. 


Trieste, 6 marzo 1992 


Li 


cato all’affetto dei suoi cari 
il 
PROF. 
Roberto Repini 
senior 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio ROBERTO, MARI- 
NA con RENATO, i nipoti 
FEDERICA, CORRADO 
con SABINA, PATRIZIA, 
STEFANO e ALFREDO 
unitamente ai parenti tutti. 

Si ringrazia sentitamente la 


amorevoli cure prestate, e 
tutto il personale della Casa 
di Riposo JERALLA. 

I funerali seguiranno sabato 
alle ore 10.15 dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste, 6 marzo 1992 


Partecipano al lutto CAR- 
LO e STEFANO. 


Trieste, 6 marzo 1992 


Ì 


Dopo lunghe sofferenze ci 
ha lasciati il nostro caro 


Paride Baldan 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti, i cugini, gli amici 
VITTORIO, RINO, LUI- 
GI, OLIVIERO e parenti 
tutti. 

Un ringraziamento partico- 
lare a tutto il personale della 
Casa Serena, 

I funerali seguiranno sabato 
7 marzo alle ore 11.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste-Padova, 
6 marzo 1992 


U 


Si è spenta serenamente 


Maria Rismondo 
ved. Santomauro 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio i figli, le nuore, il ge- 
nero, i nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 9 dalla 
Cappella di via Pietà, ‘ 


Trieste, 6 marzo 1992 


t 


E° mancato improvvisamen- 
te 


Giovanni Deconi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie AMALIA, la figlia 
SONIA, il genero, le nipoti e 
parenti tutti. — 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 9.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 6 marzo 1992 
Cr d.PrTt@— 


II ANNIVERSARIO 


Marco Marchi 


Sei sempre con noi con amo- 
re: ROSANNA, ROBER- 


TO, FABIO, MAMMA. 


Una messa verrà celebrata 


oggi alle ore 18.30 nella 
Chiesa di San Bartolomeo di 
Barcola. 


Trieste, 6marzo 1992 
III Le A CIONI NN 


Il giorno 5 febbraio è man- 


signora LUCIANA per le’ 


[cc 


LUCIO, LAURA, GIU- 
LIAPAOLA RUARO, ri- 
corderanno sempre con af- 
fetto 


Giorgio Vassilà 


Trieste, 6 marzo 1992 


Partecipa al lutto la PROV- 
VEDITORIA MARITTI- 
MA DEVETTA F. SUCC. 
S.r.l 


Trieste, 6 marzo 1992 


Addolorati partecipano VI- 
NICIO, ELDA, FRANCO, 
ROBERTO ONGARO. 


Trieste, 6 marzo 1992 


La COOPERATIVA POR- 
TUALE SOPRACCARI- 
CHI si associa al lutto per la 
perdita dell'amico 


Giorgio Vassilà 


Trieste, 6 marzo 1992 


Il CONSORZIO COM- 
MESSI  SOPRACCARI- 
CHI partecipa al lutto per la 
scomparsa di 


Giorgio Vassilà 


Trieste, 6marzo 1992 


La Direzione e il personale 
tutto dell'AGENZIA MA- 
RITTIMA BUCCI di Trie- 
ste si associano commossi al 
lutto della famiglia per la 
dolorosa perdita del carissi- 
mo amico e collega 


Giorgio Vassilà 


stimatissimo presidente del- 
l'Associazione agenti marit- 
timi di Trieste. 


Trieste, 6 marzo 1992 


Partecipano al lutto di 
MARGHERITA per la 
scomparsa del caro amico 


Giorgio Vassilà 


ARRIGO, VANNA e SIL- 
VIA IASBEZ. 


Trieste, 6 marzo 1992 


SERGIO e MIRIAM RA- 
VALLI partecipano com- 
mossi al dolore dei familiari 
per la scomparsa di 


Giorgio Vassilà 


Trieste, 6 marzo 1992 


SILVA e ALVISE sono af- 
fettuosamente vicini alla ca- 
ra MARGHERITA. 


Trieste, 6 marzo 1992 


La ITALMAR S.r.l. Agente 
Generale del LLOYD 
TRIESTINO di NAVIGA- 
ZIONE S.p.A. si associa al 
lutto per la prematura scom- 
parsa di 


Giorgio Vassilà 


Trieste, 6 marzo 1992 


La TERGESTEA S.r.l. par- 
tecipa al lutto formulando 
sentite condoglianze. 


Trieste, 6marzo 1992 


Con sentimento di profonda 
partecipazione si associa al 
dolore BENEDETTO NA- 
VIGLIO e famiglia. 


Trieste, 6 marzo 1992 


ARMANDO CHELUCCI 
ei soci tutti dell’INTERNA- 
TIONAL — PROPELLER 
CLUB PORT OF TRIE- 
STE piangono profonda- 
mente colpiti la scomparsa 
dell’indimenticabile amico e 
‘gentiluomo 


Giorgio Vassilà 


Trieste, 6 marzo 1992 


Ricordiamo con affetto 
Giorgio Vassila 


SERGIO e NELLA SER- 
BO. 


Trieste, 6 marzo 1992 


ROBERTO PRIOGLIO 
partecipa al generale cordo- 
glio per la dolorosa scom- 
parsa del fraterno collega e 
amico 


Giorgio Vassilà 


Trieste, 6 marzo 1992 


La Comunità greco-orienta- 
le partecipa con dolore alla 
scomparsa del confratello 


Giorgio Vassilà 


suo consigliere e già apprez- 
zato vice presidente di cui 
serberà grata memoria. 


Trieste, 6 marzo.1992 
L'Ordine degli Ingegneri di . 
Trieste partecipa al lutto per 


la scomparsa del benemerito 
collega 


DOTT. ING. 
Giuliano Cuccagna 


Trieste, 6 marzo 1992 


neci 


Pu Pubblicità 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo Il 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


MUGGIA 
Riva De Amicis 19 - Tel. 272646 


dh Il Piccolo 


Regione 


Venerdì © marzo 1992 


INDAGINE / BASSO IL TASSO D'OCCUPAZIONE FEMMINILE 


COME CAMBIANO I MODELLI SOCIALI 
E le quarantenni scoprono 
il vantaggio di lavorare 


TRIESTE — Nell'ultimo 

decennio — dal 1981 al 

‘90 — nel Friuli-Venezia 

Giulia le forze di lavoro 

femminili sono aumer- 

tate di 14 mila unità — 

| . vale a dire del 7,9 per 

i} cento — essendo salite 

im da 177 mila a 191 mila. 

Gli appartenenti alle for- 

ze di lavoro maschili so- 

no, invece, contempora- 

neamente diminuiti di 

14 mila unità, cioè del 

4,4 per cento: da 317 mi- 

| la, sono scesi a 303 mila 
unità. 

Di conseguenza, men- 
tre la consistenza nume- 
rica -complessiva delle 
forze di lavoro esistenti 
nella regione è rimasta 
stazionaria a quota 494 
mila, al suo interno ‘il 
rapporto fra i due sessi si 
è sensibilmente To 
cato a favore: dell'ele- 
mento femminile, il cui 
«peso» si è rafforzato, es- 
sendo salito dal 35,8 al 
38,7 per cento del totale. 

Ciononostante, la par- 
tecipazione della donna 
almondo del lavoro con- 
tinua a mantenersi, nel 
Friuli-Venezia Giulia, su 
livelli ancora piuttosto 
modesti: le appartenenti 
alle forze lavorative, in- 
fatti, costituiscono il 
30,8 percento — cioè, 
meno di un terzo — della 
popolazione femminile 
. residente nella regione: 
| un'incidenza pressoché 

. eguale alla media nazio- 
nale (30,3 per cento), ma 
j inferiore a quelle riscon- 
trabili in più della metà 
delle altre regioni italia- 
ne. In testa alle quali fi- 
ra l'Emilia-Romagna, 
in cui le appartenenti al- 
le forze di lavoro rappre- 
sentano il 37,1 percento 
della popolazione fem- 
minile. ; 
i E' comunque ovvio 
Ì che una corretta valuta- 
zione di queste cifre e 
Ì della relativa graduato- 
Ì ‘ ria non può prescindere 
I da un'attenta pondera- 
| zione dei molteplici fat- 
tori che influiscono sulle 
possibilità della donna 
di entrare a far parte del 
mondo del lavoro e di 
trovare un'occupazione: 
dalla composizione della 
struttura demografica 
secondo l'età, al tasso di 


scolarizzazione, all'of- 
ferta e alla disponibilità 
di posti di lavoro, alle ca- 
ratteristiche dell'appa- 
rato economico-produt- 
tivo locale, all'esistenza 
di adeguate strutture so-: 
ciali di supporto alla 
donna lavoratrice, alle: 
consuetudini e tradizio- 
ni locali; e via discorren- 
do. x 

A questo riguardo, per 
quanto concerne la com- 
posizione delle forze di 
lavoro femminili ‘' per 
classi di età, è interes- 
sante constatare che, nel 
corso dell'ultimo biennio 
al quale si riferiscono le 
statistiche ufficiali diffu- 
se dall'Istat, nel Friuli- 
Venezia Giulia si è verifi- 
cata un'espansione nu- 
merica delle forze di la- 


voro femminili comprese 


nelle due classi centrali 
«25-29 anni» (nella qua- 
le sono salite da 27 mila 
a 31 mila) e «30-49 anni» 


lin cui sono passate da 
86milaa 93 mila unità). 

E, con riferimento alle 
donne sotto i 25 anni 
non è possibile esimersi 
dal ricordare il grave 
problema della «non oc- 
cupazione» giovanile, 
che nel corso degli anni è 
stato affrontato (spesso 
in modo scoordinato e 
con. risultati alquanto 
difformi) con vari prov- 
vedimenti legislativi (tra 
i quali ricorderemo, per 
esempio, la legge nazio- 
nale 11 aprile 1986, n. 
113, e le «misure straor- 
dinarie per la promozio- 
ne e lo sviluppo dell'im- 
‘prenditorialità giovanile 


- nel Mezzogiorno», con- 
tenute nel decreto-legge: 


24 ottobre 1985, n. 561); 
con l'istituzione dei con- 
tratti di formazione e la- 
voro (il cui impatto sul 
fenomeno della «non oc- 
cupazione» giovanile è 
stato oggetto di valuta- 
zioni alquanto divergen- 
ti); con incentivi per lo 
sviluppo dell'apprendi- 
stato nei settori delle pic- 
cole industrie e dell'arti- 
gianato; con la costitu- 
zione di ‘cooperative di 
lavoro tra i giovani al lo- 
ro ingresso nel mondo 


dellavoro (fra l'altro, per. 


il recupero e la tutela dei 
cosiddetti «giacimenti 
culturali» e «giacimenti 
ambientali»); e, nella no- 
stra regione, con i vari 
progetti speciali predi- 
sposti dall'Agenzia re- 


- gionale del lavoro e gli 


appositi stanziamenti 
effettuati  dall'ammini- 
strazione regionale. 
Concludiamo, infine, 
questa breve nota osser- 
vando come, a prescin- 
dere dall'età, anche nel. 
lanostra regione — ana- 
logamente a quanto av- 
viene nel resto del Paese 
— il «tasso della non oc- 
cupazione» tra le forze di 
lavoro femminili sia sen- 
sibilmente superiore a 
quello riscontrabile tra 
le forze di lavoro maschi- 
li. Secondo gli ultimi da- 
ti, infatti, si aggira intor- 
no al 12 per cento, tra le 
prime; e al 4 per cento, 
fra le seconde. Media ge- 
nerale, 7 per cento. 


gio. p. 


. Male donneno 


UDINE — Poco oltre la media naziona- 
le. Questo. in sintesi il risultato dell'a- 
nalisi che l'Agenzia del lavoro ha con- 
dotto tramite l'Istituto di ricerche eco- 
nomiche e sociali sul territorio regio- 
nale e che aveva come obiettivo la 
compilazione di una mappa della di- 
soccupazione femminile per poter 
adottare delle contromisure pratiche. 
Il rapporto tra donna e lavoro, nono- 


‘stante l'impennata dell'occupazione 


femminile degli ultimi anni, è ancora 
molto travagliato e spesso costringe le 
donne stesse a ridimensionare le ambi- 
zioni di carriera per optare verso la fa- 
miglia. «Oggi come oggi — ha commen- 
tato l'assessore regionale al lavoro, 
Pierantonio. Rigo, presentando alla 
stampa i risultati della ricerca condot- 
ta — nella nostra regione c'è untasso di 
occupazione femminile che si aggira su 
una media del 38 per cento, pur con- 
tando che, nell'ambito di settori parti- 
colari (ad esempio il terziario) si arriva 
a un buon 45 per cento, sfiorando così 
la parità di livello occupazionale con 
gli uomini. Lo scopo della nostra ricer- 
ca è stato quello di cercare quali fosse- 
ro le aree deboli e quali fossero i pro- 
blemi che si pongono con l'entrata del- 
le donne nel mondo del lavoro, cercan- 
do anche di rapportare i nostri dati con 


quelli di aree demograficamente simili 


di altri Stati». 

«I risultati di questi raffronti — ha 
proseguito l'assessore — non sono stati 
per niente lusinghieri e anzi ci hanno 
spinto a cercare di lavorare attivamen- 


te anche dal punto'di vista politico. E' 
intenzione dell'ente istituire alcune 
iniziative che favoriranno dei cambia- 
menti addirittura a partire dall'imme- 
diato periodo successivo alla formazio- 
ne scolastica. Infatti verrà creato uno 
sportello Donna-Lavoro per agevolare 
la fase di transizione scuola-lavoro e 
altre problematiche». 

Il nocciolo del problema comunque è 
stato ben riassunto dalla dottoressa 
Cristina Barazzutti, uno dei ricercatori 
che hanno materialmente svolto il la- 
voro di analisi sul territorio: «General- 
mente — ha affermato — le donne non 
riuscendo a far fronte ai sacrifici che 
comporta una doppia veste come quel- 
la di lavoratrice e di madre preferisco- 
no autocensurarsi scegliendo occupa- 
zioni diciamo tradizionali’, senza 
sbocchi. Per questo motivo dobbiamo 
pensare a cambiare il background di 
cultura che porta una donna a fare 
sempre certe professioni e un impren- 
ditore a prediligere lavoratori maschi e 
lavoratrici femmine», 

All'avanguardia tra le province della 
regione per quanto riguarda l'occupa- 
zione femminile troviamo Trieste data 
l'elevata percentuale di ditte di terzia- 
rio; particolarmente indietro è invece 
Pordenone vista la preponderanza di 
ditte industriali. Situazioni, queste, 
che fanno pensare, proprio in concomi- 
tanza con l'8 marzo. Sempre che dopo 
la festa non si ricominci a dire: «Don- 
na? Nograzie...». 

Francesco Facchini 


| MANCAVA IL NUMERO LEGALE 


| Friulia, rinviato 


l'arrivo di Francia 


‘TAGLIANDI IN CONSEGNA 


Sempre di più. 
le donne elettrici 


TRIESTE — Con l'estrazione a sorte dell'ordine 


dei partiti sulle schede elettorali, si sono conclu- 
se ieri le formalità burocratiche relative agli ac- 
certamenti e alla convalida delle singole liste 
candidatesi per l'appuntamento politico del 5 
aprile. Contemporaneamente si sono messi al la- 
voro anche gli uffici elettorali dei singoli comuni 
che già in questi giorni stanno effettuando il ser- 
vizio di consegna dei certicati elettorali. A livello 
di comuni il lavoro più ingente è sicuramente 
quello della «macchina» triestina che dovrà di- 
stribuire ben 204.688 certificati. Ma anche a Udi- 
ne l'impegno non sarà indifferente. In tutto in- 
fatti dovranno essere consegnati, nella sola città, 
86 mila tagliandi. Più di 30 mila sono invece quelli 
di Gorizia, oltre 37 mila a Pordenone. I dati sono 


| comunque ancora parziali. Gli uffici elettorali 


dei singoli comuni, infatti, devono ancora effet- 
tuare le cosiddette «scremature», ovvero î con- 
trolli tra i diversi registri anagrafici. Rispetto al 
1987, comunque, si dovrebbe registrare un sensi- 
bile aumento di elettori. Un unico dato è invece 
confermato. Anche quest'anno, come cinque an- 
ni fa, l'elettorato femminile sarà più consistente 
di quello maschile. A Trieste le donne sono 
111.681 contro 93.007 uomini. A Gorizia il sesso 
debole è pari a 16.452 unità, mentre quello forte 
corrisponde a 13.605. Stesso discorso vale per 
Pordenone (23.085 donne contro 20.306 uomini) e 
per Udine (46.838 donne, 39.174 uomini). 


RICORSO AL TAR PER 


LE INCENTIVAZIONI ALLA PRODUZIONE 


Usl, «aumenti truffa» 


UDINE — I dirigenti amministrativi 
delle Unità sanitarie locali del Friuli- 


ste definite «illegittime e lesive» di di- 
ritti contrattualmente previsti dalla le- 


Lpt: no ai burocrati 
a capo della sanita 


TRIESTE — «Anche con riferimento al ‘sondaggio 
amaro’ della Regione reso noto mercoledì — afferma 
il consigliere regionale della Lista per Trieste Gian- 
franco Gambassini — sullo scarso gradimento del 
servizio sanitario da parte della gente ai pericoli che 
potrebbero derivare da contenuti sbagliati e inaccet- 
tabili del secondo piano sanitario, appare di partico- 
lareimportanzala scelta delnuovo direttore generale 
dell'assessorato regionale alla sanità». 

«Se corrisponde al vero che l’attuale direttore ge- 
nerale dell'assessorato regionale alla sanità De Paoli 
sta per andare in quiescenza — aggiunge Gambassini 
in un'interrogazione — è fondamentale conoscere 
quali saranno i criteri per la scelta del nuovo diretto- 
re generale e a chi spetta la nomina». 

Gambassini auspica infatti che venga designato a 
tale incarico finalmente un medico, apparendo ano- 
malo che tutte le delicatissime questioni inerenti alla 
sanità regionale siano state gestite finora esclusiva- 
mente da funzionari amministrativi dell'assessorato. 
In tal caso la scelta dovrebbe essere fatta nel novero 
dei medici del capoluogo regionale. 


Venezia Giulia, assistiti dal Sindacato 
dirigenti servizio sanitario (Sidirss), 
hanno deciso di ricorrere al Tar contro 
la delibera regionale che disciplina l'i- 
stituto delle incentivazioni alla pro- 
duttività. E' questo il risultato di una 
assemblea sindacale svoltasi a Udine. 

Im una nota, il Sidirss ricorda che in 
tutte le regioni italiane, ad eccezione 
del Friuli-Venezia Giulia, sono stati 
onorati gli accordi contenuti nel con- 
tratto di lavoro nazionale della catego- 
Tia ed è stata assicurata al personale 
amministrativo, ‘ultimo arrivato per 
legge a usufruire dell'istituto dell'in- 
centivazione alla produttività, una 
partecipazione dignitosa agli incentivi 
aziendali. 

Soltanto la nostra regione, prosegue 
la nota, ha permesso che gli incentivi 
dei dirigenti amministrativi delle Uni- 
tà sanitarie locali fossero direttamente 
e permanentemente ancorati a quelli 
degli infermieri. Ciò, invece, non è av- 
venuto né per medici, né per chimici 
fisici, biologi e ingegneri. Per questo il 
sindacato contesta l'assessore regiona- 
le all'igiene e alla sanità, Brancati, per 
aver avvallato il recepimento di propo- 


gislazione nazionale. «I dirigenti am- 
ministrativi — si legge nella nota sin- 
dacale — sono consapevoli di aver atti- 
vamente collavborato, con anni di la- 
voro a sacrificio, al fatto che‘oggi i poli- 
tici locali possono vantare in tutti i ca- 
nali televisivi che la rete sanitaria re- 
penale si presenta come un modello al- 
‘avanguardia in Italia, sia per il conte- 
nimento della spesa sanitaria, sia per 
l'offerta di servizi qualificati». Anche 
per questo la categoria, che si sente ul- 
teriormente ETA dai politici lo- 
cali, sostiene ironicamente che «il ri- 


sparmio effettuato dalla Regione su al- | 


cune centinaia di persone consentirà 
certamente di assestare il bilancio del- 
la sanità regionale e di restituire altri 
fondi allo Stato». 

L'assemblea sindacale ha qundi de- 
ciso all'unanimità di ricorrere al Tribu- 
nale amministrativo regionale contro 
la decisione della giunta e quindi con- 
tro i provvedimenti di recepimento 
delle decisioni che venissero eventual- 
mente adottati dai commissari straor- 
dinari delle singole Usl o dai presidenti 
degli istituti scientifici regionali. 


TRIESTE — Dipende 
forse dalla nebbia, mf 
Paolo Francia rimane È 
lista d'attesa. Il giornali 
sta bolognese, già diret: 
tore del «Piccolo» e della 
«Polipress», l'agenzia del 


‘gruppo Monti, non è stai 


to cooptato neanche iesl 
all'interno del consiglio 
d'amministrazione. dellé 
finanziaria E 
Friulia. Causa ufficialé 
la mancanza al voto del 
la prevista maggioranzi 
qualificata di 4/5. ‘del 
consiglio d'amministra’ 
zione. Im particolare 
sembra risultassero as; 
senti 5 consiglieri. Quelli 
sufficienti, comunque, @ 
mandare a monte l'ope- 
razione. 

L'entrata di Francia il 
Friulia, frutto degli ac- 
cordi tra Psi e LpT, no® 
sembra dunque nasceré 
sotto una buona stella. 
In una seduta preceden- 
te, infatti, non se n'era 
fatto niente per il rifiuto 
di Livio Marchetti, ma: 
nager della Tripcovichi 
socialista della sinistra 
di Serie; di dimettersi! 
per lasciare il posto 4 
Francia. Stavolta ostaco” 
li di questo genere nofl 
erano prevedibili, visto 
che era stato anche indi: 
viduato nel socialista go- 
riziano Gianluigi Deve? 
tag il «dimissionario» & 
hoc. Alla fine sono mad: 
cati i numeri, e Francia? 
rimasto al palo. 

All'ennesimo «coup dè 
theatre» non dovrebb? 
essere del tutto estrane? 
la Dc. Sembra infatti ché 
una parte dei consiglie!! 
che hanno marinato ie! 
la seduta, militino pro 
prio all'ombra del bian: 
cofiore. Secondo una 10: 
gica strettamente politi” 
ca, insomma, la Dc ste: 
terebbe a digerire il fatt0 
che un suo tesserato 
Francia, appunto, vada # 
ricoprire un posto socia” 
lista con in tasca la spo!” 
sorizzazione della LpÎ! 
Era stato infatti il segre” 
tario del movimento tr1e” 
stino, Giulio Camber, # 
perorare la candidatui? 
dell'amico Francia che 
Una volta n 
be dovito assumere Ja 
carica di vicepresident?: 
alle spalle del democt!* 
stiano Giuseppe Tonutt!:. 
Adesso giochi sono tutt! 
da rifare, e non è 
escludere che il post 
Friulia rientri in qualché 
«pour parler» tra Psi î 
Dc. Magari in un place 
socialista al cambio, tuf 
to dc, Galandruccio-D0 
naggio al vertice del Fof! 
do Trieste. 
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A PORDENONE UNA PETIZIONE CONTRO L’USO DEL PARCO GALVANI ALLARME DEI VERDI PER L'INQUINAMENTO ACUSTICO 


Rumore record 


PORDENONE — «Il papa 
nel parco? No, grazie». I 
Verdi per l'alternativa di 
Pordenone non sembra- 
i no avere alcun dubbio: 
Papa Giovanni Paolo II 
l non dovrà proprio met- 
ter piede nel centralissi- 
mo parco Galvani nel 
corso della sua prossima 
visita nel capoluogo del- 
la Destra Tagliamento 
durante il viaggio che il 
rappresentante del Vati- 


i cano effettuerà nella no- 


| stra regione alla fine. di 
aprile, E per portare 
avanti questa loro parti- 
colarissima battaglia 
hanno deciso di aprire 
Ì una sottoscrizione. Ma a 
scanso di eventuali equi- 

È voci gli esponenti am- 
bientalisti ci tengono su- 

I bito a sottolineare che la 


l’attenzione di tutti sulla 
necessità quanto mai ur- 
gente di tutelare il parco 
della nostra città da un 
prevedibile assalto al 
quale sarà sottoposta se 
verrà Sntorizaio il pas- 
saggio del Papa proprio 
Sori mezzo del Galva- 
ni. Il nostro parco non è 
certo in grado di soppor- 
tare una pressione di fol- 
la come quella che è pre- 
vedibile immaginare per 
Giovanni Paolo Il», «Ol- 
tretutto — concludono i 
rappresentanti dei verdi 
— Pordenone può offrire 
almeno un'altra decina 
di posti dove poter orga- 
nizzare l'incontro fra il 
Papa e i cittadini della 
Destra Tagliamento». La 
raccolta di firme annun- 


| *Papa poco verde’ 


IL PROCESSO AI VERDI PUIATTI E FIORELLI 


Sentenza dopo il voto 


GORIZIA — «A quella manifestazione 
di solidarietà con la Slovenia ero pre- 
sente quale portavoce della Federazio- 
ne regionale dei Verdi. Nella lista dei 
Verdi-Sole che ride sono candidato alle 
elezioni del 5 aprile: chiedo quindi di 
potermi presentare all'elettorato con 
‘una sentenza in merito a questo proce- 
dimento nei miei confronti». Mario 
Puiatti però non è stato accontentato; il 
processo in svolgimento alla pretura di 
Gorizia, nel quale è imputato assieme 
al verde isontino Renato Fiorelli di 
aver organizzazato e preso la parola in 
una manifestazione non autorizzata, è 
stato rinviato al 16 aprile prossimo: 
«giacchè saranno necessarie almeno al- 
tre due udienze, comunque il processo 


a Gorizia si svolse una manifestazione 
di solidarietà al popolo sloveno pro- 
mossa dalle associazioni culturali ed 
economiche della minoranza in Italia. 
Al termine, numerosi partecipanti si 
avviarono verso la Casa Rossa per at- 
traversare.il confine. Era una manife- 
stazione organizzata? Ne erano promo- 
tori Fiorelli e Puiatti? Dopo l'apertura 
del processo il 14 febbraio scorso, ieri è 
PEpscerta la sfilata dei testi. Univoca 
‘a versione riferita: al termine, molte 
persone si avviarono a gruppetti sparsi 
verso il valico; qualcuno potè raggiun- 
Feo qualcuno invece venne fermato. 
‘ennero identificati e denunciati pro- 

prio Fiorelli e Puiatti. SECO 
Il processo proseguirà con l'audizio- 


TRIESTE — I principali centri abitati del Friuli-Ve- 
nezia Giulia sono «assordati» dai rumori che supera- 
no di gran lunga i limiti fissati dalla legge. La Regio- 
ne, però, non sta facendo nulla in proposito. La de- 
nuncia viene da un'interpellanza dei consiglieri re- 
gionali Verdi, Andrea Wehrenfennig, Giorgio Cavallo 
e Federico Rossi, rivolta all'assessore regionale al- 
l'Ambiente Angeli. I tre consiglieri sottolineano che i 
dati misurati un mese fa a Trieste dal «treno verde» 
della Lega Ambiente evidenziano una situazione 
drammatica, perfino peggiore di quella rilevata in 
città come Milano e Torino. I limiti di legge per il 
rumore diurno nelle zone abitate sono infatti ampia- 
mente «sfondati» dappertutto: dalle ore 6 alle ore 22 
si riscontra una media di 75.9 db (decibel) in corso 
Italia, 75 db in via Giulia, contro un limite che non 
dovrebbe superare i 65 db. Peggio; ancora di notte. 
Risultati molto simili a quelli di Trieste sono emersi 
anche negli altri centri della Regione visitati negli 
anni scorsi dal «treno verde» (Udine e Pordenone). 
«Di gran lunga il principale «imputato» — osserva- 
no i Verdi — è il traffico motorizzato, come testimo- 
niano tutti gli studi in materia, come documentano 
anche i gravi danni, specie al sistema neurovegetati- 


Personale: «legge 
in grave ritardo» 


TRIESTE — Viva preoc- 
cupazione per il blocco 

ei lavori consiliari sul 
disegno di legge sul per- 
sonale IOERAOE viene 
espressa dal consigliere 
dor Poli, responsabile 
della materia nel SEUDRO 
del Pds: «Dopo le audi- 


zioni della direzione del , 


Personale e delle orga- 
nizzazioni sindacali Cgil, 
Gisl, Uil e Direr in com- 
missione, è grave che or- 
mai da quasi un mese sia 
bloccato il passaggio al 
l'esame degli articoli del 
provvedimento. Esisto- 


; pio: è stata predispo 
d 


ne, Enrico Bulfone, defî 
nisce sorprendenti le d' 
chiarazioni dei consigli@’ 
ri Wehrenfennif e Caval 
lo. «Non spetta al consì 
gliere Wehrenfennig <' 
sostiene Bulfone — ind! 
care l'ordine del giorp! 
dei lavori, tanto più ol 
si è deciso che, per il & 
segno di legge sull’auc!! 


audizione prelimine 

ell'assessore  Cisilil! 
con una relazione che!” 
fletta le posizioni dell 
Giunta regionale, che dî 


ciata dai Verdi per l’al- 
*ernativa partirà domani 
pomeriggio, con un ap- 
posito tavolino .allestito 
in piazza XX Settembre 
nel cuore di Pordenone. 


loro non è una campagna 
anti clericale. «Non sia- 
mo contrari al Papa — 
spiegano i portavoce —. 

nostro gesto vuole 
piuttosto richiamare 


CORSI di LINGUE a SALISBURGO 


Un istituto internazionale di lingue straniere si trova in 
una delle più belle città europee. Si offrono ottimi corsi di 
tedesco ed inglese per tutti durante tutto l’anno. Varie 
escursioni, un programma ricreativo e culturale comple- 
tano gli interessanti studi. Gli studenti alloggiano nell’i- 
stituto. Per ulteriori informazioni si prega di scrivere al: 


SALZBURG INTERNATIONAL LANGUAGE CENTER 


Moosstrasse 104-7, A-5020 Salzburg, AUSTRIA 
Tel. (0043-662) 824617 & 824618, Fax 824555 


6.503.366 as scellini 


è Il jackpot accumulatosi fino al 3.3.'92 


- CASINO:GRAZ 
CASINO VELDEN 


Ogni giorno dalle ore 15.00 


non potrebbe finire prima del 5 aprile» 
si è giustificato il pretore Mulitsch. An- 
che (PEDtle poi, il pm Serenella Beltra- 
me ha già preannunciato di voler ri- 
chiedere un'integrazione di istruttoria. 


I fatti risalgono al 30 giugno scorso: . Puiatti. 


CERVIGNANO — Guardia di fimanza alla ribalta anche a Cervi- 
gnano: dopo il piccolo Salvatore Pantone, multato perché 
sprovvisto dello scontririo di acquisto di cento lire di patatine, 
ieri Francesco Corazza è stato «pizzicato» dalla Guardia di fi- 
nanza non avendo potuto esibire lo scontrino della consuma- 
zione di un caffè. Il fatto è avvenuto in mattinata, nelle vici- 
nanze di un barin piazza Indipendenza, dove il signor Corazza 
è cliente abituale. 

«Al momento di pagare, ho chiesto alla cassiera di cambiare 
un biglietto da cinquantamila lire, ma la signorina alla cassa, 
forse anche perché non erano ancora le 9 di mattina, non aveva 
il resto — spiega Francesco Corazza — allora, essendo cliente 
abituale, mi sono accordato per saldare il mio '’debito’’ il gior- 
no dopo. Immediatamente dopo ho visto un finanziere pagare 
la propria consumazione, e la signorina fargli regolarmente lo 
scontrino. E’ chiaro che questi aveva sentito tutta la conversa- 
zione, ma ugualmente ha ritenuto di dovermi fermare all'usci- 
ta del bar per chiedermi lo scontrino che non avevo». 


"I 


ne di altri testi, ma si attende anche 
l'integrazione d'istruttoria che sarà ri- 
chiesta dal pm sulle dichiarazioni rese 
da un funzionario di polizia a proposito 
delle modalità d'identificazione del 


vo, prodotti dall'ini 


pubblici non inquinanti, ecc.», 


Caffè amarissimo, multa della Finanza 


La multa è quindi scattata implacabile da parte dei finanzie- 
ri del comando Brigata Volante di Palmanova, ligi nell'applica- 
re le disposizioni di legge. Ma la cosa non è finita qui perché, 
malauguratamente, il signor Corazza (persona nota a Cervi- 
gnano), si trovava senza un documento di riconoscimento, e ha 
dovuto essere scortato a casa a prenderne uno. : 

«Non è tanto la multa in sé a darmi fastidio — continua 
Gorazza — quanto l'evidente mancanza di buona fede da parte 
dell'ufficiale della Finanza, che aveva capito benissimo che né 
io né tanto meno la signorina del bar avevamo l'intenzione di 
frodare lo Stato dell'importo di un caffè; e oltretutto sono stato 
trattato quasi con disprezzo, come fossi un criminale, il che mi 
sembra davvero eccessivo». Un ennesimo caso, insomma, in 
cui l'applicazione di una normativa viene perseguita senza es- 
sere vagliata dal buon senso. 

‘Un analogo caso si è verificato nei giorni scorsi a Pordenone, 
vittima una signora di 78 anni. Doveva soltanto scendere nel 
suo negozio per prendere un po' di prezzemolo e di sedano e 


quinamento acustico, Le misure 
da adottare contro il rumore sono quindi in buona 
misura le stesse necessarie per ridurre l'inquin: 
to atmosferico nei centri abitati: riduzione del nume- 
ro di veicoli circolanti, incentivazione dei trasporti 


vrà tenere conto delle il! 
novazioni prodotte dall 
legge di riforma sull 
caccia recentemente 2 
provate dal Parlame? 
to). É 


no ragioni di urgenza che 
impongono a tutti una 
chiara assunzione di re- 
sponsabilità». È 
Intanto il presidente. 
della quinta commissio- 


iamen- 


insaporire così il minestrone che stava cucinando, invece si 
ritrovata a dover pagare 33 mila lire di multa per mancanz4 
regolare scontrino fiscale. Erminia Stradiotto abita assiem®’, 
figlio (proprietario dell'esercizio) proprio di fronte al negozi! 
da sempre è abituata a rifornirsi lì. L'altro giorno già che c' #1 
oltre agli aromi per il minestrone, la donna ha preso an! 
quattro frutti e un panino. id 

La donna non poteva certo immaginare che quei signor! n) 
la stavano per bloccare sul marciapiede erano ispettori delli 
tendenza di finanza. La multa è stata inevitabile, oltre ji 
salatissima: 33 mila lire per la donna e altre 300 per il fig sf 
proprietario del negozio. La «crudelissima» legge sulle cert Al 
cazioni fiscali delle merci vendute in negozio prevede inf vii 
che lo scontrino rimanga a testimonianza anche della me 
direttamente acquistata dai padroni del negozio in quest!" 
Gli altri proprietari sono dunque avvisati: un minestron? 
oltre trecentomila lire, benché ottimo, non viene servito !! 
meno dalle raffinate cucine di Gualtiero Marchesi. 
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DEL CENTENARIO 


ELEZIONI / SORTEGGIATI I SIMBOLI: A P 


Il Piccolo 


Venerdì 


DEL CENTENARIO 


RI E FEDERALISMO LE PRIME CASELLE - AFFISSIONI CRITICAT 


Così le schede del voto. 


Nome unico, non più cifre 


ELEZIONI / ALLE URNEIN200 MILA - 


perindicare la preferenza | Per liste e scrutatori 


È do » m b } 
Un momento del sorteggio deisi i ie 
3 | ggio dei simboli con al 
istrali dono È presidente della Corte d'Appello, il 
colare 
Quelli Altri tempi, «quando i d'un partito d'estrema Servizio di veduto a piegare, una ad  matcio quello degli scru- 1.577 scrutatori da di- 
e, a Tappresentanti dei parti- destra, affissi abusiva- Pier Paolo Garofalo = Una, le otto mila cartoli- tatori. SH stribuire nelle 338 sezio- 
‘ope’ ti «bivaccavano» a palaz- mente di notte». ne-precetto degli scruta- Negli ulmtimi due an- — ni delle 12 circoscrizioni 
zo di giustizia per assicu- I candidati del Sole L'anno scorso, in occa- tori: eranotroppograndi ni a Trieste sono i: (10 quelle ospedaliere, 
cia in rarealpropriosimbolold cheride hanno addirittu- Gaia aLatio GOG gielicinoste mon volevano seconeattan pen mila ele seed aaa 
li ac: pole position nella sche- . ra raccolto un vero e pro- tazioni elettorali e mezzo. spedirle. E COEN VISA (o; ; ; 
, non da elettorale. Il sorteg- prio dossier fotografico (i referendum regionali ‘Una «macchina», formare le liste degli Completare i ranghi 
, i + 2 7 (ta g revisti inizialmente il - scrutatori: un esercito. degli«addetti ai lavori» è 
acer? . gio, applicato per.la pri- Il so: getto immortalato è DLEVI Ente; quella. comunale, per tà di tr 
stella. ma volta in occasioni di SE tesso:i i 30 giugno sono slittati al certi versi farraginosa, Tutto ciò per poter E comunque un'impresa 
‘sdeni elezionipoli pie Ma prive n nt ca Sesso Leni, 24novembre, ma illavo- sicuramente costosa: SPorte degliattuali 3.803 difficile e snervante. 
“e festi che invitano l’elet- ro era stato fatto già per Centinaia dimilionidili.  "OMinativi, ai quali si «Chi ,é raggiunto dai 
fiuto] Storicamentei più amate po au a dare la preferen- metà) hanno portato al re. «E molti dei soldi in. Sgiungono quelli, di messi comunali con la 
i pit into Co na più «mat- 7a al capolista del Msi- voto circa un milione di | Ciriciti dalle RE A volontari. Molti | comunicazione - spiega 
Ù Di Reel Quelli abituati a Dn Menia. I cinque can- elettori. Sono i 15 dipen- 900: ur dislosa dei primi sono stati il repsonsabile dell'Uni- 
ovichi ruciare sul tempo la gidati (Sergio Franco, Al. denti dell'Unità elettora- ronde n OTO a va o EE una for- tà elettorale - spessositi- 
Nistrd ‘ concorrenza, erano i co- berto Russignan, Paolo le del servizio demogra- 0 denaro che si potreb- | mula meccanografica ra indietro, accampa 
ottersì munisti: per anni falce e Ghersina, Lino Santo fico del Comune, coordi- berisparmiare». Colpa di alfanumerica, tra 7.862 scuse, produce certifica- 
sto 8 martello hanno trovato SSEIR SI DAG] ti da Fulvi «dis, @lcuni regolamenti non . elettori (solo 1.420 si so-  $ e 
rtello he i Nadja Filipcic) annun- nati da Fulvio Lunardis, K É 105 anni ti. Anche una bella gior. 
staco” ospitalità in cima alle CR ; una squadra affiatata calibrati ma anche della noresi disponibili), Per le nata di sole basta @ far 
e non) scheda. Im alto, a sini Hi icialmente di che lavora a tale scopo Superficialità degli stessi elezioni ‘politiche del ‘sciogliere’ il senso civi- 
visto) stra. Affidando l'ordine  MPegnarsi a rispettare tutto l'anno e perla qua- cittadini. Un casoemble- cinque aprile serviranno co, 7 computer poi non 
> indi dei simboli alle casuali. | P:Sorosamente gli spazi le le elezioni sono un im- può sapere se il selezio- 
sta go” tà, la cerimonia di ieri di affissione che sono ‘pegno straordinario, che ] nato è afflitto da handi- 
Do mattina, nell'aula magna Toe FERIE a ucltdi, ROGETARE Ore GUARDIA DI FINANZA cap che gli impediscono 
amg | < ella Corte d'appello, be ita galeoni «Lavoriamo tutio'an- | Fernetti: 30 munizioni Si ecco situazioni poco 
neiai Parsi SU- — affissione abusiva di no - spiega il responsabi- radevoli che richiedono 
i riosi. La preferenza uni- | È‘ 2'Sstone abusiva di ma- le Silaogi Raina 9 i i ir pll 
DETGL : nto apo. 
up di‘ £a; del resto, non dera | Mifeti dl punto di visa dei acli deli cengia di | SUIlPauto di un croato ed 
rebbé PIÙ alcuni vantaggio ai cia: questa totale inutili. AE, rofa | Gli uominidella Guardia di finanza in servi- [|  meccanusmo di ‘ripe- 
ranes primi in lista. Nella sche- molti, e alcuni al profa 5 si ni io dal 
; tà rafofrza lo scandalo zio al valico confinario di Fernetti hanno se- scaggi’ aggravato L 
tti che da per la Camera la for- ; ; no possono sembrare izioni i fatto che per legge non si 
er: RUSS di er l'imbrattamento di do il titolo di questrato trenta munizioni da armi da guer- che per legg. 
iglier tuna ha scelto il Federa- P ; SO Ot oziosi, come Lu titolo di i ; L i ‘può ricorrere ai volonta- 
o jeri lismo cui aderisce l'u.  MONumenti e case, ri- studio degli scrutatori, ra e armi comuni da sparo. Le cartucce si Ri Roio 
sino nione  Sloven, tre Strutturate o meno, cam- Pochi sanno però che il trovavano in possesso di un cittadino di na- ona Ra della cui effettiva 
ini per il Senat ile mentre . rane di raccolta della presidente e il segretario | zionalità croata. La misura è scattata nel ISLES Ia Me 6 
o De Ge ORE Ro: carta come chioschi del- di ogni sezione TRITO SE ione SHeticato da re. Anche fra loro le defe- 
iti i ii) avere il diploma di scuo- parte dei militari delle Fiamme Gialle, nel- SErI 00) E 
Pron 1a sa dae fe Interviene sul tema la media superiore». l'ambito del programma di verifiche, oppor- cieli o SEIT, Sa 
1 fatto FORTE, comunista degli spazi d’affissione Naturalmente la tunamente «intensificato» in conseguenza Così al Comune è capita- 
serato * Lacampagna elettora- ANche Maurizio Bekar, GUARITA Aluca dello scoppio della ri Sia olusconbie to di dover sostituire in 
a A i ei e nei mesi trascorsi. I finanzieri hanno rinve- i A 
vado le, intanto, sta regalando RENE Le calnie complessa e. articolata | nutole trenta munizioni rovistando nel por- tai Sr 00) Der: 
--  iprimibotti.leriilsegre- D gruppo dei Veri della sola Unità elettora- i dell’ il IAlIcEnaIORÌ REI 
| spo: io/di Rifondasi federalisti. In una nota O SOI! Melo tabagagli dell'automobile con cui il croato si Da ieri comunque un 
TI tario. tOndazione co- = 1 le: dai vigili urbani agli : sneltabi niente Iaia à 
i sd munista Giorgio Cancia- di protesta Bekar segnala impiegati degli altri set- RS a sonao si 1 53%) Prove triti SETARIO di dipendenti 
see, ieil ident i che «la quantità degli al- toril'gnimessi comunali alla Slovenia, evidentemente insospettiti comunali con nomina 
‘otrieo » Di eil presidente provin- She «la qua gli al- An O IMESSRO ò dall'atteggiamento tenuto dall'uomo. Il speciale del commissario 
È a ciale Fausto Monfalcon, Pi d'affissione collocati ai volontari, tutti, a vario 5 E np a 
dere Bilo e Spesso draor. | croato è sato perinio denunciato a piede |] siano, dismpuenio 
A. Pia quio con il commissario al numero minimo della doti DESTO Hai ET (css RA aventi diritto. L'opera- 
sia] ‘(i govemo Vitelo 1 legge oglialbisonospes | Sono quosti i facsimile delle schede. ‘Tristet altro quello dell'also coll | (22110 cl meccani. | po d'accusa: e ono {I zione dovrà gare con 
Sento, RODA gli î en di ne: Rena. in LZCne poco £ Log Cuieli elettori voteran- gio. Due liste si presentano per le ele- | Jettore di esercitare il Il ‘fenomeno dell'importazione abusiva di ca cr du, IA ma ao: 
moci .isto!di assicurate un mi zione cana FAR direi due zioni alla Camera ma non «corrono» | proprio diritto-dovere. | arnie munizioni che non servono più per le voteranno 93.007 uomi- 
nuti. i gliore controllo ot a Le fo oi EEE ste Ti Per la Camerala RI FAR per il Senato: Partito dei Pensionati e | In nesta pe riodoRuno ostilità interetniche nell'ex Jugoslavia/e che ni e 111.681 donne (tot. 
SSA] Mele sale roltadne commis fnanziamen: | usino abbraccia intera provini. "SP@AMELABRE coni vengono | ELIA Ult | Pobsebbero puocre prede dll malvica di [|M 6/1 00, dove Coe 
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, PROTESTA DEI MARINAI DELLA NAVE «SKODRA» INTERROGATO IN QUESTURA UN PRESUNTO «PALO» DELLA RAPINA 


Albanesi «alla fonda» 


Limitati i lasciapassare per 


,, E'ha presa male l'equipag- 


gio della nave ‘albanese 
«Skodra» — ormeggiata da 
Una settimana all'arsenale 
San Marco per essere sot- 
toposta a lavori nel bacino 
di carenaggio —, la serie di 
norme restrittive per l'or- 
dine pubblico messe in at- © 
to dalla polizia marittima 


uscire dall’area portuale 


ca sul personale imbarca- - 


to. Senza contare che al 
cantiere San Marco si sono 
già verificati episodi di 
marinai albanesi che ten- 
tavano di scavalcare muri 
e cancelli per darsi alla 
macchia. 

«La legge sull’immigrazio- 


A OPICINA 


Una bomba «ananas» 
nel bagno in stazione 


‘Una bomba «ananas» 
dentro 


la vaschetta 


parte della Digos e del- 
la polizia di frontiera. 


Un uomo è rimasto a lun- 
go ieri pomeriggio, in 
una stanza della questu- 
ra, sotto il «torchio» del- 
l'ispettore Luciano Scoz- 
zai. Gli investigatori del- 
la squadra mobile so- 
spettavano che potesse 
trattarsi del «palo» della 
rapina compiuta alle otto 


dale infantile Burlo Ga- 
rofalo. E' stata una don- 
na che abita nella zona e 
che aveva letto «Il Picco- 
lo», a collegare la «Rega- 
ta» notata ferma da pa- 
recchie ore nei pressì di 
casa sua con quella uti- 
lizzata dai banditi, e a 


(Ritrovata la «Regata» 


E' la prima volta però 
che viene compiuta una 
rapina, un colpo che non 
è assolutamente da met- 
tere in correlazione con 
quelli effettuati negli ul- 
timi tre anni nelle ville 
del Carso, ai danni in 
particolare di commer- 
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IN TRIBUNALE IL RAGGIRO AI DANNI DI UN ALBERGO 


Monete d’oro false Annita, la grinta. 


Corone e pesos lasciati in deposito per un conto non pagato |La Garibaldi unica capolista donna in regione 


PRETURA 
Ferrovie: 
condanna 


«Antisindacale». Così 
il pretore Raffaele 
Morway ha definito 
il comportamento 
dell'Ente Ferrovie 
dello Stato e gli ha 
ordinato di ricono- 
scere alla «Unionfer- 
Confill» i diritti di cui 
godono tutti i sinda- 
cati maggiormente 
rappresentativi. Fi- 
nora questa organiz- 
zazione era stata te- 
nuta al margine dalla 
dirigenza delle Fer- 
rovie. Niente albi per 
i suoi comunicati, 
niente partecipazio- 
ne alla contrattazio- 
ne. Da qui il suo ri- 
corso alla magistra- 
tura. 

Il piccolo sindacato 
ha visto riconosciuti 
i diritti garantitigli 
dallo Statuto dei la- 
voratori grazie a una 
brillante intuizione. 
La Unionfer che da 
sola contava poco, ha 
aderito alla Confill, 
una delle Confedera- 
zioni maggiormente 
rappresentative sul 
piano nazionale. E 
ha avuto partita vin- 
ta. 

Il punto centrale 
della controversia 
era proprio questo e 
il magistrato lo ha 
ben sottolineato: 
«l'adesione di un'as- 

| sociazione sindacale 
a una Confederazio- 
ne maggiormente 
rappresentativa sul 
piano nazionale, an- 
che se non presente 
nel settore delle fer- 
rovie, puo' far rien- 
trare l'associazione 
stessa in SUGDIO pre- 
visto dallo Statuto 
dei lavoratori. 

I dirigenti del pic- 
colo sindacato ave- 
vano anche sosten- 
tuto di essere stati 
vittime di vessazio- 
ni. Ma su questo par- 
ticolare pretore 
non condivide le loro 
lagnanze. «Per quan- 
to concerne la prete- 
sa condotta vessato- 
ria, dalla documen- 
tazione prodotta e 
dalle argomentazio- 
ni non appare in al- 
cun modo sostan- 
ziarsi la affermata 
condotta antisinda- 
cale». 


Condannati: l’ero 
l’aveva la ragazza 


Un anno di carcere senza condizionale per Andrea 
Sciuca, 30 anni, via d'Alviano 38. Otto mesi con i be- 
nefici per Manuela Pelosi, 27 anni, via Flavia 12. Così 
hanno deciso ieri i giudici del Tribunale nell'affron- 
tare l'ennesimo processo nato dal possesso di droga. I 
due imputati erano stati bloccati alla stazione cen- 
trale il 9 luglio dello scorso anno. Lei aveva addosso 
1,2 grammi di eroina, quanto basta per dieci buchi. 
Lui era «pulito», senza droga addosso, ma le dichiara- 
zioni della ragazza lo hanno incastrato. 

«Siamo andati assieme a Padova per acquistare la 
droga» ha ammesso Manuela Pelosi prima davanti ai 
carabinieri del nucleo operativo di via dell'Istria, poi 
davanti al giudice dell'udienza preliminiare. La sua 
deposizione è stata letta ieri in aula, come consente il 
Nuovo Codice di procedura se il difensore non si op- 
pone. 

Andrea Sciuca invece ha sempre proclamato la sua 
innocenza. «Ho incontrato la ragazza alla stazione di 
Padova, prima di salire sul treno. Non sapevo avesse 


‘acquistato l'eroina». Così aveva detto durante l'i- 


struttoria e così ha ribadito in aula, interrompendo 
per un attimo il rappresentante dell'accusa. La sua 
versione è stata però inficiata da un testimone, il bri- 
gadiere Nunzio Fazio. «Non era per nulla sorpreso 
quando abbiamo trovato l'eroina addosso alla sua 
amica». I difensori d'ufficio hanno chiesto il minimo 
della pena e il Tribunale ha riconosciuto il corretto 
comportamento processuale della ragazza. Andrea 
Sciuca, attualmente detenuto per furto, si è visto in- 


vece revocare anche una precedente «condizionale». 


Quindici fra corone au- 
striache e pesos messica- 
ni falsi, un imputato con 
un nome probabilmente 
altrettanto falso. Di que- 


| sto si è discusso ieri in 


Tribunale. Sul banco de- 
gli accusati avrebbe do- 
vuto sedere Marjan Mat- 
jevic, 39 anni, alias Ivica 
Bronzovic, cittadino del- 
la defunta repubblica fe- 
derale di Jugoslavia. Era 
accusato di aver intro- 
dotto in Italia monete 
false. In particolare co- 
rone austriache e pesos 
messicani d'oro lasciati 
in deposito all'albergo 
Riviera prima di prende- 
re il largo senza saldare 
un conto prossimo ai sei 
milioni di lire. Matjevic o 
Broinzovic non aveva le- 
sinato nelle pese. Anzi, 


aveva inviato amici e co- . 


noscenti nell'albergo di 
Grignano. Era l'agosto 
dell'89. 

Il raggiro è stato sco- 
perto nel momento in cui 
il gestore ha cercato di 


cambiare le monete per. 


coprire il debito del 
cliente. 

«Abbiamo fatto stima- 
re le monete dal numi- 
smatico Giulio Bernardi. 
Pensavamo fossero au- 
tentiche invece si sono 
rivelate un bidone» han- 
no spiegato Renzo Baga- 


ta e Franco Machne, 
coinvolti anni addietro 
nella gestione dell'alber- 
go ormai chiuso, «Matje- 
vic le aveva depositate in 
cassa al momento del- 
l'arrivo. ‘Ritenevamo 
avesse una certa dispo- 
nibilità». 

Il processo a questo 
punto si è fermato per- 
chè è stata disposta una 
perizia sulle corone e sui 
pesos. Sono fasulli, ma 
per i giudici serve un do- 
cumento ufficiale che lo 
attesti. 

Il tribunale affronterà 
questo caso nuovamente 
nel prossimo novembre e 
dovrà fra chiarezza an- 
che su un altro aspetto 
della vicenda. I pesos e le 
corone hanno corso lega- 
le o sono state coniate 
per collezione? La rispo- 
sta non è facile. Una mo- 
neta da 50 pesos d'oro 
vale più di mezzo milio- 
ne di lire. Una banconota 
da 50 pesos vale invece 
poco più di 20 lire. Le co- 
tone austriache dovreb- 
bero essere morte nel '18 
con la caduta dell'Impe- 
To invece sono state re- 
suscitate da una legge 
austriaca del ‘50, La zec- 
ca di Vienna le conia an- 
cora con l'effige di Fran- 
cesco Giuseppe, 


POLEMICA SUI VIAGGI A CUBA 


Crozzoli, turista pagante 


Precisazione del commissario Mazzurco: Estranea la Provincia 


«Cuba libre», «Pina cola- 
da» e escursioni a L'Avana 
l'ex presidente della Pro- 
vincia Dario Crozzoli li pa- 
ga di tasca propria, Con un 
breve comunicato il com- 
missario straordinario alla 
Provincia Domenico Maz- 
zurco liquida la polemica 
aperta da un'interrogazio- 
ne del consigliere regiona- 
le della LpT Gianfranco 
Gambassini. 

Il rappresentante della 
Lista qualche giorno fa 
aveva chiesto al presiden- 
te della Giunta Turello 
chiarimenti sulle finalità e 
sulle spese del viaggio in- 
trapreso di una delegazio- 
ne della Provincia nel Pae- 
se di Castro. «Il signor Da- 
rio Crozzoli - è la replica di 
Mazzurco - dal 5 febbraio, 
data di inizio della gestio- 
ne commissariale, non è 
più amministratore della 
Provincia di Trieste, la 
quale è del tutto estranea 
al viaggio del medesimo a 


Replica all’interrogazione 


di Gambassini sulle missioni 


di delegazioni di enti locali 


inuno degli ultimi Stati ’rossi’ 


Guba. Nessun rappresen- 
tante della Provincia di 
Trieste è stato inviato a 
Cuba e pertanto nessun 
onere economico graverà 
sul bilancio dell'Ente». 
Crozzoli, per la preci- 
sione, è partito giovedì 
scorso dall'aeroporto di 
Venezia al seguito di un 
viaggio della lega delle 
cooperative per avviare ri- 
cerche di collaborazione 
economica, Il tour è orga- 
nizzato  dall'Associazione 


di ‘amicizia Italia-Cuba. 
Gli stessi. organizzatori 
precisano che nessuna 
spesa graverà sulla Pro- 
vincia. Anzi, qualcuno ri- 
corda persino che in. un 
viaggio precedente, quan- 
do ‘ancora si trovava al 
vertice dell'Amministra- 
zione, Crozzoli per qual- 
siasi spesa aveva sempre 
messo mano al proprio 
portafoglio. «Macchè gita 
spesata, non accettava che 
gli fosse pagato nemmeno 
un caffè»... 


Gambassini aveva già 
presentato un'altra inter- 
rogazione sull'argomento 
nel novembre di due anni 
fa. Quel suo intervento ot- 
tenne dall'assessore agli 
enti locali Barnaba una ri- 
sposta molto lunga che 
tuttavia non venne ritenu- 
ta soddisfacente dal consi- 
gliere della Lista. Gli strali 
di Gambassini, in ogni ca- 
so, non sono mirati solo 
contro gli esponenti della 
Provincia. Nell'ultima in- 
terrogazione il tiro è allar- 
gato all'organizzazione. Il 
consigliere chiede come si 
giustifichi il ripetersi di un 
viaggio in un Paese gestito 
da uno degli ultimi regimi 
comunisti e se non si ri- 
tenga d'invitare nuova- 
mente tutti i rappresen- 
tanti delle amministrazio- 
ni pubbliche a non intra- 
prendere viaggi inutili po- 
nendoli a carico della col- 
lettività. 


NOMINE 
Prefetti 
in carriera 


Il viceprefetto vica- 
rio, Luigi Camerlen- 
go (nella foto sopra), 
è stato nominato vi- 
cecommissario del 
governo nella regio- 
ne . Friuli-Venezia 
Giulia, su proposta 
del prefetto Vitiello 


fatta propria dal 


ministro dell’inter- 
no e con delibera- 
zione della presi- 
denza del consiglio 
dei ministri. Conte- 
‘stualmente, il vice- 
prefetto Pasquale 
Vergone (nella foto 
sotto) subentra a 
Camerlengo nella 
carica di viceprefet- 
to vicario. Camer- 
lengo, già funziona- 
rio direttivo al mi- 
nistero della difesa, 
nel ‘57 fu assegnato 
alla prefettura di 
Trieste. Vergone è 
invece a Trieste dal 
‘67, ha diretto la se- 
greteria particolare 
del prefetto Abbre- 
scia nel ‘71 e ha as- 
sunto poi numerosi 
altri incarichi. 


«Trieste è ancora una cit- 
tà-simbolo del travaglio 
d'Europa. Soprattutto 
per questo, però, non de- 
Ve agganciare le sue pos- 
sibilità di sviluppo alla 
frammentazione, alla 
chiusura su se stessa, Se, 
invece, saprà sfruttare la 
sua eccezionale posizio- 
ne potrà fare letteral- 
mente di tutto». Annita 
Garibaldi, capolista del 
Pri triestino alla Camera 
va dritta al nocciolo. Del 
Testo, per poter esporre 
le sue idee ha perigliato 
per mezza giornata in 
mezzo ‘alle nebbie del 
Nord Italia. Poco più di 
un fastidioso interludio, 


‘a quanto sembra, per la 


pronipote dell'Eroe dei 
due mondi, che non a ca- 
so è l'unica capolista di 
sesso femminile in regio- 
ne. 

Presentata dal segre- 
tario provinciale Paolo 
Castigliego, abile a intro- 
durre le tematiche «di 
un'Italia che dalle future 
elezioni si aspetta co- 
munque una svolta», la 
Garibaldi ha passato ieri 
in rassegna i principali 
problemi del nostro Pae- 
se. Un Paese, ha detto, 
nel quale «non ha più 
senso un partito dei cat- 
tolici, ma solo un partito 
che funzioni, perchè at- 
tualmente - siamo ingo- 
vernabili». Anche per 
quanto concerne l'Euro- 
pa, la Garibaldi non è 
stata tenera. L'Italia, ha 
detto, è ultima negli 
adempimenti comunita- 
ri, «ma continua a man- 
dare a Strasburgo fun- 
zionari che TSPDESenta: 

e 


no il culmine della lottiz- 
zazione». A 
L'unica alternativa, 


insomma, secondo la Ga- 
ribaldi è di eprimersi a 
favore del Pri, che ha 
scelto di stare all'opposi- 
zione «non per partito 
preso, ma perchè ha un 
senso fortissimo del Go- 
verno e dello Stato». 

Assieme alla Garibal- 
di, GERI o ha presen- 
tato anche gli altri candi- 
dati dell'edera alle ele- 
zioni del 5 aprile. Alla 
Camera corrono  l'im- 
‘prenditore Giovanni 
Marchi («Il rapporto con 
le istituzioni è ormai tan- 
to deteriorato, che è dif- 
ficile sottrarsi all'impe- 
gno di una candidatu- 
ra»), il pediatra Paolo Ra- 
busin («Ho toccato con 
mano certe distonie in 
seno al comitato dei ga- 
ranti dell'Usl»), e al Se- 
nato Enzio Volli, «memo- 
ria storica del Pri triesti- 
no» nella definizione di 
Castigliego. 


IL CORPO CONSOLARE ALLA CONVIVIALE DEL ROTARY 


Una città per ventotto consoli 


Forse non tuttisanno che 
a Trieste hanno sede ben 
ventotto rappresentanze 
consolari. Solo due di 
queste (l'Austria e quella 
che fu la Jugoslavia) so- 
no coperte da diplomati- 
ci di carriera. Le altre 
ventisei sono onorarie. E 
inoltre cinque rappre- 
sentanze consolari con 
sede a Venezia hanno 
giurisdizione anche sul 
capoluogo giuliano. 

E' questa la situazione 
«diplomatica» della città, 
in un momento di grandi - 
sommovimenti interna- 
zionali, e di notevole in- 
teresse per questa zona 
di ERA Un confine 
sempre più nevralgico, 
considerata anche la rin- 
novata funzione di ponte 
verso l'Est che Trieste è 
chiamata a ricoprire in 
futuro. 

Di questi argomenti si 
è discusso ieri alla convi- 
viale del Rotary, ospite 
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- gran parte del corpo con- 


solare cittadino. Erano 
infatti rappresentati Ci- 
pro (Sergio Stricca), Da- 
nimarca (Francesco, Slo- 
covich), Germania (Ro- 
berto Hausbrandt), Gran 
Bretagna (Norman John 
Lister), Indonesia (Giu- 
seppe Mastrovalerio), 
l'ex Jugoslavia (Peter 
Pavic), Malta (Aldo Pa- 
nizzoli), Paesi Bassi (Gio- 
vanni Marcucci), Porto- 
gallo (Pietro De Marchi), 
Stati Uniti (Paolo Bearz), 
Sud Africa (Igor Arga- 
mante), Austria e Came- 
run. Dopo un commosso 
ricordo del console ono- 
rario di Grecia, Giorgio 
Vassilà, recentemente 
scomparso, il decano del 
corpo consolare triesti- 
no, Italo Resciniti, ha 
svolto una relazione sul 
tema «Tradizioni: conso- 
lari a Trieste». 
Convenzionalmente, 


ha ricordato Resciniti, si 
fa risalire al 1719, conla 
proclamazione del porto 
franco a Trieste, l'inizio 
dell'istituzione delle va- 
rie sedi consolari. Le cit- 
tà di mare hanno storica- 
mente una lunga tradi- 
zione in questo settore, 
essendo stato il mare, so- 
prattutto in passato, la 
principale via battuta 
dai traffici commerciali. 
I consolati avevano 
dunque il compito di far 
rispettare le leggi e i re- 
golamenti dei paesi che 
rappresentavano, e nac- 
quero anche a Trieste 
per stabilire solidi rap- 
porti commerciali e per 
tutelare i cittadini stra- 
nieri che venivano qui 
per lavorare. Fu proprio 
fra questi, oltre che fra i 
residenti, che vennero 
scelti i primi consoli, «un 
po' come succede oggi — 
ha aggiunto Resciniti — 


che i consoli detti onora- 
ri provengono in genere 
dalla classe imprendito- 
riale». 

Fra i consolati onorari, 
alcuni sono di pura rap- 
presentanza, altri sono 
effettivamente operati- 
vi. «Molti non sanno — 
sottolinea Francesco Slo- 
covich, console onorario 
di Danimarca — che il 
nostro è un compito a ti- 
tolo completamente gra- 
tuito. E' sicuramente un 
onore, perchè ti pone a 
contatto con i pubblici 
poteri, ma anche un one- 
re, visto che bisogna co- 
munque tener in piedi 
una struttura in grado di 
fornire assistenza a cit- 
tadini stranieri. Insom- 
ma, il ruolo impone sa- 
crifici a volte notevoli, 
che si accettano per quel 
prestigio che tuttora ac- 
compagna la nostra fun- 
zione». 


Gli occhiali da Vista di que- 


st'uomo rispecchiano la 
sua personalità: con una 
montatura così attuale e 
«studiata», quest'uomo non 
poteva che pretendere il 
meglio anche nella qualità 
delle lenti. 

Anche tu affidati al profes- 
sionista: 


Optic Center 
GIORNALFOTO 


Piazza della Borsa, 8 


ae . 


Un momento della conviviale, nel corso della quale il console decano Italo 


Resciniti ha svolto una relazione su «Tradizioni consolari a Trieste», 


(Italfoto) 


Fisinimi! 


M.C.P.: 
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I vias. FRANCESCO 9 | 
TEL. 371528 | 

Carte da parati 
Tessuti murali I 

Garte con tessuto per 

arredamento coordinato | 
‘ valentino più. I 
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|| Tessuti per arredamento | 
| TENDE VERTICALI COLORATE. | 
TENDE PLISSÉ FRANGISOLE 
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MOQUETTES 
PVG DA PAVIMENTO 
PARQUET PREFINITI 


Consulenza e posa in 
l opera specializzata J 
n e n e cn 
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OKRANER 
ARREDAMENTI 


VIA FLAVIA, 53 


TRIESTE 


VENDITA PROMOZIONALE 


CUCINE - SOGGIORNI 


CAMERE - SALOTTI 


con sconti 


dal 20,., al 50.. 


COM. AL COM. EFF. 


A TRIESTE 3.000 MQ D'ESPOSIZIONE 
CON PARCHEGGIO RISERVATO 


PAGAMENTO RATEALE 
60 MESI SENZA CAMBIALI 


PRESENTATI I CANDIDATI DEL PRI 


Da sinistra: Paolo Rabusin; il segretario 
provinciale del Pri Paolo Castigliego, Annita 
Garibaldi, l'avvocato Enzio Volli e Giovanni 
Marchi: tutta la squadra che schiererà il partito 
dell'Edera per le politiche di aprile. (Italfoto) 


SS —etezioni |M 
ongo, Dc: «Unità 
riconfermata» 


Bruno Longo. «L'indagine condotta a Trieste sul te- 
ma dell'unità regionale conferma che l'orientamento 
dell'opinione pubblica non tende alla divisione». 
Queste le parole del segretario regionale della Dc Bru- 
no Longo che in una dichiarazione scritta esprime le 
proprie opinioni sull'autonomia di Trieste, «Chi pen- 
sava di poter cavalcare questi discorsi in chiave elet- 
torale sulla base di emozioni separatiste — prosegué 
Longo — si trova smentito dalla gran parte dei citta- 
dini mentre è emersa invece l'importanza di un di- 
scorso molto più serio e approfondito sul ruolo delle 
varie realtà regionali e sulla possibilità di aumentare 
lai capacità di autogoverno delle amministrazioni lo- 
cali». 
Willer Bordon., «Il libro di Roberto Vacca non è sol- 
tanto un bel romanzo segnato da una tecnica che lo fa 
leggere d'un fiato ma, come tuttii libri del professore, 
è anche una lucida analisi di una realtà più che in- 
quietante e una risposta al degrado civile». Queste le 
PERO dell'onorevole Willer Bordon del Pds che ieri 
\a presentato il libro di Roberto Vacca «Questo bar- 
baro Dominio» (Edizioni interno giallo). «Quello che 
colpisce nel libro — ha detto Bordon — è il percorso 
di rivolta morale e di riapprovazione della dimensio- 
ne civile e politica da parte di un uomo simbolo dei 
cittadini italiani». «Severino Boezi infatti è il simbolo 
di quei cittadini che oggi, stufi della partitocrazia e 
della corruzione delle criminalità e dell'inefficienza, 
sentono di dover scendere in prima linea e agire». 
Lega Democratica. Lunedì, alle 18.30, alteatro Mie-} 
la, in piazza Duca degli Abruzzi, si terrà nl'assemblf4 
degli aderenti alla Lega democratica Trieste per l'Eu- 
ropa. All'ordine del giorno la presentazione dei can- 
didati della Lega democratica con il simbolo del par- 
tito democratico della sinistra e la formalizzazione 
del patto tecnico con il Pds alla presenza di un diri- 
gente nazionale del partito. Nell'occasione il Pds si 
impegnerà ufficialmente a garantire sia la totale in- 
dipendenza dei parlamentari eletti che il versamento 
della quota spettantegli dal finanziamento pubblico 
alla Lega democrativca. 1 Ì 
Centro di partecipazione politica. «Verso le elezio- 
ni» questo il tema dell'incontro dibattito che avrà | 
luogo oggi, con inizio alle 18.30, nella sede dell'Azio- | 
ne cattolica di piazza Ponterosso 6. L'incontro che 
rientra nell'ambito delle attività del Centro di parte- 
cipazione politica sarà introdotto dal professor Silva- | 
no Magnelli e vedrà la partecipazione dell'onorevole 
Sergio Coloni. d A n 
Lega Venezia Giulia. La Lega Venezia Giulia ha in- 
viato al segretario nazionale dell'Msi Gianfranco Fini 
uma lettera in cui chiede per la comunanza di ideali e | 
per la sintonia dell'azione di entrare a far parte del | 
Fronte degli italiani. La Lega Venezia Giulia, in una | 
nota, invita tutti coloro che hanno a cuore la sorte | 
delle italianissime terre d'Istria, di Fiume e di Dalma- | 
zia e la difesa dell'identità italiana di Trieste a soste- | 
nere la battaglia irredentista dell’Msi votando il 5 e 6 | 
aprile per la Camera e per il Senato il simbolo della | 
«Fiamma) e i suoi candidati. ; 
Sergio Dressi, Sergio Dressi, candidato dell'Msi alla | 
Camera nelle elezioni del 5 e 6 aprile terrà oggi alcuni | 
comizi volanti nelle vie e nelle piazze cittadine. Que- | 
sto il programma della giornata. Alle 11 sarà ai Porti- 
ci di Chiozza, alle 11.30 lungo via delle Torri, alle 12 
in piazza Goldoni, alle 18 in Largo Barriera, alle 18.30 | 
in piazza Garibaldi, alle 19in via Muratti (inizio Viale | 
XX Settembre). ST È E i 
Gruppo Presenza cristiano sociale. Oggi, alle | 
17.30, a Palazzo Diana, si terrà il convegno organiz- | 
zato dal Gruppo presenza cristiano sociale che verte- | 
rà sul tema «La democrazia cristiana dopo la confe- | 
renza organizzativa di Milano». Moderatore Fabio | 
Eramo. All'incontro interveranno Rino Bianchini, vi- . 
ce segretario IRE Dc, Eddy Ivan Blasco, delega- | 
to provinciale del Movimento giovanile Dc, Ida Colo- | 
ni,. delegata provinciale del Movimento femminile | 
Dc, Bruno Passagnoli, delegato provinciale del Movi- | 
mento anziani Dc. Saranno presenti infine anche Ser- | 
gio Coloni, Paolo Sardos Albertini, Serena Mancini e | 
Raffaello de Banfield. î î î 
Fronte degli italiani. Oggi, a Roma, in una conferen- | 


. za stampa, verrà presentato il Fronte degli italiani, ill 


movimento di opinione pila dall'ex ambascia- | 
tore Fabrizio Rossi Longhi. Trieste è stata scelta qua- i 
le sede della prima manifestazione pubblica naziona- | 
le del Fronte che si terrà sabato 14 marzo. È 


| 
| 
E I 
Il meglio dell’assortimento di Godina 


nelle taglie regolari 
e soprattutto nelle taglie alte. 


Proposte di moda 
per le occasioni eleganti e sportive 
all'insegna della qualità. 
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Venerdì © marzo 1992 


PROVINCIA 

= 
Vertice 

gno x 
mobilità 
Incontro tra i sinda- 
cati confederali e la 
provincia di Trieste, 
prima occasione di 
confronto sulle pos- 
sibilità di trovare so- 
luzioni ai lavoratori 
in mobilità, La con- 
certazione è in atto 
tra Cgil, Cisl e Uil e il 
commissario dell'en- 
te. Fra tre settimane 
Îl vertice sarà Tipetu- 
to, dopo che il com- 
missario‘avrà defini- 
to la pianta dei posti 
che la provincia può 
mettere a disposizio- 
ne, 


GRECIA | 
Console 
ricordato 


«La prematura scom- 
parsa di Giorgio Vas- 
silà lascia un vuoto 
incolmabile nella no- 
stra rappresentanza 
consolare a Trieste, 
privando la comuni- 
tà greco-Orientale di 
uno dei suoi migliori 
figli». Così parla il 
ortavoce dell ‘Am- 
asciata ellenica sul 
defunto console. Ri- 
cordato come «perso- 
na generosa, al servi- 
Zio del nostro paese, 
impegnato a favorire 
a Cooperazione ita- 
lo-elenica», 


FRONTIERE 
Transiti 
diminuiti 
A febbraio ‘i transiti 
nei valichi italo-slo- 
veni della provincia: 
di Trieste sono dimi- 
Nuiti del 10,51 %. A 
ennaio, il.calo era 
lel 27,25e del50%a 
fine'91. A febbraio 
sono passate nei due 
sensi oltre 1 milione 
2.700 mila persone. 
Traffico internazio: 
nale regredito del 
31,84%. passaggio 
di persone è aumen. 
tato del 19,51 %: de- 
gii 800 mila transiti, 
00 mila erano trie- 
stini. 


RINNOVO 
Azione : 
cattolica 


Mario Ravalico per il 
Prossimo triennio sa- 
Tà il presidente dell'A- 
zione cattolica di 
Trieste. A giugno su- 
bentrerà a Luigi Rus- 
so. Il Consiglio dioce- 
sano ha eletto Giulia- 
na Ravalico, France- 
sco Rosato e France- 
sca Richetti vicepresi- 
denti adulti. Fabiana 
Martini è stata eletta 
responsabile ragazzi e 
vice Francesca Parisi. 
Augusta Loffedo e 
Mario Righi, Segreta- 


rio e amministratore. 


VIABILITA” 
Lavori 

comunali 
Per lavori di poten- 


ziamento delle gri- 
Blie di raccolta delle 


osta 
le giorni fe iali dal. 


Per Te- 
EC istitui. 
to il divieto di n 
ermata per veicoli 
ato dei nu- 


. = Volont 
» fin via Giu- 


Trieste /Città 
L’OSSIDO DI CARBONIO PRECIPITA AZZERANDO I CONTEGGI 


| Si ricomincia da tre 


SCHIANTO AL CAVALCAVIA DI BARCOLA 
Muore sul colpo nell’auto 


«centrata» da un furgone 


Schianto mortale l'altra notte in 
viale Miramare, pochi metri prima Ì 
del famigerato cavalcavia di Barco- .. 


la. A perdere la vita è stato Fulvio 


Tavarado, un ‘impiegato di 39 anni | - 
che abitava in salita di Contovello .. 


50 ed era sposato. La sua «Golf» tar- 
pata Trieste è stata travolta da un 
Urgone «Renault Master» guidato 
da Graziano Camera, un uomo di 51 
anni che abita a Verona. 
Eral’una di notte, la cappa di neb- 
bia era fitta e l'asfalto era viscido 


per l'umidità. Secondo 


vato dai carabinieri del nucleo ra- 
diomobile di via dell'Istria però dif- 
ficilmente sono state le condizioni 
atmosferiche a causare l'impatto. 
. Forse Graziano Camera ha avuto un 
colpo di sonno, fatto'sta che il suo 
furgone, che era diretto verso il cen- 
ha invaso CORONE la 
i lo ad investire 
n pieno la «Golf» che stava uscendo 


tro, 
corsia opposta andani 


la città. 


Il medico della Croce rossa, fatta 


prontamente 


Intervenire, non ha 
potuto far altro che constatare la 
morte di Tavarado, I due veicoli so- 
no stati posti sotto sequestro. 


antogrile- 


Fulvio Tavarado, l'uomo morto 
nell'incidente notturno all'altezza 
delcavalcavia di Barcola 


DE ROSA (PDS) SUI CONSULTORI 
«Del Prete non è chiaro 
E i disagi aumentano», 


Se il presidente del Co- 
mitato dei garanti Vin- 
cenzo Di Pace lascia una 
chance all'amministra- 
tore straordinario del- 
l'Usl Domenico Del Pre- 
te, concedendo la possi- 
bilità «di riparare ai dan- 
ni sui consultori pedia- 
trici», c'è chi invece, dal- 
l'ultima riunione, sem- 
bra aver già letto una 
sconfitta annunciata. A 
usare toni così duri è 
Diana De Rosa, membro 
del'Pds nel Comitato, che 
definisce il «compromes- 
so» sui consultori pedia- 
trici una cambiale in 
bianco: «Non dà assolu- 
tamente alcuna garanzia 
sul loro destino», spiega 
in una nota. «Nell'incon- 
tro - continua - non si è 
Foto capire quale fosse 
‘atteggiamento dell'am- 
ministratore nei .con- 
fronti di questo proble- 
ma, nessuna risposta ad 
esempio sul perchè l’al- 


tro ieri la situazione era 
così drammatica da ac- 
corpare le vaccinazioni 
in una sola sede ed oggi si 
contratta (ma su che ba- 
si) per tre consultori». La 
De Rosa netrae una con- 
clusione: «E' possibile 
che, calmatesi le acque, 
si proceda verso quella 
conclusione così tenace- 
mente perseguita dal 
coordinatore sanitario e 
di cui l'amministratore 
era al corrente, mentre i 
disagi per le madri, che 
già si sono fatti sentire, 
aumenteranno), 

Altri motivi di per- 
ISO «Il nodo centra- 

- prosegue De Rosa - 
della razionalizzazione 
della pediatria su base 
distrettuale non era nei 
pensieri dell'ammini- 
Sstratore, anche se poi 
questi sembra abbia ac- 
colto la richiesta di av- 
viare uno studio. Ma per- 
chè non agire secondo le 


linee di progetti di cui 
l'Usl già dispone e che 
egli stesso ha definito in- 
telligenti?», Infine, tra la 
babele di nodi (118, di- 
partimento di emergen- 
za, il trasferimento al 
Burlo della ginecologia, 
la ristrutturazione del 
Maggiore), «un elemento 
di rilievo, la necessità di 
effettuare le analisi ‘in 
Tegime di non ricovero o 
di day-hospital; ma sul 
quale - conclude la De 
Rosa - vorremmo vedere 
segni concreti). 

Di Pace preferisce l'ot- 
timismo: «La situazione 
è preoccupante, ma dopo 
aver indicato le strade di 
seguire, attendiamo gli 
opportuni correttivi. Ta 
Inia impressione è che 
Del Prete abbia Tecepito 
l’importanza del nostro 
messaggio. Tuttavia, ab- 
biamo un'arma le ‘ale: 
ogni sei mesi il Comitato 
emette un giudizio», 


EMERGENZA SIMULATA ALLA DANTE 


In 4 minuti 450 studenti 
abbandonano la scuola 


Due spettacolari calate 
in corda doppia da una 
finestra del quarto piano 
di Diego Tommasini, vo- 
lontario del gruppo 
Nord-Est, hanno conclu- 
so ieri mattina le giorna- 
te di protezione civile 
svoltesi alla scuola me- 
dia Dante Alighieri di via 
Gistiniano. In quattro 
minuti i 450 ragazzi delle 
prime, delle seconde e 
delle terze hanno com: 
Pletato l'evacuazione ra- 
pida della scuola, simu- 
lando una situazione d'e- 


‘Mergenza. in. caso, ad 


esempio, di incendio o 
terremoto. 

Davanti alla scuola il 
nucleo di protezione ci- 
vile di Monfalcone della 
Croce rossa ha allestito 
una tenda di soccorso 
con gruppo elettrogeno. 
C'erano poi i vigili del 
fuoco con un carro spe- 
ciale, la Sogit con ambu- 
lanza e gruppo sommoz- 
zatori elitrasportati, la 
Protezione civile regio- 
nale, la Polizia stradale, i 
vigili urbani, i Carabi- 
nieri con il nucleo subac- 
quei. Si 

Nei giorni precedenti i 
professori della scuola 
ed esperti esterni aveva- 
no parlato ai ragazzi di 
primo soccorso Cri, scuo- 
la di paracadutismo di 
Gorizia, incidenti dome- 
stici, educazione strada- 


. le, educazione ambienta- 


le, vocaboli della salvez- 
za, prevenzione ai terre- 
moti, antinfortunistica, 
Problemi dell'alcol, del 
tabacco e delle droghe, 
educazione alimentare, 
ifesa personale, rispet- 
to degli animali e antin- 
Cendio.boschivo. 


4 


i 


momenti dell'esercitazione al «Dante»: in 
Due 


ua 


alto, la calata con le funi di un componente del 
gruppo di protezione civile Nord Est; sopra, 
studenti‘osservano le attrezzature di soccorso 
dei vigili del fuoco (Italfoto) | 


Come l'altalena: ad uno 
sfondamento della soglia 
fa da contrappunto, il 
giorno dopo, l'abbassa- 
mento del livello di guar- 


dia. Trieste è così, quasi . 


baciata dalla fortuna. Ei 
«capricci» atmosferici (la 
pressione è uno degli ele- 
menti che più incidono 
sulla concentrazione o 
sulla dispersione delle 
sostanze inquinanti) ieri 
hanno sciolto la tensione 
precipitando dal valore 
di ossido di carbonio 10,6 
di martedì (rispetto alla 
soglia di intervento 10) al 
6,2 di mercoledì. Come 
dire, ricomincio da tre. Il 
provvedimento adottato 
dall'Amministrazione — 
comunale negli ultimi 
giorni di vita e adottato 
dal commissario Ravalli 
(deriva da una vecchia 
normativa della regione 
Lombardia che stabilisce 
due livelli di intervento, 
il primo definito d'ur- 
genza e che prevede, in 
caso di superamento del- 
la soglia l'immediata 
operatività dell'inter- 
vento e il secondo basato 
sulla regola del tre) è un 
po' come una tombola: 
fatta la terna, il centro sì 
chiude; altrimenti, si ri- 
comincia coi numeri. «Il 
fatto è - precisa al propo- 
sito Manlio Princi, capo 
del servizio chimico am- 
bientale dell’Usl - che al 
di là della delibera comu- 
nale, non esiste una nor- 
mativa nazionale in vi- 
gore che imponga degli 
obblighi, eccezione fatta 
per alcune città italiane 
sulle quali pesa il diktat 
del ministero. A Trieste 
siamo scoperti, o meglio, 
tutto dipende dalla vo- 


Il capo servizio Princi: ma il centro non può sopportare l’attuale traffico 
RIO] 


lontà decisionale degli 
amministratori». Ci si af- 
fida dunque alle fluttua- 
zioni metereologiche 
«che quest'anno - ag- 
giunge Princi - sono me- 
no favorevoli rispetto a 
quelle registrate lo scor- 
so anno. Attualmente, 
permane l'alta pressione 
(complice del ristagno 
delle sostanze inquinan- 
ti) che interessa l'Europa 
spingendo le perturba- 
zioni all'estremo nord e 
sud». Ma al di là delle ci- 
fre, i tecnici dell’Usl insi- 
stono su un provvedì- 
mento definitivo: «La 
città - sottolinea Princi - 
non può sopportare il nu- 
mero di auto in circola- 
zione. Il fatto inoltre che 
in circa due anni di rile- 
vazioni (da Piazza Goldo- 
ni) l'ossido di carbonio 
non ha superato la soglia 
non significa the in altre 
vie (come, ad esempio, 
Corso Italia) non ci sia il 
superamento. Il provve- 
dimento è opportuno 
nella zona centrale urba- 
na, come per le altre cit- 
tà». 

A leggere il bollettino 
giornaliero del Wwf, il 
centro dovrebbe essere 
già chiuso: «Il paragone 
non si pone - conclude 
Princi - visto che le mi- 
surazioni effettuate dal 
Wwf non sono in linea 
con la normativa: con 30 
minuti di rilevazione, 
abbiamo sì un dato cor- 
retto (le attrezzature so- 
no attendibili), ma isola- 
to. In altre parole, il su- 
peramento della soglia è 
definito sulla media ora- 
ria giornaliera protratta 
almeno per otto ore di ri- 
levazione». 


Il Piccolo . 11] 


TRIESTE COM'ERA / FOTO 24 


Il molo San Carlo, 


poi fattosi Audace 


Bello, sembra un quadro. 
Potrebbe essere una mari- 
na d'un ignoto autore vis- 
suto a cavallo fra il nostro 
e l'altro secolo. Infatti non 
manca proprio niente a 
un'immagine di maniera: 
i vaporetti con gli alberi e 
le sartie che si stagliano 
contro il cielo, le barche 
allineate l'una dietro l'al- 
tra di fronte a essi, in fon- 
do un bel veliero all'anco- 
ra, le figurette dei passan- 
ti e, sul tutto, il fronte del- 
le nuvole caro ai pittori 
dell'epoca per movimen- 
tare l'orizzonte. 

Un quadro così, trovato 
da un antiquario qualun- 
que in una qualsiasi città, 
rivelerebbe il suo autenti- 
co soggetto soltanto a un 
triestino, che saprebbe in- 
quadrare subito questo 
molo nella sua cornice: la 
diga ben visibile a destra 


davanti al dolce declivio 
della costa barcolana e, in 
primo piano, il ‘particolare 
piccolo, ma inconfondibi- 
le del binario sul quale 
passava il favoloso treno 
delle Rive. 

Qualcuno. esclamereb- 
be: «ma è il Molo Audace» 
e qualcun altro, più anzia- 
no: «è il Molo San Carlo». 
Qui, sulle pietre «teresia- 
ne» hanno camminato e 
fatto «liston» molte gene- 
razioni, dopo che sulla 
carcassa di un'antica na- 
ve affondata — per l'ap- 
punto la «San Carlo» — fu 
costruito questo molo. 

Ma qui ha passeggiato 
anche la Storia, facendo 
cambiar nome al molo, 
quando, nel vento dei 
tempi nuovi, alla sua te- 
sta, fu collocata la ben no- 
ta rosa dei venti a ricordo 


INSERZIONE ELETTORALE A PAGAMENTO 


La forza 
| diportare. 
n triestino. 


dello sbarco degli italiani 
dalla Regia Nave «Auda- 
ce). 
L'unico elemento che un 
pittore di marine avrebbe 
forse trascurato è il nero 
ghirigoro, visibile sul la- 
strico. Si tratta, immagi- 
niamo, di polvere di car- 
bone: il grande ma a quei 
tempi non temuto inqui- 
natore dell'aria nostrana. 
Carpinteri & Faraguna 
La collezione delle fotogra- 
fie per il momento viene di- 
stribuita esclusivamente 
nelle edicole della provincia 
di Trieste; in un secondo 
tempo si provvederà a una 
distribuzione anche a Gori- 
zia e a Monfalcone, Agli ab- 
bonati l'intera raccolta ver- 
rà recapitata a casa, con 
l'apposito contenitore, a 
conclusione delle pubblica- 
zioni. 


| 


. Il Piccolo 


INCONTRO ALL’APT 
Francescutto: turismo 
alle prese coi «tagli» 


L'assessore regionale al turismo Gioacchino 
Francescutto ha presenziato (non avendo potuto 
partecipare alla riunione di insediamento) ai la- 
vori del neonominato consiglio di amministra-. 
zione della Azienda di promozione turistica di 
Trieste, svoltasi nella nuova sede di via San Ni- 


colò. 


Il ‘presidente dell’Apt Elio Tafaro ha voluto ri- 


cordare l'interesse dimostrato da Francescutto 
nei confronti della realtà turistica triestina 
avendo sostenuto, nella fase di ristrutturazione 
del turismo regionale, l'importanza dell'Apt di 
Trieste. Gli ha quindi illustrato l'attività della 
azienda specie per quanto riguarda la promozio- 
ne turistica, prospettando le difficoltà, anche fi- 
nanziarie, per poter proporre sul mercato turi- 
stico nazionale e intérnazionale la realtà geo- 
culturale della provincia di Trieste. $ 


L'assessore Francescutto ha colto l'occasione 


per soffermarsi sulle problematiche che le 
aziende si trovano ad affrontare in applicazione 
della nuova legislazione turistica, con particola- 


re riferimento alle ridotte 
rie. 


disponibilità finanzia- 


Francescutto ha quindi sottolineato l'impor- 
tanza dell'attività dell'Apt di Trieste per la sua 


funzione di sviluppo del 


turismo non fine a se 


stesso, ma per un richiamo che il capoluogo re- 
gionale deve avere in termini di prospettive per 


l'intera regione. 


Trieste si conferma polo 
europeo d'avanguardia 
nel settore della ricerca 
scientifica e culturale 
con. l'inaugurazione in 
programma oggi all'Isti- 
tuto di studi sui diritti 
dell’uomo, del Centro in- 
ternazionale sulla bioeti- 
ca, la scienza che si occu- 
pa delle conseguenze le- 
ate all'applicazione in- 
iscriminata delle .sco- 
erte scientifiche  sul- 
‘uomo, All'interno del- 
l’Istituto triestino opera- 
va già da tempo un di- 
partimento di bioetica, 
ma l'inaugurazione di 
oggi conferisce all'istitu- 
zione prospettive, con- 
torni e contenuti più de- 
finiti. 

L'obiettivo del Centro 
è di colmare il divario 
esistente tra l'applica- 
zione delle scoperte 
scientifiche sull'uomo e 
la loro regolamentazione 
giuridica, una sorta di 
anello di congiunzione 
tra gli avamposti del pro- 
gresso biologico e l’uma- 
nità. Ieri il gruppo pro- 
motore del Centro, gui- 
dato dal presidente 
l'Istituto, Guido Gerin, 
ha PISEISROEtO un pro- 
gramma di massima sul 
quale si articolerà l'azio- 
ne di studio e di appro- 
fondimento. 


el- 


Trieste /Città 
OGGI L'INAUGURAZIONE DEL CENTRO DI BIOETICA 


Fra scienza e leggi 


AIIstituto di via Cantù interverrà il direttore dell’Unesco 


Procreazione, 
trapianti 
e genoma, 

* letematiche 


Tra le materie che sa- 
ranno oggetto di tratta- 
zione, il Centro interna- 
zionale ha inserito il di- 
ritto alla vita dal conce- 
pimento alla morte; l'ac- 
canimento terapeutico; 
la procreazione artificia- 
le; l'utilizzazione di tes- 
suto, geni e organi umani 
per il trapianto; le tossi- 
codipendenze e l'Aids; la 
io del genoma, 
cioè la schedatura scien- 
tifica di tuttii diversi «ti- 
pi» di individualità gene- 
tica, operazione che con- 
sentirà di prevedere con 
esattezza le patologie, le 
terapie, persino la data 
della morte di ciascuno 
di noi. La tendenza del 
Centro è di evitare la bre- 
vettabilità di questo pro- 


‘amma, 

L'iniziativa triestina, 
cui fanno capo esperti, 
scienziati e studiosi di 


tutta Europa, segue di 
pochi giorni i lavori del 
Centro europeo della me- 
dicina delle catastrofi 
che si sono svolti a San 
Marino, un appunta- 
mento che conferma l'at- 
tualità della tematica e 
la crescente attenzione 
che il rispetto dei diritti 
dell'uomo suscita in 
campo internazionale. 
ll'inaugurazione di 
oggi prenderanno parte il 
direttore generale del- 
l'Unesco, Federico 
Mayor, oltre ai rappre- 
sentanti del Consiglio 
d'Europa e della Com- 
missione e della Comuni- 
tà europee. Nel pomerig- 
io Michelangela Scala- 
rino, docente di diritto 
internazionale all'Uni- 
versità di Milano, pre- 
senterà il «Codice inter- 
nazionale dei diritti del- 
l'uomo». 

La due giorni triestina 
si concluderà con la pre- 
sentazione della sintesi 
in lingua italiana del li- 
bro «Le medecin face aux 
droits de l'homme», pub- 
blicato a cura della Seps- 
Segretariato europeo per 
le pubblicazioni scienti- 
fiche sotto il titolo «Me- 
dicina e diritti dell'uo- 
mo). 

gl 


INIZIATIVE DEL «COORDINAMENTO FEMMINILE» PER L’OTTO MARZO 


Donne: «La pace ci unisce» 


Domani un incontro al Goethe Institut con esponenti slovene, croate e serbe 


Un numero verde 
«al femminile» 


Fra breve anche le donne 
potrebbero avere un nu- 
mero verde tutto per loro 
a cui rivolgersi per otte- 
nere informazioni su leg- 
gi e problemi occupazio- 
nali al femminile. L'idea 
della chiamata gratuita 
in rosa viene dalla Com- 
missione regionale pe le 
pari opportunità che ne 
ha chiesto l'istituzione in 
un recente incontro coni 
vertici della Regione. 
L'obiettivo è di fornire 
un servizio concreto alle 
donne che ‘molto spesso 
stentano a districarsi. su 
terreni, fino a pochi anni 
fa, di esclusiva compe- 
tenza maschile, Quello 
del numero verde è solo 
uno dei progetti messi a 
punto dalla Commissio- 
ne regionale per le pari 
opportunità che, prescri- 
ve la legge, deve provve- 
dere a rimuovere tutto 
ciò che costituisce discri- 
minazione diretta o indi- 
retta nei confronti delle 
donne. L'organismo, in- 
sediato a dicembre, ini- 
zia infatti a muovere i 
primi passi anche sul 
terreno delle azioni posi- 
tive, 

«Proprio in queste set- 
timane — spiega il presi- 
dente signora Carla Car- 
loni Mocavero — stiamo 
prendendo contatti con 
tutte le donne elette nei 
consigli comunali del 
Friuli-Venezia Giulia per 
diffondere in maniera 
capillare quali siano le 
occasioni che la normati- 
va attuale offre alla pro- 
gettualità al femminile. 
Tanto per fare un esem- 


pio, vi è un budget di 120 
milioni annui che la Re- 
gione assegnerà su pro- 
posta della commissione 
per favorire azioni posi- 
tive a favore dell'occu- 
pazione delle donne». E 
convinte che uno dei 
grandi problemi delle la- 
voratrici sia la mancan- 
za di informazioni con- 
crete, le commissarie 
hanno in cantiere una ri- 
vista che offrirà alle 
utenti una panoramica 
sulle prospettive di lavo- 
ro e formazione nell'area 
regionale. 

«Magari poco, ma con- 
creto»: è questa, insom- 
ma, la parola d'ordine 
del neonato organismo. 
«Il rischio — spiega, in- 
fatti, il presidente signo- 
ra Mocavero — è che 
questa commissione, co- 
me tante altre istituzioni 
previste dalla legge, ri- 
manga sulla carta. Noi 
vogliamo invece dare 
concretezza alle donne. 
Per questo la commissio- 
ne esce alla ribalta pro- 
ponendo servizi mirati e 
realiy. I grandi temi, in- 
somma, verranno più in 
là. Fra questi figureran- 
no senz'altro le proble- 
matiche della famiglia e 
dell'assistenza agli an- 
ziani e ai bambini. La 
commissione esprimerà, 
infatti, parere obbligato- 
rio su tutta la program- 
mazione - regionale in 
merito e sarà certo que- 
sto il banco di prova de- 
cisivo per le 24 commis- 
sarie in carica. 

Daniela Gross 


ALLA PROVINCIA 
Per una strategia 
tutta «in rosa» 


Importante appuntamento in rosa, questo pome- 
riggio. Per la prima volta si incontreranno ufficial- 
mente le due massime espressioni dell'universo 
nostrano delle donne, la Consulta femminile del 
Comune di Trieste e la Commissione regionale per 
le pari opportunità. Alla riunione, che si svolgerà 
nella sala del consiglio provinciale di piazza Vitto- 
rio Veneto 4, con inizio alle 17, si parlerà di espe- 
rienze di pari opportunità. L'incontro sarà l'occa» 


sione per gettare le basi di 


una futura proficua col- 


laborazione fra la nuovissima Commissione per le 
pari opportunità e la Consulta che alle spalle ha 
già alcuni anni di attività a favore delle donne del- 


la nostra città. 


Idue organismi rappresentano entrambi la real- 
tà, negli ultimi anni assai vivace, dell'associazio- 
nismo femminile. La Consulta raccoglie infatti 
una decina di gruppi di donne triestine, mentre 
all'interno della Commissione ci sono 24 rappre- 
sentanti scelte fra le associazioni culturali, sinda- 
cali e imprenditoriali più importanti della regione, 
E proprio queste commissarie dovranno svolgere 
una funzione di raccordo fra le istituzioni e le esi- 
genze femminili della nostra regione. . 


d. g. 


«Noi donne vogliamo la pace. E' ora di fi- 
nirla con il ‘cosiddetto codice maschile 
dell'onore che spinge a salvare la propria 
faccia a spese della vita altrui. Non siamo 
più disposte a essere complici della cultu- 
ra maschile della violenza», Così si sono 
| espresse, ieri, in una conferenza stampa, 
le rappresentanti del «Coordinamento 
donne per la pace», nato durante la guer- 
ra del Golfo, e che raggruppa otto associa- 
zioni cittadine: «Centro donna», «Circolo 
Udi la Mimosa», «Coordinamento donne 
«Coordinamento 0-6», 
Acli», «La settima onda», «Luna e l'altra» 
e «Udi il caffè delle donne». Si prospetta, 
dunque, una dura contrapposizione tra i 
due sessi? «Niente affatto — ha detto Ma- 
rita Lauri del ‘’Circolo Udi la Mimosa" — 
noi vorremmo con il nostro movimento 
promuovere una crescita culturale che 
insegni la vita di relazione e la conviven- 
za pacifica, sia alle donne che agli uomi- 
ni...». «Abbiamo riflettuto e preso co- 
scienza dell'inutilità di qualsiasi conflit- 
to... Da questa constatazione nasce il pa- 
cifismo femminile», ha sottolineato Mari- 
na Sbisà del gruppo «La settima onda». 
Per discutere su questi temi, il Coordi- 
namento per.la pace ha indetto per doma- 


Cgil», 


«Donne 


gio a questa 


ni 7 marzo, alle 16.30, presso il Goethe 


Institut, in via Coroneo 15, un incontro 
con donne che hanno provato sulla loro 
pelle la devastante esperienza della guer- 
ra. Al dibattito, coordinato da Augusta de 
Piero Barbina, vice presidente del consi- 
glio regionale, e Antonella Caroli del «Gir- 
colo Udi la Mimosa», interverranno don- 
ne di Zagabria, Fiume, Capodistria, ma 
anche di Belgrado e Lubiana, tutte impe- 
‘gnate in campo sociale e politico. «Il titolo 
dell'incontro ‘Oltre le etnie e i nuovi con- 
fini‘, dice tutto», ha spiegato Giovanna 
Del Giudice del gruppo «Luna e l'altra». 
«Noi diamo il nostro più completo appog- 
‘‘rete’’ di donne che si sta 
formando nell'ex Jugoslavia e che vuole 
andare al di là di inutili odi e divisioni 
etniche. Ma anche per noi triestine sarà 
un momento di verifica...». 

Per domenica 8 marzo, giorno della Fe- 
sta della donna, in piazza dell'Unità a 
mezzogiorno, il Coordinamento ha orga- 
nizzato un altro «momento» per la pace a 
cui parteciperanno delegazioni di donne 
provenienti anche da Milano, Napoli, Bo- 
logna, Verona e Venezia. Le iniziative per 
la giornata «della mimosa», promosse dal 
«Coordinamento», si concluderanno alle 
13.30, nel comprensorio dell'ex Opp. 


Daria Camillucci 


Marusi Flavio (‘48) 51; 
Masci Vincenzo (‘46) 55; 
Masè Giovanni (‘50) 55; 
Masè Nerio (‘52) 60; 
Massera Sonja.(‘11) 18; 
Massocchi Paola ('56) 21; 
Matarese Maurizio ('59) 
20; 

Mattei Adriana (‘57) 10; 
Mattiussi Adeli ('52) 18; 
Maurel Alfredo ('53) 51; 
Mauri Licia ('41) 46; 
Mauri Renzo (‘56) 39; 
Mazza Giorgio (‘39) 143; 
Maro Carmine (’62) 
‘Mazzucchin Francesco 
(‘27) 87; 

Marina Pierpaolo ('55) 


Medica Edi ('58) 21; 
Melato Mauro (‘47) 99; 
Merzek Lucio (‘49) 79; 
Mesesnel Erika ('58) 2; 
Messi Gianni ('50) 57; 
Messineo Francesco ('27) 


Mestroni Luisa ('54) 55; 
Mezgec Diego (‘52) 53; 
Mezzari Bruno (‘39) 388; 
Mezzena Carlo ('53) 31; 
Ma Roberto . (‘53) 
Mian Guido ('38) 70; 
Miani Nordio (‘48) 53; 
Micalesco Claudio (‘23) 
Michelazzi Andrea ('56) 
De Michelini Edoardo 
('36) 58; 

De Michelini Paola (‘57) 
Michelone Claudio (51) 
132; 


Michieletto Franco ('53) 


Micoli Paolo ('54) 25; 
Miglia Antonella (‘61) 1; 
Mihi ic Serena (‘53) 25; 
Milani Silvia (‘49) 52; 
Milic Vincenzo ('39) 82; 
MOSvOI Claudia (‘58) 


Millo Rossella ('56) 23; 

Leona Carlo ('37) 
Milocani 
((56) 5; ‘ 
SE Emanuela (‘51) 


Minkusch Edvige (‘55) 


Minutillo Sergio ('39) 66; 
Mocavero Giuseppe (30) 
164; 

Moda Iacopo ('49) 81; 
Modugno Cosimo ('30) 
66; 
Moghnie Jihad (‘61) 8; 
Molassi Mauro ('45) 69; 
Mae Margherita (’50) 


Maria Luisa 


Mongell Francesca ('47) 


MOD Giovanni (‘31) 


Monico Lucio ('26) 97; 
Meagti Piero ('48) 


Monte Cosetta ('53) 39; 


Montenero Duilio (‘22) 
92; 
Monterosso Aldo ('47) 


61; 

Monti Fabrizio ('53) 47; 
Mona Gianluigi ('56) 
Morassi Pia (‘49) 54; 
Morgera Tullio ('47) 3; 
Moro Luigi ('42) 72; 
Morosetti Francesco 
('54) 54; 

De Morpurgo Pierluigi 


- (53) 63; 


Mosetti Silvio (50) 62; 
Moi Annalisa (‘51) 
De Mottoni Paolo (’49) 
Movio Ermanno ('54) 90; 
Muiesan Sergio ('57) 47; 
Muran Mario ('26) 6; 
Musco Giovanni ('35) 85; 
Musitelli Giorgio 
72; 

Mustacchi Giorgio ('47) 
82; È 

Muzzi Aureo (‘51) 53; 
Nadalut Daniela (60) 24; 
Napoli Nicola ('52) 30; 
Napolitano Franco (‘43) 
208; x 

Natali Roberto ('48) 54; 
Negro Corrado ('55) 26; 
Nemec Vasco (‘22) 39; 
Nemeth Alfredo (‘26) 84; 
Nemez Manuela ('62) 5; 
Nesladek Nerio (‘53) 65; 
De Nicola Tullio (‘53) 62; 
Nicolini Renato  (’19) 
103; 

Nicorere Pierangelo ('57) 
Nicotra Mario ('47) 59; 
Norcio Bruno ('45) 85; 
Nordio Sergio (‘24) 112; 
Not Tarcisio (‘51) 15; 
MOvacco Maurizio ('52) 
Novel Novella ('54) 70; 
Nuciari Antonio ('24) 76; 
Obersnù Fulvio (‘58) 3; 
Offer Gabriel (45) 58; 
Olivotto Livia (1900) 27; 
Omero Sergio ('51) 109; 
Ongaro Franco (54) 52; 
Ongaro Vinicio (23) 201; 
orzo Gianfranco ('55) 
Orel Giorgio (‘25) 108; 
Orlandini Daniela (‘49) 
GY 

Orlando Gianfranco ('49) 
49; 


Orsetti Gianna Maria 
(157) 21; 
Oselladore Fabio ('53) 
30:00 


(‘40) - 


Venerdì © marzo 1992 
REDDITI '89 / ELENCO PARTE 3 (SEGUE) 


Medici: i 740 
Proseguiamo la pubblicazione delle dichiarazioni 
.dei redditi per il 1989 relativametne alle catego- 
rie professionali. E’ la terza «puntata» che con- 
cerne i «740» dei medici. E’ opportuno punt ualiz- 
zare che si tratta sempre di redditi «lordi» e che 
figurano solo i 740 e non anche i redditi dei mo- 
delli 101. Le dichiarazioni dei redditi dei medici 
giungono dopo quelle di altre categorie. Riportia- 
mo di seguito l'elenco in ordine alfabetico. Ac- 
canto al nome compare tra parentesi l’anno di 


nascita. Le ultime due cifre si riferiscono ai red- 
diti (in milioni di lire) denunciati per l'89. 


Ottolenghi Fabrizio (‘49) 
50, 

Pacchiele Leonardo ('54) 
61; 

Paci Majla (‘46) 65; 
Padulosi Paolina (‘53) 0; 
Pagan Maurizio (‘54) 65; 
Pagliaro Giorgio ('57) 26; 
Pagliaro Paolo (‘60) 81; 
Paladini Vera Anna ('47) 
64; 


Pancrazio Francesco 
('52) 52; 

Pandullo Claudio (’55) 
57; 


Paoletti Giancarlo ('57) 
41; 
Papagno Maurizio (‘55) 
59; 
Pappalardo Aniello ('52) 
62; 


Parco Sergio ('50) 64; 


Parentin Adelchi (‘08) 
61; 
Parentin Claudio (‘35) 
69; 


Parentin Tullio (‘36) 162; 
Parlato Giuseppe (‘21) 


#63; 


Pala Alessandro (’61) 
Parma Umberto ('30) 81; 
Parovel Giorgio ('63) 7; 
Parrini Edoardo ('56) 62; 
Pascali Enzo ('49) 46; 
Pascalis Bruno ('28) 84; 
Pascazio Lorenzo ('57) 5; 
Paschina Diego ('52) 75; 
Pasqua Maria (‘56) 24; 
Pasqua Michela ('61) 32; 
Pasquale Lilia (‘51) 54; . 
Pasquariello Marta (53) 
39; 
Pasquotti Bruno (‘56) 16; 
Passaglia Fabio (‘36) 57; 
Pastore Rosella ('50) 40; 
PASO Silvano ('29) 
7; 
Pastori Giulio (‘60) 2; 
Pastorini Silvio (‘56) 37; 
SEE Pierluigi ('39) 
Patriarca Silvia (‘55) 20; 
Pavesi Giuseppe (‘25) 50; 
Pavlica Paolo (‘36) 87; 
Pavlidis Nicolò ('24) 80; 
Pecchiari Chiara ('56) 45; 
Pecchiari Vida ('27) 82; 
Pece Alfredo ('53) 104; 
Pecorari Paolo (‘51) 46; 
Pecorari Paolo ('32) 262; 
Pelizon Donatella (‘58) 
24; 
Pellicanò Maria (60) 6; 
Pellis Giorgio ('47) 59; 
Pelusi Lucia ('55) 30; 
Pensiero. Stefano ('55) 


49; 
Da Percio Giovanni (‘07)| 
2; 
Peri Avetta ('48) 48; 
Perilli Roberto ('49) 52; 
Perissutti Paolo (‘45) 86; | 
Perissutti Piero (‘49 
108; 
Perkan Valentina ('61) 
649.000; 
Perosa Alex ('49) 147; 
Pertoldi Silvana ('43) 4; | 
Pertot Pietro (60) 18; 
Pertot Riccardo (26) 72; 
Perulli Alfredo (‘62) 15; 
Peruzzo Paolo (‘50) 67; 
Petkovsek Ivo ('48) 22; 
Petroni Maria Grazia. 
('52) 48; ì 
Petronio Ennio ('26) 73; 
Petronio Lucio ('47) 80; 
Petrossi Fabio (‘45) 55; 
Pettener Marinella (‘59). 
30; î 
Pettirossi Orlando (’37). 
57; I 
Petz Eugenio ('35) 70; 
Petz Giorgio (38) 98; : 
Piacente Nicola ('59) 35; 
Piani Rosanna ('52) 39; 
Piccinini Clara ('47) 71; 
Pieri Gabriella (‘54) 47; 
Pierini Angelo ('44) 54; 
Pigiona Lucia ('52) 48; 
Pilato Livio (‘23) 68; 
Dr Giuseppe ('36). 
Pinamonti Bruno ('53) 


54; 

Pincetti Gualtiero (133) 
54; 

Pineschi Alberto (‘53) 57; 
Pini Mario (‘33) 88; 


Pipan Corrado (‘58) 8; 
Pisani Marina (‘51) 52; 
Pisanti Carmelina (‘59 
0; 
Piscanc Annamaria (‘49) 
64; 
Piscopello 
(58) 49; 
Pison Gabriella ('57) 72; 
Pistan Antonio ('46) 231; 
Pitacco Franco (‘45) 70; 
Pittana Laura('56) 23; | 
Pittani Pierluigi (‘48) 37; 
Piunti Roberto ('60) 4; 
Pizzioli Renato (‘23) 57; 
Plossi Gianni ('54) 54; 
Plossi Rainero (21) 76; 
Pocecco Mauro ('47) 70; 
Poggi Anna ('53) 52; 
Poggiolini Rosanna (’61) 
23; 


Lanfranco 


Poillucci Franco ('52) 70} 
Polacco. Antonio ## 
220; 

Polacco.Arrigo (19) 127; 
Polacco Paolo (‘46) 57; 
Polacco Silvana (‘51) 56; 
Poldini Fulvio ('59) 12; 
Poldini Tullio (‘23) 65; 
Puldrugo Flavio:('49) 55; 
Poli Furio (‘46) 69; 

Poli Piero (‘47) 3; 
Pollanzi Diego (19) 51; 
Polo Silvia ('62) 22; 
Polojaz Vlasta ('43) 89; * 
Polonio Donatella (’54) 


68. N 
(Continuò). 
ì 


DA OGGI UN CICLO DI INCONTRI PER INDIRIZZARE. I MATURANDI ALLA SCELTA UNIVERSITARIA 


Quali facoltà, quali professioni 


Chimica - o_ Ingegneria? 
Lettere o Magistero? Sce- 
GETS la strada giusta, 
lopo la maturità, non è 
assolutamente facile, Ai 
ragazzi delle scuole su- 
periori serve un aiuto 
per decidere. Qualcuno 
che offra loro una visio- 
ne il più completa possi- 
bile delle varie possibili- 
tà offerte legate ai reali 
sbocchi lavorativi. 
lungo e articolato pro- 
gramma d'incontri pro- 
mosso dal 17.0 Distretto 
scolastico di Trieste in 
collaborazione con l'Uni- 
versità si prefigge pro- 
prio quest’obiettivo: for- 
nire un maggior numero 
d'informazioni agli stu- 
denti che non hanno an- 
cora le idee chiare sul 
proprio futuro. È 
«L'idea — FREE il 
presidente del distretto 
Franco De Marchi — ha 
già qualche anno d'an- 
zianità. Un ciclo di con- 
ferenze molto simili è già 
stato fatto negli ultimi 
due anni, ma questa vol- 
ta esiste una grossa novi- 
tà. Mentre all'inizio ab- 
biamo lavorato moltissi- 
mo per organizzare gli 
incontri, mettere d'ac- 
cordo docenti e presidi di 
facoltà, quest'anno, per 
la prima volta, è stata 
l'università a darsi da fa- 
Te per prima). 
unque il mondo ac- 
cademico si muove, non 
vuole più rimanere un'i- 
stituzione isolata, una 
torre d'avorio lontana 
dalla città. Anche perché 
i risultati dell'antica vi- 
sione del mondo univer- 
sitario sono piuttosto 
lampanti e sotto gli occhi 
di tutti. «Il grande pro- 
blema di fondo che biso- 
gna necessariamente ri- 
solvere attraverso la pre- 
venzione — sostiene il 
preside della facoltà dei 
Magistero, Luciano La- 
go, anche membro della 


nuova commissione per 
l'orientamento e il tuto- 
tato istituita nello scorso 
dicembre all'ateneo trie- 
stino — è quello della 
«mortalità» studentesca. 
Il numero di ragazzi che 
abbandonano gli studi o 
cambiano tre facoltà in 
quattro anni, è molto ele- 
vato. 

‘“«A nostro parere — 
continua Lago — il feno- 
meno che non accenna a 
diminuire, anzi si allarga 
a macchia d'olio, dipen- 
de dal fatto che le scelte 
dei giovani subito dopo il 
conseguimento della ma- 
turità non sono motiva- 
te». In pratica si decide 
perché si deve, non per- 
ché si vuole. Ci si lascia 
influenzare dalla fami 
glia, piuttosto che dal 
professore. E soprattutto 
quasi sempre non si co- 
nosce affatto la realtà 
universitaria, per non 
parlare di quella occupa- 
zionale. Le informazioni 
a riguardo arrivano di 
«seconda mano», per 
sentito dire e non sempre 
sono quelle più rispon- 
denti alla verità. . 

«Proprio. per esto 
motivo — insiste il pro- 
fessor De Marchi — in 
veste di distretto scola- 
stico, un organo che 
comprende tutte le rap- 
presentanze scolastiche 
esistenti sul territorio, 
abbiamo deciso di fare 
da ‘'trade-union’, 
quest’incontri, tra il 
mondo della scuola e 
quello universitario». 

Il ciclo di conferenze, 
della durata di circa un 
mese, si svolgerà nell'au- 
la magna del Liceo Fran- 
cesco. Petrarca, in via 
Rossetti 74 e sarà inau- 

ato oggi, dal rettore 
lell'ateneo triestino, 
Giacomo Borruso alle 

17.30. 
Erica Orsini 


ì 


A quattr: occhi con i presidi. 


Riportiamo qui sotto il 
programma completo de- 
gli appuntamenti inseriti 
nel ciclo di conferenze a 
cura del 17.0 Distretto 
scolastico e ai quali pren- 
deranno parte presidi e 
docenti delle varie facoltà 
universitarie e delle scuo- 
le di specializzazione pre- 
senti in regione. 

VENERDI' 6 MARZO ORE 
17.30 SARE 
L'Università degli Studi 
di Trieste: prof. Giacomo 
Borruso, Magnifico Retto- 


re. 
LUNEDI’ 9 MARZO - ORE 
17.30 

La Facoltà di Scienze: 
prof. Luciano Fonda, pre- 
side. 9 ì 
Corso di Laurea ‘in Mate- 
matica: prof. 
Sgarro, presidente; Corso 
di Laurea in Fisica: prof. 
Giorgio Calucci, presiden- 
te; Corso di Laurea in Chi- 
mica: prof. Mario Calliga- 
ris, presidente. 
MARTEDI 10 MARZO - 
ORE 17.30 x 

La Facoltà di Scienze 
Corso di Laurea in Scienze 
biologiche: prof. Luigi Ni- 
mis, presidente; Corsi di 
Laurea insScienze natura- 
li: prof. Giorgio Amirante, 
presidente; Corso di Lau- 
rea in Scienze geologiche: 
prof. Icilio Finetti, presi- 
dente; (Laboratorio di Bio- 
logia marina): prof. Mario 
Specchi. 

La Facoltà di Farmacia: 
prof. Paolo Linda, preside; 
Corso di Laurea in Farma- 
cia: prof. Fulvio-Rubessa, 
presidente; Corso di Lau- 
rea in Chimica e tecnolo- 
gie farmaceutiche: prof. 
Luciana Favretto, presi- 


‘Andrea . 


dente. 

MERCOLEDI’ 11 MARZO 
- ORE 17.30 

La Facoltà di Economia e 
commercio: prof. Attilio 
Wedlin, preside. 

Corso di Laurea in Econo- 
mia e commercio: prof. 
Vladimir Nanut, presi- 
dente; Corso di Laurea in 
Scienze statistiche 'e at- 
tuariali: prof. Luciano Da- 
boni, presidente. È 
Le Scuole dirette a fini 
speciali: SID 


Operatori economici dei‘ 


Servizi turistici: prof. Fa- 
bio Neri, direttore; Tecnici 
dell'Amministrazione e 
controllo aziendale: prof. 
Maurizio Fanni, direttore; 
Tecnici Merceologici della 
gestione del sistema ali- 
mentare: prof. Mario Pre- 
stamburgo, direttore. 
GIOVEDI’ 12 MARZO - 
ORE17.30 

La Facoltà di Giurispru- 
denza: prof. Giorgio Co- 
netti, preside. . 

La Facoltà di Scienze po- 
litiche 5 

Corso di Laurea in Scienze 
politiche: prof. Domenico 
Coccopalmerio, preside; 
Corso di Laurea in Scienze 
internazionali diplomati- 


È che (sede di Gorizia): prof. 


Maria Paola Pagnini, pre- 
sidente. 

VENERDI’ 13 MARZO - 
ORE 17.30 

La Facoltà di Lettere e 
filosofia: prof. Silvana 
Monti, preside. ; 
Corso di Laurea in Lettere: 
prof. Sergio Daris, presi- 
dente; Corso di Laurea in 
Filosofia: prof. Stelio Zep- 
pi, presidente; Corso di 
Laurea in Psicologia: prof. 


‘LUNEDI 


Riccardo Luccio, prest- 
dente; Corso di Laurea in 
Storia: prof. Filippo Casso- 
la, presidente; Corso di 
Laurea in Lingue e lette- 
ratura straniere moderne 
(Europee): Ar0l, ‘Renzo Cri- 
li, presidente. 
veniDi 16 MARZO - 
ORE 17.30. __ 
La Facoltà di Ingegneria 
Civile: prof. Lucio Delca- 
ro, preside. 
Corso di Laurea in Inge- 
gneria: prof. Aurelio Amo- 
deo, presidente; Corso di 
Laurea in Ingegneria 
meccanica: prof. Alessan- 
dro Giadrossi, presidente; 
Corso di Laurea in Inge- 
gneria navale: prof. Anto- 
nio Cardo, presidente; 
Corso di Laurea in Inge- 
gneria mineraria: prof. 
Gianfranco. Ferrara, pre- 
sidente; Corso di Laurea 
in Ingegneria _ chimica: 
prof. Ireneo Kikic, presi 
dente; Corso di Laurea in 
Ingegneria elettronica: 
prof. Giovanni Sicuranza, 
‘presidente; Corso di Lau- 
rea in Ingegneria elettri- 
ca; prof. Giovanni Gia- 
drossi, presidente. 
Le scuole dirette a fini 
speciali: Informatica: 
prof. Mario Policastro, di- 
rettore; Macchine e im- 
pianti termici e frigoriferi 


. (sede di Pordenone): prof. 


Alessandro Giadrossi, di- 
rettore; Tecnologie del le- 
gno (sede di Pordenone): 
prof. Salvatore Tommasi, 
‘presidente. 

MERCOLEDI’ 18 MARZO 
- ORE 17.30 

La Facoltà di Medicina e 
Chiururgia: prof. Fulvio 
Bratina, preside. 


Corso di Laurea in Medici- 
na e chirurgia: prof. Fran- 
cesco Marotti, presidente; 
Corso di Laurea in Odon- 
toiatria e protesi dentaria: 
prof. Mario Silla, presi- 
dente. i a 

Le scuole a fini speciali: 
Assistenza sociale psi- 
chiatrica: prof. Eugenio 


‘Aguglia, direttore; Assi- È 


stenti sociali: prof. Euge- 
nio Aguglia, presidente; 
Ortottisti-Assistenti di of- 
talmologia: prof. Giuseppe 
Ravalico, direttore; Oste- 
tricia: prof. Ezio Baraggi- 
no, direttore; Laboratorio 
di Igiene e microbiologia: 
prof. Giovanni Nedoclan, 
direttore. . 

GIOVEDI’ 19 MARZO . 
ORE 17.30, < 
La Facoltà di Magistero: 
prof. Luciano Lago, presi- 


e. 

Corso di Laurea in Mate- 
rie letterarie: prof. Giu- 
seppe Battelli, presidente; 
Corso di Laurea in Peda- 
gogia: prof. Armando Sa- 
vignano, presidente; Cor- 
so di Laurea in Lingue e 
letteratura straniere (Eu- 
ropeel: prof. Ruggero Ros- 
si, presidente; Diploma di 
Abilitazione alla vigilanza 
nelle scuole elementari. 
VENERDI' 20 MARZO - 
ORE 17.30 


Unità Sanitaria Locale, 


n. l - Triestina - dr. 
Giampaolo Guadagni, re- 
sponsabile della formazio- 
ne è Adriana Debetto. 

Scuola per Tecnici sanita- 
ri di radilogia medica: di- 
rettore dr. Paolo Cortivo e 
dr. Giancarlo Surian; Cor- 
so per Tecnici di Anato- 
mia e istologia, Patologica 


e Citodiagnostica: diretto” 
re dr. Mauro Melato e dr 
Sergio Bucconi; Scuoll 
per Terapisti della riabili” 
tazione: direttore Robert! 
Marcovich; Scuola per IM 
fermieri professionali Gi 
‘Ascoli, direttrice Gabrieli 
la Cei. È 
Ospedale Infantile «But 
lo Garofolo»: Scuola pri; 
fessionale per Vigilatrid 
d'infanzia: Emanuela CI 
riello. ; 
LUNEDI 23 MARZO È 
ORE 17.30 ; 
Regione Autonoma FriU' 
li-Venezia Giulia. A 
Direzione regionale delli 
Formazione professionali 
- dr. Gelsomina Cozzanin! 
Irfop, settore industriale 
artigianale: direttore di 
Antoniko Villicich; Irfo 
settore commerciale es 
vizi: direttrice Luisa Ché 
vien; Ancifap: dr. Silvi 
Faliva; Enaip: Bruno B AI 
don; Enfap: Gabriel 1 
Randino, Giuliano Pagol' 
Ave Biggi. i 
MARTEDI 24 MARZO 
ORE 17.30 vo 
Istituto Universitario. 
Architettura di Venez!.. 
Corso di Laurea in ardi 
tettura: prof. Giova 
Fraziano, x Ò ti 
Università degli Studi” 
Udine, Facoltà di Ag 


POLIA > iN 
Corso di Laurea in Sci 
agrarie: prof. Ror (7) 
Giovanardi; Corso di 
rea in Scienze della più 
duzione ‘animale: 
Domenico Lanari, Dl 
dente; Corso di Laur?0j. 
Scienze delle produit 
alimentari: prof. Ales5 
dro Sensidoni. 
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zle 10, una visita al- 
ospiti della Casa di 
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Il Piccolo 


GIACOMELLI (MSI) REPLICA A SIRCA (PDS) 


«Accordi chiari» | Zona: 


Legge sul Carso: la querelle continua 


A MUGGIA 
Donne 
in festa 


Udi, Circolo 8 marzo, 
Coordinamento 
donne della Spi Cgil, 
con il patrocinio del 
Comune di Muggia, 
organizzano per do- 
pani e domenica 
Na serie di manife- 
tazioni dedicate alle 
nne. Il programma 
Tevede domani a 
ire dalle: 9,30 
llestimento di un 
ffesidio in piazza 
larconi;' domenica 


poso, e alle 11, l'i- 
‘augurazione al 
intro, culturale 
Millo» in piazza 
lla Repubblica 2 
ella 2.a mostra foto- 
‘afica intitolata «Il 
ivoro delle donne». 
A mostra resterà 
Pperta fino al 15 
darzo (10-12, 17- 
93). Alle 19 infine, 

untamento nella 
da teatrale Verdi 
eril «Ballo della mi- 
losa». 


«L'unico punto che mi 
sento di concordare su 
quanto detto dal presi- 
dente della. Comunità 
montana' del Carso Ivan 
Sirca riguarda l’impor- 
tanza che il finanzia- 
mento dei 23 miliardi 
giunga dalla Regione a 
Trieste». Così Sergio Gia- 
comelli dell'Msi com- 
menta a caldo le dichia- 
tazioni rilasciate al no- 
stro giornale dal presi- 
dente della Comunità 
montana all'indomani 
dell'approvazione delle 
legge sul Carso che dele- 
ga la gestione dei finan- 
ziamenti previsti alla 
Regione anzichè alla Co- 
munità. Un'approvazio- 
ne che si è fatta attende- 
Te e che ora forse ha ri- 
solto una delle questioni 
più discusse in questi ul- 
timi due anni anche se il 
«botta e risposta» tra le 


‘ parti prosegue e le pole- 


miche sembrano non es- 
sere ancora concluse. 
«Innanzitutto le leggi 
vengono fatte dal Consi- 
glio regionale che non 
deve essere certamente 
vincolato da accordi più 
o meno segreti fatti fuori 
dalle sedi istituzionali — 
Sbotta Sergio Giacomelli 


— tanto è vero che il pre- 
sidente della commissio- 
ne consiliare Lepre si è 
rifiutato di allegare agli 
atti il testo di'un accordo 
fatto da altri». 

«Oltre a ciò — prose- 
gue il rappresentante 
missino — poichè Trieste 
che è il Comune destina- 
tario dei finanziamenti 
fortunatamente uscirà, 
come previsto dalla legge 
142, dalla Comunità 
montana, quest’ultima 
non avrà più possibilità 
di intervento. Dico fortu- 
natamente dopo aver let- 
to lo statuto della Comu- 
nità che si occupa della 
tutela della minoranza 
slovena e di assegnare 
speciali indennità di bi- 
linguismo ai suoi dipen- 
denti bilingui piuttosto 
che del Carso e dei suoi 
problemi». 

«Infine è utile ricorda- 
Te — conclude Giacomel- 
li — che per la realizza- 
zione più importante, il 
centro artigianale del co- 
sto di 15 miliardi, l'inter- 
locutore privilegiato del- 
la Regione, nel tentativo 


di assicurare la massima . 


equità nelle assegnazio- 
ni, sarà l'Associazione 
degli artigiani». 


e Na 
+ assessore Adino Cisilino 
ì visita al Circolo portuali 


Ssessore regionale allo sport, Adino Cisilino, nella 
nata di ieri ha visitato gli impianti sportivi del 


tolo dei Lavoratori del Porto di Trieste, situati nel 
ditorio del Comune di Sgonico. A Cisilino sono sta- 


lustrate le caratteristiche degli impianti e gli sono 
F esposte le difficoltà che il Circolo deve superare 


sostenere i costi di gestione delle strutture, Il 
tro, inaugurato nel 1981, è statorealizzato princi- 


‘nente coni finanziamenti derivanti dall'accanto- 

. Rento di quote dello stipendio dei dipendenti della 
fpeenia lavoratori del porto di Trieste. La riduzio- 

1 numero di lavoratori del porto da duemila a 


ha 


Dali. 


Centro Ticopre una superficie complessiva di 24 
metri quadrati e si compone di una palestra per 
isket e la pallavolo con tribune per trecento spet- 
, di due campi da tennis, 
to e riscaldato, di un camp 
{a con tremila posti a sedere, di un m; io, di 
\struttura per il beach volley e di una A i 
Specializzazione adatta (non ce ne sono di analo- 


conseguentemente decurtato il gettito delle 
le di stipendio. Ecco il perchè delle difficoltà ge- 


di un bocciodromo co- 
0 di calcio con una tri- 


Melle Tre Venezie) alla ginnastica artistica. L'as- 


pi disponibilità e attenzione per il completa- 


o delle strutture. 


È 
© tipo di se maletic, 

‘colare che non vos 
A quelle del codice 
dale, ma che in re. 
2 e în provincia è 
Rota ai più, Il classi. 
i asco» di ramo d'e- 
| disposto strategica. 
le in prossimità del. 


prime «osmizze» del- 
| fovincia triestina ri- 
no ai tempi dell'im- 
| austro-ungarico e 
resentavano la ‘pos- 
tà di vendere il vino 
tropria produzione 
pr al pubbli- 
p 


ttavia in quegli an- 


‘Produttore 


(empi recenti il gi. 
3 si è fatto diverso 
i concorrenza Ù 
da eser: 


x 10) pl 

dei ristoratori DIOGENE 
li hanno fatto riferimen- 
to. Punto d'incontro e di 
dialogo Originariamente 
«per soli Uomini», le 


in ‘Genere 
otto-dieci 
Poste idealmente a me- 


non supera gli 


Ore Cisilino nel rilevare l'importante funzi 
0) 
1 Centro ha avuto e potrà avere perla provincia 
(Fieste e per un comprensorio più ampio ha offerto 


RARIO NELLE «OASI CARSOLINE» 
bi n n 
ell’industria del rustico 


Ila ricerca delle ’osmizze’ 


tà strada tra la ‘produ- 
zione ad uso strettamen- 
te personale e quella che 
cerca di crescere e intra- 
Prendere una strada im- 
prenditoriale, le «osmiz- 
ze» offrono alla clientela 
quel contorno naturale e 
quel senso di genuina 
rusticità impagabile ‘per 
molte persone costrette 
sempre a vivere tra quat- 
tro mura. «Ma non è que- 
sto il solo aspetto positi- 
vo di questa ‘istituzione’ 
‘testina — osserva Vit- 
Jan Sancin, tecnico agro- 
nomo della Comunità 
Montana del Carso. At- 
traverso l'esercizio dell’ 
osmizza' il piccolo ‘pro- 
duttore locale riesce a 
trovare sbocco 
mercato dove, 
dol licenza, 
trebbe trovare - osto, 
Questo tipo di attività 
che consente un discreto 
titorno economico aiuta 
il piccolo. viticoltore di 
mantenere a coltura 
tanti. biccoli appezza- 
menti di terreno che al- 
trimenti potrebbero ri- 
manere incolti e abban- 
donati». Da tre anni a 
questa parte le richieste 
ber l'autorizzazione al- 
apertura di un' «osmiz- 
za» vengono inoltrate al 
Comune di residenza, 
mentre l'Usl preleva al- 
cuni campioni di vino 
una quindicina di giorni 
prima dell'apertura pre- 
Vista, 
, Le «osmizze» degli anni 
90 si sono ridotte nume- 
Ticamente adeguandosi 
al tempi attuali, offren- 
do alla clientela dei loca- 
li una ambientazione 
più decorosa, dei prodot- 
ti nostrani, ma soprat- 
tutto un vino migliore. 


non po- 


SGONICO 
Consiglio 
comunale 


Questa sera, alle 
19.30, nel palazzo mu- 
« nicipale di Sgonico si 
terrà la seduta del 
consiglio comunale. 
All'ordine del giorno, 
la nomina dei rappre- 
sentanti comunali in 
seno al Comitato pro- 
‘motore delle Giornate 
dell'agricoltura, l’in- 
dennità di carica e di 
presenza degli ammi- 
nistratori comunali 
per il ‘92, l'approva- 
zione del regolamento 
per l'occupazione di 
spazi e aree pubbliche 
e per l'assegnazione di 
contributi a società 
sportive e culturali. 


Le migliorate tecniche 
produttive hanno fatto 
compiere una salto in 
avanti pure a questo tipo 
di esercizio in grado di 
offrire vini diversi, spes- 


so più pregiati rispetto , 


alle vecchie tradizioni. 
«L' ‘’osmizza’ rimane 
sempre un'attività es- 
senziale per molti viti- 
coltori della provincia — 
afferma Silvano Ferluga, 
operatore del settore — 
perché consente di colti- 
vare, incentivare, verifi 
care insieme alla clien- 
tela stessa la qualità dei 
prodotti offerti». «Anche 
se il consumo del vino 
tra i giovani va sceman- 
do — sostiene Stefano 
‘Rosati, perito agrario 
dell'Alleanza contadina 
— molta gente rimane 
fedele al prodotto offerto 
dalle ‘osmizza’. Oggi 
inoltre, vengono propo- 
ste ai consumatori le 
nuove produzioni in bot- . 
tiglia, piuttosto apprez- 
zate da una clientela che 
si sta rinnovando e che 
comincia ad esigere le 
nuove vinificazioni. In 
sostanza investire e la- 
vorare in un'«osmizza» 
costituisce un buon inve- 
stimento per il piccolo 
produttore di vino di 
Trieste e dintorni. «Le 
soddisfazioni non man- 
cano — afferma Rosati 
— a patto di mantenere 
un tipo di gestione fami- 
liare. Pur nella sua aper- 
tura limitata, la gestione 
del ‘’frasco’‘coinvolge e 
impegna un buon nume- 
ro di persone che se sti- 
pendiate verrebbero a 
generare un giro di spese 
insostenibile per questi 
piccoli produttori». 
Maurizio Lozei 


; 
accesso d’oro 


Domani il dibattito sul polo artigianale finisce in tivù 


INCONTRO 
Ambiente 
e tutela 


Domani alle 11.30 
nella sede di Italia 
Nostra in via del Sale 
4/B si terrà un incon- 
tro promosso in col- 
laborazione con la 
Lega ambiente e il. 
Wwf sul tema «Os- 
servazioni e propo- 
ste sul disegno di leg- 


Tanti fedeli e pochi preti. 
Il decanato di Duino-Au- 
risina che coincide terri- 
torialmente con il comu- 
ne, ma comprende anche 
la parrocchia di Sgonico 
€ dipende dall'arcivesco- 
vado di Gorizia, gode di 
Ottima salute dal punto 
di vista della fede. Certo, 


ge regionale numero Ha Si può dire altrettan- 
in- 0 per i parroci, impe- 
305 concernente in. se 


terventi di sviluppo 
socio-economico del 
Carso recentemente 
esaminato nella 
Commissione del 
consiglio regionale. 
All'incontro parte- 
ciperanno nel corso 
del quale si discuterà 
sul Parco del Carso e 
sulle possibilità di 
sviluppo del territo- 
rio, parteciperanno 
tra gli altri, il presi. 
dente di Italia Nostra 
Franco Zubin e il vi- 
cepresidente del 
Wwf Lia Brautti. 


Tonti e senza possibilità 
di sostituzione. «In ser- 
vizio» dunque, sette 

iorni su sette. Nessuno 

loro si lamenta natu- 
Talmente, ma l'impegno 
è sfiancante e faticoso. 
Anche perché nel deca- 
nato esistono sette par- 
Tocchie, con sette parro- 
Ci, ma solamente tre 
hanno un'età che con- 
sente di essere operativi 
al cento per cento. Gli al- 
tri, per motivi d'anziani- 
tà sono cagionevoli di sa- 
lute e spesso si ammala- 
no. A quel punto, i preti 
più «pimpantiy e in for- 
ma danno una mano chi 


DUINO-AURISINA 


Tanti fedeli, pochi preti 


è più colpito dagli acciac- 
chi della vecchiaia. E 
non è facile. 

Il disagio è natural- 
‘mente generalizzato, 
perché la crisi vocazio- 
nale colpisce tutta l'Ita- 
lia, non solo il decanato 
di Duino-Aurisina e la 
parrocchia di Sgonico. 
Ma qui l'assenza di qual- 
che prete supplementare 
è una contraddizione ri- 
spetto alla riscoperta 
della fede che si sta veri- 
ficando in questi ultimi 
anni. Al «boom» di cre- 
denti, come lo definisce 
il parroco di Duino, Don 
Giorgio, purtroppo non 


corrisponde quello delle. 


figure istituzionali della 
Chiesa cattolica. «E que- 
sto — spiega don Giorgio 
— è un vero peccato, per- 
ché se fossimo più nume- 
rosi si potrebbe fare an- 
cora di più. Se riusciamo 
a vivere bene e a risolve- 
Te tutti o quasi i problemi 
organizzativi e pratici 
che si possono presenta- 


re, lo dobbiamo anche al 
valido ausilio delle orga- 
nizzazioni laiche che in 
questo decanato sono 
molto attive e disponibi- 
li. 

Probabilmente ciò è 
dovuto alla diversa im- 
portanza che la figura 
del parroco assume in 
ambiti territorialmente 
più limitati, ove il rap- 
porto tra il «Don» di tur- 
no e i suoi parrocchiani è 
molto più diretto. A ogni 
modo, la vita non è tutta 
rose e fiori, neanche in 
paesi piccoli come Auri- 
sina. Se i fedeli non man- 
cano e le chiese neppure, 
a volte la vicinanza della 
città rivela più un difetto 
che un pregio. La chiesa 
di Aurisina è infatti co- 
stretta a chiudere nelle 
prime ore del pomeriggio 
a causa di alcuni furti 
che si sono verificati ne- 
gli anni addietro e che 
probabilmente potrebbe- 
roripetersi. 

e.o. 


Zona artigianale ovvero 
la polemica infinita. Le 
proteste ormai sono 
giunte fino a Roma, tan- 
to che perfino la terza re- 
te televisiva nazionale 
ha deciso di occuparsene 
in un servizio che andrà 
in onda domani alle 
19.45. Dopo l'attacco di 
verdi,ambientalisti e pri- 
vati cittadini, ora al coro 
d'indignazione si unisce 
anche il rappresentante 
della Lista per Trieste, 
Massimo Gobessi, che 
riaccende la polemica in 
merito alla realizzazione 
della strada di accesso al 
polo artigianale in que- 
stione, Nei giorni scorsi 
infatti il Comune di Dui- 
no-Aurisina ha appaltate 
definitivamente i lavori 
di costruzione per la 
strada, che verranno a 
costare un miliardo. 
«L'amministraziorfe  — 
dichiara Gobessi — di- 
fende in questo modo il 
Carso, facendo finta di 
dimenticare che è proba- 


bile la bocciatura par- 
te ministeriale del sito 
della zona». 


Rita Contento, attuale 
assessore comunale ai 
lavori pubblici oltre a 
non dividere il pessimi- 
smo sul giudizio definiti- 
vo atteso dal ministero, 
ritiene opportuno alcune 


considerazioni tecniche 
sulla questione. «Anche 
RETI — spiega in- 
‘atti — una bocciatura 
ministeriale, il Comune 
dî Duino-Aurisina non 
ha nessuna intenzione di 
mutare la destinazione 
d'uso di quel luogo». Che 
sia no oppure sì da parte 
del ministero dell’Am- 
biente quindi, la strada 
che si sta costruendo ser- 
virà comunque una zona 
artigianale. Su questo il 
Comune è irremovibile. 
«Anche perché — conti- 
nua ancora l'assessore — 
la bocciatura può riguar- 
dare solamente le con- 
cessioni edilizie, non il 
piano attuativo per il 
quale abbiamo ottenuto 
tutti i pareri favorevoli, 
sia dal Comitato tecnico 
regionale che dalla dire- 
zione delle foreste». Si 
dovranno rivedere quin- 
di i progetti edilizi, pre- 
sentarne altri nuovi. In- 
somma, ritardare anco- 
ra. Certo, per il Consor- 
zio artigiano un nuovo 
rinvio sarebbe un dram- 
ma, sfiancato com'è dal- 
la lunghissima attesa che 
ha logorato i nervi e 
svuotato le tasche. Co- 
munque sia, per il Comu- 
ne la zona artigianale re- 
sterà dov'è. 

e. o. 


cosa) 


Pronti - partenza - via 


Festeggiamo con 
Hervis 


la nuova stagione 


47 punti vendita 
in Europa 


Mountainbike - cambio Shimano 
protezione cambio - cerchi in 
lega - accessoriata 


189,000 


Citybike DANGELLI - modello uomo e 
donna - cerchi in lega - cambio 
Shimano 400LX - superaccessoriata 


Hervis è presente nel Triveneto a: 


Trieste: [iL Giutia]| 


CENTRO cOoMMERCIALE 
LPE (pria 


GASSAGCO, S.S. 13 PONTEBBANA 


Tel. 0432/881235 


Tavolo Ping Pong 
da interno 


Ciclocomputer 


6 funzioni 
impermeabile 


Via Giulia 75/3 
040-569848 


Portogruaro: Centro Commerciale Via Pratiguori 29 


A Aduiatico 


0421-73373 


LEVI’S 


vari modelli 


cotone misto 
modelli uomo 
e donna 

vari colori 


Giubbotto Jeans 


Jeans LEVI’S 


vari modelli 


deans donna 
ROMANO 


Tuta ginnastica 
CHAMPION 


Polo CHAMPION 


100% cotone 
vari colori 


Oggi alle 17.30, nella sala 


Trieste / Agenda 


Il generale Lucio Innec- 


Venerdì © marzo 199.Vener 


LA’ 


Il Piccolo 
ALLA GALLERIA D’ARTE ANTICA Co 
Sr e fm fi e _|Resfauratotormnaincilta,, 


maggiore dell'Unione de- 
gli istriani di v. S. Pellico 
2, il prof. don Ettore 
Malnati parlerà su: Ri- 
leggendo «Al Tramonto» 
di mons. Antonio Santin, 
Arcivescovo. 


Circolo 
N. Sauro . 
Oggi, alle 18, convoca- 


zione consiglio direttivo, 
via Roma 15. 


Sindacato 
pensionati 


Oggi con inizio alle 16, 
nella sede della Lega sin- 
dacato pensionati Cgil, di 
Campi Elisi 38, festa del 
tesseramento e celebra- 
zione dell'8 marzo. 


Pro 
Seneciute 


Oggi, ‘alle 17, nella sede 
di via Valdirivo 11 (I pia- 
no), avrà luogo la riunio- 
ne dei volontari. 


Università 
Terza Età 


Oggi, 16-17.30 prof. L. 
Cattin - Corso di medici- 
na: L'osteoporsi. Osteo- 
malacia (aula magna via 
Vasari); 16-17.30 prof.s- 
sa E. Serra - Prosatori del 
Rinascimento (aula ma- 
gna A); 17.40-18.40 prof. 
F. Francescato - Origini 
della filosofia greca (aula 
magna A); 10-11 sig.ra R. 
Giadrossi - Lingua ingle- 
se II corso (aula B); le le- 
zioni del II e III corso di 
francese della prof.ssa 
Franzot sono sospese; 
16-18 dott. F. Padda - 
Qual è l'origine e cosa si- 
gnificano i nomi dei luo- 
ghi (sala Baroncini via 
Trento). Si comunica 
inoltre che la visita gui- 
data al museo Revoltella 
di oggi è stata sospesa. 


Sussidi 

di studio 

Per l'anno scolastico ed 
accademico 1991/92, la 
Fondazione «Gregorio 
Ananiany mette in con- 
corso: 32 sussidi di stu- 
dio da 1.000.000 di lire 
ciascuno per studenti 
che frequentano gli Isti- 
tuti medio-superiori di 
Trieste; 16 sussidi di stu- 
dio da 2.000.000 di lire 
ciascuno a favore di stu- 
denti universitari attual- 
mente frequentanti un 
corso di laurea presso fa- 
coltà tecnico-scientifi- 
che od economiche del- 
l'Università degli studi 
di Trieste (o di altre città, 
ove a Trieste non esista il 
corrispondente corso di 
laurea); 16 sussidi di stu- 
dio da 2.000.000 di lire 
ciascuno a favore di stu- 
denti universitari fre- 
quentanti qualsiasi cor- 
so di laurea dell'Univer- 
sità degli Studi di Trieste 
(o di altre città, ove a 
Trieste non esista il cor- 
rispondente corso di lau- 
rea). I bandi di concorso 
sono diffusi in tutte le se- 
di pubbliche interessate 
ed esposti all'Albo fonda- 
zionale di via Pascoli 31. 


In gita 
a Sesto 


La XXX Ottobre organiz- 
za domenica una gita 
sciatoria a Sesto (m 1317) 
con salita sci-escursioni- 
stica al rifugio Tre Scar- 
peri per la Val Campo di 


Dentro (m. 1626). Par-' 


tenza da Trieste alle 
6.30, da via F. Severo di 
fronte alla Rai. Informa- 
zioni in sede, via C. Bat- 
tisti 22 (tel. 635500) dalle 
16.30 alle 21, sabato 
escluso. 


Centro Aiuto 


Prosegue, oggi, alle 
16.30, alla facoltà di Eco- 
nomia e Commercio del- 
l'università, il ciclo d'in- 
contri sul tema «Il punto 
sulla r.c. auto», organiz- 
zato dall'istituto per gli 
studi assicurativi. Tema 
in programma: «Il sini- 
stro stradale: esperienze 
giurisprudenziali e pra- 
tiche»; relatori il dott. 
Giuseppe Rongani, re- 
sponsabile dell'ufficio 
segreteria e formazione 
della Ras, e il dott. Mas- 
simo Klun, capo ufficio 
studi del Lloyd Adriati- 
co. 


Messa 


Giungerà oggi prove- 
niente da Roma l'amba- 
sciatore di Mongolia 
Khashbat. Durante il 
soggiorno in città si in- 
contrerà con il presiden- 
te dell'Associazione Ita- 
lia-Mongolia, Aldo Col- 
leoni, per un esame con- 
giunto delle iniziative di 
collaborazione tra i due 
Paesi, in programma per 
il 1992. Oggi alle 10, visi-. 
terà il Centro di fisica 
teorica di Miramare do- 
ve verrà ricevuto dal 
premio Nobel Abdul Sa- 
lam e dai prof. Dalaffi e 
Denardo. 


Incontri 


in latino 

La tradizionale messa in 
lingua latina secondo il 
rito tridentino (S. Pio V), 
del primo venerdì di ogni 
mese, giornata dedicata 
al Sacro Cuore di Gesù, a 
cura del gruppo liturgico 


© Oremus, sarà celebrata 


da mons. Luigi Parentin, 
sempre nella chiesa della 
Beata Vergine del Rosa- 

‘rio (città vecchia), alle 
19. La messa sarà anima- 
ta con canti liturgici dal 
coro Quartetto polifoni- 
co. 


Dante 

Alighieri 

Oggi alle 18.15, nell'aula 
magna del liceo «Dante 
Alighieri» via Giustinia- 
no 3, per la società «Dan- 
te Alighieri» Daniele 


Benfanti, studente del li- 
ceo «Dante», terrà una 
conferenza su: «La pro- 
blematica ambientale in 
Italia». L'ingresso è libe- 
ro. 


RISTORANTI E RITROVI 


delCca 


Oggi, alle 18, nella sala 
del museo Revoltella - 
galleria d'Arte Moderna, 
via Diaz 27, il prof. Ric- 
cardo Scrivano, ordina- 
rio di Letteratura italia- 
na all'Università di Ro- 
ma-Tor Vergata, presen- 
terà la riedizione del vo- 
lume: Scrittori triestini 
del ‘900  Trieste-Lint, 
1991. La manifestazione 
è organizzata dal Circolo 
della cultura e delle arti. 


Associazione 
dei sardi 


Domani, all'Associazio- 
ne dei sardi Friuli-Vene- 
zia Giulia, sezione di 
Trieste, via San Lazzaro 
17 (INI piano) alle 18, 
avrà luogo la festa della 
donna. Nell'occasione 
sarà presentato un volu- 
me di poesie, dal titolo 
«Questo pallido lume» di 
Elena Ruiu Romagna. 
Presentano Adriana Ger- 
dina e Salvatore Ruiu. 


La Carretera 
Telefono 410355. 


Trattoria Leban Basovizza 


Menù degustazione in occasione della Festa della ‘ 
donna. Musica e sorprese. Prenotazioni al 226129. 


‘ Birreria Bonne Esperance 


Domenica 8 marzo aperto. Per ‘prenotazioni tel. 
772332, via dell'Industria 14. 


La Discoteca Matt! 


Festeggia le donne domenica 8 marzo. 


‘musica. 


Caffè San Marco 


In... sieme per l'8 marzo. Una cena o dopo cena con 


‘300332. 


Taverna Capo Creus 


Solo per tutte le donne Capo Creus sarà aperto do- 
menica 8 marzo. Per prenotazioni tel. dopo le 19 al 


Trattoria «Al Ritrovo Marittimo» 
Mmmmh, che pesce! Tel. 305780. 


Festa della donna al Paradiso 
Vedi spazio pubblicitario. 


I matti si conosco- 
no dal molto ridere 


[si 


Temperatura mini- 
ma: 4; temperatu- 
ra massima: 6.3; 
umidità: 90%; pres- 
sione: 1027,5 in di- 
minuzione; cielo: 
coperto «con neb- 
bia; vento: calmo; 
mare: quasi calmo 
con temperatura 
delmare: 8,2. 


alla vita 


Si inaugura domani la 
nuova sede del Centro di 


‘aiuto alla vita, in via Ma-. 


renzi 6, alle 16. . 


Triangoli 


agli asparagi 


Pastificio Mariabologna, 
via Battisti 7, tel. 368166. 


STATO CIVILE 


NATI: Levi D'Ancona 
Alysa, Rizza Alessandro 
Rosario, Zhang Jiarong, 
Ferracin Gabriele, Pre- 
donzan Mattia. 

MORTI: Pilot Licia, di 
anni 69; Danieli Maria, 


‘ 86; Pozar Dorotea, 72; 


«Kos Maria, 66; Fontana 
Lavinia, 87; Coloni Fran- 
cesca, 78; Agostini-Clau- 
dio, 71; Pordenzan Sofia, 
84; Macovaz Maria, 92. 


Oggi: alta alle 10.12 
con cm 35 e alle 
22.28 con cm 52 so- 

ra il livello medio 

lel mare; bassa al- 
le 4.19 con cm 43 e 
alle 16.08 con cm 44 
sotto il livello me- 
dio del mare. 


Ai giorni nostri si è 
passati dai tradi- 
zionali sacchi di si-, 


sal o iuta che con. | 


tengono il caffè al 
carico diretto della 
merce nei contai- 
ners. Degustiamo 
l'espresso al caffè 
Leroy di via Ginna- 
stica. 


Trattoria Leban Basovizza 


Menù degustazione in occasione della Festa della 
donna. Musica e sorprese. Prenotazioni al 226129. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 2 marzo all'8 
marzo. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via S. Giusto, 1 
tel. 308982; via Ti- 
ziano Vecellio, 24 tel. 
727028; lungomare 
Venezia, 3. Muggia 
tel. 274998; Aurisina 
tel. 200466 (solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19,30 
alle 20.30: via S. 
Giusto, 1; via Tizia- 
no Vecellio, 24; via 
Roma, 15; lungoma- 
re Venezia, 3 - Mug- 
gia; Aurisina tel. 
.200466, (solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Roma, 15 tel. 
699042-639042. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


co, comandante delle 
Forze terrestri alleate 
del Sud Europa e della 
Regione. militare di 
Nord-Est, terrà oggi, alle 
18.30, al Circolo fficiali 
di presidio di via dell'U- 
niversità, una conferen- 
za ‘sul tema «Cosmesi e 
milizia». 


Medicina 
integrata 

Oggi alle 20.30, nella sa- 
la di via San Nicolò 7, in- 
contro sull'attualità di 
un'antica medicina, 
l'ayurveda, promosso da 
Medicina integrata e dal 
Centro culturale omeo- 
patico. 


Soroptimist . 
club 


Oggi, alle 11.30, nella sa- 
la della Camera di com- 
mercio di via S. Nicolò 7 
si terrà l'apertura uffi- 
ciale del corso di «pro- 
gettazione e barriere ar- 
chitettoniche», promos- 
so dal Soroptimist club di 


Trieste in collaborazine* 


conla facoltà di Ingegne- 
ria dell'Università. L'ini- 
ziativa si avvale del con- 
tributo della Uildm, della 


‘ Grt e della Friulia. Segui- 


rà un aperitivo presso il 
caffé Tommaseo. 


Ncaffé 
delle donne 


«Il caffé delle donne» 
dell'Unione donne italia- 


‘ ne di Trieste e l'Istituto 


regionale di studi e docu- 
mentazioni della Cgil or- 
ganizzano fino al 10 
marzo nella sala stampa 
del Comune in piazza 
Unità d'Italia 4, la mo- 
stra di manifesti, docu- 
menti e fotografie delle 
donne di Trieste: «otto 
marzo, la nostra storia». 
Domenica, dalle 10 alle 
12, «il caffé delle donne» 
sarà in piazza Unità con 
l'iniziativa: «mimose in 
piazza». 


Lavoratori 
della scuola 


«Il Provveditore agli stu- 
di ha emanato i bandi re- 
lativi al concorso per soli 
titoli per le qualifiche di 
collaboratore tecnico, 
amministrativo e ausi- 
liario delle scuole di ogni 
ordine e grado. Al con- 
corso è ammesso il per- 
sonale non di ruolo che 
alla data di scadenza del 
bando (4 aprile 1992), ab- 
bia raggiunto l'anzianità 
di almeno 2 anni, anche 
se non consecutivi. Lo 
Snals organizza un appo- 
sito servizio nelle gior- 
nate di lunedì, mercoledì 
e venerdì, dalle 17.30 al- 
le 19.30, nella sede di via 
Paduina 4 (tel. 370205). 
Si rammenta, 
che l'11 marzo scade il 
termine per-la presenta- 
zione delle domande di 
trasferimento per il per- 
sonale Ata. 


WWF 


Sezione 
di Trieste 


RILEVAMENTI DI 
OSSIDO DI 
CARBONIO 


Le misure sono state 
effettuate nell'arco di 
30 minuti, trale 10.e le 
12, in corrispondenza 
di ambedue i marcia- 
piedi delle vie indicate 
nella tabella. 


(*) valori di CO rilevati nelle condi- 
zioni sopra indicate sono da const 
derarsi generalmente inferiori alla 
media delle 8 ore di punta. 


Telefonare al WWF - 
360551 indicando 
le vie in cui si deside- 
ra vengano effettua- 
te le misurazioni. 


inoltre, - 


Per festeggiare la Festa 
della donna, il consiglio 
circoscrizionale di San 
Giovanni ha allestito, ne- 
gli ambienti del centro 
civico di via dei Bonomo 
2/4 (Centro Giulia), una 
mostra sultema floreale, 
eseguita dal pittore trie- 
stino Lido Dambrosi. La 
rassegna «Acquarelli flo- 
reali» si apre oggi alle 11, 
fino al 14 marzo. 


Di 
dell’uomo 


Oggi, alle 17.30, all'Isti- 
tuto internazionale di 
studi sui diritti dell'uo- 
mo, inaugurazione del 
Centro internazionale di 
studi della bioetica, pre- 
sentazione del codice in- 
ternazionale dei diritti 


« dell'uomo e del volume 


«Medicina e diritti del- 
l'uomo». 


Oggi, alle 20.30: L'acqua 
è vita, conferenza di Bea- 
trice Crastini per saper- 
ne di più sull'acqua pota- 
bile; durante la serata si 
effettueranno analisi e 
paragoni tra la «normale 
acqua» che esce dal rubi- 
netto e l'acqua depurata. 
A cura del Centro ecolo- 
gista naturisti Anita, a 
L'Arcobaleno, in via S. 
Francesco 34, Ingresso 
libero. 


Associazione ___ 
radioamatori 

I radioamatori soci della 
locale sezione Ari sono 
convocati in assemblea 
stasera, alle 20.30, nella 
sede sociale di via Pa- 
steur 16/1. 


Centro. 

dianetica 

Oggi, alle 19.30, nella se- 
de di via dei Moreri 9/3 a 
Roiano, il Centro di dia- 
netica terrà una confe- 
renza illustrativa del 
corso di «Anatomia della 
mente umana». Nel corso 
della conferenza verrà 
tenuta una seduta dimo- 
strativa. 


Centro 

femminile 

Si informano tutte le 
aderenti e simpatizzanti 
del Centro italiano fem- 
minile, nonché tutte le 
donne di ispirazione cri- 
stiana che domani, alle 
18, nella chiesa di S. An- 
tonio Nuovo mons. Lo- 
renzo Bellomi, vescovo 
di Trieste, celebrerà una 
messa in occasione della 
giornata internazionale 
della donna. Seguirà 
presso la sede di via Bat- 
tisti 13 un incontro con- 
viviale. 

ras =a 

Alcolisti ______ 
intrattamento 


Vi siete mai chiesti che 
cos'è la salute? che cos'è 
l'alcol? che cosa potete 
fare per proteggere la sa- 
lute? L'Acat organizza 
degli incontri per tratta- 
re tali argomenti. Se de- 
siderate ampliare le vo- 
stre conoscenze in meri- 
to, siete invitati a rivol- 
gervi alla sede di via Fo- 
schiatti 1 (telefono 
370690), aperta dal lu- 
nedì al venerdì, dalle 16 
alle 20. Ò 


I Get 

a Udine 

Il Get - gruppo enoga- 
stronomico triestino, co- 
munica che da domani 
all'11 marzo sarà. pre- 
sente alla fiera «Alimen- 
ta» di Udine. Lo stand, n. 
14, verrà allestito nel pa- 
diglione VII, dedicato ai 
vini della regione e con- 
terrà un campionario di 
vini, formaggi, mieli e 
olio d'oliva, tutti rigoro- 
samente prodotti nella 
nostra provincia. 


ness 
Circolo 

Calegari 

Il Circolo «G. Calegari» 
comunica che le lezioni 
del Corso di tedesco per 
principianti inizieranno 
‘mercoledì 11 marzo, con 
orario 16.45-18. Le lezio- 
ni si terranno nella sede 
del Circolo di via Carduc- 
ci 35. Per informazioni 
ed iscrizioni telefonare 
al 762132, dalle 18.15 al- 
le 20, da lunedì a ve- 
nerdì. 


Galleria Cartesius 
CONCETTO POZZATI 


il quadro del Veronese 


AETTA CARIGNANI 
Dalla Lega Nazionale 


la tessera d’onore 


Nell'ambito delle manifestazioni relative alla cele- 
brazione del centenario della fondazione della Lega 
Nazionale, la presidenza del sodalizio ha deliberato 
di conferire la qualifica di socio d'onore a «persona- 
lità civili, militari e religiose per eminenti servigi 
resi al Paese, e/o oper elevate funzioni che ricopro- 
no o hanno ICORarto a Trieste o nella regione..In 


‘ale contesto, il 


rettore del circolo, Antonino Au- 


sto ha consegnato la tessera d'onore del circolo 
ella Lega Nazionale a Etta Garignani di Novoli. 
Personalità di spicco nel campo imprenditoriale 
Etta Sonenrni ricopre le cariche di presidente del- 


l'Aidda ( 


s. imprenditrici e donne 


enti d'a- 


zienda) del Friuli-Venezia Giulia, di presidente del- 
l'Ande (Ass. donne elettrici) e di responsabile della 
segreteria operativa della Task Force 3 della Fcem 
(Associazione internazionale che TacgIuppa donne 


imprenditrici di tuttii Paesi del moni 


CORO 
Le Voci 
bianche 


Il coro «Le Voci bian- 
che della Gittà di 
Trieste» diretto dalla 
prof. Edda Calvano, 
ha avuto ospite il so- 
prano Daniela Maz- 
zuccato, protagoni- 
sta in questi giorni 
ne «Il Campiello» in 
programma al Teatro 
Comunale Giuseppe 
Verdi. Alla fine del- 
l'ora didattica, che si 
è svolta in un'aula 
della scuola «Divi- 
sione Julia», durante 
la quale i cantori si 
sono esibiti in brani 
scelti dal loro reper- 
torio, l'ospite ha vo- 
luto manifestare alla 
direttrice artistica e 
agli interpreti il suo 
apprezzamento, per 
l'alto grado di prepa- 
razione raggiunta, 
sottolineando «l'im- 
portante contributo 
culturale che il Coro 
dà alla città con il 
proprio impegno mu- 
sicale». 


— Inmemoria di Luciano Ar- 
duino (26/2) da Licia Bortolot- 
ti ed Ines Poggi 50.000 pro 
Airc. 

— Inmemoria di Maria Piaz- 
za in Dreos nel IV ann. (1/3) 
dal marito Albino e figlia Re- 
nata 80.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

— In memoria di Silvio Tra- 
vaglino nell'VIII ann. (5/3) da 
Nerea 80.000 pro Astad. 

— In memoria di Lea Bene- 
volnel XVIII ann. (6/8) da Ful- 
‘vio Benevol 50.000 pro Opera: 
Villaggio del fanciullo. 5 
— In memoria di Livia Ber- 
netti nel XVII ann. (6/3) da Re- 
nata, Giorgio e Renato 50.000 


.| proIst. Rittmever. 


— In memoria di Guido Bo- 
nivento nel V ann. (6/3) dalla 
moglie e figli 25.000 pro. 
Astad, 25.000 pro Uildm; dal- 
la mamma Bruna, sorella Lu- 
cy e cognato Ennio 20.000 pro 
Astad, È 


0). 


La 


Nuovo ritratto per la gal- 
leria del «Sono nato». E' 
quello della piccola Gia- 

a, 3,500 chilogrammi, 
la bellissima bimba che 
allieterà la casa di Mirel- 
la Coslovich e Roberto 
Dell'Oste. Giada, immor- 
talata fra le braccia della 
mamma, sembra già cu- 


— In memoria di Mario Bi- 
son nel VII ann, (6/3) dalle fi- 
glie 30.000 pro Unione Italia- 
na Ciechi. 

— In memoria di Lina e Ar- 
mido Callea (6/3) da Ondina, 
Tullio e Mauro 50.000 pro' 
Div. Cardiologica (prof. Came- 
rini). 

— Immemoria di Carlo Colli- 
ni per il compleanno (6/3) dal- 
la moglie 50.000 pro, Sogit, 
50.000 pro Astad; dalla sorella 
100.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Stellia Co- 
misso nel XVII ann. dalla so- 
rella Lidia 15.000 pro Gentro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Teresa e 
Rodolfo Kerpan nel IX ann. 
(4/3 e 6/3) da Bruna e Renata 
ZO0090 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo. 


— In memoria di Eugenio 
Kreus nel XIV ann. (6/3) dalla 
moglie Elda 100.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 


Tornerà ad esser esposto 
da domani al pubblico, 
nella Galleria nazionale 
d'arte antica, il quadro di 
Bonifacio Veronese raffi- 
gurante «Le nozze misti- 
che di S. Caterina». Il di- 
pinto, recentemente re- 
staurato, è stato al centro 
di una complessa vicenda 
giudiziaria, sviluppatasi 
nell'arco di oltre trent'an- 
ni. Insieme ad altri sette 
dipinti su tela (tra i quali 
due attribuiti al Pellegri- 
ni), il quadro venne infatti 
esportato clandestina- 
mente in America nel 


‘ 1960, dopo che la Soprin- 


tendenza di Trieste aveva 
respinto la richiesta di 
esportazione ed era stata 
avanzata domanda di ac- 
quisto da parte del mini- 
stero, ai sensi della legge 
1089/1939. da 
La tela di Bonifacio, in- 
sieme ad una tela del Pel- 
legrini, venne reimportata 
in Italia attraverso la Sviz- 
zera, in occasione della 
mostra della collezione De 
Navarro in palazzo Reale, 
a Milano. Su ordine della 
DISTA della repubblica 
i Milano, furono seque- 
strate e affidate alla Pina- 
coteca di Brera, a disposi- 
zione dell'autorità giudi- 
ziaria. Nel 1964 venne av- 
viato un procedimento pe- 
nale a carico degli autori 
del reato. La pretura di 
Milano emise poi nel 1966 
sentenza di estinzione del 


Sa cet 


I ragazzi della «Divisione Julia» 


riosa e attenta al mondo, 
mentre guarda di sottec- 
chi l'obiettivo del foto- 
grafo. Se volete farvi un 
regalo telefonate al gior- 
nale al 7786226. Il servi- 
zio Italfoto è gratuito, e 
disponibile tutti i giorni 
dalle 11.30 alle 12.30, 


—. In memoria di Angelo Po- 
lizio dalla moglie 100.000 pro 
Astad, 50.000 pro Enpa, 
50.000 pro Ass. Amici del Cuo- 
re, 50.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— Inmemoria di Felice Stasi 
nel XVI ann. (6/3) da Jolanda 
Stasi 50.000, da Elli e Franco 
Stasi 50.000 pro Fondo studio 
malattie del fegato. i 
— Im memoria di Giuseppe 
Skergat nel IN ann. dalla mo- 
glie Daniela 50.000 pro Padri 
Cappuccini di Montuzza. 

— Inmemoria di Giusto Stoj- 
kovic nel XXI ann. (6/3) la 
moglie e figlia 30.000 pro Cen- 
trotumori Lovenati.. 

— In memoria di Attilio 
Stoelker nel XXIII ann. (6/3) 
dalle figlie e nipoti 20.000 pro 
Agmen, 20.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. î 

— ‘In memoria di Pietro Za- 
ratin dalla moglie Luciana 
30.000 pro Gentro tumori Lo- 
venati, i 


rit 


reato per amnistia, cor) 
confisca dei due dipinti é 
trasformazione della cu. 
stodia giudiziale in nor. 
‘male gestione di beni de 


mania 
Il ministero della Pub-| 
blica istruzione nel 1970) 
decise di assegnare il di- 
Dito di Bonifacio e quello 
el Pellegrini all'allora! 
istituenda Galleria nazio- 
nale d'arte antica di Trie- 
ste. «Le nozze mistiche di 
S. Caterina», lavoro attri-| 
buito al primo periodo di 
Bonifacio Dè Pitati detto 
Bonifacio Veronese (1487-| 
1553), rappresenta la san-| 
ta inginocchiata presso la| 
Madonna e il B: ino, cui | 
porge dei fiori. Sulla sini- 
stra una seconda santa) 
volge lo sguardo verso lo! 
spettatore, levando il viso| 
al libro che è intenta a) 
leggere. Le quattro figure | 
sono r: jpate accanto 
ad Ent Bibori entro un | 
ampio paesaggio che com- | 
prende anche un borgo| 
cinto da mura, alle pendici 
di una montagna. Prima di 
venir esposta, l'opera è 
stata oggetto di attento re- | 
stauro, condotto a cura 
della Soprintendenza peri 
beni culturali del Friuli- 
Venezia Giulia. L'inter- 
vento, come ha osservato 
il soprintendente Franco 
Bocchieri, «ha messo in lu- 
ce pienamente l'importan- 
za del capolavoro». 


2a di 
In visita al giornale la 2.a 1 della scuola media statale «Divisione Julia» con gli alunni diù & 
Sara Bevilacqua, Alessia Bolis, Andrea Fornasiero, Alessandro Gelsi, Marina losi; 
Girolami, Francesco Glavina, Massimiliano Kaucic, Martina Masi, Maurizio Monaci, Segui 
Gianluca Nastasia, Daniela Nordio, Federica Palermo, Alessandro Pregara, Chiara so 
Soavi, Massimiliano Steffè, Giuliana Roman, Alessandro Tassini e Antonella Virno.I Minu 
ragazzi erano accompagnati dai professori Flavia Scubogna e Laura Monaco. I Chegg 
(Italfoto) 2a ch 


LPT 
Camevale 
pro Unicef 


«La festa di Carneva- 
le che la sezione gio- 
vanile della Lista per || 
Trieste ha tenuto al || 
Gircolo Marina Mer- || 
cantile ha riscosso 
un notevole succes- 
so. La serata — ha 
sottolineato il segre- 
tario dei giovani, 
Massimo Gobessi, || 
aveva scopo benefi- 
co, e infatti l'incasso || qj 
è stato devoluto al- | 
l'Unicef, a dimostra- 
zione dell'attenzione | 
che la gioventù trie- 
stina attribuisce al 
problema infantile. | 
«Un successo — ha | 
concluso Gobessi — 
che fa ben sperare. 
Siamo consci che il 
nostro è stato un pic- | 
colo contributo se 
confrontato con l'e- 
norme bisogno, ma 
importante . proprio 
perché proveniente 
da giovani più fortu- 
nati di tanti altri». 


È ; 


— Inmemoria del cap. Ra0! ” 
Marcucci nell'VITI ann. ( SSSTADI 
da Paola e Luisella 50.000 P alci 
Div. Cardiologica (prof. cer ccom] 
rini), 25.000 pro Sogit, 25/7 nà 
pro Padri Cappuccini di 1 
tuzza. Di; fon il 
— Im memoria di Maria ‘fphe gia 
Tin ved. Cattaruzza nelugie o pai 
Son ooo popo 

jologica (prof. sai 
Po n daria di Nescistlali ‘n; 
Pippan (6/8) dalla favitpti pen 
35.000 pro Centro tum?! ent soff 
venati, 35.000 pro Pro 992° rell'ess 
tute. fi sora 
o So meziorie star AOppnserin 
Zanier Guzzo da Silvia 0 (0° ie 
berto Ronco 20.000 


‘mori Lovenati, 


: (osti 
— In memoria di Bruno fo FERIRE 


nella Zeggio da Maria 
30.000 pro Andos. 


ie tene __ 


\ 


{ 


o, Venerdì © marzo 1992 
_LA’GRANA’ 
ma il Bancomat 
ritira la tessera 


ani pèstato 
segie mente digitato. 
corte gvo mettere in 


guasti matisti» triestini 
«90 psto fatto: ogg! 
sud ver digitato per 
dop? ite il codice de 


tel 
mio 


rtan: x 


TRAFFIC0! 


Vorrei soffermati ira 


enIn- 
mento atmosfel€* cura 
anzitutto tale fonia: 


conseguenza di Ul cina 
Yor consumo di 
Inufitizzata nellé 7 
“ode che si vert 

’mare. A ciò si pren 


9 si è costretti 0lt per- 
‘etti doper” 


€i pochi rimasti 


| di corso 


isgione l'Ufficio debba 
’olgere e nei confronti 
= pr, ‘per giungere pos- 
o] mente a una felice 
‘Uzione. 
no centinaia e Co 
la le pratiche svolte, 
— magg parte delle 
Duali portate a buon fl 
he. Le maggiori soddi- 
Isfazioni l'Ufficio le ha ri- 
.Raolcavate, per citare alcuni 
n: ( (gsempi, dall'aver ottenu- 
900r%o alcune indennità di 
Lan *ccompagnamento per 
i osmvalidi, nell'aver risolto 
ton il Comune pratiche 
ria ‘ffhe giacevano insabbia- 
ne pigie o particolarmente dif- 


ro pile 01 
Topilcili, per avere ottenuto 


2 


vardi dall'Inps il versamento - 


able al pensioni integrative 
Omo sofferenza da anni, 

rell'essere riusciti a fare 
; Anpnserire nel carnet di un 
ne E famoso ed impegnatissi- 


ancomat mi sono 
priurare Ja tessera, 
visi essendo esatto 1 
vi . 


RR IRE 
COMMENTO 


Centro chiuso 
Negozi in crisi 


tomobilisti devono per- 
correre più volte la stra- 


| |broblema della dinche da a vuoto. 
del centro sto jerni La chiusura del centro 
È I dA ‘pguina- storico ha inoltre portato 
oblemi di 


un aumento alla già gra- 
ve situazione commer- 
ciale di Trieste. Una città 


portato al culle infatti che ha sempre 
Mento del traffitmoal- vissuto sul commercio 
frterie principal qonla specialmente con la vici- 
ingorgo stradale: mag- na ex Repubblica jugo- 


slava si è venuta a trova- 
re in grave stato di crisi 
oltre che per la guerra 
anche per i suddetti mo- 
tivi considerando che il 


2 3rgere una p' ; lto chiuso borgo Teresiano 
° di autoveico! quart era la meta di molti com- 
lù consistente,Mig a pratori stranieri. 


Perciò propongo la 


Seguire l'intin di- ria; 

È ola pertura del borgo Te- 
A o 
©heggi con la cons to delega, ooo 
2a che per trovi iL È 5 FRA. 

P i gli Ul Franco Rizzi 


| 
‘VOLONTARIATO / INIZIATIVE 


Al servizio dei cittadini 


Ufficie comitati nati per risolvere i problemi dell’utente 


Nell'aprile | dOlONTO  quolire a quest'o 

| Scorso. To tato Asi ER Srna "per 
le Siri sStasi cittadino 
cenliioto è che da cora bbia motivo di ala 
Funziona inintero dal essere ca cell'Ufficio per 

o mento n giorn Doo, essere aiutato a risolvere 
\luneds SI ten o. una delle tante situazio- 
16 nei ni di difficoltà e di disa- 


gio, soprattutto nei con- 


équipe 7 

Mo (22281). Rsa a nti di enti e quiorità 

;spolontari j; qualsiasi “Ong, sembra che 

È aio ‘ascoltare i anche l'esempio sia stato 

robit feta più Sva- | Gio ate Dro LE 

lata natura € per redi- To Servizio. del cito - 

Ei eda ria. RO Sono oi ie 

Untiva di ogni proble- i altre sc n) 
I'ma. ta scheda viene poi i volontariato a dispo. 

ra @ Sd un'altra ione del pubblico, come 

i lemuie” gi esperti che, a il «Comitato per la difesa 

secon do problema, del consumatore» e ora il 

Ne da a valutazione e «Comitato Di ua 

\decig, h ener: 5 zaei diritt ‘pedone», 

lor Cide che genere di denominato «Cammina- 


trieste». In ‘precedenza, 
i, era sorto il «Comita- 
to per una Trieste mi- 
gliore», che ha sviluppa- 
to a sua volta diverse te- 
matiche e diverse azioni 
concrete, tra le quali la 
più importante è stata il 
riordino del Parco della 
Rimembranza a San 
Giusto, con i cippi com- 
memorativi chi 
LE ene fanno 
. Questo fervore d'ini- 
ziative va giudicato per 
un verso altamerite posi- 
tivo, in quanto dimostra 
la vitalità e la disponibi- 
lità di un volontariato 
che si rivela particolar- 
mente attivo e dinamico 
nella nostra città, ma 
per un altro verso costi- 
tuisce un campanello 
d'allarme, perché se il 


di & chirurgo l'operazio- cittadino sente il bisogno 
a 700) È Lio diunaragaz- di rivolgersi all'ufficio al 
A olo A estina, nelle azioni ‘ suo servizio è perché è ri- 
siro volte in collaborazione  masto vittima di qualche 


ion gli Iacp, eccetera ec- 
fi did letera. 


grana burocratica ine- 
stricabile; se si rivolge al 


Trieste / Segnalazioni 
SCUOLA / GENITORI 


| Codice corretto | Rientri pomeridiani: 


Cosa dice la legge? 


Vorremmo nuovamente 
ritornare sull'argomento 
dei rientri pomeridiani 
nella scuola elementare 
(legge 148/90). Ci sono 
stati dei genitori che si 
‘sono preoccupati appe- 
na hanno sentito venti- 
lare l'ipotesi di rientri 
pomeridiani, si sono 
uniti ed hanno espresso 
in più modi la loro con- 
trarietà (che è e rimane 
pur sempre un'opinio- 
ne). 

. Per contro, a parte po- 
sizioni intransigenti e 
inopportune di pochi 
«rampanti» direttori di- 
dattici, dalla locale pub- 
blica amministrazione 
scolastica non c'è mai 
stata alcuna risposta o 
intenzione di voler chia- 
rire le cose; vogliamo 
tentare di farlo adesso? 

Abbiamo letto attenta- 
mente la legge 148/90 e, 
a parer nostro, non ab- 
biamo riscontrato la pre- 
scrizione dell'obbligo dei 
rientri pomeridiani, e 
ora chiediamo aiuto e 
conforto. Come molti ge- 
nitori siamo occupati dal 
nostro lavoro (per fortu- 
na che c'è) e non abbia- 
mo molto tempo per do- 
cumentarci adeguata- 
mente. D'altronde non 
vogliamo nemmeno sba- 
gliare e andare contro la 
legge anche se si dice 
sempre «la legge parla 
chiaro». 

Quali cittadini ci ri- 
volgiamo fiduciosi al 
provveditore ‘agli studi 
di Trieste dottor Vito 
Campo, e in via subordi- 
nata a tutti gli uffici pre- 
posti (sostenuti dalle tas- 
se di noi utenti), per otte- 
nere gentilmente i se- 
guenti chiarimenti: i 
rientri pomeridiani sono 
obbligatori e imposti dal- 
la legge 148/90? Il non 
farli è contrario alla leg- 
ge? Per quale motivo non 
«Si può continuare con 
l'orario attuale che sta- 
bilisce la fine delle lezio- 
ni alle 13 (e che ci portaa 
fare già le 27-30 ore pre- 
viste dalla norma di leg- 
ge)? 

Stamo dell'opinione 
cheil legislatore e i parti- 
‘ti non possono aver ap- 
‘provato una misura tan- 
to drastica, senza aver 
predisposto prima le ne- 
cessarie verifiche e piani 
di gradualità (per non 
parlare dei finanzia- 


Comitato di difesa del 
consumatore è perché 
esiste un commercio al 
dettaglio drogato; se in- 
fine si rivolge a «Cammi- 
natrieste» è perché il 
traffico è giunto ormai a 
uno stato di caos intolle- 
rabile. 

Francesco Craudi 


Icarro 
della Brivido 


Non è il mio mestiere fa- 
re il giornalista e scrive- 
re «commenti a caldo» 0 
«spigolature» a firma 
lm., ma il fatto di essere 
un giornalista, non com- 
porta (ed è cosa grave) la 
assoluta disinformazio- 
ne di quello che ti sta at- 
torno e non ti dà il per- 
messo’ di scrivere cose 
assolutamente non vere: 
mi permetto di dissentire 
totalmente dalle parole 
«...i carri non hanno pre- 
sentato elementi di novi- 
tà». Ma dove era «Il.m.» 
mentre noi stavamo co- 
struendo il carro? Non 
credo che il giornalista 
abbia nozioni di tecnica 
meccanica, se no st sa- 
rebbe accorto che un car- 
ro come lo ha costruito la 
«Brivido» non si era mat 
visto a nessuna sfilata di 
Muggia: il movimento 
delle ali e gli snodi sulle 
stesse è, mi permetta, un 
piccolo lavoro di inge- 
‘gneria meccanica. 

E su un'altra cosa mi 
‘permetto, a ragione, di 
dissentire da «lm»: ci 
hanno tante volte chie- 
sto perché sfidiamo fred- 
do, notti insonni, disagi, 
per fare il Carnevale: 
non è il ceto sociale, la 
fede politica, il credo re- 


menti). Di certo la posi- 
zione della locale ammi- 
nistrazione pubblica del- 
la scuola si potrebbe giu- 
dicare ambigua poiché 
non si è fatta adeguata 
informazione (forse con 
lo scopo di non informa- 
re apposta perché venis- 
se accettata come IMpre- 
scindibile?), Iltanto con- 
clamato coinvolgimento 
delle famiglie nella scuo- 
la dell'obbligo all'atto 
pratico non c'è se, dopo 
mesi di proteste dei geni- 
tori, la scuola non ritie- 
ne opportuno dare nes- 
suna risposta. Gli ammi- 
nistratori dovrebbero 
svolgere i necessari 
adempimenti di corretta 
informazione e coinvol. 

rimento dei genitori sul- 
la legge in questione (co- 
me sarà certamente sta- 
to regolamentato); ma 
per ora limitiamoci all'o- 
rario per non fare confu- 
sione. In un secondo 
tempo riparleremo del’ 
disegno didattico (che 
nessuno ancora ha con- 
testato perché non si sa 

‘ cosa sia). 

Gradiremmo pertanto 
ricevere una risposta per 
due buone ragioni: la 
prima perché arrivereb- 
be ‘a moltissimi genitori 
in ansia in tempi brevi, 
la seconda per consenti- 
re ai genitori eletti nei 
consigli di circolo che 
deliberano sugli orari, di 
farlo confortati dal pare- 
re degli esperti. 

. Nel contempo si riu- 
Sciranno a smascherare 
abusi di potere che trag- 
gono profitto dall'igno- 
ranza (comprensibile) 
della gente su leggi, nor- 
me, decreti, ecc. 

_ Ci riempie di soddisfa- 
zione il senso di respon- 
sabilità dimostrato da 
tanti cittadini-genitori 
che vogliono affrontare 
bene e con chiarezza 
questo problema. Visti i 
tempi ciò, oltre ad avvi- 
cinarci tutti, ci. consente 
di non sacrificare oggi i 
nostri figli, per dover 
scendere in piazza do- 
mani a reclamare per- 
ché: non ci sono le aule, 
le mense, i trasporti, le 
strutture, i fondi del Co- 
mune, ecc. 

Lo scaricabarile la 
gente comune. non può 
‘permetterselo, e © genito- 
ri hanno anche il diffici- 
le compito di dare il 


ligioso, ma una cosa che 
rende grande e gratifi- 
cante tutto questo: ‘a- 
micizia! E' l'amicizia che 
ci lega tutti assieme, che 
ci fa ridere e ‘piangere, e 
solamente perché sai che 
vicino a te hai gente di- 
Sinteressato. che ti ama 
er quello che sel. . 
È la gratuita insinua- 
zione che la «Brivido» sa- 
rebbe targata «rifonda- 
zione» lascia il tempo 
che trova: io che sono il 
rappresentante . della 
compagnia, sono iscritto 
alla Democrazia = 
na. E riprendendo le pa- 
role di «l.m.», «Sat mar 
che è per questo motivo 
che è già la sesta volta 
che alla Brivido viene 
negato il posto che le 
spetta?». Meditate gente, 


meditate. 
Mario Vascotto 


—— 
Animalisti 
condannati 


Ho appreso la notizia 
che. Loredana è stata 
condannata alla reclu- 
sione: è stata ritenuta 
colpevole di aver com- 
piuto azioni finalizzate 
alla liberazione di ani- 
mali prigionieri. Le pa- 
role che ho ascoltato, 
«associazione per delin- 
quere», mi hanno reso 
triste. Accendo la televi- 
sione. Uno sfondo di pel- 
licce appese, belle ragaz- 
ze che sfilano e una si- 
gnora che reclamizza la 
sua merce. Le parole che 
ho ascoltato: «Roberta, 
amica del visone», mi 
hanno reso ancora più 
triste. 

Carlo Chinaglia 


buon esempio ai loro fi- 
gli. 

Seguono 17 firme 

di genitori «ignoranti» 


Perizie 
e immobili 


In relazione a quanto 
pubblicato su questa ru- 
brica dal presidente del- 
l'Associazione geometri 
professionisti sulle peri- 
zie di immobili, anche in 
riferimento all'iniziativa 
del consorzio Mediatori 
Trieste, si chiede quali 
siano i motivi di tanta 
solerzia contro chi si im- 
pegna per la morigera- 
zione del mercato immo- 
biliare mentre per le sti- 
me gratuite da tanto 
tempo pubblicizzate (vo- 
lantini, giornali, ecc) 
non c’era stato alcun in- 
tervento. Se vuole essere 
soltanto una difesa di 
prerogative professiona- 
li il problema non si po- 
ne: ogni agente immobi- 
liare che operi con pro- 
fessionalità ha stretti le- 
gami di collaborazione 
con uno o più geometri 
che gli forniscono il sup- 
Porto tecnico indispen- 
sabile per un'assistenza 
completa alla clientela 
(problemi, attinenti il 
condono edilizio, urba- 
nistica, catasto, proget- 
tazione, ecc.). 

Per quanto riguarda 
la valutazione di beni 
immobili, si fa notare 
che l'evoluzione del mer- 
cato, specialmente negli 
ultimi anni, è stata tale 
da farlo condizionare 
sempre più da situazioni 
che afferiscono logiche 
commerciali, fiscali, fl 
nanziarie, con le quali 
l'agente immobiliare st 
confronta di continuo 
(ottenendo quindi in tal 
senso il giusto riconosci- 
mento della sua profes- 
sionalità da parte del le- 
gislatore' e nel pubblico 
interesse). Va detto inol- 
tre che il consorzio Me- 
diatori Trieste ha inve- 
stito nell'anno 1991 la 
cifra di 60 milioni in cor- 
st di formazione e 49- 
giornamento (senza 


chiedere contributi @ 
nessuno) per propria vo- 
lontà e scelta. Si ritiene 
‘pertanto che le iniziative 
di chi, come il consorzio, 
tende a portare contri- 
buti di stabilità al mer- 


dalle ore 21 alle 03 


DOMENICA, 8 MARZO 
FESTA DELLA DONNA 


MIMOSE PER TUTTE LE GENTILI PARTECIPANTI 
Con la splendida orchestra 


LUCIO PAVANI 
e la Discoteca dei WA.PI.DA. staff. 


cato non vadano contra- 
state sul piano di discra- 
sie formali, ma anzi me- 
ritino di ottenere ap- 
prezzamento e collabo- 
razione da chi è interes- 
sato e coinvolto nel pro- 
blema casa. 

Sarebbe questa una 
prova di maturazione e 
responsabilità che certa- 
mente Trieste merita e 
che va perseguita anche 
nel dialogo tra categorie 
professionali evitando e 
respingendo tentativi di 
divaricazione. 

Per il Consiglio d'ammi- 
nistrazione 

del consorzio Mediatori 
Trieste 

Lino Ravalico 


Tribune 
al Grezar 


Con riferimento alla se- 
gnalazione «Altro che re- 
gali, servono anche qui», 
apparsa  sull'edizione 
del 20 febbraio, il Comu- 
ne di Trieste precisa che 
letribune in strutture tu- 
bolari dello stadio Gre- 
zar, da tempo inagibili, 
saranno prossimamente 
rimosse da parte della 
ditta risultata vincitrice 
fra le 70 che avevano 
‘presentato offerta. 
Quanto di dette strutture 
sarà utilmente recupera- 
bile sarà ceduto alla me- 
desima ditta, e ciò in ba- 
se a un preciso delibera- 
to della giunta munici- 
pale risalente ancora al 
6 settembre 1991 e reite- 
rato, per meri motivi bu- 
rocratici, il 13 dicembre 
1991. L'intera operazio- 
ne (smontaggio e rimo- 
zione più cessione del re- 
cuperato) comporterà 
per  l'amministrazione 
comunale un introito di 
circa 13 milioni di lire. 
Effettivamente, suc- 
cessivamente all'adozio- 
ne della seconda delibe- 
razione giuntale era per- 
venuta da parte del N. K. 
Istra, la società calcisti- 
ca di Pola, la richiesta di 
poter ottenere in dona- 
zione le tribune per siste- 
marle nello stadio della 
città istriana, ma la stes- 
sa non ha potuto essere 
accolta stante la prece- 
dente .e più vantaggiosa 
deliberazione della 


iunta. 
A Il Comune 


Ingresso: L. 10.000 


Il Piccolo [15] 


ALPINISMO / POLITICA 


"Apriamo anche 
gli archivi del Cai’ 


Dato il clima pre-eletto- 
rale, insieme agli altri 
soci dell'Alpina con i 
quali mi ero pronunciato 
per il rispetto del nostro 
statuto, avevo deciso an- 
ch'io di non dare pubbli- 
cità alla sentenza con 
cui, nel gennaio scorso, 
il Tribunale ha definiti- 
vamente chiarito che 
un'associazione sportiva 
come la nostra non può 
partecipare ad iniziative 
di tipo politico. Tengo a 
sottolineare che non vo- 
levamo comunque ri- 
schiare, e certo non lo fa- 
remo mai come alpinisti, 
di esprimere pareri sulle 
attività del Comitato di 
difesa. 

L'articolo di Piero Spi- 
rito, di cui è indubbia la 
competenza anche in 
maniera di alpinismo, 
del 27 febbraio mi spinge 
comunque a chiedere 
gentile ospitalità per 
una piccola, ma per noi 
significativa, precisazio- 
ne. Non credo si possa 
dire che ad opporsi al 
coinvolgimento politico 
(perfino nella campagna 
elettorale del 1987) della 
Società Alpina delle Giu- 
lie sia stato solo «un pu- 
gno di ’dissenzienti’’». 

La sentenza ormai 
passata in giudicato ha 
chiarito che si è trattato 
semmai di un gruppo di 
soci che si è fatto garante 
delle finalità alpinisti- 
che del Cai. Quanto alla 
nostra consistenza nu- 
merica, noto che come 
molte immagini ad effet- 
to anche quella usata 
nell'articolo si presta a 
venire rovesciata. 

Come negare, infatti, 
che ad approvare la con- 
testata adesione al Co- 
mitato di difesa sia stato 
soltanto «un pugno e 
mezzo» o poco più di soci 
«deviazionisti» (io credo 
‘piuttosto: poco informa- 
ti)? Inumeri sono questi: 
l'adesione ottenne in as- 
semblea circa 400 voti 
(comprese le deleghe de- 
gli assenti) mentre suc- 
cessivamente almeno 
223 soci espressero per 
iscritto, personalmente, 
la loro contrarietà moti- 
vandola proprio con le 


A CURA SPE 


CELLULITE 
RISOLTA 
RADICALMENTE! 


ESAMI 
GRATUITI 


RISULTATI 
VISIBILI 

IN POCHI 
GIORNI 
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CENTRO FISIOESTETICO 


VIA $. NICOLÒ 30, Il p. 
Tel. 369963 - ORARIO: 12.30-19.30 


ELEZIONI 
Le lettere 
-dei politici 


Fino alla conclusio- 
ne della campagna 
elettorale il giorna- 
le non ospiterà in 
questa rubrica let- 
tere di esponenti di 


partiti e di organiz- 
zazioni ad essi col- 


legate, anche se 
inerenti ad argo- 
menti non squisi- 
tamente politici. 
Verrà istituita una 
osita rica 
interno della 
le troveranno 
spazio le pisa di 
posizione di carat- 
tere elettorale. 


argomentazioni ora de- 
finitivamente accolte 
dalla Magiswratura. Gli 
altri 1800 iscritti, la stra- 
gande maggioranza, 
non si sono mai espressi; 
suppongo perché più in- 
teressati alla montagna 
che a questo tipo di be- 
ghe. Come non ‘capirli? 
Potevano prevedere che 
sarebbero stati coinvolti 
în una grana del genere 
per il solo fatto di aver 
preso la tessera di un'as- 
sociazione alpinistica? 
Osservo a questo propo- 
sito che per fortuna di 
fronte alle Leggi della 
‘Repubblica gli equilibri- 
smi dei probiviri del Cai 
non hannorilevanza. 
Come giustamente no- 
ta l'articolista, chiusa la 
vicenda dell'Alpina, re- 
sta ora curiosamente in 
bilico la situazione degli 
oltre tremila soci delle 
altre due sezioni. I loro 
organi direttivi hanno 
infatti battuto tutte le 
strade (compresa, senza 
successo, quella giudi- 
ziaria) pur di sostenere 
la comune scelta politica 


dei colleghi dell'Alpina - 


di entrare nel Comitato. 
Sarebbe interessante co- 
noscere per esempio l'o- 
pinione degli alpinisti 
della XXX Ottobre. Dal 
punto di vita morale, ap- 
pare loro giustificato in- 
sistere con le finalità del 
Cai? 

Sarebbe in particolare 
interessante conoscere 


per te, 


PROFUMERIA DO 


Via Nazionale 118 - Opicina (TRIESTE) -Tel. 212061 
Concessionaria delle migliori marche di cosmetici 
SHISEIDO e CLARINS 
e profumi 
YVES SAINT LAURENT - GIANNI VERSACE - AZZARO 
Presenta le nuove linee trucco CLARINS 


DA CINQUANT'ANNI 
LA VOSTRA PELLICCERIA DI FIDUCIA 


PELLICCE PREGIATE E COMUNI 
MODELLI 1992 


QUALITÀ, ELEGANZA e GARANZIA 
‘GUARNIZIONI E RIPARAZIONI 


TRIESTE - Viale XX Settembre 16- Tel. 370818 (3.0 p. ascensore) 


l'opinione del presidente 
della XXX Ottobre che un 
anno fa, su «Alpinismo 
Triestino», ci «informò» 
che la sua società si tene- 
va accuratamente alla 
larga da qualsiasi com- 
promissione politica, e 
che la faccenda della 
contestata adesione del 
Cai al Comitato di difesa 
era definitivamente 
chiusa. Egli rese queste 
«informazioni», si noti, 
‘proprio mentre, con tan- 
to di avvocato, la XXX 
Ottobre difendeva l'ade- 
sione dell'Alpina allo 
stesso Comitato, in un 
procedimento giudizia- 
rio nel quale, come oggi 
registrano i giudici, la 
sua sezione si era inseri- 
ta «volontariamente». 
Visto che ci sono, con- 
sentitemi di accettare 
uno stimolo contenuto 
nell'intervista di Spirito 
al mio presidente di se- 
zione. Leggo che questi 
(noto e stimato speleolo- 
go e appassionato natu- 
ralista) lamenta che non 
si sia «tenuto conto di 
certi valori storici che 
derivano ‘dalla lunga 
‘storia del Cai». Dal mo- 
mento che gli riconosco 
maggiore moderazione e 
avvedutezza rispetto a 
un suo predecessore, che 
portò i soci a votare sen- 
za prima consentire al- 
cun tipo di dibattito, an- 
che storico, sulla stampa 
di sezione, sono certo che 
egli accetterà l'amiche- 
vole ‘invito pubblico che 
mi accingo a rivolgergli. 
Viviamo in un'epoca 
in cui molti archivi si 
stanno aprendo; perché 
non fare finalmente al- 
trettanto per quello della 
nostra sezione? Almeno 
perisoci? 
Quanto alle vicende 
del Cai: nella storia di 
Trieste, consenta final- 
mente di dibatterlo sulla 
rivista Alpi Giulie (0, per- 
ché no, durante la confe- 
renza pubblica). Ho l'im- 
pressione che non tutto 
sia così semplice e scon- 
tato come le dichiarazio- 
ni del nostro presidente 
lascerebbero intendere. 
Livio Siro 


donna, 


con i nostri migliori auguri. 


GARDEN CENTER 


Strada Costiera 6/1 
Trieste - Tel. 224177 
(di fronte al. Centro di Fisica) 
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IL BACINO E’ STATO SVUOTATO PER LAVORI DI RISANAMENTO 


Sauris, riemergono le case dal lago 


Eventuali interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1 - tel (040) 77861 


w 


I turisti possono così visitare i ruderi del paesino de La Maina che fu sacrificato negli anni ’40 


= 


Una veduta dellago artificiale di Sauris. 


La Maina, una piccola 
frazione di Sauris, sacri- 
ficata al progresso negli 
anni ‘40, in questi giorni 
sta tornando a far parla- 
re di sé. Nel-1947 a Sau- 
ris, il più alto comune 
della provincia di Udine, 
in Carnia, fuiniziato l'in- 
vasamento della stretta 
valle del Lumiei per co- 
struire il lago artificiale 
di Sauris. A tale proposi- 
to si dovette abbandona- 
re il piccolo centro de La 
Maina, con le sue case e 
la chiesetta, centro che 
venne costruito succes-, 
sivamente più in quota, 
all'altezza della strada 
che costeggia il lago e che 
porta verso le altre fra- 


* zioni del paese. 


In questi giorni, per 
un normale lavoro di 
routine, il lago sarà 


svuotato dalle acque per 
permettere i necessari 
lavori di pulizia delle 
condotte e di verifica 
della tenuta della diga. 
Tornerà così a far.capoli- 
no fra le acque il piccolo 
centro sacrificato una 
cinquantina d'anni orso- 
no. Lo svuotamento non 
sarà necessariamente 
completo, si prevede di 
lasciare una trentina di 
metri — in profondità — 
di acqua, ma questo per- 
metterà ugualmente di 
vedere ciò che resta del 
piccolo centro. I lavori di 
svuotamento sono già 
iniziati, e già si comin- 
ciano a scorgere i primi 
muri, quelli del campa- 
nile della chiesetta e di 
alcune case, quelle poste 
più in alto sulla riva sini- 
stra del fiume che ali- 


menta il lago. 

La storia di questo ba- 
cino si rifà agli ultimi an- 
ni del trentennio, mentre 
la costruzione avvenne 
fril 1941 eil 1947 a cura 
della Sade, la:società che 
produceva e distribuiva 
l'energia elettrica nelle 
Tre Venezie, ora conglo- 
bata dall'Enel, sotto la 
direzione dell'ing. Se- 
menza, noto progettista 
a livello internazionale. 
Il serbatoio detto della 
località La Maina, sul 
torrente Lumiei della 
Valle di Sauris, ha, a pie- 
no regime, una capacità 
utile di 70 milioni di mc 
con una massima di in- 
vaso di 980 m, mentre il 
bacino imbrifero diretta- 
mente sotteso è di 59 
kmq e quello derivato 
consta di 80 kmq. 


SCI / LA NEVE COMINCIA A SCARSEGGIARE 


pista adesso piange 


SCI /PRAMOLLO 
Tracciato cronometrato 
nello slalom gigante 


Il manto nevoso è di 80- 
100 cm. Tutti gli im- 
pianti di risalita sono in 
funzione. Aperte le pi- 
ste di fondo: alla Tres- 
sdorferalm (4,5 km) e 
presso il laghetto in ter- 
ritorio. italiano (4 km). 
Strada provinciale di 13 
km da Pontebba percor- 
ribile senza catene. Da 
mestre a Pontebba 176 
km di autostrada (da 
Udine 68 km). Cielo par- 
zialmente coperto. 
Temperatura +1 grado. 

Passo Pramollo sta 
vivendo la sua stagione 
migliore. Le giornate si 
sono allungate e su tut- 
te le piste si può sciare 
al sole, fin dal mattino. 
Le particolari condizio- 
ni climatiche del com- 
prensorio permettono 
alla neve di conservar- 
si; soltanto nelle ore più 
calde del pomeriggio, 
nei tratti più esposti al 
sole, il manto nevoso 
perde la sua compattez- 
za. Ma, grazie al lavoro 
notturno dei cannoni 


per la produzione di ne- 
ve artificiale, tuttii 100 
chilometri di piste sono 
coperti. 

Tra i servizi offerti 
agli ospiti vi è, anche 
quest'anno, l'impianto 
automatico di cronome- 
traggio, che consente di 
mettere alla prova le 
proprie capacità e di 
confrontarle con quelle 
degli altri sciatori. Si 
tratta di una breve pista 
di slalom gigante, con 
cancelletto di partenza 
e fotocellula al traguar- 
do. Inserendo alla par- 
tenza una moneta da 10 
scellini (mille lire), l'im- 
pianto registra il tempo 
tra la partenza e il tra- 
guardo e lo comunica 
attraverso un display 
luminoso. La pista si 
trova tra la zona degli 
hotel di Nassfeld e la 
Tressdorfer Hohe. Dal 
21 marzo Pramollo pro- 
porrà le tradizionali 
«Sonnenskilauf), cioè le 
so di «sci al so- 

ev. 


Estese nebbie in pianura 
e tempo bello in monta- 
gna: è questo il menù, 
non proprio «digeribilis- 
simo», che il fine-setti- 
mana propone agli 
amanti dello sci e della 
montagna. Anche nelle 
località sciistiche più at- 
trezzate, con estesi siste- 
mi di neve programmata, 
l'assenza di precipitazio- 
ni nevose comincia a far- 
si sentire e nonostante 
gli annunci delle Aziende 
di promozione turistica 
promettano ancora 
«sciabilità quasi totali» 
la situazione non è feli- 
cissima. 

Attenzione dunque al- 
le piste più basse e alle 
immancabili pietre su 
quelle a quote più alte.o 
esposte a Sud e date spa- 
zio soprattutto... alla tin- 
tarella. Nella montagna 


. della nostra regione il 


punto più critico resta 
Forni di Sopra, dove vie- 
ne segnalata l'agibilità 


solo del venti per cento. 


delle piste (20 cm di neve 
a valle, 40 cm in cima al 
Varmost); aperte a Pian- 
cavallo, invece, circa la 
metà delle piste (neve da 
20 a 40 cm), con un'agi- 
bilità dichiarata «suffi- 
ciente» dalla Promoturdi 
Udine. 

Migliori le condizioni 
di Ravascletto (da 10 a 60 
cm lo spessore del manto 
nevoso), con l'ottanta 
per cento delle piste 
aperte al pubblico sui 
pendii dello Zoncolan, ea 
Tarvisio (20-100 ‘cm di 
neve), località che comu- 
nica l'apertura del no- 
vanta per cento delle pi- 
ste sia per lo sci alpino 
che nordico. 

Sciabilità 
infine, a Sella Nevea, 
«graziata» da un'altezza 
della neve che varia dai 
50cma valle ai 160 cm di 


completa, 


Sella Prevala. Resiste be- 
ne, a leggere le notizie 
che ci sono pervenute, 
Passo Pramollo con 80- 
100 cm di neve naturale 
e programmata: tutti gli 
impianti di risalita sono 
in funzione e si scia su 
oltre 100 chilometri di 
piste, con una tempera- 
tura poco superiore allo 
Zero. 

«Sci al sole» anche nel vi- 
cino Veneto, con Sappa- 
da che presenta uno 
spessore della neve da 25 
ad 80 cm e tutti gli im- 
pianti aperti (ad eccezio- 
ne del Monte Ferro) per 
onorare ancora una volta 
i Campionati triestini. 
Buona la sciabilità an- 
nunciata anche da Corti- 
na d'Ampezzo, che ri- 
spetto la scorsa settima- 


na chiude due impianti 
di risalita (ne restano in 
funzione ora 38 su 40), 
ma tiene invariata l'al- 
tezza della neve (da 10a 
80 cm) ela percorribilità 
delle piste (sempre 110 
km). 

In Alto Adige Plan de 
Corones segnala altezze 
delle neve dai 10-20 cm 
del fondovalle ai 110 cm 
in quota, che rendono 
percorribili 85 km di pi- 
ste, comprese le discese 
verso Brunico, San Vigi- 
lio di Marebbe e Valdao- 
ra; sono aperti tutti i 32 
impianti di risalita e ben 
90 km di tracciati per lo 
sci nordico a Brunico, 
San Vigilio, Valdaora, 
Falzes, Rasun, Antersel- 
va, Terento e Monguelfo. 
L'Alta Badia presenta 


UDINE 
Filetto 
di rombo 
al fegato 


Un ambiente raffinato, importante, in com- 
pleto stile liberty, nel cuore del centro storico 
di Udine, in piazza Libertà n. l: ristorante 
Contarena, con l'adiacente famoso caffè. Di 
lunga e importante tradizione, è gestito da 
Giovanni Gallinaro e offre ai propri clienti dei 
menù veramente speciali. 

Antipasti: insalata di astice; flan di formag- 
gio in salsa al tartufo. Primi: risotto di corian- 
dolo, tagliatelle all'anatra. Secondi: filetto di 
rombo al fegato d'oca; scaloppa di salmone 
fresco gratinata all'affumicato. Ampia scelta 
di contorni di stagione. Dolci: variazioni di 
primavera (mousse di cioccolato; gnocco di ri- 
cotta; perfait alla grappa; perfait ai passion 
flowers). I vini proposti in abbinamento sono 
anch'essi di gran qualità, ampia è la scelta tra 
la produzione italiana e straniera (francese e 
statunitense). Il prezzo è a partire da L. 


50.000 
0432/660583). 


(chiuso il 


lunedì. Telefono 


spessori nevosi (tra natu- 
rale e programmata) dai 
20 ai 60 cme 130 km di 
piste aperte al pubblico, 
con ulteriori 30 km per 
gli amanti dello sci da 
fondo; tutti i 55 impianti 
di risalita sono in funzio- 
ne. 
Buona viene annun- 
ciata la situazione anche 
in Val Gardena, nell'Alpe 
di Siusi e nell'area dello 
Sciliar: neve da 10 cm ad 
un metro, 175 km di di- 
scese aperte, 91 km di pi- 
ste per lo sci nordico, 85 
(su 85) gli impianti in 
funzione. 

Chiudiamo questo pa- 
norama sul Triveneto 
sciistico con alcune noti- 
zie anche sul Trentino, A 
Madonna di Campiglio 
comunicano una sciabi- 
lità totale grazie a uno 
spessore della neve da 50 
a 100 cm, il funziona- 
mento di 27 dei 31 im- 
pianti, l'agibilità di 90 
km di piste da discesa e 
di 20 km di percorsi per 
lo sci nordico. 

In Val di Fassa (Cana- 
zei, Fedaia, Vigo e Pozza 
di Fassa, Moena, San 
Pellegrino), con neve da 
20-30 cm a 70-100 cm, 
sono aperti 56 dei 60 im- 
pianti, mentre si scia su 
139 km di piste. Nella 
.Val di Fiemme (Predaz- 
zo, Alpe Cermis) sono in 
funzione 32 dei 39 im- 
pianti di risalita e si scia 
su 68 km di discese; a 
San Martino di Castroz- 
za/Passo Rolle, che la 
prossima settimana 
ospiterà i campionati di 
sci dei giornalisti italia- 
ni, la neve si presenta 
con 15-50 cm, sono in 
funzione 23 dei 26 im- 
pianti, si scia su 49 dei 60 
km di piste del compren- 
sorio. .° 

Roberto Micalli 


La tipologia della diga, 
alta 136,15mè ad arco a 
doppia curvatura, che 
garantisce, a detta dei 
tecnici, una resistenza 
decisamente buona. Lo 
smaltimento delle piene 
avviene grazie a tre sca- 
richi, posti a quote diver- 
se: m 890, m 920, m 950; 
realizzati in galleria, e 
sono appunto questi sca- 
Tichi che verranno con- 
trollati particolarmente 
con questa operazione di 
svuotamento. Occorre 
inoltre ricordare che ad 
alimentare questo baci- 
no artificiale concorrono 
le acque di quasi tutti i 
fiumi e torrenti del vici- 
no Forni di Sopra, Acque 
che vengono condotte at- 
traverso apposite con- 
dutture che passano sot- 
to le montagne che sepa- 


TRIESTE 

@ Alla Galleria d'arte «Al 
Bastione» domani alle 18 
avrà luogo la vernice del- 
la mostra retrospettiva 
dedicata a Giovanni En- 
rico Cucek. Feriali 9- 
12.30 e 16-20. Festivi 
10.30-13. Lunedì chiuso. 
@ Stasera alle 21 al Tea- 
tro «Miela» nell'ambito 
della rassegna «Zattere 
alla deriva» è in pro- 
gramma il concerto degli 
olandesi «Blast». 

® Da oggi a domenica al 
Politeama Rossetti Duet- 
to 2000 presenta «Flo- 
wers) con Lindsay 
Kemp. 

© Si inaugura domani 
alle 19 nello studio 
«Tommaseo» di via del 
Monte 2/1 la mostra per- 
sonale di Irma Blank in- 
titolata «Kolumnen». Ri- 
marrà aperta sino al 4 
aprile con il consueto 
orario: da martedì a sa- 
bato dalle 17 alle 20 e per 


appuntamento, 
@ Nel Centro congressi 
della fiera domani alle 11 


sarà tenuto a battesimo 
il quindicesimo salone 
della nautica. Fino al 15 
marzo. 

©® Alla Galleria d'arte 
Rettori Tribbio 2 conti- 
nua la mostra di Gianni 
Borta. Feriali 10.30- 
12.30 e 17.30-19.30. Fe- 
stivi 11-13. Lunedì chiu- 
so. Fino al 13 marzo. 

@ Alla Galleria «Malcan- 
tony domani si inaugura 
la mostra «Vecchia Trie- 
ste» di Armando Cucchi. 
feriali 10.30-12.30 e 17- 
19.30, festivi 11-13. Fino 
al22marzo. . ESME 
® Al teatro dei Salesiani 
la «Barcaccia» mette in 
scena la commedia in 
dialetto «Drio le quinte» 
di carlo Fortuna. Domani 
alle 20.30 e domenica al- 
le 17.30. 

® Questa sera alle 20.30 
e domenica alle 16.30 va 
in scen al Teatro di via 
Ananian la commedia «E 
fu subito sera» di Ma- 
nuela Dessanti con la 
Compagnia «Quei de Sca- 
la Santa», 

@ Le opere su carta di 


Concetto Pozzati si pos- : 


sono ammirare alla Gal- 
leria  Cartesius. feriali 


11-12.30 e 16.30-19.30. 
Festivi 11-13. 


Selva Gardena, sulle note del menestrello 


La Val Gardena si schiu- 
de ai turisti di mezza Eu- 
ropa, non solo di mezza 
Italia. Ortisei, Santa Cri- 
stina, Selva... Qui è il pa- 
radiso degli sciatori, con 
gli impianti del Dolomiti 
Superski pronti a soddi- 
sfare le voglie dei più 
spericolati e con l'Alpe di 
Siusi pronta ad accoglie- 
re gli appassionati del 
A Qui, all'imbocco 
della Vallunga, nel cen- 
tro sportivo dei Carabi- 
«nieri, sotto i ruderi del 
Castello di Wolkenstein, 
aveva il suo eremo l'indi- 
menticato presidente 
della Repubblica Sandro 


Pertini, cittadino onora- 
rio di Selva, che ritrovia- 


mo immortalato in foto’ 


non ancora ingiallite in 
tutti i luoghi pubblici del 
paese, come se il Presi- 
dente fosse ancora lui. 

Di anno in anno Selva 
migliora l'offerta dei 
suoi servizi, al servizio di 
una clientela sempre più 
esigente, che ha scelto la 
Val Gardena come luogo 
di sport e di svago. Nuo- 
ve seggiovie per raggiun- 
gere più velocemente lé 
DIS in quota, uno stadio 

el ghiaccio modernissi- 
mo, il «Pranives», dove 
accanto alla pista per il 


pattinaggio .e l'hockey 
sorge anche un impianto 
per il tiro a segno, il 
«Tennis Center» a Ciam- 
pinei che oltre ai campi 

er le racchette offre il 

owling e il biliardo; 
l'offerta è quanto mai 
varia, per chi desidera 
abbinare allo sci qualco- 
sa d'altro. 

Svaghi sportivi e sva- 
ghi culturali, sulle ali di 
un'antica tradizione, 
sulle note di un mene- 
strello del quattbrdicesi- 
mo secolo, Oswald von 
Wolkenstein, che è di- 
ventato il simbolo della 
vita culturale di Selva. 


Ad Oswald è dedicata la 
casa della cultura dove si 
trovano la «Cesa di La- 
dins» (con la biblioteca 
che conserva le prime 
stampe in lingua ladina) 
e il museo della Val Gar- 
dena, mentre una mostra 
permanente dell'artigia- 
nato gardenese Sorge 
nella vicina Ortisei, ca- 
poluogo della valle. 

Ma chi era questo me- 
nestrello di nome Osval- 
do? Nato attorno al 1376, 
quale rampollo di una 
nobile famiglia tirolese 
che aveva acquistato. il 
castello di Wolkenstein, 
se n'era andato ben pre- 


sto dalla propria fami- 
gia, ramingo per il mon- 

0, a insegnare musica 
per le corti d'Europa, si- 
no a diventare ambascia- 
tore poliglotta dell'impe- 
ratore Sigismondo, I suoi 
canti dedicati alla bellez- 
za della donna, alla vo- 
glia di vivere, alla natu- 
Ta, sono stati recente- 
mente riscoperti da nu- 
merosi complessi di mu- 
sica rinascimentale, tan-. 
to che Oswald (i cui resti 
sono sepolti nel mona- 
stero di Novacella, vici- 
no a Bressanone) sta co- 
noscendo una nuova po- 
polarità. 


Un filone musicale an- 


tico, quello che nasce a 
Selva, e che trova oggi la 
sua sublimazione da un 
lato nelle musiche mo- 
dernissime Giorgio 
Moroder e nella voce del- 
la divina Milena Rudife- 
ria, che tornerà nella 
‘sua’ Selva il prossimo 4 
aprile per un attesissimo 
concerto nella casa par- 
rocchiale di Santa Maria 
dell'Aiuto. 

Sulle piste di sci intan- 
to Peter Runggaldier rin- 
nova il mito di Carlo Se- 
noner. La brutta caduta 
di Garmisch gli ha negato 
la partecipazione alle 


Olimpiadi, ma il rientro 
ormai non è lontano, La 
migliore scuola d'Italia 
continua a forgiare cam- 
pioncini oltrechè adde- 
strare i turisti. 

La stagione bianca in- 
tanto continua a pieno 
ritmo, aspettando maga- 
ri che nevichi ancora. Gli 
alberghi di Selva conti- 
nuano a registrare il tut- 
‘to esaurito, mentre il ca- 
lendario delle manifesta- 
zioni prevede per la 
prossima settimana il 
campionato europeo di 
birilli su ghiaccio. 

Ezio Lipott 


rano le due vallate limi- 
trofe. 

Questo grande volume 
d'acqua, il più vasto del- 
la nostra regione, ali- 
menta quindi la centrali- 
na idroelettrica di Am- 
pezzo, distante una deci- 
na di chilometri. Ora l'E- 
nel, 6.0 gruppo impianti 
di Venezia, sezione nu- 
cleo idroelettrico di Udi- 
ne, provvede allo svuota- 
mento del lago che cul- 
minerà il 23 marzo, data 
dopo la quale, esaurite le 
necessarie verifiche, si 
tornerà a riempire il ba- 
cino. Nel frattempo sarà 
però possibile ammirare 
il vecchio borgo della 
Maina che già fa sfiorare 
alcuni resti, in particola- 
re il campanile e le case 
che servirono quali pri- 
gioni ai 280. prigionieri 


| 
| 


neozelandesi che dal 28 È 


maggio al 9 settembre 


1943 contribuirono for- | 


zatamente alla costru- 
zione della diga stessa. 
Prigionieri che alla data 
dell'armistizio vennero 
condotti a Treviso attra- 
verso il Passo Mauria. 
Per il breve periodo di 
permanenza in zona il 


rapporto fra i prigionieri i 


e i saurani fu buono, e 
ancora a Sauris si ricorda 
tale evento. Gli operatori 
economici, inoltre, han- 
no deciso di sfruttare 
questo avvenimento tu- 
risticamente, predispo- 
nendo un calendario di 
apertura degli alberghi e 
di visita alle rovine della 
Maina, evento senz'altro 
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unico che merita d'esse- | 


re vissuto. 


Gino Grillo + 


APPUNTAMENTI 
Enrico Ruggeri 


canta a Udine 


‘@® Negli spazi espositivi 
della Casa Veneta di 
Muggia continua la ras- 
segna di fotografia «Di- 
mensione uomo) di Pao- 
la Tarquinii Bruni e 
Claudia Degano. Feriali 
18-20. Festivi 10.30- 
12.30. 

@ «Artisti allo specchio. 
Caricature e ritratti del 
Circolo artistico di Trie- 
ste (1887-1910)» è il tito- 
lo della rassegna orga- 
nizzata a Palazzo Co- 
stanzi dai civici musei. 


Orario: 10-13 e 17-20 nei. 


pei feriali, 10-13 quel- 
0 festivo. Fino a doma- 
ni. 
@ Al Civico Museo «Re- 
voltella» è aperta la mo- 
stra «Mito Sottile - Pittu- 
ra e cultura della città di 
Svevo e Saba». Fino al 30 
marzo. 
ISONTINO 
® oggie domani alteatro 
Comunale di Monfalco- 
ne, alle 20.30, il teatro 
Vittoria presenta «Le cir- 
e invisible» con Victo- 
ria Chaplin, Jean Bapti- 


. ste Thierre. 


® E' stata prorogata fino 
al 14 marzo allo studio 
d'arte «Exit» di Gorizia 
l'esposizione «Artest: la- 
boratorio creativo» che 
vede impegnati quattro 
autori. Martedì, giovedì 
esabato dalle 17 alle 20. 
@ All'Ari Gallery di Ron- 
chi dei Legionari fino al 
3 pe Joze Subic espo- 
ne dipinti e grafiche. 
FRIULI 


@ Domani sera alle 21 al 
palaspost Carnera di 
Udine si esibisce il can- 
tautore Enrico Ruggeri. 
® Alla Galleria d'arte «Il 
ventaglio» di Udine si 
può visitare ancora do- 
mani la mostra della pit- 
trice Lucia Roberto Fle- 
go. Orario: 10-12.30°e 17- 
19.30. 

VENETO 

Ecco le mostre di Vene- 
zia: 

@® Al museo d'arte Mo- 
derna di Ca' Pesaro è sta- 
ta allestita la mostra 
«Valentina a Venezia, tra 
incubo e sogno». Orario: 
9-16 (lunedì chiuso) fino 
al 29 marzo. s 
® La Venice Design Val- 
laresso presenta la mo- 
stra.del pittore america- 
no Sam Francis. Tutti i 


D 


Coi 


| Le pal 
la: î cinche 
giorni compresa la do- È stria, . 
menica dalle 10 alle 13 e. nute c 
dalle 15.30 alle 19.30. ' volta] 
© Alla Galleria del Ca- È molto 
vallino prosegue la mo- È chiam 
stra di Giorgio Teardo. . È ricicla 
@ Fino a domenica Sl & J'uovo 
può visitare alla Fine È se stes 
‘Arts room la mostra « et + compo 
al. Gsaller». Martedì, {go fung 
giovedì e sabato dalle 18% “r/r 
alle 20. | Trieste 
@ Fino al 15 marzo nelle È jgrj tir 
Gallerie. pelccndemi Moni: 
in esposizione dise LAN 
Eueomert ‘de Suore È quella 
(Leida 1770-1849). Ora- (| V9 Gun 
rio: 9-14e festivi 9-13. È CORI 
@ La mostra di Palazzo | FERA 
Fortuny «Volti dell'Im- | tengo”. 
pero russo da Ivan il Ter- | GO ; 
ribile a Nicola I» è stata | sa 
prolungata fino a dome: dellep 
i mente 


nica, 


@ Al teatro Goldoni di | che. O 


Venezia si esibisce il | 
cantautore Gino Paoli. | 
® Stasera al Supercine- 
ma di Padova suona ill 
cantautore astigiano © 
Paolo Conte. 

® «Da Bellini a Tintoret: | 
toy: questo il tema di 
un'esposizione che sl’ 
può ammirare a Padova | 
al Museo degli Eremitan!t 
fino al 17 maggio 1992.1 
Orario: 9-19. Lunedì? 
chiuso. ; 
OLTRECONFINE 

@ Questa sera a Lubia-| 
na, al Centro culturale 
«Cankariev. Dom» alle, 
19.30 concerto dell'Or-’ 
chestra filarmonica slo: 
vena. ; 
@ Sempre oggi a Novd/ 
Gorica, alla Casa dellé| 
cultura, alle 20.15 con Î 
certo del «New Swing! 
Quartet». È 
® Domani alle 20 alla. 
Gasa della cultura di Iso” 
la d'Istria recital de 
cantante rock Josipa Li 
sac. 

@® Domenica a Lubian4| 
nella sede della Societè! 
filarmonica, alle 14 
«Omaggio a Mozartà! 
Muische eseguite di: 
complesso da camer@ 
«Slovenicum) diretto di 
Uros Lajovic. | 
@ A Lubiana al Cankai 
Tiev Dom sono esposti 
opere di Spacal (collag@ 
e tecnica mista). Feria? 
12-20, festivi 15-18. Finî 
a domenica. Ù 
Maurizio Cattaruzi? 
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La nebbia, a mio modestissimo parere, non è mai sta- 
ta un'amica dei pescatori, ariche se i «cacciatori» di 
lucci invernali sostengono che proprio nelle giornate 
in cui non si vede neanche la punta della canna si 
riesce a stanare qualche bestione da trofeo, Sarà. In 
mare è tutta un'altra cosa: uno dei pochi pesci che 
abboccano volentieri anche d'inverno, nelle giornate 
di alta pressione e senza vento, è il cefalo. 

Inutile però cercarlo in mare: canali e.acque sal 
mastre sono i posti preferiti, come sanno bene tutte le 
lenze ‘della Bassa friulana che battono l'Aussa, il 
Brancolo e altri canali di risalita. ; 

D'inverno Però i cefali si comportano ben diversa- 
mente che d'estate: nessuna mangianza a gallama un 
continuo grufolare nel fango del fondo. Va da sè che 
l'unica esca veramente efficace è la tremilina, a patto 
che sia ben fresca: l'ideale è raccoglierla da sè andan- 


do a rovesciare i massi lungo le rive sassose, durante 
la bassa marea, 


La presenza di una corrente più o meno forte com- 


Plica un po' le cose: indubbiamente la canna fissa 
consente ferrate immediate ma occorre fare «passa- 
te» continue. Chi invece punta per la pesca a fondo 
Sperando che il cefalo si ferri da solo ha meno da tri- 

olare (e può usare anche tre canne alla volta: ina 
attenzione, nei fiumi dove occorre la licenza, alle di- 
Sposizioni del nostro Ente tutela). 

Un bel trucco per invogliare i cefali all'abbocco è 
quello di fissare, pochi centimetri sopra l'amo (Gry- 
Stall del 7-9) una piccola perla (finta) che con i suoi 
bagliori attira il pesce. 

Attenzione all'abboccata, che è sempre molto te- 
Nue e viene segnalata solo da un breve arresto del 
galleggiante che però non affonda mai. Occhio dun- 


i que al minimo segnale, e ferrata decisa e veloce ma 


(attenzione!) dolce altempo stesso perché nelle acque 
torbide dei canali non si vede mai cosa abbocca. m 
genere sono cefali di pochi etti, ma potrebbe anche 
essere una volpina di qualche chilo. 

li. mi. 


Rubriche 
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Tutti i 
per il cefalo 


trucchi 


"a ven 
Dolcissime palacinche 


Come molti dolci di questa zona ci vengono dall’Ungheria 


| Le palacinche tristine, «palazinti» a Lussino, «para- 


cinche» nella.cucina ebraica, «palatscinke» in Au- 
stria, come molti dolci della nostra zona sono perve- 
nute a noi dalle «palacsinte» ungheresi che a loro 


| volta hanno preso il loro nome dal romeno placinta. 


Molto popolari dalle nostre parti le palacinche sono 
chiamate impropriamente anche «omlet» o «amlet» 


ì riciclando la parola «omelette» che corrisponde al- ‘ 
l'uovo battuto e cotto da una sola parte, ripiegato su 


‘se stesso dopo essere stato farcito con marmellata, 


ì composta di frutta oppure prosciutto; rigaglie, ragou 
| ofunghi se sitratta di omelette salata. 


L'omelette soufflée era sicuramente conosciuta a 


| Trieste poiché la ritroviamo ripetutamente nei ricet- 
) tari tipicie anche in quelli anonimi, testimoni atten- 
} dibili del costume di un tempo; la:sua caratteristica è 
| quella di'non essere fritta in padella ma in forno do- 
| veaumenta di volume (si chiama appunto «soufflée») 


e viene servita nel recipiente di cottura, La «palacinca 
triestina è piu spessa delle crepes francesi che con- 
tengono pochissima farina, sono molto sottili e attin- 
gono il sapore dal ripieno o dalla guarnizione. Le 
palacinche-omlet di Trieste hanno la consistenza 
delle palacsinte ungheresi e vengono servite normal- 
mente arrotolate e farcite con marmellata di albicoc- 
che. Qualche ristoratore triestino le serve ‘preparate 
ancora nelmodo tradizionale: spalmate cioè di mar- 
mellata, arrotolate, cosparse di zucchero a velo e ‘se 
gnate da lunghe strisce trasversali impresse sullo 


zucchero da un ferro rovente prima di servirle. Nelle 
trattorie del Carso possiamo trovarle anche ripiene 
di miele e noci o noci e crema al burro. 

La ricetta delle palacinche alla triestina prevede: 
125 gr di farina, 1/41 di latte, 2 uova, 1 tuorlo, 50 gr 
di burro, olio per friggere. Preparare con gli ingre- 


‘ dienti menzionati una pastella incorporandovi le 


uova e il burro fuso e lasciarla riposare. Riscaldare in 
un pentolino il grasso prescelto e versarlo inuna taz- 
zina prelevandone qualche goccia per ogni palacin- 
ca. Versare nella padella mezzo mestolo del compo- 
sto e girare bene in modo che il fondo venga coperto 
-da uno strato sottile e uniforme. Non appena il com- 
posto si sarà consolidato girare la crespella aiutan- 
dosi con una spatola e cuocerla ancora per mezzo 
minuto. Farcire le palacinche così'ottenute:con mar- 
mellata di prugne o albicocca, arrotolarle e cospar- 
gerle di zucchero. Si possono piegare a quarti, spolve- 
rare di zucchero e bagnare con succo d'arancia.0 
Le palacinche sono differenziate da molteplici ri- 
‘pieni a volte inconsueti: possono essere farcite con 
cacao, castagne, cioccolata, crema, fragole, marmel- 
lata, mele, meringhe, noci, ricotta, «alla russa» cioè 
con biscotti inzuppati nel liquore, e per finire con 
deo di vaniglia e nocciola ricoperte di cioccolato 
SO... 
Fulvia Costantinides, 
Ù Mady Fast 
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ninsulari. 


dionali. 


mi, al Nord e al Centro. 


sulle regioni Nord-occidentali, su quelle del ver- 
sante tirrenico e sulle due isole maggiori cielo 
molto nuvoloso con deboli piogge sparse, più pro- 
babili sulla Liguria, sulla Toscana e sulla Sarde- 
gna; nel pomeriggio sporadiche manifestazioni 
temporalesche sull isola. Su tuttele altre regioni 
Nuvolosità stratificata in intensificazione‘ con pos- 
Sibilità di qualche locale e debole precipitazione 
Sui rilievi. Dopo il tramonto intensificazione delle 
foschie e delle nebbie su tutte le pianure del Nord 
e nelle valli e lungo ì litorli delle altre regioni pe- 


Temperatura: senza notevoli variazioni. 
Venti: deboli variabili al Nord e sul medio versan- 
te adriatico. Moderati intorno Sud-Est sulle altre 
regioni, con rinforzi sulle isole maggiori. 

lari: mossi o localmente molto mossi i canali del- 
le isole maggiori; poco mossi gli altri mari, con 
moto ondoso in aumento sui restanti bacini meri- 


Previsioni; a media scadenza. 

DOMANI: sulla Puglia, sulla Basilicata, sulla Cala- 
bria e sulle due isole maggiori annuvolamenti ir- 
regolari, a tratti intensi, con possibilità di qualche 
debole Precipitazione; tendenza a schiarite più 
ampie sulle regioni peninsulari. Su tutte le altre 
fegioni cielo poco nuvoloso salvo qualche adden- 
samento più consistente sulle zone alpine. Persi- 
Steranno foschie dense e nebbie sulle zone pia- 
Neggianti del Nord e nelle valli del Centro. La tem- 
peratura aumenterà lievemente, nei valori massi- 


OROSCOPO 
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Oggi la luna Nel segnovi Laspontanea generosità Venere, Marte e Saturno Incontri e viaggi sono 


farà particolarmente ri- 
cettivi, capaci di farvi 
comprendere e in grado 
di comunicare in manie- 
Ta perfetta, telepatica- 
mente quasi, con la per- 
sona che occupa stabil- 
mente il vostro cuore. 


lic Toro 


21/4 20/5 
La salute, vostra o di un 
familiare, richiede 
Un'attenzione più speci- 
fica e cure attente, Abi- 
tudini di vita più disci- 
Plinate potrebbero esse- 
re il primo passo peruna 
risoluzione della proble- 
matica sanitaria. 


di un giovanissimo di 
casa vi intenerisce e vi 


apre il cuore perché na- ‘ 


sce da un sentimento 
partecipativo al quale i 
grandi dovrebbero dav- 
vero ispirarsi di. più. 
Slanci teneri nella vita a 
due. 


ME Cancro 


21/6 21/7 
Dato che parte da un 
sentimento di insicurez- 
za la vostra aggressività 
verbale assume toni ac- 
cesi e un tantino osè. 
Oggi in particolare rea- 
girete con espressioni 
polemiche a un fatto che 
non godrà della vostra 
approvazione. 


contrari al vostro bel se- 
gno vi mettono sull'av- 
viso: nelle questioni a 
due non è più il tempo di 
‘mettere la testa nella 
sabbia ma quello di af- 
frontare chiaramente i 
‘problemi che vi divido- 
no, 


bi Vergine 
24/8 22/9 
Coloro che sono in fase 
di ripensamento critico 
verso ideologie e scelte 
di fondo potranno trarre 
positivi spunti dalla ge- 
nuinità cristallina delle 
scelte fatte a suo tempo: 
le idee non muoiono, 
muoiono i compromessi! 


all'ordine del giorno, in 
questo delizioso e fatti- 
vo venerdì, Esperienze 
deludenti sono ormai 
messe nel dimenticatoio 
e la vostra voglia di vi- 
vere è più briosa ed en- 
tusiasta che mai. 


SW Scorpione 


23/10 22/11 
Le innumerevoli qualità 
scorpioniche sono di so- 
lito silenti, segrete, di 
difficile decifrazione, 
ma agli occhi innamora- 
ti di chi vi giudica la per- 
sona migliore del mondo 
sono chiarissime e asso- 
lutamente palesi. 


Istanbul 


Kiev 


La Mecca 


Stoccolma 
Sydney 
Taipei 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Vienna 


AS Sagittario 


5 
Gerusalemme 7 
Johannesburg sereno . 7 24 

1 
4 


Kuala Lumpur 


C. del Messico variabile 11 27 


Miami nuvoloso 22 24 
Montevideo sereno 22 28 
Mosca nuvoloso 0. 3 
New York nuvoloso 3 11 
Oslo» nuvoloso 3° 8 
Parigi nuvoloso 3.16 
Perth sereno 16 26 


Rio de Janeiro nuvoloso 21 35 


San Francisco pioggia 12. 18 
San Juan sereno 21 29 
Santiago np np np 
San Paolo nuvoloso. 18 27 
Seul pioggia: 2 6 
Singapore nuvoloso 24 32 


sereno 
sereno 


nuvoloso 

pioggia 2 
sereno 22 28 
nuvoloso 6 16 
variabile 16 31 


variabile -3 6 
nuvoloso. 21 26 
pioggia 1215 
pioggia 48 
sereno 1. 6 
pioggia 812 
sereno 313 


di P. VANWOOD 


e& Aquario 


23/11 21/12 
Venere ci dice che in 
campo sociale state in- 
contrando consensi, am- 
mirazione e plauso men- 
tre Marte vi invita a de- 
dicare parte del vostro 
tempo ad uno sport o ad 
un'attività agonistica. 
Saturno | approva en- 
trambi. 


«SB Capricorno 
22/12 20/1 
Mercurio nel settore 
della casa e della fami- 
glia rispetto alle vostre 
valenze astrali la dice 
lunga sull'importanza 
che ora rivestono i gio- 
vanissimi di casa nella 
vostra mente e nel vo- 
stro cuore... 


21/1 19/2 
Una vena di romantici- 
smo rende la vita di cop- 
‘pia magica e incredibil- 
mente radiosa, fonte di 
fortunate opportunità di 
potersi scambiare tene- 
rezze e ricorrere ai mille 
metodi che hanno gli in- 
‘namorati per far felice il 
partner. 


Sr Pesci 
20/2 20/3 
Il Sole vi dà vitalità, 
‘energia e brio ma tende 


‘aa farvi dimenticare che 
per realizzare anche la 


. metà dei grandiosi pro- 


getti che avete in mente 
ci vuole una montagna 
di denaro!!! Chissà che 
sia il metodo giusto per 
osare... 


Se avete il problema 


annuncio economico 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


di trovare o di vendere casa, 


avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 


sulle pagine de IL PICCOLO. 


Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO © 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


Gioco’ in borsa 


Aiesec Association Inter- 
Nationale des Etudiants en 

Clences Economiques et 
Commerciales; l'acronimo 


Una interessante simulazione 


panti consiste nel massi- 
mizzare il plusvalore otte- 
nuto dalle transazioni; 
questo consentirà ai par- 


| francese, poiché l'asso- 
Ciazione nasce a Stoccol- 
Ma nel 1948 e raggruppa 


mediante elaboratore 


tecipanti oltre al diverti- 
mento, un approfondi- 
mento delle proprie cono- 


suo interno più di 
100.000 studenti operanti 


elettronico sarà proposta 


scenze finanziarie inve- 
stendo nel mese di durata 
della simulazione la cifra 


71 Paesi di ogni continen- 
te. In Italia è presente in 


Trieste opera dal 1957. 


agli studenti dell’università 


ipotetica di 100 milioni di 
lire che ciascuno avrà a di- 
sposizione. A conclusione 


Tra i tanti obiettivi i 


di questo già ambizioso 
‘progetto ci sarà una confe- 


__—_—i io a ee o 
ORIZZONTALI: 1 Tipo di fortificazione - 8 La no- 

ta conclusiva -10 Si adopera prima dell’erpice - 
11 C'è quello di Tenda -12 Generi di macelleria 
- 14 La disputano gli atleti - 15 Campo che si 
coltiva in città - 16 Passò il Rubicone - 18 Né tuo 


né suo - 19 Un mazzetto... di 
senza cuore - 22 ll nome del 


tentativo per sfuggire all'assedio - 24 Poco ro- 
busto - 25 Attori da strapazzo - 27 Il titolo di 
Fastaff - 28 Vive in ristrettezze - 29 Un compito 
in classe - 30 Così vive l’eremita - 31 Non può 
mancare negli aeroporti - 32 Può essere di pun- 
ta - 33 Captati con l'orecchio - 35 Centro d’arte - 
36 Relativo al clero sottoposto al vescovo. 


VERTICALI: ‘1 Frutti estivi - 2 Un creatore di mo- 
da - 3 Il fiume di Empoli - 4 In tempi inesistenti - 
5 Alta Tensione 6 Concittadino di Umberto Sa- 
ba-7 Sigla di Torino - 8 Jean, attore francese -9 
Piccolo anfibo verde - 11 La Gravina dello spet- 


tacolo - 18 Gonfia i pneumati 


sterpi - 21 Era... 
giornale - 23 Un 


ici - 14 Porto del 


INDOVINELLO 
LIGURIA MAGICA 
Mi dà dolce un'ebbrezza 
quel blanco tuo marino, 
mentre con allegrezza 
rimiro Portofino. 
(Il Fornaretto) 
CAMBIO DI VOCALE 
LO VOGLIO FOTOGRAFARE 
Sto controllando, 
xxxxx dentro al bosco, 
le impronte di un bel xxx 
le conosco. 
(ll vaianese) 


o!®*®*®*®**°‘‘ —*° 


SOLUZIONI DI IERI: 
Lucchetto: 
torace, aceto torto. 
Cambio di consonante: 
Spalla, stalla. 


| principali sono: creare op- 
} portunità di di 


o di interazione 
tra giovani di diverse cul: 
ture e nazionalità, e con- 


| tribuire allo sviluppo delle 
| capacità personali e prd- 


fessionali attraverso  l'e- 
ducazione manageriale e 
l'esperienza pratica. Molti 
i modi attraverso i quali 
Questi obiettivi divengono 
realtà; per 
e» che 


là l'opportunità di inserir- 
sl in un contesto lavorati- 
Vo straniero, oppure le 
conferenze e i seminari 


FECERO do 
| Stage internaziona 


che permettono agli stu- 
denti di approfondire co- 
noscenze in materie i cui 
insegnamenti vengono 
Spesso tralasciati nell'am- 
bito dei corsi universitari. 

Ed è proprio di una di 
queste iniziative che oggi 
vorremmo parlarvi; infat- 
ti il comitato localedi Aie- 
sec Trieste organizza in 
questi giorni un progetto 
che si compone di una 
conferenza che avrà luogo 
il 18 marzo 1992 dal titolo: 
«Nuove prospettive per la 


Borsa Italiana», La confe- 
Tenza avrà come argomen- 
ti: ‘l'analisi della nuova 
normativa sulla interme- 
diazione mobiliare; la 
trattazione telematica dei 
titoli di Borsa e la nuova 
normativa sull'offerta di 
pubblico acquisto (Opa). 
Sempre nell'ambito di 
questo progetto ci sarà poi 
una simulazione di borsa 
mediante elaboratore elet- 
tronico, cui prenderanno 
parte circa 300 tra studen- 
ti e docenti. 


renza del presidente degli 


. Agenti di cambio di Trie- 


ste, che illustrerà l'attività 
dell'agente di cambio e le 
modalità di transazione 
dei mercati mobiliari. Ri- 


teniamo che questa sia’ 


‘un'inziativa interessante 
in un panorama come 
quello universitario non 
sempre denso di momenti 


d'incontro tra realtà lavo-. 


rativa e formazione acca- 
demica. ) 

Giovanni Tanesich 

del Rotaract 


Lazio-16 Una pelliccia rasata -17 Sono rappre- 
sentanti all'Onu - 19 Un periodo di relax - 20 La 
Parcella dell'avvocato - 22 BJeco, losco - 23 Pa- 
ramento liturgico - 24 Un'assonanza poetica - 
26 Lo praticano gli atleti - 27 Sì offre al visitatore 
=29 La più nota agenzia giornalistica sovietica - 
30 Signor romanesco - 31 Impuntate confesse - 


Cruciverba 


33 La metà di IV-- 34 Iniziali di Cruise. 
Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./00 


BEDoES 
2|4|> 


>|jc 


MARTEDÌ’ 


EDICOLA 
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AZATA 


de «IL PICCOLO» 


Primavera Boema da/ 29 marzo al.5 aprile 


L'organizzazione lecnica de «I viaggi dell Piccolo”» è del Tour 


(6) 
a0 SO ARG do * le prenotazioni si possono fare pres- 
Qgenzie di viaggi associate ‘alla Fiavet. 


Il «gioco» tra i parteci- 


Hi 14 MARZO 

Singapore, In serata ar- 
tivo a Singapore, la «città 
del leone». Il visitatore 
Timarrà subito affascina- 
to dalla sua baia, dai suoi 
parchi e dalle sue strade 
così pulite che le hanno 


Riprendono con la col- | 
laborazione  dell'Utat) 


«Iviaggi de Il Piccolo». valso l'appellativo di 
È «|. «Svizzera d'Oriente». 

Mi 13 MARZO nm 15 MARZO 

Trieste-Singapore. In Singapore-Malacca. 


Prima colazione ameri- 
cana in albergo. Quindi 
partenza in autopullman 
perla città di Malacca, in 
malese Melaka, attra- 


serata partenza con volo 
di linea Singapore, Airli- 
nes verso Singapore. Pa- 
sti e pernottamento a 
bordo. È 


verso piantagioni di pal- 
me e ananas. Sosta per la 
visita di una fabbrica di 
porcellane cinesi. Secon- 


da colazione lungo il per- 


corso. Arrivo a Malacca. 
La graziosa Città costie- 
ra, separata da uno stret- 
to canale dell'isola di Su- 
matra, costituisce la ca- 
pitale del primo nucleo 
statale a cui-risalgono le 


origini della Malesia 
* contemporanea.” 

Bi 16 MARZO 

Malacca-Kuala Lum- 


pur. Prima colazione 


americana in albergo. 
Partenza in autopullman 
per Kuala Lumpur, l'af- 
fascinante capitale della 
Malesia. Il tragitto di cir- 
ca tre ore permette di 
scoprire i colori della na- 
tura malesiana. 

Ml 17 MARZO 

Kuala Lumpur-Came- 
ron Highlands. Prima 
colazione americana in 
‘albergo. Proseguimento 
per Cameron Highlands. 
Mi 18 MARZO 

Cameron Highlands. 


| Trattamento di pensione 


completa. Escursione 
dell'intera giornata al 
Parco Nazionale di Ca- 
meron Highlands. 

Wil 19 MARZO 

Cameron. Highlands- 
Penang. Prima colazione 
americana in albergo: 
Partenza per la città di 
Kuala Kangsar, famosa 
per la sua spettacolare 
moschea dalla grande 
cupola dorata. Seconda 
colazione lungo il per- 
corso. Quindi prosegui- 
mento per la città di 


ziosa capitale del Parak. 
In serata arrivo .a Pe- 
nang. 

Mi 20 MARZO 

Penang. Trattamento di 
pensione completa in al- 
bergo. Nella mattinata 
giro dell'isola con vista a 
Georgetown, 

Mi 21MARZO 
Penang-Singapore. Pri- 
ma colazione americana 
in albergo. Quindi trasfe- 
rimento all'aeroporto di 
Penang e imbarco sul vo- 
lo di linea per Singapore. 


VIAGGI DEL «PICCOLO» / SINGAPORE, MALACCA, KUALA LUMPUR, CAMERON HIGHLANDS, PENANG LE TAPPE , 


Malesia, una terra di leggenda e di antichi tesori 


ipoh, la piccola ma gra- 


Mi 22 MARZO 

Singapore-Roma. Pritna 
colazione americana in. 
albergo. Intera giornata 
a disposizione per lo 
«shopping». Seconda co- 
lazione libera. In serata 
trasferimento ‘ all'aero- 
porto di Singapore e im- 
barco sul volo Singapore 
Airlines per l'Italia. 
MW 23 MARZO 
Roma-Trieste. In matti- 
nata arrivo all'aeroporto 
di Roma Fiumicino e 
proseguimento Trieste. 


Trieste / Sport 


Le protagoniste della finale deltorneo studentesco di pallavolo che ha visto la vittoria del Preseren. 


(Italfoto) 


Basket: le più tecniche 


Ecco la formazione dell'Istituto tecnico commerciale «Da Vinci» che ha concluso 

imbattuta la fase provinciale del Torneo studentesco di basket: Maiuola, Cesca, 
. Dovgan C., Fabbro, Grison e Tommasi. Accosciate: Tomsich, Visentin, Dovgan G. 

(assenti: Giuricich, Bertotti, Ragaù, Pugliese, Benevoli e Sain). 


; || Carbogno Gianpio 
1983 Antonic Katja 


SLALOM 
GIGANTE 


Nordio Druso 
Skerk Alessandra 


ST 
Ralzarelli Adriano 
Antonic Katja 


Ferluga Massimiliano 


Zoch Cristina » 


Carbogno Gianpio” 
Plossi Laura 


Ferluga Massimiliano 
Zoch Cristina: 


I Anrizo Marco 


Il Antonic Katja 


Fonda ‘Alessandro 
Sinigoi Manuela 


Furlan Carlo 
Antonic Katja 


Jancich Stefano © 
Zoch Cristina 


Kliner Gabride 
Antonic Katja 


Furlan Carlo 
Plossi Laura 


Jancich Stefano 
Spubin Roberta 


Tognolli Alessandro 


- Stefanek Caterina 


| Carbogno Gianpio 
De Bernardi Adriana 


Kliner Gabriele 
De Bernardi Adriana 


GIRA 


Tognolli Alessandro 
Camiolo Elena 


Tognolli Alessandro 
Zoch Cristina 


Domani e domenica ap- 
puntamento per tutti gli 
sciatori triestini sulle pi- 
ste di Sappada, dove so- 
no in programma gli at- 
tesissimi campionati cit- 
tadini di sci alpino e di 
fondo. 

I primi a scendere in 
pista, domattina alle 10, 
saranno i fondisti, impe- 
gnati sulla difficile pista 
«Gamosci». La tecnica di 
gara sarà quella classica 
e le distanze saranno 2 
km peri baby, 3 per cuc- 
cioli e ragazze, 5 per al- 
lievi, ragazzi e le restanti 
categorie femminili, 7.5 
per gli aspiranti e 15 per 
cadetti, juniores, senio- 
res e veterani. Le gare di 
fondo metteranno in pa- 
lio il Trofeo Latterie Car- 
siche. 

Il titolo di campione e 
campionessa cittadino di 
slalom gigante andrà ai 
due atleti che faranno 
segnare il miglior tempo 
totale delle due prove in 
programma. Alla secon- 
da manche del gigante 
saranno ammessi i mi- 
gliori 15 e le migliori 8 
della prima manche. 

Gli ordini di partenza 
della seconda prova sa- 
ranno stilati invertendo 


- l'ordine di arrivo della 


prima. Il campione trie- 
stino sarà premiato con 
il Trofeo Smolars e la più 
veloce delle donne rice- 
verà il Trofeo Cosulich 
Profumerie. 

La pista riservata agli 
uomini sarà la Nazionale 
del Monte Siera, le donne 
e le categorie dei più pic- 
coli (dai baby agli allievi) 
gareggeranno sulla pista 
Cima 11, che ospiterà an- 
che la seconda manche. 


La gara di fondo 
sulla difficile pista 
«Camosci», le prove 
di slalom gigante 
sulla «Nazionale» 

e sul tracciato 

della «Cima 11». 


Quest'anno i primi a par- 
tire nella prima prova, 
diversamente dalle scor- 
se edizioni, saranno i ve- 
terani. Come ormai da 
nove anni, a questa par- 
te, l'organizzazione della 
gara sarà dello Sci Cai 
Trieste-Società Alpina 
delle Giulie. 

I campionati triestini 
nacquero negli anni 30 e 
assegnarono il solo titolo 
nel fondo. Nel 1947 a 
Camporosso si svolsero 
per la prima volta la pro- 
va di discesa obbligata 
(una prova intermedia 
tra lo slalom gigante e lo 
speciale) e una gara di 
salto (ora eliminata). 

I campioni dello scor- 
so anno sono Adriana De 
Bernardi e Gabriele Kli- 
ner dello Ski Marathon 
Uvei nel fondo e Cristina 
Zoch e Alessandro To- 
gnolli dello Sci Club 70 
nel gigante. 

Il Trofeo dell’Agoni- 
smo Giovanile, riservato 
alla società con gli atleti 
delle categorie giovanili 
meglio classificati sia nel 
fondo sia nello slalom gi- 
gante, andò lo scorso an- 
no allo Sci Club 70 e alle 
sue spalle si piazzarono 
lo Sci Cai Trieste e la S. S. 
Mladina. 

A ritirare i ‘premi per 


Osservando rigidamente 


. i principi prettamente 


didattici che lo sport stu- 
dentesco si prefigge, le 
finali del campionato 
femminile di pallavolo, 
che erano state procra- 
stinate a dopo gli scruti- 


ni, si sono svolte ieri. 


La prima finale aveva | 
- in palio ilterzo posto e ne 


sono state protagoniste 
le atlete del Petrarca e 
dello Ziga Zois. Come è 
ovvio, questo confronto 
non presentava il pathos 
di una finalissima met- 
tendo in palio solo i posti 
di consolazione, ma ha 
comunque offerto un va- 
lido spettacolo 


Anche la finalissima, 
che metteva in palio il 
primo posto, si è risolta 
in soli due set confer- 
mando la superiorità 
delle atlete slovene. 

Il primo set ha eviden- 
ziato un certo equilibrio 
di valori confermato dal 
finale di 15-12. Si sono 
distinte la Srichia del Da 
Vinci e la Azman del Pre- 
seren, atlete che unite al- 
la Fucka hanno vivaciz- 
zato il secondo e decisivo 
set. 


Molto meno equilibra- 


‘ to è stato il secondo set 


che ha messo in evidenza 
un rilevante calo fisico 
del Da Vinci che contrap- 
posto  all'effervescente 
gioco del Preseren ha fat- 
to perdere l'equilibrio al 
confronto. Il 15-4 finale 
testimonia infatti l’an- 
damento della partita 
nettamente favorevole al 
Preseren. 


Roberto Lisjak 
. DA VINCI 0 
PRESEREN 2 


Da Vinci: Antonini, Giu- 
liani, Bandi, De Cecco, 
D'Amico, Padovan, Sri- 
chia, Bevacqua, Lionetti, 
Martincig, Scafa e Solda. 


Preseren: Fucka, Grbec, . 


Brazzani, Drioli, Neuba- 
ver, Spacal, Flego, Az- 
man, Vitez, Pitacco e 
GCok. 


PETRARCA 0: 


ZIGA ZOIS 2 
Petrarca: Colautti, Zim- 
merman, Lenge, Cernec- 
ca, Calligaris, Patriarca, 
Bologna, Zugna, Vatta e 
Da Pozzo. 

Ziga Zois: Mezgec, Ter- 
sar, Faimann,. Giorgi, 
Gregori, Milic, Seganti, 
Ota, Vidali e Brumat. 
Arbitri: Bua e Rossi. 


CAMPIONATI CITTADINI / DOMANI E DOMENICA 


Sappada aspetta i concorrenti 


le società salirono sul po- 
dio il. geometra Manzin 
per lo Sci Club 70, il si- 
gnor Auber per lo Sci Gai 
XXX Ottobre e il dottor 
Suggi-Liverani per lo Sci 
Cai Trieste. c è 

Trai probabili vincito- 
ti dello slalom gigante 
dobbiamo segnalare la 
favorita Francesca Ra- 
potec, assente lo scorso 
anno per una operazione 
al menisco, e Cristina 
Zoch, vincitrice dell'edi- 
zione passata, Francesca 
Valli, Sarah Cosulich e 
Alessia Germani. 

Trai maschi il favorito 


‘è Alessandro Tognolli, 
vincitore delle ultime tre 


edizioni dei campionati, 
ma molto bene possono 
fare anche Davide Bean, 
Alessandro Fonda e Ste- 
fano Iancich. 


Nel fondo la De Ber- . 


nardi, vincitrice delle ul- 
time due edizioni, parte 


‘ favorita con Mita Crepaz 


e Ornella Petruz. Tra ji 
maschi i favori del pro- 
nostico vanno al vincito- 
re dello scorso anno, Ga- 
briele Kliner, e a Roberto 
Vegliach, Fabio, Sergio e 
Diego Fonda e a Giampio 
Garbogno. A 

A fine gara gli uomini 
potranno —ritemprarsi 


con una china calda of-: 


ferta dalla Martini e don- 
ne e bambini potranno 
gustare i dolci offerti 
dall'Azienda di Soggior- 
nt di Sappada. ; 

Le premiazioni di que- 
sti combattutissimi cam- 


. pionati si terranno lu- 


nedì 23 marzo al teatro 
«Silvio Pellico» di. via 
Ananian. 

Anna Pugliese 


PALLAVOLO / INCONTRI DI FINALE DEL TORNEO FEMMINILE 


Il Preseren si laurea campione 


Il Da Vinci ha risentito di un calo fisico - Lo Ziga Zois sul Petrarca per il terzo posto 


STUDENTESCHI /A COSENZA 
Le finali di corsa campestre 


Presente anche una squadra del «Carducci» 


Oltre 650 concorrenti tra i 15 e 19 
anni parteciperanno domani a Co- 
senza alle fasi nazionali degli ottavi 
campionati studenteschi di corsa 
campestre; promossi dal ministero 
della Pubblica istruzione e dal Coni e 
riservati agli studenti delle scuole 
secondarie di tutta Italia. La città ca- 
labra ha già ospitato la stessa mani- 
festazione nel 1986. Alla fase nazio- 
nale di corsa campestre sono stati 
ammessi i vincitori delle prove indi- 
viduali e le rappresentative scolasti- 
che Tierdo piazzate nelle fasi regio- 

seguente numero: quattro 
per Emilia-Romagna, Lombardia, Si- 
cilia e Toscana; tre per Piemonte e 
Veneto; due per Friuli-Venezia Giu- 
lia, Abruzzo, Campania, Lazio, Ligu- 
ria, Marche, Puglia e Sardegna; una 
per tutte le altre regioni. I concor- 
tenti saranno: suddivisi, come già 
nelle fasi provinciali e regionali, nel- 
le categorie allievi (nati nel 1976 e 
"77) e Juniores (1973-'74 e ‘75) e le 
squadre saranno composte da tre at- 


nali nel 


leti della stessa scuola. 


Le gare.si svolgeranno al Centro 
sportivo di via Popilia con inizio alle 
enti distanze: 
2.000 metri per le allieve, 3.000 me- 
tri per le juniores e gli allievi, 4.000 


ore 9.30 sulle se; 


La quarta giornata del. 
torneo valido quale fa- 

se regionale dei Giochi 

della gioventù di palla- 
nuoto ha confermato i 

valori delle settimane 

precedenti; Edera A e 

Capodistria si sono im- 

poste nettamente su 

Triestina B ed Edera B, 

rispettivamente. La 

Triestina A riposava, in 

attesa del piccolo der- 

by che si svolgerà mer- 

coledì prossimo e vedrà 

fronteggiarsi le due 

squadre «A» per il pri- 

mato, Capodistria per- 

mettendo. 

Tornando alle gare 
di mercoledì, l'Edera A 
ha superato i rossoala- 
bardati di Gavagnin, 
scesi in vasca con soli 
sette elementi, col pun- 
tegio di 17-7; sono ap- 
parsi decisamente 
troppo forti i rossoneri 
per una Triestina che 
fa giocare, nella forma- 
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metri perijuniores. La cerimonia uf- 
ficiale di premiazione si svolgerà in 
piazza del Governo alle ore 16. 

Alla trasferta di Cosenza prende 
parte anche la rappresentativa del- 
l'istituto magistrale Carducci di 
Trieste che ha vinto, il 12 febbraio a 
Tarcento, la fase regionale della ca- 
tegoria juniores femminile. 


p.t. 


Compongono la rappresentativa 
della nostra regione, a titolo indivi- 
duale: gli allievi Dario Cimolino, 
(Malignani Udine) e Alessia Forabo- 
sco (Itc Gemona); i juniores Marco 
Giusto (Deganutti Udine) ed Elisa- 
betta Marussi (Fermi Gorizia). A 
squadre: cat. Allievi: Deganutti Udi- 
ne (Bladan F., Brugnola C., Bianchi 
A.) e Malignani Udine (Gimolino D., 
Orlando G., Daniele F.); cat. Allieve: 
lic. sc. Tolmezzo (De Franceschi M., 
Bernardis V., Fior N.) e lic. sc. Mon- 
falcone (Moras S., Salviato C. Priamo 
A.); jun. masch.: Iti Tolmezzo (Golli- 


no R., Da Pit F., Bobisutti P.) e Iti 


GIOCHI DELLA GIOVENTU’ /PALLANUOTO 


Intesa: l'unione fa la forza 
Una squadra «mista» alla fase interregionale . 


zione B, i più piccoli. Le 
prestazioni di Gregori e 
soprattutto di Paturzo, 
autore di 3 gol, hanno 
permesso all'Edera, 
che anche a livello gio- 
vanile è sponsorizzata 
Auto Equipe, di avere 
rapidamente ragione 
dell'avversario. 

Per l’Edera hanno 
giocato: Cervesi, Ruz- 
zier 3, Babich, Nacci 2, 
Affinito, Gregori 1, Pa- 
turzo 3, Divis, Moraj 1, 
Scheriani, Malich 4, 
Buggini 3; per la Trie- 
stina: De Rota, Capilli 


‘ 6, Bosdachin, Giberna, 


Danielis, Zanot 1, Ju- 
rincich, Dimini. 

La partita è stata di- 
retta dall'arbitro Pre- 
galj di Gorizia che, sa- 
bato prossimo, debut- 
terà in serie C nella 
partita Mestrina-Busto 
Arsizio. 

Poca storia invece 
nell'altro confronto, 


‘striani, comunque me- 


Malignani (Ermacora M., Sicolo A., 
Cosmar N.); jun. femm.: ist. mag. 
Garducci Ts.(Mutton P., Baroncelli 
S., Pegani G.); ist. mag. Sacile Pn (Po- 
lo Grillo L., Cadalt A., Omiciuolo C.). 


dove gli sloveni del Ca- 
podistria hanno supe- 
rato per 30-] i più pic- 
coli dell'Edera. La for- 
mazione di Poli ha po- 
tuto opporre ai capodi- 


glio dotati sul piano fi- 
sico, soltanto grande 
entusiasmo. La forma- 
zione . rossonera: Ta- 
bacco M., Giglio, Fa- 
bricci 1, Affinito 1, Del- 
la Rocca, Falciano, To- 
zon, Glavina, Florean, 
Benedetti. 

AI di là della rivalità 
sportiva, in ogni caso i 
dirigenti dei settori 
giovanili della Triesti- 
na e dell’Edera hanno 
deciso che nella suc- 
cessiva fase interregio- 
nale il Friuli-Venezia 
Giulia sarà rappresen- 
tato da una compagine 
che attingerà sia dal'vi- 
vaio rossoalabardato 
sia da quello rossonero. 

us. 


CAMPIONATI CITTADINI / CURIOSITA’ SUI PARTECIPANTI 


AGENDA 
Prossime 
gare 


GAMPIONATI 
STUDENTESCHI 
Pallamano maschi- 

le: 

9/3, palasport, 9.30 
Galilei-Volta; 

11/3, palasport, 
10.45 Volta-Galilei. 
Pallamano femmi- 
nile: 


9/3, palasport, 10.45]. 


Garducci-Galilei; 


11/3, palasport, 9.30] 


Galilei-Carducci. 
Nuoto: 


13/3, Bianchi, 10.30 


fase provinciale. 
GIOCHI DELLA 
GIOVENTU” 


le: 
pal. Caprin, 
Kosovel-Ca- 
prin. 


Pallacanestro ma-| 


schile: 


6/3, pal. Caprin, 17| 


Gaprin-Gregorcic; 
9/3, pal. 
15.30 

Cankar, 
matz-Gregorcic; 


10/3,, pal. Caprin, | 


17.15 Caprin-Coder- 
matz; 


pal. S. Dorligo, 14.10) 


Gregorcic-Cankar; 
11/3, pal. S. Dorligo, 
15.30 Gregorcic-Stu- 
parich; 
12/3, 
17.30 
Cankar. 


pal. Galilei, 
Godermatz- 


Pallavolo maschile: | 
10/3, pal. Stuparich, | 
17 Add/Brunner-Stu- | 


parich; 
11/3, pal. Campi Eli- 


si, 15 Corsi-Dante, 16 | 


Campi 
mas; 
12/3, pal. Stuparich, 


Elisi-Berga- 


16.30 Erjavec-Stupa- 


rich. 

Pallavolo femmini- 
le: è et 
6/3, pal. Levstik, 14 
Levstik-Caprin; 


11/3, pal. Campi Eli- || 


si, 17 Corsi-Dante, 18 
Campi 
mas; 


pal. Levstik, 14, Gru» fl 


den-Levstik. 
Nuoto: 


13/3, Bianchi, 8.30} 


fase provinciale. 


Atleti di sette e di 74 anni 


Alessandro Tognolli 
Ai campionati triestini si 
sono iscritti 590 concor- 
renti, una cifra record, Il 
iù numeroso sa- 
lo dello Sci Cai 
Seguito 


come favorito per vince- 
re il premio di più forte 
sci club cittadino) e dallo 
Sci Cai Trieste-Sadg. Il 
iù giovane concorrente 
Ra 7 anni (Jonathan Mi- 
stretta), il più anziano 74 
(Alfredo Predonzan). 

Il gruppo del Gai XXX 
Ottobre conta 148 atleti, 
tra i quali emergono il 
fondista Oscar De Ebner, 

luricampione . triestino 
hi fondo e tennis nei suoi 
anni migliori (oggi ne 
conta 73) e presidente 
onorario del Tennis club 
triestino, Luciano Ber- 
tocchi, vicedirettore: del 
Centro di fisica teorica di 
Miramare, presente a 
tutte le edizioni della 
Marcialonga di Fiemme e 
Fassa, e Mita Crepaz, l'u- 
nica fondista triestina 


Francesca Valli 
classificatasi nel Gran 
‘premio banche. 

Nella squadra del 70 
troviamo gli atleti più 
forti, i vari Tognolli, Ger- 
mani, Valli, Fonda (due 
gemelli ventisettenni in 
gara anche con mamma e 
papà), Bean e Iancich. A 


Gabriele Kliner 


Sarah Cosulich 

dare del filo da torcere ai 
«settantini» ci sarà Fran- 
cesca Rapotec, una di- 
ciottenne di San Dorligo 
che si impegna non solo 
nelle gare zonali ma an- 
che in parecchie gare Fis 
e cittadine; Sarah Cosu- 


lich, figlia dello sponsor - 


Stefano Iancich 


dello slalom gigante fem- | 
minile, che darà il massi | 
mo TE: riportare a casa il 
trofeo; Simonetta.Mauri, | 
maestra di sci a Pianca-| 
Salo e titolare di pe del. 
igliori punteggi federa- 
i Di Ragogna; 
anche lui con un ottimn0 
punteggio in gigante. _ 
Ma i campionati trie 
stini, giunti quest'anno 
al loro 45.0 anniversario; 
non sono solo un'occa 
sione per ammirare i fa‘ 
voriti, ma anche un 
giornata di festa sport!” 
PEER che da alle 
famiglie la possibilità di 
gareggiare insieme, 
confrontarsi tra amici. 
.Lo scorso anno i cal” 
pionati triestini, non0” 
stante le avverse conCr 
zioni climatiche, ebbes” 
grande successo. Il Dei 
stro augurio (ma più di 
un augurio è una certi f 


i. za) è che quest'anno 


campionati possano 49 
dare ancora meglio. 


Pallamano maschi- 


Galilei, | 
Stuparich- | 
17 Coder-| 


Elisi-Berga- | 


| 
| 


1) 


Venerdì 6 marzo 1992 


ea 


87-90 


STEFANEL: Middleton 9, 
Pilutti 10, Fucka 12, De 
Pol, Bianchi 14, Gray 23, 
Meneghin, Cantarello 9, 
La Torre, Sartori 10. S 
BENETTON: Mian 2, 
Mayer, Jacopini 18, Kukoc 
23, Pellacani9, Generali 2, 
Vianini 2, Morrone, Del 
Negro 30, Rusconi 4, 
ARBITRI: Paronelli e Tal- 
lone. 

NOTE: tiri liberi: Stefanel 
9/15, Benetton 31/39, Tiri 
da tre punti: Stefanel 
10/23, Benetton 7/9, Usciti 
per 5 falli: De Pol al 9, 
Middleton al 14 Rusconi 
al 17°, Cantarello al 19° 
tutti nel secondo tempo. 


Dall'inviato 


A. Cappellini 


FORLI" — Una grande 
Stefanel ha sfiorato la 
grande affermazione. 
Per quasi tutta la partita 
ha tenuto a bada la Be- 
netton miliardaria: non 
ci fosse stato qualche 
piccolo aiuto da parte de- 
gli arbitri, non ci fosse 
stato qualche piccola 
cattiveria arbitrale nei 
confronti dei biancorossi 
sarebbe la Stefanel, sta- 
sera, a disputarsi la fina- 


— NATURALMENTE TUTTE LE VERSIONI SONO CATALIZZATE. 
Se lo desiderate, questo è il momento ideale. Salite a bordo di un'auto che, 
grazie alla elevata tecnologia, assicura prestazioni eccellenti e un comporta- 
mento sportivo e sicuro. Evidentemente parliamo di Alfa 33 e diSporiWagon 


Sport 


Il Piccolo 


19) 


COPPA ITALIA / BENETTON IN FINALE DOPO UN’ASPRA LOTTA CON LA STEFANEL 


Grande prova dei triestini, che però alla distanza sono costretti alla resa dai trevigiani 


le, Un vero peccato per- 
chè tutti i giocatori di 
Tanjevic hanno merita- 
to, hanno offerto al loro 
allenatore e ai loro fans 
quel 110 per cento che 
tanto spesso è stato lo ri- 
chiesto. 

Tutta la squadra, come 
detto, ha girato come ai 
bei tempi, con forse 
qualcosa di meno per le 
forzate sottoutilizzazio- 
ni (vedi Meneghin), ha 
giocato alla grande met- 
tendo in campo tutto il 


cuore, tutte le forze a di-- 


sposizione. Tutti i bian- 


corossi devono essere ac-' 


cumunati nelle. stesso 
apprezzamento: semmai 
se qualche nota in merito 
in più si volesse dare sa- 
rebbe importante e dove- 
roso sottolineare la gran- 
dissima prestazione di 
Cantarello, dominatore 
dei tabelloni quando è ri- 
masto in campo e autore 
di canestri pregevoli, la 
conferma di Pilutti, il re- 


cupero di Bianchi e la ec- ‘ 


cellente generosità offer- 
ta da Bianchi. Un vero 


peccato che la partita sia 


finita a sfavore: resta la 
soddisfazione di aver 
Taggiunto questa final 
four e di aver dimostrato 


che la squadra triestina 
vale in pieno le grandi 
potenze del campionato. 
Un primo tempo di 
granndissima intensità 
da parte delle Stefanel. 
Eppure le cose non erano 
cominciate molto bene: 
due falli di Gray nei pri- 
mi due minuti e la Benet- 
ton che acquista qualche 
lunghezza. Trieste difen- 
de bene, alternando zo- 
na; zona mista e «uomo). 
Il quintetto in campo (Pi- 
lutti, Middleton, Gray, 
Fucka e Meneghin) appa- 
re molto attento, molto 
reattivo: tiene benissimo 
testa ai più quotati trevi- 
giani.. 

A muovere il punteggio 
ci pensano Kukoc e Gray, 
con due bombe (11 a 7 
dopo 4,30 minuti di gio- 
co). Ma la sensazione è 
che la Stefanel sia più 
motivata, più determi- 
nata degli avversari. La 
cosa si avvera quando, 
dopo 5,30 minuti, Canta- 
rello subentra a Mene- 
ghin: il pivot biancorosso 
segna la svolta perla sua 
squadra. David mette a 
segno quattro punti per 
Davide e costringe Ru- 
sconi al terzo fallo. 
Tanjevic comincia a 


eruotare i suoi uomini: il 
pareggio, sul 15 a 15, è 
già un buon risultato. Le 
squadre sembrano, in 
questo momento accon- 
tentarsi di non farsi su- 
perare: quattro minuti 
con pochissimi canestri, 
anche se il gioco è molto 


agonistico, molto inten- ‘ 
‘so. 


Una schiacciata di Gray 
suona la diana peri bian- 
corossi:Bianchi, sartori, 
ancora mauro centrano 
il canestro avversario 
con bombe devastanti. E 
la Stefanel va avanti, 
portata da un Pilutti 
inarrestabile nelle sue 
entrate: la Benetton su- 
bisce, subisce anche Ku- 
koc stoppato da Fucka. A 
metà del tempo il van- 
taggio biancorosso è sali- 
to a nove punti. Tale si 
mantiene fino al termine 
del primo tempo, che si 
chiude, con il quarto fal- 
lo di Rusconi, sul 48 a 37. 
L'inizio della ripresa si 
presenta sulla stessa li- 
Nea: la stefanel non muta 
ritmo, contiene l'avver- 


. sario e aumenta il van- 


taggio: dopo quattro mi- 
nuti il distacco è di tredi- 
ci punti, 59 a 43. E' Bian- 
chi a segnare quello che 


sarà il maggiore vantag- 


.gio. L'unico punto nega- 


tivo sono i falli, troppo: i 
biancorossi: sono «cari- 
chi», come Pilutti, come 
De Pol, come lo stesso 
Middleto. 
E' un momento delicato, 
il momento decisivo del- 
la partita: Skansi se ne 
accorge, se ne accorgono 
Del Negro e Kukoc. E' so- 
pratutto il croato a se- 
gnare questa seconda 
parte della ripresa: co- 
mincia il suo consueto 
show con «bombe» a ri- 
petizione. Il sorpasso 
quando mancano 3 mi- 
nuti e mezzo alla fine: la 
Stefanel tenta di resiste- 
Te, spara le ultime car- 
tucce, con Gray in prima 
nea a seganre canestri 
di speranza, 
Gli ultimi due minuti so- 
noterribile, conla benet- 
ton che lentamente si 
stacca: per ironia della 
Sorte è proprio uno sba- 
glio di Gray che chiude 
praticamente l'incontro: 
un parziale di 6a 2 peri 
trevigiani (e anche in 
questo caso il peso arbi- 
trale si è fatto sentire) 
fissa il puntaggio conclu- 
sivo, 


COPPA ITALIA /BATTUTA LA KNORR 


Scavolini l’altra finalista 


80-90 


KNORR: Brunamonti 


13, Romboli, Coldebella - 


15, Zdovc 9, Bertinelli, 
Della Vecchia, Binelli 18, 
Wennington 21, Cavalla- 
ri2,Bon2. 

SCAVOLINI: Workman 
6, Gracis 15, Magnifico 
21, Boni5, Daye 31, Calbi- 
ni, Zampolini, Colognato, 
Costa 2, Grattoni 7. 

ARBITRI: Duranti e 
Pasetto. 

NOTE - Tiri liberi: 
Knorr 21/24, Scavolini 
21/24, Tiri da tre punti: 
Knorr 4/14, Scavolini 
5/11. Usciti EE 5 falli: 
‘Zdove a 16,30 dela ripre- 
sa, 


FORLI' — Una Scavoli- 


ni più fresca e più fan- 
tasiosa regola, al termi- 
ne di una partita non 
bella ma agonistica- 
mente molto valida, la 
Knorr e va a occupare il 
rimo posto della finale 
Coppa Italia, in atte- 
sa che la seconda parti- 
ta indichi l'avversario. 
Vittoria meritata, giun- 


ta sulle ali di una mag- 
giore possibilita ‘di va- 
riazioni di gioco e di 
‘una migliore freschezza 
atletica. 
L'inizio della partita è 
molto nervoso: le squa- 
dre sembrano sentire 
l'importanza dell'occa- 
sione e sono più attente 
a impedire il gioco av- 
versario più che a im- 
porre il proprio. La pri- 
ma svolta si verifica do- 
po il terzo fallo di Co- 
sta: la Knorr approffitta 
del momentaneo sban- 
damento dei pesaresi 
par iazzare il primo 
reak. Un 8-0 che porta 
il bolognesi in vantag- 
gio per 13 a 8. Bucci 
corre ai ripari: chiama 
un time out e rimette 
ordine nelle sue file. 
E il solito Daye a dare lo 
Sona) Pesaro si sve- 
glia, recupera e scappa: 
arziale di 15 a 6, 
con l'apporto, oltre che 
di Daye, di Magnifico e 
del sempre valido Zam- 
polini. 


La partita entra in una 
fase di stasi, nella quale 
valgono i giochi tattici 
delle panchine più di 
quanto succede in cam- 
po. Pesaro riesce a 
mantenere senza diffi- 
coltà il VanizRio di sei- 
sette punti. Negli ultimi 
tre minuti Messina ten- 
ta la carta dei lunghi: in 
campo Binelli e Wen- 
nington e la Knor sem- 
bra poter recuperare, 
ma è ancora Daye a re- 
spingere l'assalto. L'ul- 
timo,minuto è il festival 
degli errori: si chiude 
sul 42 a 37 per Pesaro. — 
L'inizio della ripresa è 
tutto della Knorr: la 
squadra di Messina 
rientra in campo molto 
iù determinata. E' 
‘ennington che sale in 
cattedra: con due 
schiacciate, imitato da 
Gracis riporta in pareg- 
gio la sua squadra, 48 a 
:8 dopo 5 minuti di gio- 
co, Una situazione di 
equilibrio che sembra 
sodisfare entrambe le 
squadre: nessuna delle 


'La fortuna non aiuta gli audaci 


due riesce a prendere il 
sopravvento. Nemme- 
no il quarto fallo di Co- 
sta riesce a dare uno 
scossone, come era suc- 
cesso nei primi venti 
minuti. 

Una decina di minuti 
che non hanno molta 
storia: da segnalare sol- 
tanto un palo di errori, 
anche abbastanza pac- 
chiani, da parte di 
Daye. La svolta decisi- 
va . avviene quando 
mancano circa sei mi- 
nuti alla fine: la Scavo- 
lini accelera e la Knorr 
non riesce, se non per 
poco, a star dietro alla 
squadra di Pesaro. Il 
quinto fallo di Zdovc è il 
FR della fine per i 
bolognesi. Risale in cat- 
tedra Daye e il distacco 
si dilata: in due minuti 
Pesaro prende. dieci 
lunghezze, riuscendo 
facilmente a controlla- 
re fino alla serena fina- 
le gli stanchi tentativi 
di recupero da parte dî 
Bologna. 


IL CONI ESCE DAL PARASTATO: LA RELAZIONE DI GATTAI 


ttanta milioni per un oro 


Stefania Belmondo ne riceverà 135 per le sue medaglie, Tomba 110 


ROMA — Settanta milio- 
Ni per una medaglia d'o- 
To, 40 per una d'argento, 

5 per un bronzo: que- 
‘Sto, per il 1992, il valore 
assegnato dal Coni alle 
Medaglie olimpiche indi- 
Viduali (invernali o esti- 
ve non c'è differenza) e a 
quelle vinte da ciascun 
componente delle forma- 
zioni nelle prove di squa- 
dra sdegli sport indivi- 
duali (a esempio le staf- 
fette). Lo ha reso noto ie- 
Ti mattina, al termine 
della riunione del consi- 
glo nazionale, il presi- 

ente Arrigo Gattai. Co- 
me prima conseguenza 
di questa decisione il re- 
cord di medaglie (14, 
Quattro d'oro, sei d'ar- 
gento e quattro di bron- 
zo) ottenuto dagli azzurri 
a1 Giochi invernali di Al- 
bertville costerà al Coni, 
che verserà il corrispon- 
dente contributo alla Fisi 
perché. lo distribuisca 
agli atleti, 840 milioni 


che, da oggi e fino al 31 marzo, offrono una irripetibile opportunità. Infatti 
presso tutti i Concessionari Alfa Romeo vi aspetta un finanziamento di 10 milio- 
ni in 18 mesi senza inferessi* su tutte le versioni 39. SporWagon. Affrettatevi. 
Il desiderio di guidare 33 e SporiWagon da ora diventa davvero realtà. 


calcolando che un argen- 
to, quello della staffetta 
maschile di fondo e un 
bronzo, per la staffetta di 
fondo femminile, vanno 
moltiplicati per quattro. 
In testa alla graduatoria 
dei premi 1992, dopo Al- 
bertville, figura Stefania 
Belmondo con 135 milio- 
ni (70 per l'oro nella 30 
km, 40 per l'argento nel- 
la combinata.e 25 per il 
bronzo della staffetta) 
davanti ad Alberto Tom- 
ba che ha vinto «soltan- 
to» un oro e un argento 
(110 milioni) e Giorgio 
Vanzetta (100 milioni 

er l'argento nella staf- 
‘etta e i due bronzi indi- 
viduali, combinata e 50 


La classifica dei premi 
prosegue con 80 milioni 
a Marco Albarello (ar- 
gento nella 10 km e nella 
staffetta), 70 a Josef Po- 
lig (oro nella combinata) 
e Deborah Compagnoni 
(oro in superG), 40 cia- 


scuno a Gianfranco Mar- 
tin (argento di combina- 
ta), Silvio Fauner (argen- 
to in staffetta), Giuseppe 
Puliè (argento in staffet- 
ta) e Maurilio De Zolt (ar- 


gento 50 km), 25 a Ma- - 


nuela Di Centa, Gabriella 
Paruzzi, Bice Vanzetta 
(le altre tre della staffet- 
ta femminile medaglia di 
bronzo), Norbert Huber e 
Hansjorg Raffl (per il 
bronzo nel doppio dello 
slittino). |. È 

«Il Coni è uscito dal 
parastato» è stato que- 
sto, aldilà delle autofeli- 
citazioni per i brillanti 
risultati degli azzurri ad 
Albertville, l'annuncio 
che il presidente del Co- 
ni, Arrigo Gattai, ha dato 
ieri ai presidenti federali 
riuniti peril primo consi- 
glio nazionale del 1992: 
Un annuncio che sinte- 
tizza le conseguenze del- 
la legge 31 gennaio 1992, 
n. 138 sulla funzionalità 
del Coni i cui aspetti fon- 


33 


damentali Gattai ha illu- 
strato ai consiglieri. La 
legge conferisce.al Cn «il 
necessario e auspicato 
potere di autoregola- 
mentazione»). L'attività 
negoziale del Coni e delle 
federazioni sportive na- 
zionali viene disciplina- 
ta secondo le norme del 
diritto privato. Infine, 
tutti gli atti non espres- 
samente soggetti per leg- 
ge ad approvazione mi- 
nisteriale sono immedia- 
tamente esecutivi. Gat- 
taiha però chiarito che la 
maggiore snellezza buro- 
cratica che dovrebbe de- 
rivare dal provvedimen- 
to «non significherà un 
venir meno dei necessari 
e rigidi controlli e delle 
garanzie di legittimità 
Insite nell'attività di un 
ente pubblico». Perché la 
legge divenga operativa, 
ora il Coni si deve dotare 
dei regolamenti di attua- 
zione che Gattai ritiene 
possano essere appron- 
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tati in tempo per la pros- 
sima riunione del consi- 
glio nazionale già fissata 
peril 30 aprile. 

Di fronte a questo 
aspetto positivo dell'atti- 
vità legislativa, Gattai ha 
lamentato «la delusione 
per la cancellazione nel- 
la finanziaria degli stan- 
ziamenti previsti dalla 
finanziaria 1991 a favore 
dell'impiantistica (50 
miliardi per il '92 e 50 
per il '93) perl'attivazio- 
ne dei mutui», 

Ha anche ricordato 
che, come conseguenza 
dell'introduzione del di- 
ritto fisso di 100 lire sui 
concorsi pronostici e del 
decreto ministeriale che 
ha varato l'aumento or- 
dinario di 100 lire, per il 
Totocalcio. «alla fine di 
febbraio la differenza tra 
incasso preventivato '92 
e quello realizzato è ne- 
gativa del 3,99 per cen- 
to). 


E UNINIZIATIVA: 
ESCLUSIVA 
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NON CUMULABILE 
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GENOVA — C'è chi ride e 
c'è chi piange dopo il paz- 
zo mercoledì di Coppa. Ri- 
dono Genoa e Torino che 
hanno firmato due belle 
imprese; recriminano in- 
vece la schizofrenica 
Sampdoria per i due punti 
buttati via a Bruxelles e la 
Roma per il pareggio casa- 
lingo contro il Monaco. 

SAMPDORIA. Tutto 
sbagliato, proprio tutto da 
rifare. L'amarissimo frut- 
to che la Sampdoria ha 
colto sul campo polveroso 
di Bruxelles ha fatto dor- 
mire sonni per nulla tran- 
quilli ai giocatori blucer- 
chiati che per due volte, 
mercoledì sera contro 
l'Anderlecht, hanno gu- 
stato il sapore inebriante 
di una nuova finale, la più 
importante, quella di Cop- 
pa dei Campioni, sazian- 
dosi poi soltanto di illusio- 
ni e rimorsi. 

Nella notte, durante il 
silenzioso viaggio di ritor- 
no, erano in molti a pensa- 
re, nell'amarezza del mo- 
mento, ad una sorta di di- 
sfatta, qualcosa che ricor- 
dava una località non lon- 
tana dallo stadio del Park 
Astrid: Waterloo. Ma l'ac- 
costamento geografico più 
logico, a giudicare da 
quanto si è visto in campo 
nel secondo tempo da par- 
te blucerchiata appare 
quello con Disneyland: co- 
me in California, anche 
Bruxelles ha trasformato i 
sogni in realtà e la logica 
in fantasia. 

I sogni sono quelli dei 
biancomalva dell'Ander- 
lecht, «stritolati» per al- 
meno 60 minuti dalla mi- 
glior Sampdoria vista que- 
st'anno intrasferte di Cop- 
pa, brutti rospi capaci solo 
di gracidare e poi d'im- 
provviso divenuti princi- 
pi. La logica è quella im- 
palpabile che comanda un 
pallone a scacchi e che 
sfugge ad ogni regola ter- 
rena, obbligando due gio- 
catori-simbolo come Man- 
nini e Pagliuca ad errori da 
principianti ed a rimorsi 
profondi. 

«Mi dispiace soprattut- 
to peri 3000 tifosi arrivati 
fin lassù per applaudirci e 
starci vicino» sussurra, a 
mente fredda, Gianluca 
Pagliuca, intimidito forse 
dalla critica feroce alla 
quale è stato sottoposto in 
mattinata dal suo allena- 
tore particolare, Piero Bat- 
tara, il «mitico Pierone» 
degli anni bui sampdoria- 
ni. «Non voglio trovare 
giustificazioni — spiega 
Battara — perché Pagliuca 
deve capire e migliorarsi. 
Eppure motivi di discolpa 
ce ne sono: il fondo del ter- 
reno e soprattutto il tipo di 
pallone, molto leggero e 
quindi difficilmente con- 


Genoa-Liverpool 


trollabile. Ma gli errori ci 


- sono stati, e anche gravi, 


ed è quindi giusto sottoli- 
nearli». 

Ed eccole, dunque, pas- 
sate al microscopio, le 


- «colpe» di Pagliuca. «Sul 


primo gol di Degryse — di- 
ce Battara — Pagliuca era 
fuori posizione e per ri- 
mettersi a posto ha fatto la 
cosa ‘più stupida, saltare, 
ritardando perciò la possi- 
bilità di spingere per cata- 
pultarsi sul pallone in ar- 
tivo. E poi si è tuffato a 
‘ponte, dall'alto in basso, 
come neppure i dilettanti 
fanno più». Qualche bac- 
chettata in meno per la se- 
conda rete, di Nilis, otte- 
nuta con la collaborazione 
di Mannini. «In quelle 
condizioni ammette 
l'allenatore dei portieri 
blucerchiati — bisogna co- 
munque andare incontro 
al compagno e buttarsi, 
per chiudere lo specchio 
della porta». E poi il terzo 
gol, subito «con un movi- 
‘mento anticipato che lo ha 
obbligato ad usare la ma- 
no sinistra, contro ogni lo- 
gica». 

GENOA. Felicità e com- 
mozione. Queste le sensa- 
zioni di Osvaldo Bagnoli il 
giorno dopo la storica vit: 
toria conquistata dai suoi 
giocatori sul Liverpool, 
una delle squadre più bla- 
sonate d'Europa, tornata a 
giocare in Italia per la par- 
tita di andata dei quarti di 
finale di Coppa Uefa, dopo 
un esilio di 7 anni legato 
alla tragedia dell'Heysel. 

La contentezza oltre 
che dal netto successo 
(«Con il 2-0 ora abbiamo il 
60 per cento di possibilità 
di passare il turno») è mo- 
tivata dal fatto che final- 
mente il Genoa è tornato a 
giocare ai livelli dello 


Lo stupendo gol messo a se, 


scorso anno, quindi con 
possibilità, in campionato, 
di reinserimento nella zo- 
na Uefa. La commozione 
invece è la conseguenza 
delle dediche dei gol e del- 
la vittoria che i giocatori 
hanno voluto indirizzare 
al loro allenatore con l'e- 


vidente raccomandazione - 


di rimanere alla guida del 
Genoa anche per il prossi- 
mo campionato. Bagnoli, 
che non ha ancora rinno- 
vato il contratto con la so- 
cietà rossoblù, ha cercato 
di chiudere la questione 
(«Non è ancora il momento 
di parlare di queste cose»), 
ma poi ha aggiunto: «Ho 
già vissuto queste espe- 
rienze, questi attestati 
fanno sì che la vita diventi 
più pesante. Capisco le de- 
diche dei giocatori. Sono 
cose che lasciano il segno. 
E' proprio nei momenti di 
euforia che viene fuori 
quello che uno porta den- 
tro). 

L'allenatore rossoblù è 
poi tornato a parlare della 
partita di mercoledì per 
precisare che «il Liverpool 
non è male, ma il Genoa lo 
ha messo sotto, tanto che 
poteva essere una golea- 
da». «E' stata una vittoria 
indimenticabile — ha ag- 
giunto — come quella del- 
Io scorso anno con la Ju- 
ventus con la conquista 
del quarto posto e dell'Ue- 
fa». Bagnoli non dimentica 
l'apporto dei tifosi («co- 
reografie splendide e per 
la loro continuità uniche 
in Italia»), ma già pensa al 
prossimo trittico di impe- 
gni, Lazio, il derby con la 
Sampdoria e trasferta a Li- 
verpool: «Le squadre in- 

lesi in casa sono temibi- 
issime, ma noi forti del 
valitaggio acquisito, do- 
vremo scendere in campo 
non solo per difenderci. Se 


gno da Fiorin nel primo tempo di 


vengono pressati, Molby e 
compagni soffrono». Ad al- 
cuni giornalisti che hanno 
ventilato il rientro in 
squadra dell'infortunato 
Jan Rush, l'allenatore ha 
risposto: «Lo spererei mol- 
to, perché così non gioche- 
rebbe il gallese Dean 
Saunders che giudico mol- 
to più pericoloso». 

TORINO. «Se potessi 
eviterei in semifinale il 
Genoa, soprattutto per 
avere l'opportunità di gio- 
care una finale di Coppa 
Uefa tutta italiana». Emi- 
liano Mondonico, il giorno 
dopo la vittoria per 2-0 in 
trasferta contro il Bk Co- 
penaghen, non vuol parla- 
Te né di sorteggio, né di 
qualificazione acquisita, 
ma, alla fine, si lascia an- 
dare a questa «mezza pre- 
visione» per il prossimo 
turno. «Più che pensare al 
futuro — prosegue il tec- 
nico — mi piace mettere a 
fuoco la bella prestazione 
della mia squadra. Abbia- 
mo dimostrato di essere 
una formazione che sa tra- 
sformarsi, adeguandosi al- 
l'avversario e questo non 
significa debolezza, ma 
maturità ed umiltà». Se- 
condo Mondonico sono da 
elogiare «Scifo, Lentini, 
Martin Vazquez e Casa- 
grande che hanno saputo 
diventare dei gregari, so- 
prattutto nei momenti in 
cui i vigorosi danesi ci 
hanno messo in difficol- 
tà». 

L'allenatore del Torino 
rifiuta le valutazioni di al- 
cuni giornalisti italiani 
sulla consistenza degli av- 
versari del Copenaghen. 
«Ho letto che molti hanno 
parlato di inferiorità dei 
danesi — spiega — e non 
condivido affatto questa 
tesi: abbiamo giocato con- 


mi hanno in parte deluso. 
Anzi, ci tengo a precisare, 
che se non li affronteremo 
con lo spirito giusto nella 
gara di ritorno potranno 
anche crearci qualche dif- 
ficoltà». 

L'allenatore del Cope- 
naghen, Benny Johansen, 
già mercoledì sera dopo la 
sconfitta, aveva parlato di 
maggiori possibilità per la 
sua squadra nella gara di 
ritorno; «Il nostro campio- 
nato è fermo da tre mesi e 
al ritorno noi avremo 
quindici giorni in più di 
preparazione e questo è 
importante: mi sento di 
dire che avremmo sconfit- 
to anche il Torino, se li 
avessimo affrontati nello 
stesso periodo in cui ab- 
biamo battuto il Bayern». 

ROMA. Una squadra al- 
la deriva, incapace di darsi 
un gioco, in condizione at- 
letica preoccupante, con 
tanti problemi psicologici 
e una spaccatura crescen- 
te con tecnico e società. Il 
quadro che offre la Roma, 
emerso anche mercoledì 
nel deludente pareggio ca- 
salingo con il Monaco, è 
serio e non è nuovo: a par- 
tire dal ritorno con l'Îlves 
in Coppa, alla fine di no- 
vembre, la squadra ha mo- 
strato crepe sempre più 
evidenti. I cambi Bonaci- 
na-Berthold e Haessler- 
Desideri non hanno pro- 
dotto giovamenti apprez- 
zabili e senza la carica psi- 
cologica dell'anno scorso 
la Romasi è via via spenta 
adeguandosi alla crisi di 
Voeller e Giannini, i suoi 
due giocatori più rappre- 
sentativi. Ma un conto è 
offrire un rendimento in- 
feriore alle attesa, un altro 
è entrare in crisi. Ottavio 
Bianchi, delegittimato da 
alcune iniziali prese di po- 
sizione della società, non 
«ha digerito l'ingenua ribel- 
lione di Giannini e anche 
nello «spogliatoio» si è 
creato un solco. 

I recenti incontri (le 
sconfitte con Bari e Fio- 
rentina, i pareggi con Ca- 
gliari e Lazio, l'elimina- 
zione in Coppa Italia con 
la Sampdoria) hanno acui- 
to i problemi» creando 
un'involuzione inarresta- 
bile. L'impaurita e scialba 
formazione che ha patito 
ieri con il Monaco è la 
stessa che ha rischiato di 
essere travolta domenica 


. nel derby, insomma l'in- 


consistenza della Roma è 
ormai assodata e non sor- 
prende nemmeno tanto. 
Ma se la squadra sta per- 
dendo la faccia potrebbe 
comunque salvare la qua- 
lificazione. 


REMANZACCO — Fini- 
sce 5-1 con gol di Mani- 
cone, Mattei, Balbo, 
Dell'Anno e Pittana la 
| prima partitella «fuori 
le mura» dell'Udinese 
targata Fedele, nella 
settimana di sosta del 
Campionato cadetto, 
giocata contro l'Aurora, 
squadra di casa. 

I bianconeri, alla ri- 
cerca di una condizione 
apparentemente in de- 
clino, si dispongono con 
Di Leo tra i pali (capitan 
Giuliani è in naftalina 
per un mal di schiena), 
Oddi e Contratto mar- 
catori, Vanoli sulla fa- 
scia, Mandorlini libero, 
Manicone e Sensini la- 
terali, Dell'Anno play- 
maker davanti alla di- 
fesa, Mattei tornante e 
la coppia Balbo-Marro- 
naro in avanti e costrui- 
sce una buona mezz'ora 
di gioco, cercando la 
manovra di ampio re- 
spiro che sfrutti i corri- 


doi laterali. 

Dell'Anno appare più 
fresco e le punte ne ri- 
sentono positivamente. 
Manicone e Sensini 
danno man forte anche 
in fase di impostazione 
e Mattei lavora come 
uno stantuffo sulla de- 
stra. L'Aurora (milita 
nel Campionato di Se- 
conda categoria locale) 
non riesce a essere peri- 
colosa, ma tutto serve a 
masticare il credo del 
mister e infatti sembra 
ci sia più grinta, più vo- 
glia di fare. 

Nella seconda frazio- 
ne le gambe di qualche 
bianconero cominciano 
a diventare pesanti e la 
girandola delle sostitu- 
zioni fa scemare l'inte- 
Tesse nei confronti del 
match. Un gioco all'ita- 
liana dunque, con due 
marcature rigide (Oddi 
sarà probabilmente 
schierato nell'undici 


UDINESE; 5-1 CON IL REMANZACCO 


Alla ricerca della forma | 


anti-Brescia al. posto 
dello squalificato Calo- 
ri), tre centrocampisti 
di cui uno agisce da fa- 
citore di gioco, un tor- 
nante puro e due punti 
che si scambiano spesso 
le zone di influenza for- 
se più rischi per la dife- 
sa, ma più respiro alla 
manovra di impostazio- 
ne, più cambi di fronte; 
insomma più frecce al- 
l'arco di questa Udinese 
spenta. 

A fine partita tele- 
grafico il commento del 
mister bianconero: 
«Stiamo lavorando per 
cercare di migliorare la 
condizione fisica e psi- 
cologica della squadra e 
queste partitelle (ne so- 
sterranno un'altra oggi 
al “Moretti” i bianco- 
neri meno utilizzati in 
questi giorni) vanno vi- 
ste in un'ottica più ge- 
nerale. Non posso dire 
quali siano i risultati 
perché nemmeno io li 


conosco bene, comun: 
que, nessuno si tira in 
dietro». 

Più esplicito capitan 
Giuliani: «Abbiamo 
perso condizione in 
questo periodo, ma: sé 
proviamo a pensare che! 
sacrificandoci un po' il 
traguardo non è irrag: 
giungibile ecco che tut: 
to diventa più roseo». | 

Ma qual è il lavoro 
che i bianconeri stanno 
svolgendo? E' presto! 
detto: «Stiamo esami: 
nando — afferma il pre: 
paratore atletico Bor- 
don — lo stato di salute 
‘muscolare dei giocatori 
con dei test che ne veri. 
fichino la forza, la resi-. 
stenza e la velocità. 
Questo si chiama mi; 
crociclo di sostegno e ci. 
darà una grossa mano! 
per l'impostazione del: 
la parte atletica degli! 
allenamenti». hi 

Francesco Facchini! 


TRIESTINA / RECUPERATO IL CENTROCAMPISTA 


Casonato pensaci tu | 


Con il Pavia capitan Cerone riprende il suo posto in difesa 


Servizio di 


TRIESTE - Il difficile per 
Zoratti viene adesso. Co- 
me farà la Triestina a tira- 
re avanti fino alla conclu- 
sione di questa disgraziata 
stagione senza un vero 
obiettivo da raggiungere? 
Il pericolo che il gruppo 
possa disgregarsi è più che 
latente. Accantonato il di- 
scorso-promozione, non 
rimane che concludere il 
campionato in maniera 
decorosa, tentando di gua- 
dagnare uno di quei posti 
posti che danno diritto a 
disputare la Coppa Italia 
in mezzo alle «bigy. Non è 
solo una questione di pre- 
stigio ma anche di soldi. Se 
dovesse approdare a Trie- 
ste qualche squadra di se- 
rie A gl incassi inevitabil- 
mente lieviterebbero. Ma 
è meglio non correre trop- 
po conla fantasia. 

Zoratti in questi giorni 


si sta sforzando per man- 
tenere alte la tensione e la 
concentrazione. E' ovvio 
che anche lui ha smesso di 
farsi illusioni, è tutt'altro 
che fesso, ma non può cer- 
to mollare gli ormeggi alla 
squadra già in marzo. 
Tanto più che il tecnico ha 
già ravvisato i primi segni 
di rilassamento. Alcuni 
giocatori si sarebbero 
messi mentalmente in va- 
canza. Non fa nomi il mi- 
ster però si può intuire che 
i maggiori problemi li 
creano quegli elementi 
che a Trieste sono solo di 
passaggio. Sanno che 
quando torneranno alla 
casa madre troveranno 
‘pane e companatico anche 
la prossima stagione. E' 
difficile gestire i prestiti. 
Ma queste sono colpe della 
società. 

Ieri gli alabardati si so- 
no allenati a Turriaco. La- 
voro tecnico-tattico e con- 


TRIS / UN NETTO FAVORITO NELLA CORSA NAZIONALE IN PROGRAMMA A MONTEBELLO 


In sedici contro Gainsford di SuperPippo 


TRIS / DALLA PARTE DELLO SCOMMETTITORE 


Il «vizietto» del venerdì 


TRIESTE - E va bene, fac- 
ciamoci di nuovo del ma- 
le!- Per fortuna la Tris a 
Montebello si corre solo 
due volte all'anno, altri- 
menti sarebbe la rovina. 
Dieci mila qua, dieci mila 
là si rischia di arrivare 
nudi alla meta. L'investi- 
mento totale finisce sem- 
pre per sfondare il tetto 
delle cinquanta mila che 
avevamo inizialmente fis- 
sato. Indubbiamente c'è 
una sottile vena di maso- 
chismo in chi ogni setti- 
mana posa l'obolo per il 
maledetto terno del ve- 
nerdì. Ricchi con la Tris 
non si diventa, c'è poco da 
fare. La scommessa equi- 
na dispensa vincite di im- 
porto inferiore a quelle del 
Totocalcio (la scorsa setti- 
mana si è verificata l’ecce- 
zione). Dove sta allora il 
segreto? Non c'è segreto. 
Se ogni venerdì c'è una 
lunga fila agli sportelli è 
‘perchè la Tris rispetto alla 
vecchia Sisal ha un impat- 
to psicologico diverso sul 
giocatore. Lo scommetti- 
tore sente molto vicina la 
giocata legata ai cavalli 
per il semplice motivo che 
non è impossibile azzec- 
carla. Ci riescono i «tecni- 
ci» che torturano tra le 
mani il «Trotto» tutto il 
giorno, ma ci riescono an- 
che i profani con tre nu- 
meri buttati a caso o sca- 
turiti da un sogno. Tra 
vincita e incasso c'è solo 
un giorni di distanza. AI 
sabato si può già passare 
alla cassa per poter così 
‘trascorrere un lieto fine. 
settimana. E non è poco. 
Da quando la Tris è 
uscita dai confini delle sa- 
le-corse ha. fatto registare 


una sensibile lievitazione. 
nel volume di gioco. Ed 
era prevedibile. L'ambien- 
te ippico, ippodromi com- 
presi, è considerato un 
luogo di perdizione di ap- 
pestati, dal quale è meglio 
tenersi lontani. Tante per- 
sone l'hanno scoperta solo 


adesso da quando si può 
giocarla senza compro- 
mettersi nelle ricevitorie 
del Totocalcio, Totip e 
Enalotto. Tuttavia tra 
Trieste e la Tris è sempre 
esistito un certo feelling. 
E' già da un paio di giorni 
che nei bar e negli uffici 
non si fa che parlare di 
Gainsford, di Gallipoliss, 
di Ink dei Bessi. Guarda 
caso tutti hanno una sof- 
fiata, tutti hanno la dritta. 
C'è quel Gainsford che ri- 
schia di accentrare su di 
sè tutto il gioco. Tanto me- 
glio. Magari vincerà a pa- 
letti, ma abbiamo impara- 
to a diffidare dai favoriti. 
Pronostici e commenti la- 
sciamoli comunque a Ger- 
mani. L'altra settimana 
ha azzeccato i primi cin- 
que arrivati con un siste- 
ma di sei cavalli a giro. C'è 
un tale che telefona ogni 
sabato da Rimini per ave- 
re il pronostico del Totip 
preparato da Germani. 
Ma basta così, altrimenti 
si monta la testa. 

Dato a Cesare quel che è 
di Cesare chiudiamo con 
un dato statistico. Le ulti- 
me tre Tris svoltesi a Mon- 
tebello sono state vinte da 
cavalli del primo nastro 
(Esox, Friulano e Gimarza, 
ossia 2-4-7). Può essere 
un'idea, a prescindere dai 
cavalli che questa volta 
portano questi numeri. 
Ma più che un quadrupe- 
de verrebbe da giocare un 
driver: Toni Di Fronzo che 
in queste corse ci sa fare. E 
se a qualcuno con questi 
numeri riuscirà il «colpo» 
si ricordi del povero croni- 
sta. 
Maurizio Cattaruzza 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Ecco arri- 
vata la Tris marzolina. A 
Montebello quest'oggi si 
corre per i milioni (so- 
gnati) del venerdì, ma 
perché la quota riesca a 
toccare i sei zeri bisogne- 
rà che nell'ordine d'arri- 
vo non compaia il nume- 
ro 17, quello di Gain- 
sford. Possibilità remota 
ma non impossibile, vi- 
sto che abbiamo ancora 
sotto gli occhi il... misfat- 
to di Orion Broline, certo 
per il figlio di Desert 
King la doppia penalità 
che dovrà recuperare 
non sembra proprio 
un'impresa titanica. 

Gainsford, fermato in 
settembre, quest’anno 
ha corso due volte, occu- 
pando in entrambe le oc- 
casioni la piazza d'onore, 
l'ultima, dopo recupero 
dovuto a rottura iniziale. 
Al terzo tentativo, il ca- 
vallo di Pippo Gubellini 
potrebbe benissimo fare 
centro, visto. che dovrà 
rendere sino a quaranta 
metri ad avversari che 
non sono proprio la fine 
del mondo. Quindi il por- 
tacolori di «Lady M» base 
della corsa, lo impongo- 
noi diritti della classe ei 
parziali in possesso che i 
suoi rivali nemmeno si 
sognano. Ma la Tris è 
sempre la... Tris e i pas- 
saggi, qualche movimen- 
to brusco, possono benis- 
simo cambiare le carte in 
tavola. 

Disamina del campo. 
In «pole position» Ma- 
gnolia Db, bella giumen- 
tona nella quale «Robic- 
chio» Destro ci spera. 


Non da sempre la sua li- 


‘ Compito 


nea «Magnolia», ma se è 
annunciata in ordine 
perché non potrebbe 
piazzarsi? Imalulast, ov- 
vero «vado al comando e 
mollo il primo che si pre- 
senta». La duttile allieva 
di Pouch correrà di ri- 
messa lasciando agli altri 
il compito di scannarsi 
all'esterno. Non avrà lo 
stesso vita facile, ma a 
priori nulla le può venire 
negato. Con Gallipoliss è 
la solita storia. Il grigio 
possiede mezzi a profu- 
sione, ma cista poco a fa- 
re il balletto e ad autoeli- 
minarsi di conseguenza. 
Dovesse risultare conva- 
lidato il primo segnale di 
partenza, con un Galli- 
poliss in breve leader, la 
Tris potrebbe spettare al 
cavallo di Steffè che ha 
in sulky uno come Ga- 
stiello cui non piace 
sprecare. Gheller Cs non 
ha fatto molto da quando 
è rientrato a Montebello, 
però Vecchione lo reputa 


in progresso e potrebbe ‘ 


pertanto sorprendere. 
impegnativo 
per Marchesina, che pe- 
Tò avrà la ventura di po- 
ter gareggiare coperta, 
nella scia di Magnolia 
Db, quindi in una posi- 
zione se non altro di gran 
respiro. Tenace, adatto 
alla distanza, ma non ai 
percorsi a singhiozzo, è 
Madison Lb, al quale pia- 
cerebbe immensamente 
‘una corsa con gran ritmo 
per far valere nel finale 
la sua punta incisiva. Ia- 
lito Bru è andato spesso a: 
premio ultimamente, ma 
in compagnie piuttosto 
modeste, il che lascia 
presagire che non l'avrà 
facile, al contrario del 


suo conterraneo Invest 
Bi protagonista sfortu- 
nato dell'ultima Tris 
triestina e poi vincitore 
in «allievi» a Montebello. 
Secondo nastro. Ivia- 
sco, regolare, veloce, dif- 
ficilemnte un finalizza- 
tore, è però ben situato 
in corda, e seguendo le 
vie brevi, con un po' di 
fortuna, potrà arrivare 
in zona... tiro con la pal- 
lottola in canna. Moreno 
Monti, valida frusta pe- 
troniana, sarà alle redini 
di Iarda Sol. La figlia di 
Atollo aveva vinto in di- 
cembre sulla nostra pi- 
sta, sul miglio però, e, 
pur essendo notoriamen- 
te una velocista, non do- 
vrebbe demeritare nel- 
l'occasione, correndo di 
spunto come le verrà 
dettato dalle sue doti pe- 
culiari. ) 
Due vittorie, sul mi- 
glio, nelle ultime tre 
uscite, questo il curricu- 
lum del patavino Lincon 
Col, uno che difficilmen- 
te dovrebbe gradire l'o- 
dierno cliché di corsa, un 
cliché che, tutto somma- 
to, non dovrebbe dispia- 
cere a Egalik, il vecchio © 
gladiatore di Corelli che 
sulla distanza potrebbe 
andare sotto l'1.21. Da 
non sottovalutare Ega- 
lik, e da non sottovaluta- 
re Ink dei Bessi che, co- 
me qualità, è senz'altro il 
più rappresentativo in 
questo nastro. Partirà 
dietro a Iviasco il cavallo 
di Portolan e potrebbe 
pertanto —risparmiarsi 
qualche corsia esterna di 
troppo per poi eviden- 
ziarsi al momento decisi- 
vo. In grande spolvero si 
trova Isherman, al quale 
però, distanza e numero 


di partenza potrebbero 
giocare un brutto scher- 
zo, mentre Lui Pap Jet, 
da puledro allievo 
Quadri, proprio due do- 
meniche fa ha vinto alla 
media record di 1.17.8. 
In questo schema il ro- 
mano Goleador Sb dovrà 
mostrare di saper affron- 
tare senza remore. Però 
il pupillo di Pierone Dal 
Pane si trova in grosso 
ordine, ha vinto in di- 
cembre sulla distanza, e 
non è salito al Nord per- 
ché gli piace la nebbia... 
Questi, in definitiva, i 
cavalli che Gainsford do- 
vrà battere, Sembrano 
decisamente alla sua 
portata, come Invest Bi, 
Gallipoliss (se farà per- 
corso netto), Goleador 
Sb, Iarda Sol e Madison. 
Lb formano la cinquina 
che segnaliamo dopo il 
Ionio di Pippo Gubel- 
di 


* #* 


I nostri favoriti; Premio 
Emma: Nigluk, Numa 
Tab, Numess. 

Premio Kit Kurry: In- 
dego, Furioso Prad, Iven. 
Premio Drug: Olympic 
Bi, Otaria Effe, Oro Amy. 
Premio Peppa C: Nod di 
Jesolo, Nazella, Norton 
Ok. 

Premio Valkyr: Oscion, 
Ocorio, Odero. 

Premio Spofford: Iones, 
Inbor, Igor de Gloria. 
Premio del Centenario: 
(Tris nazionale). Prono- 
stico base: 
SFORD, 8) INVEST EI. 30 
GALLIPOLISS. Aggiunte 
sistemistiche: 6) MADI- 
SON LB. 16) GOLEADOR 
SB. 10) IARDA SOL. 
Premio Gisella: Inochis, 
Sparking Water, Gialy. 


17) GAIN- 


sueta partitella del giovedì 
nel menu preparato dallo 
chef Zoratti. In gol Panero 
(tre volte), Polidori, Pace e 
Terracciano. La Triestina 
è tornata in Bisiacheria 
non per nascondersi ma 
pernon sporcare il tappeto 
erboso del Grezar che ver- 
rà calcato domani per il la- 
voro. di rifinitura in vista 
dell'incontro casalingo 
con il Pavia. 

L'allenatore per l'enne- 


sima volta ha dovuto ri- 
toccare la formazione ‘in 


seguito alle squalifiche di’ 


Danelutti e di Conca. Peril 
ruolo di libero non ci sono 
problemi. E' pronto capi- 
tan Cerone. La difesa sarà 
completata da Bagnato, 
Donadon e da Tangorra 
sulla sinistra. Donadon è 
alle prese con un vecchio 
malanno alla caviglia; 

E' il centrocampo, inve- 
ce, che cambia faccia. Zo- 
ratti si riaffida a Casonato 
rimasto. nell'ombra per 


troppo tempo causa d 
lanni muscolari. L'inteff 
domenica a Vicenza | 
giocato uno scampolo 
partita e il responso è dl 
to positivo. La Triest 
del resto ha bisogno dil 
giocatore che sappia af 
in profondità e difend? 
bene il pallone per dare? 
sistenza alla prima lip 
Terraciano e Del Bia! 
dovranno regolare il Li 
so del gioco nella zona! 
i o] O. 
Treo cono doni 
domenica, di Polidori fa! 
cheggiato da Marin0 
Trombetta, destinati Pi 
a partire da lontano. 
«Menti» nel primo tellî 
(solo nel primo temi 
questa soluzione tatti! 
ha dato buoni frutti. 
Triestina in questo 
mento ha tanto biisogn0) 
un successo ristorat( 
Non per la classifica on 
ma per l'ambiente interò 


Ore 14.30 - Premio Emma m. 2060 1, Nigluk (Rossi 
G.); 2. Nercel Np (Castiello A.); 3. Numa Tab (Kruger 
R.); 4) Numess (Pinton M.); 5) Nobinbor Cem (Vec- 


chione R.). 


ore 14.55 - Premio Kit K 


= cat. «F» Gentle- 


men m. 2060 1. Indulto (Bastianello A.); 2. Macaran- | 
ga (Sarzetto G.); 3. Lego del Lario** (Destro F.); 4. 
Ilianapal (Mele Rob,); 5. Indego (D'Angelo D.); 6. Fu- 
rioso Prad (Fraccari FI.); 7. Iven** (Pegoraro L.). _ 
ore 15.20 - Premio Drug m. 1660 1. Onice Lc (Sciar- 
rillo V.); 2. Oceano Per (Esposito P. Sr.); 3. Obibi Bru. 
‘ (Gastiello A.); 4. Oltrepò Gau (Bezzecchi El.); 5. Ovolo 
Bra (Leoni P.); 6. Oro Amy (Quadri A.); 7. Oceano (Bez: 
zecch: Ez.); 8. Otaria Effe (Bruniera); 9. Olympic BI 


(Nordin J.). 


ore 15.45 - Premio Peppa GC m. 1660 1. Nemira (Si- 
mionato G.); 2. Norton Ok (Mescalchin S.); 3. Nemen-! 
ta (Rossi C.); 4. Nardoz (Roma A.); 5. Naos Font (Ge- 
nel); 6. Napo Jet (Vecchione R.); 7. Nilgai (Esposito. 
N.); 8. Nimpish (Esposito P. sr.); 9. Nazella (Pieve M.); 
10. Nod di Jesolo (Gubellini P.); 11. Nadir Ciak (Lotta. 


Mi). 3 
Premio Valkyr - Reclamare m. 1660 1. Ocorio| 
(Nordin J.); 2. Orfeo Mn (Zanetti W.); 3. Oscall (Scan- 
tamaburlo F.); 4. Obakura (Sciarrillo V.); 5. Ottobrun- 
gal (Bezzecchi Ez.); 6. Ono Lulu (Mazzucchini); 7. 0c- 
chiodilince (Destro R. Jr.); 8. Orrico (Pieve m.); 9- 
Odero** (Castiello A.); 10. Oscion (Leoni P.). 

ore 16.35 - Premio Spofford - cat. «G» m. 1660 1-1 
Inbor (Bezzecchi Ez.); 2: Lisetta Ks (Andrian M.); 3: 
Tones (Castiello A.); 4. Lauda Park (Mescalchin S.); 5- 
Encap (Dario M.); 6. Masson Park (Roma A.); 7. Edu. 
cato Fa (Mazzucchini A.); 8. Imp Gin (Vecchione R.)i 
9. Meris Db (Pieve M.); 10. Igor De Gloria (Destro Be.l; 
11. Muwei Ac (Destro:R. Jr.). “i A 
ore 17 - Premio del Centenario - H.I. - Tris nazio” 
nale m. 2080 1. Magnolia Db (Destro R. Jr.); 2. Imalt” 
last** (Pouch E.); 3. Gallipoliss (Castiello A.); 4. Ghe! È 
ler Cs (Vecchione R.); 5. Marchesina (Di Fronzo A.); fi 
Madison Lb (Esposito N.); 7. Ialito Bru (Dalle Fratto 
L.); 8. Invest Bi (Simionato G.); 9. Iviasco (Carsoni 
m. 2100; 10. Iarda Sol (Monti M.); 11. Lincon Col ME 
ropan G.); 12. Egalik (Corelli B.); 13. Ink dei BE, 
(Portolan C.); 14. Isherman (Carano G.); 15. Lui Di; 
Jet** (Rosini M.); 16. goleador Sb (Dal Pane P.); 1 
Gainsford (Gubellini P.)m, 2120. o E 
Ore 17.25 - Premio Gisella. m. 1660 1. Gialy (Sci2 
rillo V.); 2. Martines (Destro Be.); 3. De Vie's pres 
(Gubellini P.); 4. Sparking Water (Pieve M.); 5. 

Jet (Schipani); 6. Imochis (Leoni P.)a. 
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(=1,06%) 


Titoli 


© ALIMENTARI AGRICOLE 


Ferraresi 
Eridania 
Eridania rne 
Zignago 


ASSICURATIVE: 
Abeille 
Alleanza 
Alleanza r nce 
Assitalia 
Ausonia 
Fondiaria 
Generali As 
La Fond Ass 
Previdente 
Latina Or 
Latina rno 
Lloyd Adria 
Lioydr ne 
Milano O 
Milano r nc 
Rasrnc 

Sai 

Sairne 
Subalp Ass 
Toro Ass Or 
Toro Ass priv. 
Toro rne 
Unipol 
Unipol priv. 
Vittoria As 
W Gener 91 


BANCARIE 
Bca Agr Mi 
Comitrne 
Bca Legnano 
B. Fideuram 
Bca Mercant 
Bnl Qierne 
Bca Toscana 
Bco AmbrVe 
B Ambr Verne 
B. Chiavari 
Bco Di Roma 
Lariano, 

Bco Napoli 
BNaprncN 
BS Spirito 

B Sardegna 
Cr Varesino 
CrVarrne 
Cred It 
Credltrnoe 
CreditComm 
Credito Fon 
Cr Lombardo 
Mediobanca 
W Spirito A 
W Spirito B 
CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 

Burgo priv. 
Burgo r nc 
Sottr-binda 
Fabbri priv. 
EdLa Repub 
L'espresso 
Mondadori E 
Mond Ed Rne 
Poligrafici 


CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 

Gem Bar Rne 

Ce Barletta 

Merone r'nc 

Cem. Merone 

Ce Sardegna 

Cem Sicilia 

Cementir 

Italcer 


Unicemrnc 
W Gem Mer 
W.Cem Mer rino 


CHIMICHE IDROCARBURI 


Alcatel 
Alcate r nc 
Auschem 
Auschem r ne 
Boero 
Caffaro 
Caffaro rne 


. Calp: 


Enichem 
Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Marangoni 
Montefibre 
Montefib r ne 
Perlier 
Pierrel 
Pierrelrnc 
Pirelli Spa 
Pirelrne 
Recordati 
Recordrnc 
Saffa 

Saffa r no 
Saffarno 
Saiag 
Saiagrnc 
Snia Bpd 
Sniarne 
Sniarno 
Snia Fibre 
Snia Tecnop 
Sorin.Bio 
Tel Cavi Rn 
Teleco Cavi 
Vetreria It 
War ltalgas 


COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinascrne 
Standa 
Standa rncP 


COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
Alitalia priv. 
Alital r nc 
Ausiliare 
Autostr Pri 
Auto To Mi 
Costa Croc. 
Costarno 
Italcable 
Îtalcabr nc 
Nai Nav.Ita 
Nai-na Lg91 
Siprne 
Sirti 

WSip. 9194 


ELETTROTECNICHE 
Abb Tecnoma 
Ansaldo 
Edison 
Edison nc p. 
Elsag Ord 
Gewiss 

Saes Getter 
Sondel Spa 
Acq Marcia 
Acq Mare rne 
Avir Finanz 
Bastogi Spa 
Breda Fin 
Brioschi 
Buton 
©MISpa 
Camfin 
Girrne 
Girrno 
SCofidernc 
Cofide spa 
Comau Finan 
Editoriale 
Ericsson 
Euromobilia 
Euromobrnc 
Ferr To-nor 
FerFirnc 


Venerdì 6 marzo 1992 


RIA O O BORSA O 


1025 Ennesima flessione in Piazza Affari: ‘pesano le incognite 


politiche, pesa la disaffezione dei risparmiatori nei con- 
fronti del mercato azionario, pesano i conti d'esercizio 


delle Sim. 


Chius. 


33190. 
6865 
5194 
6080 


115800. 
12890 
12150 

8288 
718 
34735 
30480 
13900, 
15470, 
6450 
3550 
12900 
10000 
12915 
6515 
14250 
15300 
9095 
11100 
21050 
11000 


i 11190 


16800 
7750 
7484 

24235 


è 


10200 
3085 
5995 
1000 
6630 

12800. 
3260 
3999 
2361 
3451 
2161 
4590 
3005 
1716 
2276 

20890 
4700 
2833 
‘2000 
1650 
3521 
5500 
2520, 

14820 

465, 
185 


7950 
9300. 
9170 

658 
5080 
3095 
5580 
7180 
‘9380 
5000 


3400 
6310 
9100 
2310 
5140 
‘9390 
9565 
2220 
10620, 


9860. 


‘6830 
2110 
1145 


4490 
- 2794 
1730 
1530 
6250 
651 
709 
3889 
1190 
1410 
2399 
1650; 
2505 
763 
650. 
866 
1650 
782 
Tit4 
820 
‘9400 
5270 
6840 
5625 
6880 
2156 
1250 
1214 
869 
1225 
862 
4750 
‘5650 
8100 
12410, 
5260 
950 


6610 
3510 
3797 
30650 
6010 


720 
625 
670 
9905 
1029 
10200 
2100 
1620 
5090 
4201 
888 
830 
1950, 
10539 
85 


3010. 


3660 
4030 
3740 
4655 
9180 
5490 
1260 

200 
190 
7775 
140 
318 
571 
3006 
4385 
2950 
905 
1780 
870 
1960 
1390 
3110 

40600 
4750 


Var. % 


0.00. 
0.22 
0.27 
-0.52 


-0.17 
-0.85 
-0.82 
-0.75 
-2.31 
1.41 
-0.49 
=1.00 
-0.51 
2.27 
3.27 
-1.90, 
72.25 
-0.27 
-2.03 
1.04 
-0.65 
-3.55 
1.68 
0.47 
-4,35 
=1.93 
-0,58 
=1.27 
0.17 
-0.68 


-2.21 


«7.49 
1.00. 
-1.06 
2.04 
0.00 
-2.21 
-1.26 
+3.75 
-1.07 
-1.03 
-131 
-1,97 
-0.40 
70.46 
1.71 
-2.86 
-1,98 
-0.79 
-0,22 
-0.99 
-0,08 
0,00 
0.47 
-0.66 
0.63 
-0.10. 
-0.42 
-0.39 
0.00 
0.00 
0.17 
0.00 
-1,09 
-4.06 
2.03 
-0.88 
0.00 
-1.00 
-0.47 
1-1.12 
0.22 
-1.10. 
0.00 
21.61 


-0.63 
70.66 
1,27 
0.00 
-0.04 
1.66 


0.70 
0.50 
0,00 
0.00 

-2:72 


73.39» 


-6.87 
-6.42 

0.00 
-0.22 
1.41 

4.01 
1.17 
-0.57 
1.96 
-0.80 
-0.22 

0.00 
-1.30. 


20.71 
-0.41 
-0.54 
-2.80 
-4.26 
0.68 

0.00. 
‘0.00 
-0,67 
0.20 


Ti Chius. 
Fidis 4600 
Fimparrne 495 
Fimpar Spa 851 
Fin Pozzi 285 
Fin Pozzirno 429 
Finart Aste 4050 
Finarte priv. 1050 
Finarte Spa 3035 
Finarte r nc 905 
Finrex 1300 
Finrexr ne 1249 
Fiscamb Hrnc 1939 
Fiscamb.Hol 2820 
Fornara 801 
Fornara Pri 685 
‘Gaic 1499 
Gaicr ne Cv 1487 
Gemina 1213: 
Geminarne 1125 
Gerolimich 100 
Gerolimrne 88 
Gim 4580 
Gimrnc 1900. 
Ifi priv, 12910 
IWfil Fraz 5010 
Ifilrne Fraz 2829 
Intermobil 2051 
Isefi Spa 1237 
Isvim 13000 
Italmobilia 63870 
Italm ne 40100 
Kernel rne 649 
Kernel Ital ‘325 
Mittel ‘1580 
Montedison 1399,5 
Monted r ne 981 
Monted r ne Cv 1530 - 
Parmal Lg91 9700 
Parmalat Fi 9942 
Partrno 862 
Partec Spa 1570 
Pirellit C 4325 
PirelECrne 1508 
Premafin 11850 
Raggio Sole 2986 
Rag Solernc 1488 
Riva Fin 6500 
Santavaler 1325 
Schiapparel 515 
Serfi 5720 
Sifa 1170 
Sifa Risp P 1099 
Sisa 1282 
Sme 3410 
Smi Metalli 770 
Smirne 730, 
SoPaF 2910 
SoPaFrne 1750 
Sogeti 2295 
Stet 2337 
Stetrnc 2007 
Terme Acqui 2090 
Acqui rno 700 
Trenno 3640 
Tripcovich 6390 
Tripcovrno 2850 
Unipar 620 
Uniparrne 940 
War Mittel 440 
Witalmo Rn 46700 © 
IMMOBILIARI EDILIZIE 

Aedes 15805 
Aedes r ne 7000 
Attiv Immob 3760 
Caicestruz 16501 
Caltagirone 3870 
Caltagr ne 3100 
Cogefar-imp 3610 
Cogef-imprnc 2540 
Del Favero 2535 
Gabetti Hol 2050 
Gifim Spa 2705 
Gifimrno 2140 
Grassetto 10400 
Imm Metanop 1985 
Risanamrne 27500 
Risanamento 58890 
Sci 2599 
Vianini Ind‘ 1195 
Vianini Lav 4205 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Alenia Aer 2100 
Danieli EG. 7426 
Danieli rnc 4650 
Data Consys 2302 
Faema:Spa ‘3890 
Fiar Spa 9290 
Fiat ‘4870 
Fiatrnc ‘3590 
Fisia 2028 
Fochi Spa 12010 
Franco Tosi 26300 
Gilardini 2783 
Gilardr ne 2495 
Ind. Secco 1285 
ISeccornc 1325 
Magneti rne 680 
Magneti Mar ahi 
Mandelli 7550 
Merloni 2285 
Merloni r nc 1099 
Necchi 1180 
Necchi r nc 1482 
N. Pignone 4240 
Olivetti Or 2839 
Olivetti priv. 2405 
Olivetrno 2040 
Pininfr ne 11900 
Pininfarina 11774 
Rejna 9500 
Rejnarne 31750 
Rodriquez 5800 
Safilo Risp 10500. 
Safilo Spa 7250 
Saipem 1630 
Salpemrne 1450 
Sasib 7300 
Sasib priv. 7095 
Sasibrnc ‘4960 
Tecnost Spa 1904 
Teknecomp 442 
Teknecomr nc 460 
Valeo Spa 38610 
Westinghous 30900 
Worthington 2140 
MINERARIE METALLURGICHE 
Dalmine 393 
Eur Metalli 749 
Falck A 5670 
Falekr nc 6210 
Maffei Spa 2799 
Magona 6500 
TESSILI 

Bassetti * 12025 
Cantoni Ito 4000 
Cantoni Ne 3195 
Centenari 254 
Cucirini 1430 
Eliolona 2850 
Linit 500 610 
Linifrne 525 
Rotondi 900 
Marzotto + 6790 
Marzotto No 4880 
Marzotto r nc ' 8420 
Olcese 1690 
Ratti Spa 9680 
Simint 4255 
Simintpriv. 2480 
Stefanel 4089 
Zucchi 12810 
Zucchi r ne 7620 
DIVERSE 

De Ferrari 7700 
De Ferrrno 2420 
Bayer -221500 
Ciga 1735 
Cigarne 1215 
Con Acq Tor 14500 
Jolly.Hotel 9980 
Jolly H-r P. 18990 
Pacchetti 521,5 
Unione Man 2500 
Volkswagen 273500 


-0.94 


Lira irlandese 


DOLLARO 


Lo slancio del dollaro si è fatto sentire un po' su tutte le 


1254,94 piazze valutarie europee, sulla scia di qualche segnale 
( hs 0,67%) di ripresa proveniente dall'economia Usa. 
MERCATO RISTRETTO 
Titoli Chius. Prec. Var.% 
Bca Agr Man 96100 95900 0.21 
Briantea 12500 12500 0.00 
Siracusa 18350 18100 1.98 
Bca Friuli 12300 12600  -2.38 
Gallaratese 11560 11560 0.00 
Pop Bergamo 16190 16201 0.07 
Pop Com ind 16700 16600 0.60 
Pop Crema 43000 — 43490. -1.13 
Pop Brescia 7700 7735 -0.45 
Pop Emilia 99400 99400 0.00 
Pop Intra 10100 10210 -1.08 
Lecco Raggr 7550 7685. -1.76 
Pop\Lodi 13960 14050 -0.64 
Luino Vares 15860 15860 0.00 
Pop Milano ‘5800 5875 -1.28 
Pop Novara 19630 13700 -0.51 
Pop Sondrio 60000 60100 -0.17 
Pop Cremona 7200 7300. -1.37 - 
Pr Lombarda 3000 3010. -0.33 
Prov Napoli 5460 5450 0.18 
B Ambr Sud 5500 5500 0.00 
Broggi lzar 1545 1540 0.32 
FONDI D'INVESTIMENTO 
Titoli Odier. Prec. 
AZIONARI INTERNAZIONALI 
Adriatic Americas Fund 12622 12610 
Adriatic Europe Fund 11567 11532 
Adriatic Far East Fund 8959 8982 
‘Adriatic Global Fund 12354 12945 
Ariete 10196 10194 
Atlante 1076610753 
Eptainternational 11084 11082 
Europa 2000 11795 11783 
Fideuram Azione 10633 10645 
Fondicri Internaz. 12751 12745 
Genercomit Europa. 11507 11500 
GenercomitInternaz. 12137 12178 
Genercomit Nordam. 19564 19651 
Gesticredit Az d211/° 12138 
Gesticredit Euroazioni 10653 10638 
Gestielle | 9680) L27268 
Gestielle Serv. E Fin. 10854 10853 
Imieast ‘8920 8932 
Imieurope 10399 10391 
Imiwest 10824 10822 
Investire America 11747 11770 
Investire Europa 10560 10569, 
Investire Pacifico 10033 10045 
Investimese 10385 — 10359 
Investire Internaz. 10441 10464 
Lagest Az. Inter. 10296 10268 
Personalfondo Az. 11452 11493 
Primeglobal 11007 11005 
Prime Merrill America 12592 11999 
Prime Merrill Europa 11768 12581 
Prime Merrill Pacifico 10546 11782 
Prime Mediterraneo 10546 10520 
S.Paolo H Ambiente 12641 12665 
S.Paolo H Finance 13156 13177 
S.Paolo H Industrial 10971 11005 
S.Paolo H Internat. 10939 10971 
Sogesfit Blue Chips 11301 11314 
Sviluppo Equity È 12058 12071 
Sviluppo Indice Globale 9275 9914 
Triangolo A 11917 11917 
Triangolo C 11378 11445 
Triangolo S 12007 12027 
Zetastock 10791 10800 
Zetaswiss 9993 10031 
AZIONARI ITALIANI 
Arca27 - 11535 11546 
Aureo Previdenza 12700 12698 
Azimut Glob. Crescita 10261 10279 
Capitalges Azione 12460 12482 
Centrale Capital 12603 12630 
Cisalpino Azionario ‘9959 9963 
Euro Aldebaran 11318 11344 
Euro Junior 11810 11814 
Euromob. Risk F. 136938 13740 
Fondo Lombardo 12158 12169 
Fondo Trading 8753 8798 
Finanza Romagest 9646 9702 
Fiorino 27281 27380 
Fondersel Industria 7976 8002 
Fondersel Servizi 9424 9472 
Fondicri Sel. It, 10753 10772 
Fondinvest 3 11371 11396 
Genercomit Capital 9808 9843 
Gepocapital 11915 11958 
Gestielle A 8676 n.P. 
Imi-taly . 11306 11336 
Imicapital 25441 25503 
Imindustria 9738 9749 
Industria Romagest 9535 9566 
Interbancaria Azion. 17738 17800 
Investire Azionario 11186 11295 
Lagest Azionario 14627 14649 
Phenixfund Top ‘9990 10046 
Prime Italy 10257 10293 
Primecapital 29399 29476 
Primeclub az. 9935 9960 
Professionale 39847 39917 
Quadrifoglio Azionario 10686 10734 
Risparmio Italia Az, 11147 11177 
Salvadanaio Az. 9316 9345 
Sviluppo Azionario 10550 10581 
Sviluppo Indice Italia 9375 9437 
Sviluppo Iniziativa 10483 10494 
Venture-Time 11082 11090 
BILANCIATI INTERNAZIONALI 
Arca TE 12590 12571 
Centrale Global, 12640 12628 
Chase M. America 12336 12345 
Coopinvest 10314 10324 
Epta92 10537 — 10533 
Fondersel Internaz. 10453 10452 
Gesfimi Internazionale 10779 10771 
Gesticredit Finanza 12116 12131 
Investire Globale 10441 10451 
Nordmix 11625 11616 
Professionale Intern. 12464 12457 
Rolointernational 11159 11145 
Sviluppo Europa 11027 11037 
BILANCIATI ITALIANI 
Arca BB 23272 23297 
* Aureo 19031 19022 
Azimut Bilanciato 12665 12683 
Azzurro 20141 20197 
BN Multifondo 10669 10679 
BN Sicurvita 13466 13494 
Capitalcredit 12780 12803 
Capitalfit 15071. 15107 
Capitalgest 18010 18035 
Cisalpino Bilanciato 13858 13866 
Cooprisparmio 10533 10545 
Corona Ferrea 11913 11920 
C.T.Bilanciato 11932 11962 
Eptacapital 11631 11628 
Euro Andromeda 19652 19684 
Euromob. Capital F. 13781, 19809 
Euromob. Strategic 12387 12410 
Fondattivo 11772. 11823 
Fondersel 31382 31498 
Fondicri 2 11317 11334 
i Fondinvest 2 17692 17727 
Fondo America 15297 15298 
Fondo Centrale 16508 _ 16541 
Genercomit 20953 20992. 
CONVERTIBILI 
Titoli Cont. Term. 
Breda Fin 87/92W7% 114,1 114 
Cantoni Itc-93 Co! T% 95,6 
Ciga-88/95 Cv9% 95,5 95,9 
Cir-85/92 Cv 10% 99,95. 998 
Cir-86/92 Cv 9% 98,45 99,8 
Edison-86/93 Cv7% 104 104,3 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 100,5 102 
Euromobil-86 Cv 10% 97,15 SL 
Ferfin-86/93 Cv7% 96,2 96,4 
Imi-86/98 28 Ind 99,25 
Imi-86/98 30 Cv Ind 995 
Imi-86/93 30 Pev Ind 99,65 
Imi-n Pign98W Ind 114,3. 119,65 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 96,7 96,75 
Italgas-90/96 Cv 10% 113,4. 114,45 
Magn Mar-95 Cv6% 88,1 88 
Medio B R-947% 225. 229,5 
Mediob-barl 94 Cv6% 94 94,3 
Mediob-cir RisNc7% 95,2 95 
Mediob-cir Risp 7% 90,05 90,2 
Mediob-ftosi 97 Cv7% 99,9 101 
Mediob-italcem Cv7% 222,25 225,5 
Mediob-italcem Exw2% 97,5 99,3 
Mediob-italg 95 cve%, 119 119,5 
I CAMBI DELLA LIRA 
NALE) Mi.ban. Milano UIC 
Dollaro Usa 1257,00 1254,150 1254,3400 
Ci —  1594,600 1534,5200 
Marco Ted, 749,00. 749,630 749,630 
Franco fr. 220,50 220,590 220,6100 
Sterlina 2152,00. 2152,000 2152,0000 
Fiorino ol. 666,00 666,240 666,2600 
Franco belga 36,30 36,451 36,4530 
Peseta spag. 11,90. 11,909 11,9100 
Corona dan. 194,00 193,400 193,3950 


2007,00 203,000 2003,0000 


> 


742,6 


Titoli Chius. Prec. Var.% 
Galz Varese 350 340. 2.94 
Cibiemme PI 650 650 0.00 
Con AcqRom 124,5 115. 8.26 
Cr Agrar Bs 6180 6200. -0.32 
Cr Bergamas 15100 15310. -1.37 
G Romagnolo 15700 15700 0.00 
Valtellin. 13390 18390 0.60 
Creditwest 7600 7600. 0,00 
Ferrovie No 8500 8500 0.00. 
Finance 42000 42000 0.00 
Finance Pr 41900 41900 0.00 
Frette ‘9649 9649. 0.00 
Itis Priv. 1160 1160 0.00 
Inveurop 1880 1880 0.00 
Ital Incend 148150 148200  -0.03 
Napoletana 6545 6545 0.00 
Ned Ed 1849 1350 1340 0.75 
Ned Edif Ri 1495 1490 0.34 
Sifir Priv 2025 2025 . 0.00 
Bognanco 468 490 -4.49 
Wb mi fb93 421 400. 5.25 
Zerowatt 6000 6000. 0.00 
Titoli Odier. Preo. 
Geporeinvest 12124 12154 
Gestielle B 10128 10172 
Giallo 10140 10161 
Grifocapital 1307913093 
Intermobiliare Fondo 13658 13690 
Investire Bilanciato 10903 10948 
Libra 21927 21375 
Mida Bilanciato 10418 10522 
Multiras 19639 19687 
Nagracapita] 16621 16696 
Nordcapital 11654 11695 
Phenixfund 12474 12518 
Primerend 19718 19740 
Professionale Risp. 10344 10378 
Quadrifoglio Bilan. 12133 12164 
Redditosette 20659 20664 
Risparmio Italia Bil. 17568 17610 
Rolomix 11172. 11210 
Saiquota 15809 15803 
Salvadanaio Bil. 12129 12155 
Spiga D'oro 13056 19079 
Sviluppo Portfolio 14880 14913 
Venetocapital . 10529 10561 
MISANO 19926 19949 
LIGAZIONARI INTERNAZ. 
Adriatic Bond Poni HU 13961 13337 
Arca Bond 10121 10122 
Arcobaleno 12651 — 12644 
Chase M. Intercont: 12170 12156 
Euromoney 10785 10782 
Imibond 12108 12098 
Intermone, 10864 10863 
Rrimebond 13183 13167 
Sviluppo Bond 14194 14193 
Gogna 11658 11655 
LIGAZION, 
Agos Bond RT MISTI 10591 10585 
Ala 11564 11557 
Arca RR 12441 12435 
Aureo Rendita 15671 15660 
Azimut Globale Reddito 12161 12154 
Bn Rendifondo 11088 11086 
Capitalgest Rendita 12367 12363 
Centrale Reddito 15739 15732 
Cisalpino Reddito 12307 12302 
Cooprend 11498 11428 
C.T. Rendita 11384 11380 
Eptabond 16046 16039 
Euro Antares 13212 19208. 
Faromobiliare Reddito E to 
‘ondersel Reddi 1081 
Fondicri jo cao 10763 10759 
Fondimpiego 16457 16458 
Fondinvest i 11938 HSE 
\enercomit i 10943 
Geporend ie nelta 10412 10410 
Gestielle M 10650 10641 
Gestiras 24742 24735 
Griforend 12288 12283 
Imirend 14041 14036 
Investire obblj az. 18457 18462 
Lagest Obbligazionario 15479. 115475 
Mida Obbligaz, 14055 44051 
Money-time 11348 11356 
Nagrarend 12306 12301 
Nordfondo 13930 13924 
Phenixfund2 13558 13551 
Primecash 11711 11707 
Primeclub Obbligaz. 15231 15225 
Professionale Reddito 12102 12098 
Quadrifoglio Obbligaz. 12823 12819 
Rendicredit 10945 10942 
lendifit 12134 — 12130 
Risparmio Italia Red. 18778 N.P. 
Rologest 14828 14823 
Salvadanaio Obbligaz, 13032 13026 
Orzesco 11585 11582 
Sogestit Domani 14208 14209 
Sviluppo Reddito 45951 15941 
Venetorend 13440 13488 
Verde 40863 10859. 
REBLIGAZIONARI PURI 
Ur: 
Arca MM. 11054 | 11990 
Azimut Garanzia 12154 12149 
BN Cashfondo 11920 11321 
Centrale Money 11688 11684 
Eptamoney 19016 13014 
Eps Vega 11099 11095 
Fideuram Moneta 13925 113920 
Fondicri Monetario 13039 13035 
Genercomit Monetario 11480 11478 
Gesfimi Previdenziale 10709 10704 
Gesticredit Monete 12248 12244 
Gestielle Liquidità 41801 11295 
Imi 2000 n 16615 16609 
Interbancaria Rendita 20384 20378 
Italmoney 11062 11058 
Lire Più 12649 12638 
Monetario Romagest 11513 11509 
Personalfondo Monet. 13442 13440 
Primemonetario 14717 14715 
‘endiras 114321 14318 
Risparmio Italia Corr. 12354 | 12350 
ogefist Contovivo 11189 11186 
‘enetocash 11170 11166 
:STERI 
Titoli 102008 VELas 
Fonditali; 1 È 
oO 56.112 45,03 
Intern. Sec. Fund 42.322 27,58 
Capitalitalia 47.094 139,27 
edi 45.519 96,81 
Bomiavesgto bi ‘42.383 27.62 
Rominvest-ecu s. 237.510. 154,78 
Rominest-i. b. 159.910 104,21 
Italfortune a 56.531 45,62 
Italfortune b 13.615 10,95 
Italfortune c 14.052 11,30 
Italfortune d 16.268 10,60 
Italunion 30.415 24,52 
Fondo TRE R 46.635 _ 
Rasfund 38.775 = 
Titoli Cont. Term. 
Mediob-italmob Cv 7% 233 249 
Mediob-metan 93 Cv7% 118 118,9 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 94,3 93,75 
Mediob-saipem Cv 5% 97,95 98,2 
Mediob-sicil 950v5% 92,6 93,1 
\Mediob-snia Fibre 6% 95,7 94,9 
Mediob-snia Tec CV7% 97,5 97,6 
Mediob-unicem Cv 7%. 107,75 109 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 93,5 93 
Monted Selm-ff 10% 99,25 99,4 
Monted-87/92 Aff 7% 96,25 97 
Olivetti-94 W6,375% 89,1 89 
Opere Bav-87/93 Cv6% 108,9. 110,5 
Pacchetti-90/95c010% 94,8 
Pirelli Spa-cv9,75% 96,75 95 
Rinascente-86 Cv8,5% 112,5 113,5 
Saffa 87/97 Cv 6,5% 115,9 117,5 
Serfi-ss Cat 95 Cv8% 120,75 121 
Sifa-88/93 Cv9% 101 101,5 
Sip 86/93 Cv 7% 96,75 97,4 
Snia Bpd-85/93 C010% 98,2 
So Pa F-86/92 Co T% 96,05 
Zucchi-86/93 Cv9% 180,9 191 
Valuta Mi.ban. Milano Ue 
Dracma 6,55. 6,508 6,5070 
Escudo port. 8,50 8,718. 8,7185 
Dollaro can. 1050,00 1054,500 1054,5000 
Yen giapp. 9,40 9,498 9,4955 
Franco sviz. 821,00. 821,600 821,5850 
Scellino aust. 107,00. 406,536 106,5355 
Corona nory. 189,00. 191,330 191,3250 
Corona sved. 204,00 206,660 206,8950 
* Marcofini. 273,00. 274,930 ‘275,0650 
Dollaro aust. 940,00 946,600 946,500 


3 La nostra monetasi è lievemente indebolita nei confronti © 
del marco. All'interno dello Sme la lira ha subito lievi 
(+ 0,01 %) Variazioni con tendenza al rafforzamento. 


TITOLI DISTATO 


Titoli 

Btp-17mz92 12,5% 
Bip-ap9211% 
Btp-1ap92 12,5% 
Bip-1ap92 9,15% 
Bip-1ap92 em90 12,5% 
Cet Ecu 30ag9949,65% 
CotEcu 8492 10,5% 
Cot Ecu85939% 
Cct Ecu 8593 9,6% 
Cet Ecu 8593 8,75% 
Cot Ecu 85939,75% 
Cct Ecu 8694 6,9%. 
Cet Ecu 8694 8,75% 
Cet Ecu 87947,75% 
Cct Ecu 8892 8,5% 
Cct Ecu 8892 ap8,5% 
Cet Ecu8892mg8,5% 
Get Ecu 8893 8,5% 
Ccot Ecu 8893.8,65% 
Cet Ecu 8893 8,75% 
Cct Ecu8994 9,9% 
Cct Ecu 89949,65% 
Cct Ecu 8994 10,15% 
Cot Ecu 89959,9% 
Cet Ecu 9095 12%. 
Cet Ecu 9095 11,15% 
Cct Ecu 9095 11,55% 
Cct Ecu 93 de 8,75% 
Cet Ecu 93 st8,75% 
Cct Ecu nv94 10,7% 
Cct Ecu-9095 11,9% 
Cci-15mz94 ind 
Ccet-171993 ev ind 
Ccet-18ap92 cv ind 
Cct-187b97 ind 
Ccet-189n93 ev ind 
Cct-18nv98 ev ind 
Cot-18st93 cv ind 
Ccet-19ag92 ind 
Gcet-19ag93 cv ind 
Cci-19dc93 cv ind 
Cct-19mg92 cv ind 
Cct-201992 ind 
Cct-200t93 cv ind 
Cot-ag93 ind 
Cet-ag95 ind 
Cot-ag96 ind 
Cet-ag97 ind 
Cct-ag98 ind 
Cet-ap93 ind 
Cct-ap94 ind 
Cct-ap95 ind 
Cot-ap96 ind 
Cci-ap97 ind 
Cot-ap98 ind 
Cct-dc92 ind 
Cct-dc95 ind 
Cct-de95 em90 ind 
Gct-dc96.ind 
Cct-fb93 ind 
Cet-fb94 ind 
Cot-fb95 ind 
Cct-fb96 ind 
Cct-fb96 em91 ind 
Cct-fb97 ind 
Cci-ge93 em88 ind 
Cct-ge94 ind 
Ccot-ge95 ind 
Cct-ge96 ind 
Cct-ge96 cv ind 
Cct-ge96 em91 ind 
Cct-ge97:ind 
Cet-gn93 ind 
Cet-gn95 ind 
Cct-gn96 ind 
Cct-gn97 ind 
Cct-gn98 ind 
Cct-Ig93 ind 
Gct-l995 ind 
Cct-1995 


Cct-mz93 ind 
Cct-mz94 ind 
(Cet-mz95 ind 
Got-mz95 em90 ind 
Cct-mz96 ind 
Cet-mz97 ind 
Cet-mz98 ind: 
Get-nv92 ind 
Cet-nv93 ind 
Cct-nv94 ind 
Cci-nv95 ind 
Cct-nv95 em90 ind 
Cct-nv96 ind 


Cei 

Cet-ot95 ind, 
Cct-ot95 em ot90 ind 
Cct-ot96 ind 
Cct-st93 ind 
Cet-st94 ind 
Cet-st95 ind 
Cot-st95 em st90 ind 
Cct-st96 ind 
Cct-st97 ind 

Sto 169097 12,5% 
Btp-16gn no 0, 
Bip-17Mg02 12,9% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-18ap92 12,5% 
Bip-19mz98 12,5% 
Btp-1ag92 11,5% 
Btp-1ag93 125% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb9312,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-1g094 12,5% 
Btp-19094 em90 12,5% 
Btp-19096 12,5% 
Btp-1ge98 12,5% 
Btp-1gn01 12% 
Btp-1gn929,15% 
Btp-1gn9412,5% 
Btp-1gn96 12% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp+1]992 10,5% 
Btp-1lg92 115% 
Btp-11993 125% 
Btp-11994 125% 
Btp-1mg9211% 
Btp-1mg92 12,5% 
Btp-1mg92 9,15% 
Btp-1mg94 em90 12,5% 
Btp-1mz01 12,5% 
Btp-1mz94 12,5% 
Bip-1mz96 12,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-1nv93 em89 12,5% 
Btp-1nv94 12,5% 
Btp-1nv97 12,5% 
Btp-10t92 12,5% 
Bip-10t93 12,5% 
Btp-1st92 12,5% 
Btp-1st93 12,5% 
Btp-1st94 12,5% 
Btp-20gn98:12% 
Cassa dp-cp 97 10% 
Cct-171993 8,75% 
Cct-18ap92 10% 
Cct-189n93 8,75% 
Cot-18st93 8,5% 
Cct-19ag93 8,5% 
Cot-19mg92 9,5% 
Cot-8393 tr 2,5% . 
Cct-ge94.bh 13,95% 
[e94 usl 13,95% 
94 au 70.9,5% 
gn9E 12,5% 
Cto-16ag95 12,5% 
Cto-16mg96 12,5% 
Cto-17ap97.12,5% 
Cto-179696 12,5% 
Cto-18dc95 12,5% 
Cto-189697 12,5% 
Cto-18Îg95 12,5% 
Cto-19fe96:12,5% 
Cto-19gn95 12,5% 
Cto-19gn97 12% 
GCto-190195 12,5% 
Cto-19st96 12,5% 
Cio-20nv95 12,5%, 
Cto-20nv96 12,5% 
Cto-20st95 12,5% 
Cto-de96 10,25% 


| Cto-gn95 12/5%. 


Cts-18mz94 ind 
Cts-21ap94 ind 

Ed Scol-7792H0% 
Redimibile 1980 12% 
Rendita-35 5% 


Prezzo Var.% 
99,9. 0,00 
99,75. -0.10 
99,85 0.00 
99,6 0.00 
100 0.15 
100,3 0.00 
100,15 0.05 
98,7 0.00 
99,8 0.00 
97,9 0.10 
99,95 0,05 
94,4. -0.11 
992 0,00 
95,15 0.00 
99,35 -0.25 
98,95 -0.50 
99,5 0.00 
97,3 0.00 
97,1 -0.31 
97,2 -0.21 
101,2 0.00 
100,55 0.00 
101,5 0.94 
1021 1.39 
1057 ‘0.00 
1040/92 
104,8 -0.29 
97,2 -0.10 
97,1 -0.05 
102,45 0.00 
105,45. 0.57 
100,4 0.05 
99,7 0.00 
99,95. -0.20 
99,7 0.00 
999 -0.10 

9 -0.10 


100,2 
100,3 ‘0,00 
99,65 0.05 
99,85 -0,05 
99,65 0.00 
100,35 0,05 
101,9 -0.05 
100,35 -0.05 
100,5 -0.05 
100,25 -0.05 
100,15 0.05 
100,35 0.00 
100,75 0.00 
100. 0.00 
100,25 0.00 
99,95 -0.10 
100,25 0.00 
100,4 0.00 
98,95 -0.10 
97,6. 0.00 
99 0.00 
99,75 0,00 
96 -1.74 
101 0,00 
99 0.00 
99,65 0.00 
99,95 0.00 
102,2 -0.39 
102,55 -0.05 
98,8 0.15 
100,7 10.00 
100,55 0.00 
100,6 , -0.05 
100,9 0.00 
100,6 0.00 
100,6 -0.05 
100,85 0.00 
100,55 0.10 
100,6 -0.10 
100,6 0.05 
99,85 -0,10 
100,5 0.05 
100,7 -0.05 
100,45 0.00 
100,65 -0.10 
100,45 0.00 
98,4 0.00 
100,45. -0.05 
88,95 -0.34 
88,7 -0,22 
101 0.00 
103,8 -1.61 
57,5 .0.88 


ORO E MONETE 


Domanda 
Oro fino (per gr) 14100 
Argento (per kg) 169100 
Sterlina Ve 104000 
Sterlina nc (a. 73) 106000 
Sterlina nc (p. 73) 104000 
Krugerrand 430000 
50 Pesos messicani 520000 
20 Dollari oro 500000 
Marengo svizzero. 82000 
Marengo italiano 86000 
Marengo belga 80000 
Marengo francese 80000 


Offerta 
14300 
178300 
110000 
112000 
110000 
450000 
550000 
590000. 
88000 
93000 
87000 
87000 


21) 


Il Piccolo 
BORSA DI TRIESTE 

5/8 4/3 58 
Mercato ufficiale Bastogi Irbs 140 140 
Generali* 30630 30550 —Comau 1420 1390 
Lloyd Ad. 13150 12900  Fidis 4650 4600 
Lloyd Ad. risp. _ 10230 10000 Gerolimich&C. 100 100 
Ras È 2 Gerolimichrisp._ 90, 88 
Rasrisp, 14440 14250 Sme 3420 3410 
Sai 15400 15300 Stet* 2380 2350 
Sairisp. 9430 9095 Stetrisp* 2035 2015 
Montedison* - = Tripcovich 6520 6390 
Montedison risp.* - = Tripcovichrisp. 2800 2650 
Pirelli 1155 1155 Attivitàimmobil. 38003760 
Pirelli isp. = = Fiat* 4930 4870 
Pirellirisp.n.e. 825 820 Fiatpriv.* S » 
Pirelli warrant 10 8 Fiatrisp* 37303590 
SniaBPD* 1235 1215 Gilardini 2840 2783 
Snia BPD risp.* 1230 1225 Gilardinirisp. 2500 2495 
Snia BPD risp.n.c. 900; 869 . Dalmine 395 395 
Rinascente 6620 6610 —LaneMarzotto 6800 6790 
Rinascente priv. 3660 3510 ‘LaneMarzottor. 8090 © 8420 
‘Rinascenter.n.0. 3795 — 3795 LaneMarzottome 4950 4880 
Gottardo Ruffoni - = *Chiusure unificate mercato nazionale 
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BORSE ESTERE 


Amsterdam Tend. 128,10 
Francoforte Dax 1764,80 
Tondra = Ft-Sel00, 2538,30 
Sydney Gen. 1608,30 
Zurigo = C.Su 183900 


(+0,87) 
{+0,33) 
(-0,79) 
(-0,49) 

(0,8) 


Bruxelles Bel. 
HongKong H.S. 
Parigi Cac 
Tokyo Nk 


NewYork D.Jind. 


PIAZZA AFFARI 
Pesanti gli industriali 


Assicurativi depressi 


MILANO — Continua la serie negativa di piazza 
Affari, dove la seduta si è chiusa in ribasso per la 
settima volta consecutivamente. La perdita 
odierna è anche la più pesante dell'intera stri- 
scia: l'indice Mib cede l’1,06% a 1025 punti, con 
un andamento determinato soprattutto dal con- 
sistente aumento degli scambi, poiché le mag- 

lori vendite hanno trovato uno stentato assor- 

imento. La Borsa si dibatte con difficoltà sem- 
pre più pronunciate in una forte crisi. Dopo il 
rialzo di inizio ‘92 le forze sono progressivamen- 
te venute a mancare e ora il mercato pare avere 
esaurito qualsiasi capacità di reazione. Gli ope- 
ratori restano alla finestra e assistono agli svi- 


luppi della situazione, che di 


122257 (087) 
496429 (40,20) 
197304 (-0,76) 
2086442 (-1,14) 
3241,50 (0,82) 


iorno in giorno 


presenta nuovi temi: dai problemi della com- 
missionaria Comitalia, dichiarata fallita, a quel. 
li di un agente di cambio che secondo le voci 
avrebbe chiesto l’ ‘’aspettativa’’, alla debolezza 
di alcune borse estere. Le incertezze del parterre 
vertono poi intorno all'andamento dei grafici; se 
l'indice Comit scendesse con decisione sotto i 
li esperti, il ribasso potrebbe 
proseguire. I fatti dicono che anche ieri una pri- 
maria banca milanese ha proceduto a diversi al 
leggerimenti, comprimendo all'ingiù tutto il li- 
stino. Le Fiat perdono l'1,26% a 4870 lire, le 
Montedison l'1/03%, Pirelli spa ben il 3,55%. An- 
che in questa occasione la Borsa pùr in una fase 
negativa ha evidenziato alcuni movimenti selet- 
tivi che hanno fo titoli particolari, tra cui 


520 punti, dicono 


la Bnl (+2,40%) 


che ha annunciato un dividendo 


di 1000lîre peril'91. Altri valori in rialzo sono il 
Banco Roma (+0,05% in chiusura e +1,85% nel 
dopo) e le Santo Spirito (+3,22%) reduci però da 
diverse sedute in calo dopo l'annuncio della fu- 
sione, Nel comparto bancario vendute le Credit 


(-1,53%), 


le Comit 


(-0,93%), 


Ambroveneto 


(-1,50%) e Mediobanca (-1,27%). Panorama di ri- 
bassi tra gli assicurativi, con Generali tutto som- 
mato resistente (-0,49%), come Toro (-0,47%) e 
Sai (-0,65%), ma pesanti le Ras (-2,14%). In cam- 
po finanziario cedono le Cir (-1,99%), le Cofide 
(-1,26%), le Paf (-4,56%), oltre alle varie Gemina 
e Italmobiliare e a numerosi titoli minori quali 
Brioschi, Santavaleria, Fimpar. Male anche i te- 
lefonici (Sip -1,77% e Stet -1,80%) in seguito a 
prese di beneficio dall'estero. Sul resto del listi- 
no, scivolone delle Cementir (-6,52%) e ‘pesanti le 
Merone (-3,11%) ancora nel settore dei cementi. 
Questo l'andamento dei titoli più capitalizzati: 


Generali 


-0,49%; 


Fiat 


-1,26%;, Montedison 


-1,03%; Alleanza -0,85%; Fondiaria -1,41%; As- 
sitalia -0,75%; Toro -0,47%; Sai -0,65%; Ifi 
-1,53%; Ifil +0,20%; Gemina -1,38%; Italmobi- 
liare -1,05%; Pirelli & c -2,04%; Snia -1,94%; Pi- > 
relli spa -3,55%; Olivetti -0,66%; Stet -1,80%; 
Mediobanca -1,27%; Banco Roma +0,05%; Cre- 
dit -1,53%; Ambroveneto -1,50%; Premafin 


-0,84%. 


_MUTENSTINE_ 


TRIESTE arrivi 
Data [ora ] Nave [Provenienza | Ormeggio 
5/3 13.00 Eg.NOOR P. Nogaro lara 
5/3 19.00° Sp.IZURZA Sidi Kerir rada/Siot 
6/3 6.00. At. NORASIAATTICA | Ancona 51 (15) 
6/3 8.00 Sv. POHORJE Monfalcone Arsenale 
6/3 10.00 I.LEO Taranto Italcem. 
6/3 pom. Ys.LOZNATI Umago Terni 
6/3 pom. It. MONTECRISTO Augusta Aquila 
68 17.00 Tu GEREDE Tuapse Aquila 
6/3 19.00 Pa. MARINGA Malta VI 
6/3 sera Sv.OMIS Capodistria la 
6/3 20.00 It. PALLADIO Durazzo 2 
6/3. sera Ru. KORSUN Capodistria . VI 
6/3 23.00 LiIST Tartous rada/Siot 
partenze 
5/3 13.00 It. HOSANNA Safa Pozzallo 
5/3 13.00. Sv.MOSCENICE . 40 Venezia 
5/3 19.00. It.SOCARI01 52 Venezia 
5/8. 20.00 Eg.TABA 57 Reina 
5/3 sera Pa ELTERNERO 3 ordini 
6/3 11,00 Gr.IRENESDESTINY — 52 Brindisi 
6/3 pom. Eg.NOOR 14 ‘ ordini 
6/3 pom. Ma.KRASICAI 39 Ancona 
6/3 pom. At. NORASIAATTICA  51(15) Capodistria 
6/3 sera Pa MARINGA > Vir Ravenna 
6/3 sera It ALMAREQUINTA rada P. Said 
63. notte IL ALMAREQUARTA | Siot3 ordini 
6/3 notte Pa. STARHERO Siot 4 ordini 
movimenti 
Data [Ora | Nave [oacmeggio JA omessi 
58 13.00. Ko. REEFERS rada Frigormar 
58 pom. ILALMAREQUARTA rada Sîot3 
53 pom. Pa.STARHERO rada Siot4 
6/8 12.00. Br. TRIBULUS rada 52 
nav i in rada 


TRIBULU, REEFER 5, ALMARE QUARTA, STAR HERO, AL- 
a . 


MARE QUINTA. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 
MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel 639086 - Fax 630490 
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NESSUNO PENSI A UNA NUOVA TOPPA, DICE CRISTOFORI 


Manovra a dopo le elezioni 


Benvenuto: «Allarmismo ingiustificato» - La Malfa e Carli: «Fare qualcosa subito» 


ROMA — «E' come il cal- 
cio minuto per minuto 
dice il neo-segretario ge- 
nerale delle finanze, 
Giorgio Benvenuto — I 
primi tempi non sono 
stati positivi ma la parti- 
ta è ancora da giocare». Il 
sottosegretario della pre- 
sidenza del consiglio, Ni- 
mo Cristofori, ammette 
che qualcosa bisognerà 
fare perchè i conti dello 
Stato a fine d'anno qua- 
drino. Ma avverte: nes- 
suno pensi a una nuova 
toppa. «Abbiamo già pre- 
visto nel documento di 
programmazione econo- 
mica — spiega Cristofori 
— che occorre compiere 
atti di natura strutturale 
e quindi credo che questi 
atti verranno sottoposti 
alnuovo governo». 
Giorgio La Malfa pre- 
ferisce attenersi all'ada- 
gio del non rimandare 
mai a domani ciò che può 
essere fatto oggi. Il se- 
gretario del Pri elenca 
«quattro fatti nuovi»: 1) 
il ministro delle finanze 
ha ammesso di aver so- 
vrastimato le entrate del 
1992; 2) il ministro del 
bilancio ha confermato 
la necessità di una ma- 
novra correttiva; 3) la 
commissione bilancio 
del Senato ha accertato 
che è il governo e non il 


TROPPO LENTA.LA RIFORMA 


Parlamento a portare la 
responsabilità di oltre il 
90 per cento della spesa 
pubblica; 4) è stato anco- 
ra il governo a sfondare il 
tetto del 4,5 per cento in- 
troducendo nel decreto 
sulle forze di polizia l'e- 
mendamento sugli au- 
menti alla dirigenza sta- 
tale. Di quì l'invito di La 
Malfa ‘per il ministro 
Guido Carli: il governo 
proceda immediatamen- 
te agli aggiustamenti fi- 


. nanziari che si sono resi 


necessari. 

Benvenuto parte da 
una premessa largamen- 
te condivisa: la pressione 
fiscale in Italia è a livelli 
europei e «non si possono 
inventare nuove tasse». 
Non resta che «agire sul 
lato della spesa». Ma il 
segretario alle finanze 
non da affatto per scon- 


Il segretario 
Pri (foto): 
quattro 


fatti nuovi 


tata una nuova manovra 
correttiva di bilancio. La 
sua metafora calcistica 


dei primi tempi significa. 


che per decidere sul «che 
fare» è meglio aspettare 
che il risultato della par- 
tita si delinei con mag- 
giore precisione, I primi 
mesi dell'anno in corso, 
ammette, «dicono che c'è 
uno sviluppo dell’econo- 
mia diverso da quello 
che era stato preventiva- 
to e se c'è meno sviluppo 
ci sono inevitabilmente 
meno entrate fiscali». 
Ma «si tratta solo di due 
mesi». Non è detto che il 
«trend» si imponga an- 
che nel resto dell'anno. 

A Benvenuto nori pia- 
ce la parola «stangata». 
La gente, dice, non capi- 
sce come lo Stato possa 

ensare a un nuovo pre- 
levo fiscale proprio 
mentre sta restituendo 


Ciampi dice alle banche: 
«Migliorate i servizi» 


ROMA — La Banca d'Ita- 
. lia spinge ancora una vol- 
ta l'acceleratore sulla ri- 
forma del sistema dei pa- 
gamenti. Molto è stato fat- 
to, ma non basta. Il gover- 
natore Carlo Azeglio ciam- 
pi ha ribadito oggi chiara- 
mente, in occasione del- 
l'assemblea dela Cipa (la 
convenzione interbanca- 
ria per i problemi dell'au- 
tomazione), che le banche 
sono imprese e devono vi- 
vere sul mercato, abban- 
donando. rendite di posi- 
zione. «La difesa di posi- 
zioni derivanti da rapporti 
fra banca e cliente conso- 
lidati nel tempo ha detto 
Ciampi - deve lasciare il 
posto a una nuova menta- 
lità concretamente orien- 
tata al cliente, come, d'al- 
tra parte, richiede l'essen- 
za stessa della professione 
bancaria che, in quanto 
professione di natura im- 
prenditoriale, deve trova- 
re nel mercato la sua fonte 
di legittimazione». 


Il governatore non di- 
sconosce quanto è stato 
fatto per la velocizzazione 
e l'ammodernamento del 
sistema dei pagamenti: da 
quando la stessa Banca 
d'Italia indicò, nel «libro 
bianco» ad esso dedicato, i 
guasti da rimuovere, le 
banche hanno cominciato 
a muoversi, ma ancora 
troppo lentamente. Gli 
sforzi fatti «non si sono 
ancora interamente tra- 
dotti in servizi di paga- 
mento di qualità per l'u- 
tenza finale». Dal servizio 
all'utenza, ha detto Ciam- 
pi annunciando un'indagi- 
ne della Banca d'Italia sul- 
le imprese, dipende in 
buona misura la scelta 
della banca di fiducia. I 
banchieri devono modifi- 
care dall'interno il servi- 
zio, ma tutto aiuta per mo- 
dificare il rapporto con 
l'utenza: «Spinge in que- 
sta direzione» anche la 
tanto criticata (dagli orga- 
nismi di categoria) legge 


sulla trasparenza banca- 
ria varata dal parlamento 
nelle scorse settimane. 

La legge sulla traspa- 
renza si inquadra per 
ciampi nella necessità di 
«assicurare all'utenza 
quella tutela su cui ogni 
contraente debole deve 
poter contare». Il sistema 
dei pagamenti, allo stato 
attuale e dopo le innova- 
zioni introdotte, garanti- 
sce «elevati livelli di effi- 
cienza e sicurezza, soprat- 
tutto per le operazioni che 
riguardano la gestione di 
tesoreria», ha detto Ciam- 
pi. I vantaggi sono eviden- 
ti nell'accresciuta compe- 
tività sul mercato europeo 
dei servizi finanziari. Ne 
risulta più agevole anche 
la trasmissione, attraver- 
so il mercato interbanca- 
rio, degli input di politica 
monetaria, ora però occor- 
re una svolta di mentalità: 
«l'Attenzione agli utenti è 
fondamentale». 


Economia 


alla gente ciò che ha ver- 
sato in più di Irpef. La fi- 
nanziaria è come una 
macchina, «ha bisogno di 
una manutenzione», non 
è il Vangelo, non è una 
legge che «fatta a settem- 
bre, poi non si tocca». 
Naturalmente è il gover- 
no che decide se ricorre- 
te a manovre fiscali 
straordinarie. L'ex se- 
gretario generale della 
UIL lo sa bene, ma esclu- 
de che «siano praticabili 
altre manovre di caratte- 
re straordinario». Il li- 
vello della pressione fi- 
scale è già elevato e «va 
stabilizzato». Se le previ- 
sioni di sviluppo sono 
moderate nessuno può 
pensare di far crescere il 
carico fiscale che negli 
ultimi anni «è aumentato 
anche rispetto al prodot- 
to interno lordo». 

I socialisti, per bocca 
del vice segretario Giulio 
Di Donato, mettono le 
mani avanti: «Nessuna 
manovra aggiuntiva — 


ammoniscono — avrà il 


nostro avallo se non sarà 
ispirata a principi di 
equità sociale». E Di Do- 
nato spiega: «Si illudono 


‘ quelli che pensano di pi- 


iare ancora sul lavoro 
pendente o sul vasto 
fronte dei pensionati). 


Coloni: «Onerosa la gestione 
degli enti patrimoniali» 


ROMA — Il patrimonio 
immobiliare degli enti di 
previdenza presenta una 
situazione di. estrema 
eterogeneità e, in alcuni 
casi, la gestione è «parti- 
colarmente onerosa». Se- 
condo alcuni calcoli fatti 
dalla commissione di 
controllo degli enti di 
previdenza, ad esempio, 
Ciascun assicurato o pen- 
sionato Inpdai avrebbe a 
disposizione 15 metri 
adrati, il pensionato 
ell'Empam 7,3 mq, del- 
l'Enasarco 3,5 mq e del 
Tesoro 1,4 mq. 

Se il calcolo riguardas- 
se solo gli appartamenti 
enon i locali commercia- 
li, l'Inpdai disporrebbe 
di 1 appartamento ogni 7 
assicurati o pensionati, 
l'’Empam ogni 32, l'Ena- 
sarco ogni 37 e il Tesoro 
ogni 81. La Commissione 

resieduta da Sergio Co- 
oni, nel presentare il se- 
condo Rapporto al Parla- 
mento chi ‘attività svol- 
ta dall'aprile 1991 al feb- 
braio 1992, punta il dito 
sulla gestione del patri- 


monio degli enti che in 
molti casi risulta «parti- 
colarmente onerosa». 

Se c'è un esempio da 
seguire, avverte Coloni, è 
quello dell'Inps e dell'I- 
nail che hanno costituito 
apposite società di ge- 
stione del patrimonio. 
«La politica di dismissio- 
ni di tali società - osserva 
- va però ispirata a crite- 
ri di trasparenza e di red- 
ditività economica». 

Alla eterogeneità della 
consistenza patrimonia- 
le si accompagna - osser- 
va la commissione - una 
altrettanto grande etero- 
geneità dei tassi netti di 
rendimento, non dispo- 


nibili però per numerosi, 


enti. Allo stato delle in- 
formazioni raccolte dalla 
commissione, tra gli enti 
il cui patrimonio presen- 
ta un rendimento parti- 
colarmente basso figura- 
no, per esempio, l'Inps e 
l'Inpdai, rispettivamente 
con un tasso di rendi- 
mento valutabile intorno 
allo 0,7% e al 3,65%. 

La commissione si è 


anche soffermata sul 
censimento degli istituti 
di patronato e di assi- 
stenza sociale. Secondo 
Coloni questo settore va 
riordinato, conservando 
ed incrementando, ad 
esempio, la funzione di 
assistenza ai lavoratori e 
ai cittadini italiani all'e- 
stero e per le fasce sociali 
più deboli. 

Coloni ha poi sollecita- 
to la riforma del sistema 
pensionistico: «Senza 
una riforma - avverte - si 
corrono rischi gravissimi 
non solo per il bilancio 
dello stato ma anche per 
i dipendenti che fra una 
decina di anni potrebbe- 
To non avere certezze 
sulle prestazioni», 

Sull'ipotesi di. una 
eventuale sentenza della 
Gorte Costituzionale che 
farebbe scattare la con- 
tingenza. nelle liquida- 
zioni dei pensionati sta- 
tali, Coloni ha avvertito 
che «sarebbe ragionevole 
che si intervenisse prima 
conlariforma». 


MA LE MARCHE ITALIANE PERDONO ANCORA TERRENO 


Auto, in Italia un piccolo boom | 


Netta inversione di tendenza, la domanda aumenta del 4,6% - A ruba le «catalitiche» 


MILANO — Dopo il calo 
del 2,4% registrato in gen- 
naio, dovuto, si diceva, al- 
la confusa situazione sulle 
norme fiscali relative alle 
marmitte catalitiche, il 
mercato italiano dell'auto 
ha fatto segnare in feb- 
braio una netta inversione 
di tendenza con un au- 
mento del 4,6% della do- 
manda, rispetto allo stesso, 
periodo del '91. 

Le vetture consegnate il 
mese scorso, infatti, se- 
condo quanto comunicato 
dall'Anfia, hanno raggiun- 
to le 224.291 unità con un 
incremento di 8.755 «pez- 
zi» sulle 215.536 del feb- 
braio dell'anno scorso. Nei 
primi due mesi di que- 
st'anno, inoltre, la doman- 
da è risultata pari a 
459.036 autoveicoli, an- 
nullando la perdita di gen- 
naio e superando di 2.890 
vetture, pari allo 0,63%, le 
456.146 unità consegnate 
nello stesso periodo del 
'91. A fronte di questi ri- 
sultati confortanti, però, il 


mese di febbraio ha evi- 
denziato un'ulteriore ero- 
sione della quota di mer- 
cato pari al 5,51% rispetto 
al febbraio '91, posizio- 
nandosi al 43,36% della 
domanda globale (era il 
47,75% l'anno prima), con- 
tro un incremento della 
presenza delle marche 
straniere pari al 12,81% 
che le ha portate a occupa- 
re il 56,64% del mercato 
globale (52,25%). 

Anche considerando i 
primi due-mesi, le vendite 
delle marche straniere ri- 
sultano in crescita 
dell’8,4%, con una quota 
di mercato del 56,53%, 
mentre le case italiane re- 
gistrano un calo del 7,60% 
assestandosi al 47,35% 
della domanda complessi- 
va. 

Questi risultati, afferma 
l'Anfia, ‘riconfermano il 
mercato italiano al secon- 
do posto in Europa e al 
quarto nel mondo dopo 
Usa, Giappone e Germa- 


nia. L'Associazione delle 
industrie automobilisti- 
che sottolinea comunque 
che ci si trova di fronte a 
«un mercato imprevedibi- 
le, non facilmente inter- 
pretabile» a causa delle in- 
certezze ancora legate al- 
l'adozione delle marmitte 
catalitiche e ai connessi 
incentivi fiscali. La do- 
manda di auto catalizzate 
ha comunque raggiunto e 
superato, secondo una sti- 
ma generale dell'Anfia, il 
50% degli ordini comples- 
sivi in febbraio. Questa 
quota è comunque territo- 
rialmente molto diversifi- 
cata (è molto più elevata al 
Nord) e trova la sua massi- 
ma diffusione nelle grandi 
aree e centri urbani sog- 
getti ai rischi delle targhe 
alterne. Inoltre, l'Anfia 
sottolinea che il progresso 
della domanda registrato 
in febbraio è stato ottenu- 
to in una fase di recessione 
per l'economia nazionale e 
internazionale, 


Aumenti di capitale liva, | 


Vena 6 marzo 19 


DEL 18% 


In caduta libera 
il dinaro croato! 


i 


svalutazione | 


ZAGABRIA — Per con- 
tenere l'aumento dei 
prezzi al consumo la 
Banca nazionale croata 
ha deciso di svalutare 
del 18 per cento il dina- 
To croato rispetto al 
marco. tedesco e, di 
conseguenza, anche ri- 
spetto alle altre valute 
occidentali. 

Nel dare la notizia il 
presidente dell'istitu- 
to, Ante Cicin-Sain, ha 
parlato di «correzione 
di tasso». 

Le autorità finanzia- 
rie di Zagabria usano il 
marco come riferimen- 
to anche perchè è la 
moneta utilizzata da 
gran parte degli jugo- 
slavi per calcolare i 
prezzi in continuo au- 
mento per l'inflazione. 
Il provvedimento è da 
mettere in relazione 
anche con l'avvicinarsi 
della stagione turisti- 
ca. Le autorità croate 
contano di attirare con 
un cambio molto favo- 
revole la grande massa 
di stranieri (assenti 
nel ‘91 a causa della 
guerra), che affollano 
tradizionalmente le 
coste istriane e dalma- 
te e portano valuta 
pregiata. 


TESORO 
nuovi Btp | 
settennali | 


ROMA — Il Tesoro hé 
emesso nuovi titoli & 
medio termine pel 
9.000 miliardi di liré 
complessivi. In parti 
colare è stata emess@ 
la terza tranche del 
Btp settennali 12% 
con godimento 17 get 

naio 1992 e scadenz@ 
17 gennaio 1999 pel 
un importo di 3.00) 
miliardi di lire nomi 
nali. Il prezzo fisso di 
emissione è pari @ 
94,95 lire per ogni 100 
di valore nominale a 
quale corrisponde ul. 
rendimento effettivo. 
annuo effettivo lordi 

del 13,54% e ‘nettò. 
dell'11,83%. 

La seconda emissi0 
ne riguarda l'ulterior@ 
riapertura delle sotto 
scrizioni di certifica! 
di credito del Tesord 
con opzione (Cto) co! 
opzione a 6 anni (co) 
facoltà di rimborso al 
la pari al terzo anno] 
per complessivi 2.500) 
miliardi di lire. 


Andreotti scrive a Brittan 


ROMA — Il presidente 
del consiglio, Giulio An- 
dreotti, in una lettera in- 
viata alla Comunità eu- 
ropea ha spiegato i moti- 
vi alla base degli aumen- 
ti di capitale dell'Ilva. 
Andreotti ha illustrato 
alla commissione il pia- 
no al cui interno l'au- 
mento di capitale è solo 
un tassello di manovra 
finanziaria che coinvol- 
ge tutto il gruppo. Un 
piano, peraltro, già av- 
viato con la cessione di 
alcune aziende come la 
capolo e' la vendita del 
Li azzo in cui vi è la sede 


e O. 
L'italia ha risposto 
così ai rilievi avanzati in 
questi giorni da Bruxel- 
les che avevano prefigu- 


rato i due aumenti di ca- 
itale di 350 e 300 mi- 
iardi, come «aiuti alle 
imprese». La parola defi- 
nitiva spetta ora alla 
Commissione Cee per le 
politiche industriali che 
si'è riunita ieri: mos 
.. Ad annunciarlo è stato 
il presidente dell'Ilva, 
Sergio Trauner. Prece- 
dentemente lo stesso 
amministratore delega- 
to, giovanni gambardel- 
la, aveva rilevato che 
dalla Comunità proveni- 
vano notizie «bellissime» 
e che non gli risultava 
che la Cee non avesse 
ben compreso l'aumento 
di capitale del gruppo: si- 
derurgico. 

«Tempo fa — ha detto 
Trauner — siamo stati 


da Brittan, Non mi 5@ 
brava fosse maldispofi 
nei confronti del pi 
complessivo dell'Ilva, 
Cee — ha spiegato po 
attendeva che il gov@ 
italiano, illustrassezgi 
Totivazioni-tn: 
che stanno alla.base d! 
l'aumento di capitale»: 
«La Gee — ha spieg? 
Trauner — vuole ve! ki 
care che l'aumento dil 
pitale non andrà a 0 
prire perdite del gru) 
ma, al contrario, è { 
all'investimento e alli 
cupero di Poe 


dell'azienda. Le per@ 
saranno infatti copéî 
con i soldi proveniéi 
dalla cessione di 
aziende», 


INTERROTTO IL NEGOZIATO SUL PREMIO DI PRODUTTIVITÀ 


Fincantieri, la Fiom rompe |Pirelli, altri 500 esuberi 


Critici sull’atteggiamento intransigente gli altri sindacati Fim e Uilm 


Est: imprenditori 


in Fiera a 


TRIESTE — L'ente autono- 
mo Fiera di Trieste e la Job 
Creation Italiana s.r.l. orga- 
nizzeranno dal 12 al 15 no- 
vembre alla Fiera di Trieste, 
la «Trieste Trade Technolo- 
gy Transfer», la prima ma- 
nifestazione fieristica nel- 
l'ambito del processo di in- 
tegrazione della grande Eu- 
ropa, che vedrà presenti i 
neo imprenditori dell'Est 
Europeo. La 4T - 92 nasce 
infatti dall'esigenza di offri- 
Te un'occasione program- 
mata diincontri per favorire 
il trasferimento di tecnolo- 
gie e know-how fra il siste- 
ma delle pmi ex Jugoslavia, 
Polonia, Romania, Ungheria 
e repubbliche del'ex Unione 
Sovietica. La manifestazio- 
ne in programma ospiterà 
quindi piccole e medie im- 
prese produttrici di beni 


Trieste 


materiali ed immateriali 
che sono o desiderano en- 
trare in relazione d'affari 
con i Paesi dell'Est Europeo; 
a questo propostito saranno 
selezionati circa duemila vi- 
sitatori provenienti da tale 
area. 

Indicativamente, il costo 
per l'acquisto di uno spazio 
di 15 mq. per l'interadurata 
della manifestazione, sarà 
di sette milioni e mezzo + 
Iva. Nell'ambito della mani- 
festazione avranno luogo 
inoltre una serie di convegni 
e seminari per l'approfondi- 
mento dei seguenti temi; il 
mercato comunitario allar- 
fato, il sistema finanziario, 
la formazione imprendito- 
riale, la nascita di nuove im- 
prese, gli aspetti giuridici 
delle joint ventures, le rego- 
lamentazioni valutarie. 


UNO SCAMBIO AZIONARIO 


Ceat cede Enichem Augusta 


MILANO — E' stata 
la Ceat holding del 
gruppo Fornara a ce- 
dere il pacchetto del 
9,3% di Enichem Au- 
gusta, transitato sul 
mercato dei blocchi. 
La società di Accor- 
nero ha scambiato la 
partecipazione in 
Enichem augusta con 
‘una quota dell'1,9% 
della immobiliare 
Metanopoli, ceduto 


dalla Sofid, la finan- 


ziaria del gruppo Eni. 

Il pacchetto di 
azioni Enichem Au- 
gusta (11,13 milioni 
ad un prezzo medio 
di 1402 lire) ha lo 
stesso valore di 15,6 
miliardi del pacchet- 
to dell'1,9% di immo- 
biliare Metanopoli 
;(7,8 milioni di azioni 
a 2011 lire l'una) ce- 
duta dalla Sofid. La 
partecipazione in 


Enichem Augusta è 


ROMA — Si è bruscamen- 
te interrotto il negoziato 
tra la Fincantieri (azienda 
navale del gruppo Iri) e i 
sindacati Fiom-Cgil, Fim- 
Cisl e Uilm-Uil, per il rin- 
novo dell'accordo sul pre- 
mio di produttività azien- 
dale, scaduto nel settem- 
bre del ‘90. La rottura è 
stata decisa dalla Fiom 
«per poter coinvolgere i 
consigli di fabbrica e in- 
formare i lavoratori sul 
negoziato e sulle ipotesi 
conclusive possibili). 

La posizione della Fiom 
è stata criticata dagli altri 
sindacati per i quali si era 
ormai ad un passo dall'in- 
tesa. «Così — ha detto il 
segretario nazionale della 
Fim Franco Aloia — si è 
compiuta una scelta im- 
motivata e del tutto in- 
comprensibile, frutto sol- 
tanto dell'arcaica conce- 
zione del sindacato con- 
flittuale». Per il coordina- 
tore nazionale della Uilm, 


stata venduta dal 
gruppo Fornara alla 
Sofid che aumenta 
così la sua quota nel- 
l'azionariato dall'1% 
circa all'11%, affian- 
cando l'azionista di 
maggioranza eni- 
chem. Contempora- 
neamente la Sofid 
abbassa dal 18% cir- 
ca al 16% circa la sua 
partecipazione in im- 
mobiliare Metanopo- 
li, rimanendo così il 


Giovanni Contento, «è as- 
solutamente inspiegabile 


il rifiuto di una parte della’ 


Fiom a proseguire il nego- 
ziato». L'ipotesi di intesa 
prevedeva secondo 
quanto riferito da fonti 
sindacali — di raggiungere 
l'obiettivo di un ulteriore 
incremento della produtti- 
vità tra il 14 e il 20%, at- 
traverso una migliore or- 
ganizzazione del lavoro, la 
riduzione delle inefficien- 
ze e il miglioramento della 
qualità del prodotto. Era 
poi stabilito che agli incre- 
menti di produttività ve- 
nisse correlato un aumen- 
to di salario variabile. Se- 
condo Contento tale incre- 
mento doveva essere, pari 
a 100 per il quinto livello, 
più 30 mila lire aggiuntive 
per alcune categorie spe- 
cializzate. 

La Fiori ha precisato in 
un comunicato che alla 
rottura si è arrivati anche 
per «il mantenimento da 


secondo maggior 
azionista della socie- 
tà dopo la Snam 
(56,4%). A quanto si 
apprende da fonti 
Eni il gruppo di Ac- 
cornero non riteneva 
più strategica nè si- 
nergica con la pro- 
pria attività la parte- 
cipazione in Enichem 
Augusta e aveva già 
cercato di piazzarla 
presso controparti 
francesi. 


parte della Fincantieri di 
posizioni ideologiche che 
vanno a scapito delle solu- 
zioni negoziate. Questa 
posizione — afferma il co- 
municato della Fiom — 
contrasta con l'esigenza di 
favorire il necessario cli- 
ma di serenità fra i lavora- 
tori, indispensabile a com- 
piere quel salto di qualità 
sull'efficienza e sulla pro- 
duttività della cantieristi- 
ca pubblica italiana», 
«Non c'erano né impor- 
tanti ragioni di principio 
— ha ribattuto Aloia per la 
Fim — né grandi distanze 
sulle quantità salariali per 
giustificare una rottura, 
La Fiom ha impedito così a 
tutto il sindacato di proce- 
dere al rinnovo di un ac- 
cordo che, contribuendo al 
risanamento della Fincan- 
tieri, avrebbe consentito 
di redistribuire sulle retri- 
buzioni i benefici derivan- 
ti dal miglioramento della 
produttività». 


NOTIZIA CONFERMATA 


Riguarda gli uffici centrali dei tre settori produttivi 


ROMA — La vicenda Pi- 
relli torna nelle stanze del 
Ministero del Lavoro: so- 
no stati confermati i 500 
nuovi esuberi negli uffici 
centrali dei tre settori pro- 
duttivi (cavi, pneumatici e 
prodotti diversi - Pro.Di.). 
All'odg della riunione te- 
nutasi ieri al ministero del 
lavoro c'era la ricolloca- 
‘zione dei 130 lavoratori al 
settore pneumatici della 
Lombardia e di 258 della 
Moldip di Seregno (208) e 
della direzione centrale 
Pro.Di. di Milano (50). Ma 
gli annunci di questi gior- 
ni sui nuovi esuberi hanno 
ampliato il confronto al 
quale hanno partecipato, 
oltre all'azienda, i sinda- 
cati e il ministero del lavo- 
ro, anche la regione Lom- 
bardia, il ministero della 
funzione pubblica, la Gepi 
e l'agenzia per l'impiego 
della Lombardia. 

Per quanto riguarda le 
code dell'accordo del 12 
febbraio, secondo quanto 
riferisce il direttore gene- 


rale del ministero del la- 
voro, Giuseppe Cacopatdi, 
sono state prese in consi- 
derazione 4 strade: 1) mo- 
bilità verso il pubblico im- 
piego (sarà indetta una 
riunione dopo l'emanazio- 
ne del relativo decreto); 2) 
mobilità verso il settore 
privato anche. alla. luce 
delle recenti iniziative 
dell'assolombarda e della 
commissione Tegionale 
per l'impiego; 3) lavoro 
autonomo; 4) lavori di 
pubblica utilità (è previsto 
un incontro con la Gepi 
poi APRERIONOIE, l'esperi- 
ilità di questa strada, 

Serafino Balducci, di- 
Tettore delle relazioni 
esterne della Pirelli, con- 
fermando ‘la necessità di 
ridurre il personale degli 
uffici centrali” ha fatto 
presente che questa strada 
è inevitabile vista anche i 
problemi finanziari del 


gruppo milanese. Il mana- 


ger della Pirelli, pur giudi- 
cando tuttora valido l'ac- 
cordo del.12 febbraio ha 


tenuto a precisare che 
Questo ‘riguardava alcu- 
ne realtà industriali che si 
trascinavano da anni” e 
pertanto le nuove trattati- 
ve si rendono necessarie 
per il rilancio e il futuro 
della Pirelli. 

Da parte sindacale la 
reazione all'annuncio dei 
nuovi esuberi è stata par- 
ticolarmente veemente: 
per Silvano Silvani, segre- 
tario nazionale della Fil- 
cea, ‘’con il passaggio alla 
gestione  Tronchetti-Pro- 
vera c'è un disimpegno in- 
dustriale; il nuovo ammi- 
nistratore delegato della 
Pirelli ha una esperienza 
tipicamente finanziaria e 
in questo modo intende 
gestire la Pirelli”. 

Secondo l'esponente 
sindacale la Pirelli non in- 
tende fare neanche inve- 
stimenti di mantenimento 
in quelle aree produttive 
del centro sud (Tivoli e 
Messina) dove più sono 
necessari e per questo i la- 
voratori hanno deciso la 


LA BIF DELLA FAMIGLIA SASSOLI DE BIANCHI PASSA AL 50,67% 


La Buton cambia assetto azionario 


Profonda ristrutturazione 


nell'azionariato della Bu- 
ton, la holding operante 
nel settore liquori che fa 
capo alla famiglia Sassoli 
De Bianchi. Il controllo 
della società fa infatti ca- 
po ora alla Bif srl che de- 
tiene il 50,67% del capitale 
Buton. La Bif, precedente- 
mente denominata Ifisa 
Spa, era già azionista della 
Buton con una quota del 


15,73% e a fine gennaio ha. 


deliberato un aumento di 
capitale sociale da 9,4 a 
30,1 miliardi mediante 
conferimento di azioni Bu- 
ton spa. 

Le azioni conferite alla 


Bif, si legge in una nota 
diffusa dalla società bolo- 
gnese, sono state valutate 
da un perito designato dal 
tribunale che ha attribuito 
un valore di 3.050 lire per 
azione, non molto lontano 
dalle 3.040 lire della quo- 
tazione di mercoledì, men- 
tre ieri il titolo ha registra- 
to una flessione dell'1,12% 
chiudendo a 3.006 lire. I 
titoli sono stati conferiti 


da tre ‘società, due delle. 


quali erano già presenti 
nell'azionariato Buton, e 
da Giovanni Sassoli De 
Bianchi, membro del con- 
siglio di amministrazione 


della Buton. La Zanfin spa, 
precedentemente maggior 
socio della finanziaria bo- 
lognese, ha conferito la 
sua quota del 18,7% men- 
tre la Arcofin ha apportato 
la sua partecipazione del 
9,3% (entrambe le quote 
risultano lievemente su- 
periori rispetto agli ultimi 
dati conosciuti). La Rotte- 
rinvest ha conferito il 
5,4% e Giovanni Sassoli De 
Bianchi lo 0,8%. 

Zanfin, Ifisa (ora Bif), e 
‘Arcofin erano finanziarie 
attraverso cui la famiglia 
Sassoli De Bianchi detene- 
va il controllo della Buton. 


«Con il conferimento delle 
azioni alla Bif non cambia 
sostanzialmente niente 
nell'assetto di controllo 
della Buton», spiega Filip- 
po Sassoli De Bianchi, pre- 
sidente della finanziaria 
bolognese, Tutti i rami 
della famiglia, prosegue 
Filippo Sassoli, continua- 
no ad essere presenti nella 
Buton attraverso la Bif e la 
riorganizzazione della 
struttura dell'azionariato 


non è stata l'occasione né _ 


per l'uscita di vecchi soci 
né per l'ingresso di nuovi. 
Il consiglio di amministra- 
zione della Bif ripropone 


mobilitazione. i 
Nei prossimi giorn! 
saranno delle riunioni ff 
vello regionale tra sil ) 
cati e gli enti locali °° 
ressati (Regione Lom 
dia, Regione Sicilia e 
gione Lazio) dopo did 
verranno decisi sciope 
assemblee a sostegno 
un tavolo nazionale î 
dovrà prendere in co! 


Ì 
derazione l'intera vice 
Pirelli. ‘’Non abbiamof! 
suna intenzione - ha 
giunto Silvani - di aspeli 
re per due anni fino al 
nunciamento della mi 
stratura tedesca sulla 
cenda Continental per \ 
pere che intenzioni h9 
Pirelli nel settore © 

neumatici; H lavora! 

la proseguito l'esponi 
GELA Filcsa - sono | 
pronti a fare dei sac! d: 
ma pretendono sin da 
di sapere se la Pirelli vii 
o no conservare il setli” 
dei pneumatici o se inv 
intende rifugiarsi nel} 
cato protetto dei cavi' «| 


I 


infatti sostanzialma. 
quello della Buton: né‘ 
no parte Filippo Sasso 
Bianchi (presidente), si 
ce, Giovanni, Lorenz0 i 
soli De Bianchi, Filb?. 
Serpieri e Paolo cazz, 

Il raggruppamento. 
maggioranza assolut4 
la Buton nella Bif, si 
Sassoli, è stato inoltr®-, 
casione per porre fin? 
ricorrenti voci di div? f 
interne alla famigli&. di 
sioni di pacchetti 0 9° 
sti dall'estero e pe! 
quindi «la tranquilli pi 
cessaria per S Up 
l'azienda». 
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Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Il Mediter- 
Taneo è un mare «caldo» 
enon solo per ragioni cli- 
matiche o strategiche. 
Attraverso l'ex mare no- 
strum passano ogni anno 
400 milioni di tonnellate 
di idrocarburi, il 20% cir- 
ca del dato mondiale, 


> Sulle coste mediterranee 


si affacciano paesi con- 
sumatori e. produttori. 
Dunque, un'area «a ri- 
schio» per quanto riguar- 
da il pericolo di inciden- 
ti, di collisioni, di relativi 
inquinamenti, come pur- 
troppo è stato testimo- 
Niato da non troppo re- 
moti disastri ambientali. 

Prevenire il danno o, 
nella meno auspicabile 
eventualità, risarcirlo è 

estione non dappoco, 
che implica la soluzione 
di delicati problemi giu- 
ridici, tecnici, politici. 
Urge la definizione di un 
Sistema normativo inter- 
nazionale, cui fare sicuro 
riferimento, e la messa a 
punto, a livello naval- 
meccanico e infrastrut- 
turale, di tecnologie 
sempre più affidabili. Il 
business ecologico ri- 
chiede costi e investi- 


Economia /Regione 
CONVEGNO ENI A TRIESTE SUI TRASPORTI DI IDROCARBURI 


Mediterraneo a rischio |Alla montagna 


Passano vicino alle nostre coste 400 milioni di t annue di greggio 


Sî pone il problema di rendere più sicuri 


la navigazione e l’approdo delle cisterne 


in un nuovo contesto normativo internazionale. 


I porti debbono funzionare bene: il caso Trieste. 


nn] 


menti ragguardevoli. 

Su questi argomenti, 
sviscerandone i dettagli, 
si confrontano esperti 
italiani e stranieri in un 
convegno che l'Eni ha or- 

‘anizzato alla Marittima 

i Trieste e che è iniziato 
ieri e terminerà oggi. Un 
convegno che a scanso di 
equivoci si intitola «Tra- 
sporto marittimo di idro- 
carburi e sviluppo soste- 
nibile nell'area mediter- 
Tanea». Insomma il siste- 


‘ma produttivo non può 


fermarsi, di petrolio ce 
n'è sempre bisogno, ma 
bisogna stare più attenti. 
Gli Stati Uniti, per esem- 
pio, si sono già attrezzati 
legislativamente con 
l'Oil pollution act, ap- 


“provato nel ‘90, per cui 


nel giro di alcuni anni 
potranno approdare ne- 


UN PASSIVO INQUIETANTE? 
Il bilancio Ezit sotto tiro 
Regione preoccupata 


TRIESTE — Nuvole scure 


- si addensano sull'Ente per 
1 la zona industriale triesti- 


na. In una comunicazione 
alla giunta regionale, l’as- 
sessore all'industria Fer- 
ruccio Saro, che ha compe- 
tenze di controllo sugli at- 


f ti Ezit, si è espresso in ter- 


mini preoccupati riguardo 
ai contenuti del bilancio di 
previsione ‘92 attualmen- 
te all'esame. Una decisio- 
ne defnitiva sarà assunta 
solo all'inizio della prossi- 
ma settimana, ma tutto la- 
scia immaginare che il bi- 
lancio sia destinato a non 
ricevere il visto necessa- 
TI0. 

Ne potrebbe derivare 
uno Stato di cose molto 

‘ave e un blocco di fatto 
di tutte le iniziative del- 


fl l'Ezit, come pure forse la 


soluzione di tanti proble- 
mi strutturali che affliggo- 
no l'ente. 


Saro, presentando ai 


componenti della giunta 


un documento ovviamen- 
te riservato, avrebbe in- 
fatti evidenziato che la ge- 
stione dell’anno corrente è 


previsto si chiuda con un - 


disavanzo di amministra- 
zione di sette miliardi e 
mezzo circa, ridotti nelle 
scritture contabili a quat- 
tro miliardi e 700 milioni 
per l'accensione di un mu- 
tuo, Non lusinghiere per 
l'Ezit appaiono le osserva- 
zioni secondo cui il mutuo, 
di due miliardi e 800-mi- 
lioni, fa fronte a passività 
pregresse non ben defini- 
te; come pure la preoccu- 
pazione che l'ente non rie- 
sca a realizzare le previ- 
sioni d’entrata vedendo 
così il proprio passivo in- 
gigantirsi a dismisura. 
Secondo indiscrezioni 
circolanti negli ambienti 
economici triestini, l’as- 
sessorato chiede quindi 
che l'Ezit riveda la propria 
politica di spesa. Da evita- 
re, secondo l'autorità di 


gli scali Usa solo petro- 
liere dotate di determi- 
nati requisiti (il doppio 
scafo). ; 

Il meeting dell'Eni 
viene organizzato non 
casualmente a Trieste, 
uno dei principali porti 
petroliferi del Mediter- 
raneo (il terzo dopo Mar- 
siglia e Genova, per esat- 
tezza), che tra l’altro be- 
neficierà di una settanti- 
na di miliardi per il trat- 
tamento delle acque di 
zavorra, quando il presi- 
dente Cossiga avrà fir- 
mato il disegno di legge 
interventi a difesa del 
mare. Il presidente Eapt 
Fusaroli, intervenuto ie- 


ri mattina, tocca ferro: in . 


quasi 30 anni di attività 
terminalistica a Trieste 
non sono avvenuti inci- 


controllo, le iniziative non 
strettamente connesse al- 
l'attività istituzionale di 
Sviluppo e promozione in- 
dustriale, Si consiglia inol- 
tre di limitare le consulen- 
ze esterne costose e di evi- 
tare comunque ogni ini- 
ziativa priva di copertura, 
Se le osservazioni fossero 
confermate e dovessero 
essere applicate si tratte- 
rebbe di un brusco ridi- 
mensionamento delle atti- 
vità dell'Ezit, che in questi 
ultimi anni hanno cono- 
sciuto una intensificazio- 
ne. Dando per scontata la 


‘bocciatura del bilancio di 


previsione, la segretaria 
provinciale del Pds Perla 
Lusa accusa «la subalter- 
nità degli enti triestini alle 
logiche delle maggioranze 
politiche» e chiede alla 
giunta soluzioni stabili 
per garantire la continuità 
delle funzioni dell'Ezit. 
Guido Vitale 


denti di particolare gra- 
vità, nonostante che in 
questo arco di tempo 600 
milioni di t di greggio sia- 
no affluite nelle pipeline 
dell'oleodotto Tal verso 
Austria e Baviera. } 

Gaetano Cecchetti, 
componente della giunta 
esecutiva dell'Eni e re- 
sponsabile del progetto 
Eni-Eco ‘92, ha tracciato 
nella relazione introdut- 
tiva le linee sulle quali si 
è poi sviluppato il conve- 
gno. Sul piano tecnico 
Cecchetti ha rilevato la 


necessità di rinnovare le, 


flotte (attenzione, non è 
però detto che la doppia 
carena sia la sola pana- 
cea, sarebbe stato inte- 
ressante ‘ ascoltare in 
questi giorni il parere di 
Fincantieri), di qualifica- 
re il personale (il cui de- 


CENTRO SERVIZI DI GORIZIA 


grado professionale è so- 
vente fonte di gravi inci- 
denti), di adeguare le 
strutture portuali. Da un 
punto di vista giuridico, 
il diritto Cee sembra 
orientato  a_ consentire 
deroghe a certe. libertà 
fondamentali (vedi la li- 
bera circolazione delle 
merci) qualora le misure 
restrittive siano rivolte 
alla tutela ambientale. 
In Italia, in tema di dife- 
sa del mare, la legge 
dell'82 pone un proble- 
ma interpretativo: quali 
sono i costi risarciti dallo 
Stato e a quali condizio- 
ni. Il disegno di legge 
3183 del ‘92, che attende 
il via dal Quirinale, pre- 
vede — ha poi osservato 
Cecchetti — Ja creazione 
di un consorzio obbliga- 
torio ber la costruzione e 
la gestione di navi e im- 
pianti per il trattamento 
delle motchie e delle ac- 
que di zavorra, 

1 Convegno prosegue 
0ggi con una tavola ro- 
tonda alla quale dovreb- 
bero partecipare alcuni 
ministri (Ruffolo, Fac- 
chiano, forse Bodrato]). 
Ospitante e moderatore 
il presidente dell'Eni, 
Cagliari, 


Gabriele Cagliari 


Nomina del direttore, 
marcia indietro dell’Ice 


GORIZIA — Sul direttore 
al Centro servizi e docu- 
mentazione di Gorizia 
l'Ice fa marcia indietro. 
Con una stringata nota 
sostiene che «l'ingegner 
Giovanni Padovani non è 
stato nominato direttore 
del Centro». E poi precisa 
che lo stesso Padovani 
«lavora attualmente al- 
l'Ufficio Ice di Trieste e, 
al momento della costi- 
tuzione del centro gori- 
Ziano, verrà proposto al- 
le altre istituzioni e agli 
enti interessati come 
candidato dell'Istituto 
nazionale per il commer- 
cio estero a svolgere l'in- 
carico di direttore del 
Centro stesso». 

Insomma, sostiene l'I- 
ce, non si tratta di diret- 
tore ma di un candidato a 
direttore smentendo pe- 
TÒ se stesso. Infatti con 
una delibera, che porta il 
numero 0649/91 del 5 
novembre 1991 docu- 


mento M /4, il comitato 
esecutivo dell’Ice indica 
l'ingegner Padovani qua- 
le responsabile del Gen- 
tro servizi di Gorizia. 

La precisazione dell'I- 
ce ha il sapore di un cor- 
tere ai ripari, per evitare 
che la polemica si ingi- 
gantisca soprattutto a li- 
vello politico. Come ab- 
biamo riferito ieri, la no- 
mina di Padovani al cen- 
tro servizi aveva suscita- 
to preoccupazioni nel 
mondo politico. Non è in 

scussione la persona 
dell'ingegner Padovani, 
che ha un curriculum di 
Prestigio, ma il metodo 
utilizzato, In pratica V'I- 
ce. prima ancora della 
‘ormale costituzione del 
centro, ha già deciso chi 
sarà il direttore, esauto- 
TEO aa scelta gli 

soci e gli organi di 
rettivi. Se 
Il primo a Muoversi, 


dopo aver appreso della 
nomina, è stato il presi- 
dente della Camera di 
commercio di Gorizia 
Enzo Bevilacqua, che ha 
informato del fatto il 
presidente nazionale 
dell'Unioncamere Piero 
Bassetti. E lo stesso Bas- 
setti ha convocato Bevi- 
lacqua a Roma per la 
prossima settimana. 
Sempre il presidente del- 
l'ente camerale gorizia- 
no ha sollecitato un in- 
tervento del presidente 
della Regione Friuli Ve- 
nezia Giulia, Vinicio Tu- 
rello, per chiedere mag- 
giore correttezza tra gli 
enti che costituiscono il 
Centro servizi. Oltre al- 
l'Ice, socio di minoranza, 
ne fanno parte le Regioni 
Friuli Venezia Giulia e 
Veneto, L'Unioncamere 
nazionale, le Università 
di Udine e di Trieste e l'I- 
sdee. 


DECRETO LEGGE 


Il Piccolo [23] 


220 miliardi 


TRIESTE Le zone 
montane del Friuli-Ve- 
nezia Giulia possono 
contare su uno stanzia- 
mento governativo di 
220 miliardi da utilizza- 
re nel quadro di un piano 
di sostegno alle attività 
economiche di queste 
aree. 

Nel decreto-legge del 
1° marzo, relativo a fi- 
nanziamenti vari da atti- 
vare prima delle elezioni 
politiche del 5 aprile, il 
governo ha reintrodotto 
anche un emendamento, 
che trasferisce alla Re- 
gione l'ingente somma, 
che era stata precedente- 
mente destinata dalla 
legge sulle aree di confi- 
ne alla gestione separata 
del Frie e al finanzia- 
mento di imprese nelle 
zone montane. Questo 
stanziamento era stato 
bloccato in un primo 
tempo dalla Cee e invece 
il trasferimento all'am- 
ministrazione regionale 
ne consente l'utilizzo, 
secondo quanto previsto 
dall'art. 50 dello Statuto 
(«Per provvedere a scopi 
determinati, che non 
rientrano nelle funzioni 
normali della Regione, e 
per l'esecuzione di pro- 


grammi organici di svi- 
luppo, lo Stato assegna 
alla stessa, con legge, 
contributi speciali»). Lo 
strumento, che rende 
possibile e operativa tale 
utilizzazione, è il Piano 
regionale di sviluppo; i 
220. miliardi sono già 
programmabili per so- 
stenere l'economia delle 
aree montane, 

In un comunicato Franco 
Castiglione, parlamenta- 
re socialista e sottosegre- 
tario alla giustizia, so- 
stiene di aver contribui- 
to all'approvazione del- 
l'emendamento nel corso 
della discussione tenuta- 
si in seno alla commis- 
sione affari costituziona- 
li di Palazzo Madama. 
Castiglione sottolinea 
nella nota che si è tratta- 
to di un'approvazione in 
extremis, perchè molte 
difficoltà ostavano e le 
opposizioni avevano sol- 
levato forti e vivaci obie- 
zioni a tale provvedì- 
mento, Castiglione ha 
inoltre informato del 
buon esito dell'emenda- 
mento Ferruccio Saro, 
assessore regionale al- 
l'industria, anch'egli so- 
cialista. 


IMPIEGATI IN ECCEDENZA 
Zanussi, funziona l’intesa 
sugli esuberi di personale 


ROMA —. Valutazione 
positiva per l'outplace- 
ment collettivo adottato 
nel gruppo Zanussi per la 
gestione non traumatica 
delle eccedenze struttu- 
rali nel settore impiega- 
tizio, è espresso in un co- 
municato della società di 
Pordenone. 

In dieci mesi di attivi- 
tà ha già risolto il 71,6% 
dei casi esaminati. Dopo 
questa prima fase speri- 
mentale è stato quindi 
prorogato per un altro 
anno e la sua applicabili- 
tà è stata estesa anche ai 
profili operai. L'accordo 
è stato raggiunto — pro- 
segue la nota — merco- 
ledì sera in un incontro 
nella sede Zanussi di Ro- 
ma in cui l'azienda era 
rappresentata dai diret- 
tori delle relazioni indu- 


striali, Maurizio Castro, 
e delle risorse umane, 
Dario Covre, con i diret- 
tori del personale delle 
società operative: Gian- 
franco Marino (elettro- 
domestici), Graziano Fa- 
vero (collettività), Arrigo 
Rigon (holding). La parte 
sindacale era rappresen- 
tata dal segretario gene- 
rale della Fiom-Cgil, 
Fausto Vigevani, con il 
segretario nazionale 


Gaetano Sateriale, e i se- 


gretari nazionali Fim- 
Gisl, Luciano Scalia, e 
Uilm-Uil, Antonio Re- 
gazzi. 

Oltre all'estensione di 
questo strumento inno- 
vativo anche al settore 
operaio, da rilevare due 
importanti novità rispet- 
to alla prima stesura sot- 
toscritta alla fine del 


CONDONO 
Convegno 
della CrT 


TRIESTE — «Condo- 
no e novità fiscali 
1992» è il tema del 
convegno organizza- 
to dalla Cassa di ri- 
sparmio di Trieste in 
collaborazione con 
l'Ipsoa e il Corriere 
tributario, in pro- 
gramma martedì 10 
marzo alla Stazione 
Marittima, 

Nella sala Satur- 
nia del centro con- 
gressi si daranno ap- 
puntamento esperti 
e consulenti che di- 
scuteranno sui pro- 
blemi di maggiore at- 
tualità riguardanti 
fisco, condono e Fi- 
nanziaria ‘92. Rela- 
tori dell'incontro sa- 
ranno Tommaso La- 
medica, direttore del 
Corriere tributario, 
Oliviero Drigani, ma- 
gistrato del Tribuna- 
le di Udine, e Stefano 
Leardini, commer- 
cialista di Bologna. 


1990. La prima riguarda 
l'istituzione di uno 
«sportello formativo» per 
accrescere il livello pro- 
fessionale dei dipendenti 
dichiarati in esubero e 
per agevolarne quindi la 
ricollocazione. Anche 
questo strumento, affi- 
dato al centro operativo 
per la mobilità, vedrà 
una gestione congiunta 
azienda-sindacato. 

«La seconda novità — 
conclude il comunicato 
— riguarda invece l'im- 
pegno delle parti per un 
più intenso coordina- 
mento istituzionale con 
le iniziative pubbliche fi- 
nalizzate al governo ra- 
zionale del mercato del 
lavoro, anche in relazio- 
ne ai fabbisogni profes- 
sionali della pubblica 
amministrazione. 


— NUOVI RENAULT EXPRESS. 


SU MISURA PER I PROFESSIONISTI. 
Dall'esperienza del leader europeo i Nuovi 


Renault Express, Furgone, Combi e Wa- 
gon, 16 versioni e un’ampia scelta di 


opzioni esclusive; dal 
servosterzo (versioni 
1900 diesel e Wagon 
1400 Energy i.e. Cat) al 
pianale ricoperto in le- 
gno o ingomma, all'aria 
condizionata nella ver- 


sione Wagon 1400 Energy i.e. Cat. Il carico è 
più facile e immediato grazie ai battenti poste- 
Fiori a 180° e all’unicità di soluzioni specifiche 
come il nuovo portellone “full-space” (foto 
grande) e l'esclusivo “giraffone” sul tetto (foto 


piccola). 


! Nuovi Express non sono un derivato di 
nascono da un progetto 
n ai professionisti robu- 
Nzionalità e qualità totale. 


750 KG DI PORTATA: MINIMO 
COSTO PER KG TRASPORTATO. 
tata ai vertici della categoria: 750 
kg nelle speciali versioni 
diesel e ben 550 
kg in tutte le al- 

tre versioni. Ga- 
5a Tanzia di un costo molto ri- 
© per kg trasportato. Coni Nuovi Renault 

Nè più un problema grazie 
dei passaruote che rende 


un'auto di serie ma 
Specifico per garantire 
Stezza, fu 


Express il carico no) 
«al minimo ingombro 


RENAULT. LEADER EUROPEO DEI VEICOLI COMMERCIALI* 
TN VIVO LOVATO IA + 


* Prima marca in Europa Occidentale nel Segmeni 


ù to dei piccoli veicoli commerciali con peso totale inferiore a 5 tonnellate. 
Su ogni Renault prezzo garantito per 3 mesi dall’ordi 


‘ne. Garanzia 6 anni anticorrosione. Da FinRenault nuove formule finanziarie: 
Renault sceglie lubrificanti elf. I Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle. 


Îl vano posteriore totalmente sfruttabile (2600 
litri), Il retrotreno a quattro barre di torsione 

5 elimina la pericolosa ed antiestetica in- 
e (clinazione a pieno carico e garantisce 
totale equilibrio in frenata. 


NUOVO DIESEL DA 65 CV. 
Cinque motorizzazioni tra cui il nuovo, bril- 
lante ed elastico, 1900 diesel da 65 cv, disponi-, 
bile anche in versione EGR System uno specia- 


equipaggiamenti. 


le sistema antinquinante studiato da Renault 
per andare molto oltre le severe normative 
Cee. A favore dell'ambiente, Renault Express 
propone ben sette versioni sia diesel che ben- 
zina, con motori puliti. Per rendere più piace- 


vole il vostro lavo- 
ro, i nuovi Express 
vi offrono tutto Îl 
confort di una vera 
e propria auto gra- 
zie ai sedili ergono- 


mici di grandi dimensioni con nuovi resistenti 
rivestimenti e alla ricchezza unica degli 


Completezza e versatilità anche nelle for- 
mule d'acquisto. FinRenault, finanziaria del 
Gruppo, propone infatti leasing, full-leasing e 
le esclusive formule Top-Credit con l'Assisten: 


za Non-Stop Platinum e Formula Plus. Informa- 
tevì dai Concessionari Renault, Nuovi Renault 
Express: Furgone benzina 1200 a L. 
11.320.000. Furgone diesel 1600 a 
L. 13.300.000. Prezzi su strada IVA esclusa. 


Il Piccolo 


SESIA, CANALES 


; 
Simpaticissime | 
donne in festa ‘è : 


11.30 HOCKEY PRATO. Campionato italiano. 
12.00 IL CIRCOLO DELLE 12. 

12.05 DA MILANO TG3. 

14.00 TGR. Telegiornali regionali. 

14.30 TG3 - POMERIGGIO. 

14.45 DSE: AMBIENTEVIVO. 

15.15 DSE: LEGA DEL FILO D'ORO. 


6.55 UNOMATTINA. 
7.00 TGì - MATTINA. 
7.30 DA MILANO TGI1. 
8.00 TG1 - MATTINA. 
9.00 TG1- MATTINA. 
10.00 TG1 - MATTINA. 
10.05 UNOMATTINA ECONOMIA. 


8.40 L'AGRICOLTURA NON SOLO. 

8.55 NOI SCONOSCIUTI. Handicappati nel 
mondo. 

9.50 LE QUATTRO GIORNATE DI NAPOLI. 
Film drammatico. 1963. Con Geroge: 
Wison, Lea Massari. Regia Nanny Loy. 

11.50 TG2- FLASH. 


9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14,17,19,21,23. a 
6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 
to; 7.20: Gr Regione; 7.40: Come 
la pensano loro; 8.40: Bolneve; 
8.45: Chi sogna chi chi sogna che; 
9: Radio anch'io ‘92; 10.30: In on- 
da; 11.15: Tu lui i figli gli altri; 
12.13: Ora sesta; 12.50: Tra poco 
Stereorai; 13.20: Itinerari; 13.30: 
Alla ricerca dell'italiano perduto; 
13.52: La diligenza; 14.04: Og- 
giavvenne; 14.28: Stasera dove; 
15.03: Sportello aperto; 15.36: 
«Lei che ci capisce, di tasse quan- 
to pago?»; 16: Il paginone; 17.04; 
Padre e figli, mogli e mariti; 
17.27: On the road; 17.58: Mondo 
camion; 18.08: Radioboy; 18.30: 
Giocando giocando; 19.15: Mon- 
do motori; 19.30: Ascolta si fa se- 
ra; 19.40: Musica del nostro tem- 
po; 20.06: Bric à brac; 20.26: Note 
di piacere; 20.30: Invito al con- 
certo; 21.04: In contemporanea 
con Stereorai 20.0 concerto della 
stagione sinfonica pubblica 1991- 
1992; 22.44: Bolmare; 22.49: Oggi 
al Parlamento; 23.09: La telefo- 
nata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
O IMA127,013:26} 15:27, 16:27) 


TELE ANTENNA À 

—meh*——_—_—_—_— 

15,00 Film; TARZAN E IL TESO- 
RO DIKAWANA. 

16.30 CARTONI ANIMATI. 

17.30 Telefilm: GLI INAFFER- 
RABILI. 

18.30 «BIANCO NEVE»,  pro- 
gramma di viaggi-vacanze 


equiz. 

19.15 TELE ANTENNA NOTI- 
ZIE. 

19.45 «CROAZIA: UN FUTURO 
IN EUROPA» - a cura di 
Giorgio Bearz ospiti in stu- 
dio: Don Silvano Latin, Di- 
rettore Vita Nuova Bozidar 
Petrac, Cons. Presidente 
Rep. Croazia Pero Poljanic, 
Sindaco di Ragusa Tihomir 
Filipovic, ambasciatore 
G.L.O, 


VENTO DI PRIMA- 
VERA. 
22.25 «IL PICCOLO» DOMANI. 
TELE ANTENNA NOTI. 
ZIE. . 
23.00 «CROAZIA: UN FUTURO 
IN EUROPA»r. 
23.45 Telefilm: «RUMPOLE)». 
0.35 «IL PICCOLO» DOMANI, 


Kelly Le Brock (Raiuno, 20.40) 


TELEMONTECARLO 


=—_—_—_—_ 


14.35 SNACK. Cartoni. _. 

15.00 SCAPOLO IN RO- 
DAGGIO. Film 1971. 
Con Hal Halbrook 
Barbara Rush. Regia 
di Jud Taylor. 

16.35 TV DONNA. Rotocal- 
co di attualità fem- 


minile, 
18.30 MATLOCK. Telefilm. 
19.30 SPORTISSIMO '92. 
20.00 TMC NEWS. Tele- 


giornale, 

20.30 A DONNE CON GLI. 
AMICI. Film 1980. 
Con Jodie Foster, 
Cherie Currie. Regia 
di Adrian Lyne. 


14.00 


17,10 


17.45 
17.50 
18.00 


‘19,25 


TELEQUATTRO 


(___’_———r_ 


17.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 
8.03: Il '92 passerà; 8.06: Radio- 
due presenta; 8.46: Simone Weil, 
operaia della verità; 9.07: A video 
spento; 9.33: Speciale Gr2; 9.46: 
Il ‘92 passerà; 9.49: Taglio di ter- 
za; 10.13; La patata bollente; 
10.81: Dagli studi di via Asiago in 
Roma Radiodue 3131; 12.10: Gr2 
Regione, Ondaverde; 12.50: Lu- 
ciano Rispoli presenta Impara 
l’arte; 14.15: Programmi regiona- 
li; 15: Peter Pan e Weny; 15.45: Il 
‘92 passerà; 15.48: Pomeriggio in- 
sieme; 18.32: Il '92 passerà; 
18.35: Appassionata; 19.20: Bol- 
neve; 19.55: Questa o quella; 
20.30: Dentro la sera; 22.19: Pa- 
norama parlamentare; 22.41: 
Questa o quella; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 
Giornali radio: 6.45, 7.15, 9,45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 
23.45. 
Ondaverdetre: 7,13, 9,43, 11.43. 
6: Preludio; 7.10: Bolneve; 7.15: 
Calendario musicale; 7.30: Prima 
pagina; 8.30: Alla scoperta di Cri-' 
stoforo Colombo e dintorni; 9: 
Concerto del mattino (1.a parte); 
10: Fine secolo; 10.45: Concerto 
del mattino (2.a parte); 12: Il club 
, dell'opera; 13.15; Il puro e l'im- 
puro; 14.05: Diapason; 16: Palo- 


mar, viaggio quotidiano attraver- 


SE CANALE 5 


7.00 PRIMA PAGINA. . 
8.30 I 5 DEL 5.0 PIANO, Tele- 


film. i 
9.00 ALICE. Telefilm. 
9.35 LA DONNA DEL FIUME. 
Film 1954. Con Sophia Lo- 
ren Lise Bourdin. Regia di 
Mario Soldati. 
11.50 IL PRANZO E' SERVITO. 
Condotto da Claudio Lippi. 
12.40 AFFARI DI FAMIGLIA. 
Condotto da R. Dalla Chie- 


- sa. 
13.00 TG 5. News. 
13.20 NON E' LA RAI. Condotto 
da Enrica Bonaccorti. 
14.30 FORUM. Conduce Rita 
Dalla Chiesa. 
15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Condotto da Marta 
Flavi. 
15.30 TI AMO PARLIAMONE. 
Condotto da Marta Flavi. 
16.00 BIM BUM BAM. 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
‘ TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 
20.00 TG 5. News. 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Show. 
20.40 SIMPATICISSIMA ‘92. 
Gerry 


Show, presenta 
COSTANZO 


Scotti. 
23.00 MAURIZIO 
SHOW. Condotto da M. Co- 
stanzo. 
24.00 TG5. News. 
1.45 STRISCIA LA. NOTIZIA. 
Show. 
2.00 SIMON TEMPLAR. Tele- 
film. 
2.45 IL BOIA. Film 1959. Poli- 
ziesco. 


FINAL FOUR DI 
COPPA ITALIA, STE- 
FANEL TRIESTE. 
BENETTON TREVI- 
SO. 

FINAL FOUR DI 
COPPA ITALIA. SCA- 
VOLINI —PESARO- 
‘KNORR BOLOGNA. 

I ‘60 RUGGENTI. 
‘Programma musica- 
le. 5.a puntata (r.). 
CARTONI ANIMATI. 
DISCO FLASH. 

FILO DIRETTO. Con- 
duce in studio Lucia- 
no Santin. 

LA PAGINA ECONO- 
MICA. 


vela. 


TELECAPODISTRIA ; 

RI, 

16.00 ORESEDICI. 

16.10 LANTERNA MAGI- 
CA. Programma per 


ragazzi. 

16.30 JUKE BOX. Conduce 
Alex Bini, 

18.30 STUDIO 2. 

18.50 ODPRTA MEJA - 
CONFINE APERTO. 
Trasmissione slove- 


na. 
19.00 TG TUTTOGGI. 
19.25 LA SPERANZA DEI 
RAYAN. Soap opera. 
19.45 AMANDOTI, Teleno- 


19.15: Dse; 19.45: Scatola sonora 
(3.a parte); 20.35: Alla scoperta di 
Cristoforo Colombo e dintorni; 
21: Cimarosa, il Mozart napoleta- 
no; 21.45: Folkconcerto; 23.35: Il 
racconto della sera; 23.58: Chiu- 
sura. 


NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5,45: Il giornale 
dall'Italia; notiziari in italiano al- 
le ore: 1, 2,3,4,5. 

In inglese alle ore: 1.03, 2.03, 
3.03, 4.03, 5.03. 

In francese alle ore: 1.06, 2.06, 
3.06, 4.06, 5.06. 

In tedesco alle ore: 1.09, 2.09, 
3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 

7,30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: Nordest spettacolo; 15: 
Giornale radio; 15.15: Nordest ci- 
nema; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario: 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. ci 
Programmi in lingua slovena: 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Pronto, 
buon giorno!; 10: Notiziario e ras- 
segna della stampa; 10.10: Con- 
certo in stereofonia; 11.45: Pagi- 
ne musicali: Melodie a voi care; 


corale; 12.50: Pagine musicali: 


Musica orchestrale; 13: Segnale * 


orario - Gr; 13.20: Settimana ra- 
dio; 13.25: Pagine musicali: musi. 
ca popolare slovena; 14: Notizia- 
Tio e cronaca regionale; 14.10; 
L'angolino dei ragazzi: «Fiabe. 

fiabe... fiabe...», di Meri Ozbié; 
14.30: Realtà locali: da Muggia a 
Duino; 15: Pagine musicali: co- 
lonne sonore; 15.30: Incontri (re- 
plica); 15.45: Pagine musicali: 
Musica orchestrale; 16: Noi e la 
musica; 17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Avvenimenti 
culturali; 17,40: Onda giovane; 
19: Segnale orario - Gr; 19.20: 
Programmidomani. 

STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 14.20: Il Festi- 
val: ogni canzone vale; 14.30: 
Una storia importante; 15.30- 
16.30-17.30: Grl in breve; 16.15: 
Dediche e richieste; 18,40: Il tro- 
vamiusica; 18.56: Ondaverde 
19715: Grl Sport, mondomotori; 
19.30: Classico, tre secoli di suc- 
cessi: da Bach agli U2; 20.30: Grl 
in breve; 20.40: In contempora- 
nea con Raiuno, da'Toritio, con= 
certo sinfonico; 22.44: Stereodro- 
me: presenta Planet rock, 22.57. 
Ondaverde; 23: Grl ultima edi 
zione meteo; 24: Il giornale della 
mezzanotte. Ondaverde. Musica e 
notizie per chi vive e lavora di 
notte; 5.42: Ondaverde. 5.45: Il 
giornale dall'Italia, 


& ITALIA 1. ® RETEQUATTRO 


6.30 STUDIO APERTO. 

7.00 CIAO CIAO MATTINA. 
8.27 METEO. 

8.30 STUDIO APERTO. 

9.05 SUPER VICKY. Telefilm. 
9.30 CHIPS. Telefilm. 

10.30 MAGNUM P.I. Telefilm. 

11.27 METEO. 

11,30 STUDIO APERTO. News. 

11.40 MONDIALE DI FORMULA 
UNO. Prove. 

13.00 MEZZOGIORNO ITALIA- 
NO. Conduce G. Funari. 

13.57 METEO. 

14.00 STUDIO APERTO. 

14,30 GENITORI IN 
JEANS. Telefilm. 

15.00 SUPERCAR. Telefilm. 

16.00 LA BELLA E LA BESTIA. 
Telefilm. 

17.00 A-TEAM. Telefilm. 

18.00 MAG GYVER. Telefilm. 

19.00 STUDIO APERTO, 

19.30 STUDIO SPORT. 

19.38 METEO - PREVISIONI 
METEOROLOGICHE. 

19.40 IL GIOCO DEI 9. 

20.30 SAIGON. Film prima visio- 
ne tv, 1988. Con William 
Dafoe, Gregory Hines. Re- 
gia di Crowe Christopher. 

22.30 DE ISININNOIRO Attuali- 
tà. 

0.27 METEO. 

0.30 STUDIO APERTO. 

0.50 STUDIO SPORT. 

1.05 LA BELLA E LA BESTIA. 
Telefilm. Replica. 

2,05 MAG GYVER. Telefilm. 
‘Replica. 

3.00 A-TEAM. Telefilm. Repli- 


BLU 


ca. 

4.00 CHIPS. Telefilm. Replica. 

5.00 SUPERCAR. Telefilm. Re- 
‘plica. 


TELEPADOVA 


novela. 


16.45 NEWS LINE. 


18.45 COMPAGNI 


Telefilm. 


20.25 IL SASSO NELLA 
20.30 BELLA TV. SCAR 
22.00 TG TUTTOGGI. 

22.10 MAPPAMONDO - 


PA. 


=—____@ 
14.30 IL MAGNETE. Tele- 


15.00 ROTOCALCO ROSA. . 

17.00 ANDIAMO AL CINE- . 
MA. 

17.15 SETTE IN ALLE- 
GRIA. — 

17.45 TOMMY, Cartoni. , 


SCUOLA. Telefilm. 
19.15 SERE IN CHIUSU- 


19.30 FANTASILANDIA. 


20,30 ZANNA BIANCA AL- 
LA RISCOSSA, Film. 


8.25 LA MIA PICCOLA SOLITU- 
DINE, Telenovela. : 
9.00 LA VALLE DEI PINI. Tele- 
Tomanzo. 
9.35 UNA DONNA IN VENDI: 
TA. Telenovela. 
10.30 CARI GENITORI. Varietà. 
10.55.TG 4. Notiziario d'infor- 
mazione, 
11.35 STELLINA. Telenovela, 
12.10 CIAO CIAO. 
13.30 TG 4. Notiziario d'infor- 
mazione, 
13.40 BUON POMERIGGIO. 
13.45 SENTIERI. Telenovela. 
14.40 SENORA, Telenovela. 
15.15 VENDETTA DI UNA DON. 
NA. Teleromanzo. 
15,45 TU SEI IL MIO DESTINO. 
Teleromanzo. 
16,30 CRISTAL. Telenovela. 
17.20 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
romanzo. 
17.50 TG 4. Notiziario d'infor- 
mazione, 
18.00 G'ERAVAMO TANTO 
AMATI. 
18.30 IL GIOCO DELLE COPPIE. 
Varietà. 
19.10 NATURALMENTE  BEL- 
} LA. Conduce Daniela Ro- 
sati. 
19.15 DOTTOR CHAMBERLAIN. 
Telefilm. 
19,40 PRIMAVERA. Telenovela, 
20.25 ANTEPRIMA BUONA SE- 


RA. 
20.30 MANUELA. Teleromanzo. 
22.30 DALLAS. Telefilm. 
23.20 CIAK. 
23.45 PARLAMENTO IN, 
0.50 LOU GRANT, Telefilm. 
2.10 FILM REPLICA. 
3.40 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 


TELEFRIULI 


[re [WWEEEEM 


13.00 Telenovela. LA PA- 
DRONCINA. 

13.45 Rubrica. UNA PIAN- 
TA AL GIORNO, 

14,00 Cartoni animati. L'A- 
PE MAIA. 

15.00 BIANCO-NEVE=CA- 
'RINZIA. 

15.30 Telefilm. PRONTO 

DI EMERGENZA. 

16.00 TG FLASH. 

17.00 Rubrica. UNA PIAN- 
TA AL GIORNO. 

17.30 WHITE FLORENCE. 

18.00 TG FLASH. 

18.05 Telenovela. LA PA- 
DRONCINA. 

19,00 TELEFRIULI SERA. 

19.30 ELEZIONI -IOE... 


b TAMO. ; 15.45 TUTTI I COLORI DEL BIANCO Sport STTEIARRI S (Rane î s AERIOI SOR A dR 
e IL:86 IFATIVOSINI Son Port. || Seconda edizione, lle 20,40. Canale, di «Simpeti-, romanzo omonimo del giapponese Junichiro Ta | TÈ 
11/05 CIVEDIAMO. 13:20 TG2- ECONOMIA. ; 16.15 PALLAMANO. Campionato italiano. cissima ‘92», lo speciale che anticipa di due giornila ki. «Accidenti che ospitalità» (Raidue, ore 0.5 ad 
11.55 CHE TEMPO FA. 13.25 TG2- TRENTATRE. 17.00 POMERIGGIO SUL 3. GENTE COME festa delle donne. Dopo il successo della prima edi- Buster Keaton e John Blystone (1923), uno dei cf - del 
12.00 PIACERE RAIUNO. Presenta Gigi Sa- METEO 2. NOI. zione, vista da oltre 7 milioni, Canale 5 ha deciso di  vori della comicità perduta del comico triste pel gin 

bani, la parte. 13.40 ELEZIONI 1992 - "TRIBUNA ELETTO-. 17.30 TG3-ONTHEROAD. riproporre la serata che vedrà protagoniste circa 20 . cellenza. Trai film della notte, meritano una segii 4 
1250 TEL IAS RI RALE, 17.45 Pe - GIORNALI E TV donne annunciatrici, attrici, giornaliste, conduttrici zione «Il giorno dello sciacallo» di Zinnerì. . mo 
FIS CERERETONO, ‘a parte. 120 So #3 o di Fininvest, Rai e Telemontecarlo impegnate in una (Raiuno, ore 3.30) ela seconda parte dei «Miserafi dei 
13.55 TG] - TRE MINUTI DI... 14.10 QUANDO SI AMA... Serie tv. 18,40 ELEZIONI 1992 - TRIBUNA ELETTO- cre cigni di simpatia. La serata sarà condotta da a Sca ore 3.20). pu 
14.00 PIACERE RAIUNO. 3a parte. 15.05 SANTA BARBARA, Telefilm. RALE. ; ie SOR SARDA talia 1, ore 20.30 
14.30 L'ALBERO AZZURRO. Beripiù piccini. 15.35 DETTO TRA NOI. ROL del pome- 18.50 METEO3. 5 onere poeladori IRE Tono Re «Saigon» di Christopher Crowe o 
15.00 GREEN. riggio. 19.00 TG3. ‘Avena proporrà un numero di magia; Maria Gio- e 
16.00 BIG. - TUÀ - BELLEZZA E DINTORNI. 19.30 TGR. Telegiornali regionali. vanna Elmi e Rosanna Vaudetti parodieranno Mari- | Due i film da non perdere nella serata sulll pci 
n Rsa o e Imi Li 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO. 17.00 TG2 DIOGENE. 19.45 BLOB CARTOON. d lyn Monroe e Jane Russel negli «Uomini preferiscono reti private. Ecco I «Saigon» (Italia 1 Ro a 
18.00 TG] - FLASH. 17.10 TG2 DALLA PARTE DELLE DONNE. 20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU'. le bionde»; Marta Flavi ballerà un boogie boogie; Ga- di Christopher C 1 5; ; : Li - CAP 
18.05 VUOI VINCERE? 17,25 DA MILANO TG 2. 20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA A. ; Li ; Ù Christopher Crowe (1988), in «prima tv», pol!’ pro 
18:30 ORA DI PUNTA. 17.30 DAL PARLAMENTO BARBATO. briella Golia e Susanna Messaggio saranno le gemelle sco. Vietnam, 1968: due agenti della squadra cri I 
19:35 UNA STORIA di Enzo Biagi. 17.35 ANDIAMO A CANESTRO. 20.30 CHIL'HA VISTO?. Kessler; a Cancellieri canterà «Il cielo in una nale dell'esercito americano cercano un assassifi cele 
19.50 CHE TEMPO FA. 17.55 ROCK CAFE. 7 22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA, — stanza». Alla fine della gara, verrà eletta la «Simpati- maniaco nella giungla urbana della capitale del | sno 
FOO TELEGIORNALE cio donxel  Jego TGS SPORISERA 204014 CHIAWE Film Con Stefania Sar: cissima ‘929. nam, rosa dalla corruzione e dalla paura della fin © ma 
hi sa "6 a îi MIAM. è, la ni ini 7 n s ® è È i 
ly Le Brock, Anthony Michael. Regia 1000 SET Te: 0,45 TG3- Niiovo CioRnoi Raiuno, ore 20.40 See cai 5; ari n. ì 
John Hughes. 19.10 BEAUTIFUL. - METEO3. Kelly Le Brock «Donna esplosiva» oc inni î 
22,15 ELEZIONI 1992 - TRIBUNA ELETTO- METEO 2. 1.10 FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE. da P le prime SO IOt G due. detective. Ma sali È fi 
RALE. © | 19,45 TG2 TELEGIORNALE. 3.10 BLOB, DI TUTTO DI PIU”. Poco cinema nella serata delle reti Rai che, perlo più,  MOVizia del convento Nicole (Amanda Pays) a scopî DA 
23.10 TG1- LINEA NOTTE. * 20.15 TG2LOSPORT. 3.20 CARTOLINA SPEDITA DA A. BARBA- si affida a repliche o a film che garantiscono facile' la traccia giusta, pur rischiando la vita. Affiatali * Side 
23.20 BORSAVALORI, 20.30 ANTEPRIMA UMBRIAFICTION. TO. spettacolo. Ecco i titoli più importanti: «La donna COnvincente, la coppia composta da Gregory Hing Ne». 
0.20 Tel NOTE, 22.15 IL COMMISSARIO CORSO. Telefilm. do TE SRUONO SIOE pub esplosiva» (Raiuno, ore 20.40) di John Hughes Willem Dafoe rende AREE un giallo che all Ki 
= . 23.15 TG2- PEGASO. » . Telefilm. (1985). Commedia a gran ritmo per il sex symbol del menti incuriosisce soltanto per l'ambientazione. ; 
È i A Di ni Ò 1CC 
(0 a momento, ely Le Bock re celebre dell Signore tì donne con gli ami (me ore 20.0): Prs 
1.20 DSE - AUSTRALIA. , 0.05 ROCK CAFE”. 5.30 THROB. Telefilm. È in rosso». Anthony Mic! lael è lo sprovveduto ragazzo pere LIACRLI A n ope1 
1.50 TUTTA COLPA DELLA SIP. Film. 0.10 PALLACANESTRO. 5.55 ROCK POWER TELEVISION. che si imbatte nella bellissima sconosciuta e cerca in  Ziati e amicizie pericolose per quattro ragazze di GR 
3.20 TG] - LINEA NOTTE. Replica, 0.55 ACCIDENTI CHE OSPITALITA'. Film. tuttii modi di conquistarne l'amore. RE 80. na OE Senna fatto rei sell Las 
3.30 IL GIORNO DELLO SCIACALLO. Film. 2.20, TG2 PEGASO, Replica. Evenuiaii variazioni degli oravi @del programmi «La chiave» (Raitre, ore 22.45) di Tinto Brass PIù Drava Jodie Foster e la seducente Sally Ke! 2 TAL 

5.15 TG ILINEANOTTE. . 3.05 TG3 33. Replica. dipendono esclusivamente dalle singole emit- (1983). Già annunciato in precedenza ritorna in tv il man. Un film da rivedere e forserivalutare per.il@ ti in 

5.45 DIVERTIMENTI. 3.20 I MISERABILI II. Film. tenti; ch i nicano.int n i ; > sta di «Nove settimane e mezzo». oggi 

6.40 TAMARA FIGLIA DELLA STEPPA. 4/55 LE STRADE DI S. FRANCISCO, Tele le per consenti i effettuare le correzioni: Dei a lRca e regista coro e pora 

ni a È Gi Ù ai ui È i i i di si 

Film. l.otempo. le mosse un vero filone a cui appartiene anche Al re- Raidue, ore 17 SE cos 

—_——____Ò___1t1_rr'il. 01m Mi  :lu.ii AM CD fan utt, Qui Scie Sandrelli ae: Tg Diogenev trale sete Dpeò 

c ioni n n SH e gici: cf L'Ino 

È ; 17.27,18.27,19.26, 22.47. so le scienze; 17: Scatola sonora 12: Il paese delle meraviglie; degli anni del fascismo, scopre il piacere della tra- Di sottili forme di violenza subite dai minorendi com 

Radiouno Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, (l.a parte); 17.30: Terza pagina; 12.20: Pagine musicali: Musica sgressione e della seduzione in compagnia dell'anzia- parlerà a «Tg2 Diogene», il rotocalco quotidian9 rato: 
Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 18: Scatola sonora (2.a parte); leggera slovena; 12.40: Musica no marito (Frank Finlay). Coltoil punto di partenza: il onda alle 17 su Raidue. 


TV /NOVITA’ 


«La Corrida» al telefono 


Da domani su Canale 5 la trasmissione condotta da Corrado | 


ROMA — Torna uno degli 
appuntamenti più attesi 
della stagione televisiva: 
«La Corrida» di Corrado. Il 
decano dei presentatori 
televisivi ancora in attivi- 
tà, da domani su Canale 5 
alle 20.30, riapre infatti la 
popolare arena per dilet- 
tanti allo sbaraglio che 
nelle passate stagioni si è 
confermata campione di 
«audience» con punte di 
nove milioni di telespetta- 
tori. Tra le principali novi- 
‘tà di questa sesta edizio- 
ne: la diretta dagli studi 
del Teatro 2 di Cinecittà, 
una «Corrida» telefonica 
con i telespettatori, una 
nuova valletta (Antonella 
Ippoliti) e la certezza di 
portare, in una televisione 
dove in nome dell'indice 
di ascolto si dicono e si 
fanno cose incredibili, una 
nota di sano divertimento. 

«Quest'anno — spiega 
Gorrado — abbiamo rice- 
vuto oltre diecimila do- 
mande di partecipazione. 


E' la dimostrazione che c'è 
tanta gente che vuole di- 
vertirsi e che, sfidando il 
giudizio insindacabile del 
pubblico presente in stu- 
dio, vuole regalarsi tre mi- 
nuti di celebrità». 

Con la diretta cambie- 
rà il volto della «Corri- 
dan? 

«Non più di tanto anche 
se avremo, per mezzo del 
telefono, una partecipa- 
zione più attiva del pub- 
blico. Il risultato finale, 
poi, non sarà molto diver- 
so soprattutto perché i rit- 
mi di registrazione che 
avevamo in passato erano 
gli stessi della diretta: tut- 
to si svolgeva senza inter- 
ruzioni». 

Perché avete intro- 
dotto la. «Corrida» tele- 
fonica? 

«Per dare un'opportuni- 
tà di partecipare a tutti 
quelli che vorrebbero esi- 
birsi ma non hanno il co- 
raggio di farlo davanti alle 


telecamere. Questi con- 
correnti «timidi» potranno 
prenotarsi, però, solo per 
cimentarsi su temi ben 
precisi suggeriti, di volta 
in volta, nel corso della 
trasmissione dal nostro 
balletto». 

Qualcuno sostiene 
che nella «Corrida» c'è 
un po' di cattiveria. E' 
d'accordo? 

«Questo giudizio mi 
sembra esagerato. Nella 
Gorrida i concorrenti ven- 
‘gono‘rispettati è Viene.fi-. 
schiata soltanto la loro 
esecuzione, Mi sembra 
quindi una cattiveria mol- 
to limitata e bonaria, men- 
tre trovo molta più malva- 
gità negli stadi, perla stra- 
da eintante altre trasmis- 
sioni». 

Antonella Ippoliti sa- 
rà la presenza femmini- 
le di questa edizione. Ma 
non trova anacronistico 
chiamarla. ancora «val- 
letta»?. 

«Viene quasi istintivo 


| € 


& 

Nec 

UDIN 
chiamarla «valletta» È . cheti 
che perché è untermil! Orlai 
uso da tanti anni. Così nocc. 
que, volendo cambiar@' tago1 
finizione, come potre) siemi 
chiamarla: forse, se ha pc 
ria? E poi, non è qué «Il pc 
che determina la sue ora l 
vura. E Antonella Ipp®* nico. 
che ha già partecipa Sol 
«Fantastico ‘90y con si chett 
Baudo, è veramente noccl 
ragazza in gamba». Dr, di «Si 


Cosa prova a lav vissir 
negli stu i di Cineg trale 

«Soprattutto mit0rn9 Stamn 
alla mente tanti rico alla s 
quand'ero molto, I gure 
giovane, .e. venivo af imma 
doppiaggio. A Cine& A 
o: a Totò, ho 20 dal d 
girato l'unico film d° di Al 
mia carriera dove ini banco 
pretavo me stesso. Fl menic 


stesso principe De C di Ud 
volermi accanto a sé, stagio 
avermi conosciuto du! tatto. 


te la mia trasmiss Scarp: 
"Rosso e Nero'», î rioLu 
Umberto Piancal! ! 


iii iii i Ra 


premere 


-Volete vedere un elefante che vola? 


Il tuo migliore amico è unelefantino che si chiama Dumbo 


e lavora nel circo. 


Ha le orecchie grandi grandi e lo prendono sempre in gi- 
ro, malui è il migliore di tutti perché savolare e ti porterà con sé. 
Con “Dumbo” un nuovo classico entra a far parte della tua 
collezione, insieme a “Pinocchio”, “La spada nella roccia”, "La 
bella addormentata nel bosco”, “Alice”, “Lilly e il vagabondo”, 
“Le avventure di Bianca e Bernie”, “La Sirenetta”, “Fantasia” e 


22.30 FESTA DI COM- 
PLEANNO. Con Gi- 
gliola Cinquetti. 

23.25 TMC NEWS. Tele- 
giornale. 

23.45 FREEMAN L'AGEN- 

HARLEM. 


EVENTI ED IMMA- 
GINI DEL PIANETA 
‘TERRA. Î 

22.40 ORDINE DELLE SS: 
ELIMINARE BOR- 
MANI. Film di guer- 
ra (Spagna 1972). 


19.30 FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione. 

20,00 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


22.15 NEWSLINE. 
22.30 COLPO GROSSO. 
23.15 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 

23.30 NEWSLINE. 

23,45 LA SPIETATA COLT 
DEL GRINGO. Film. 


20.00 IL COMUNE DELLA 
SETTIMANA. 

21.30 Sceneggiato. UNA 
TRANQUILLA COP- 
PIA DI KILLER. 

22.45 TELEFRIULI NOT- 
TE: 


“Robin Hood”. © 
“Dumbo” Teneramente tuo, da .| SNEp 


Walt Disney Home Video. HOME VIDEO 


20.10 Cartoni animati. 


SIMO Scu Da Walt Disney Home Video “Dumbo”, 


un classico da collezionare in videocassetta a 39.900 lire 


Venerdì 6 marzo 1992 


. Spettacoli 


TEATRO /TRIESTE — 


Kemp torna a sedurre 


Dopo 15 anni di successi, «Flowers 


lungo percorso della vi i 
morte che redime ti Vita, fino al traguardo con la 


seducente pantomima si i 

di quadri da snoda attraverso una serie 

nismo di Re danza e musica portato a livelli di 
grande carisma e dalla magistrale 


na viene folgorata dall'amore), e ancora una camera 
ua (dove questo amore non verrà consumato per 
SCURA 


Divina può, infine, morire, e lo fa «come avrebbe de- 


dinero in una mistura di fantasia e di aberrazio- 
e). È 

Kemp, discendente di William Kemp, clown di Sha- 
kespeare, si è formato lavorando fin di li anni ‘60 in 
piccola compagnie di danza, nel music. , nel cabaret, 
creando spettacoli d'avanguardia e «happening». Ha 
operato anche per il cinema e la televisione, e si.è 
cimentato con successo pure nel campo della pittura. 
La sua prima compagnia fu fondata nel 1962. Da allo. 
ra Kemp ha allestito una quindicina di spettacoli, tut- 
ti improntati alla poetica di quel featro-immagine, 
oggi tra le espressioni più originali del teatro contem- 
poraneo, di cui l'artista inglese è stato un geniale pre- 
cursore. Accanto a Kemp ritroviamo in quest'edizio- 
le di «Flowers personaggi da sempre con lui, come 
1 Incredibile Orlando e Nuria Moreno, e giovani attori 
cpc Christian Flint, nelle vesti dell'Arcangelo libe- 
ratore. : 


aj trale 


01 j 

mi 

ai ine 
neck A 
alt dal 


TEATRO / UDINE 


di «lui»), un bordello e da ultimo un teatro.. 


Lindsay Kemp e il suo capolavoro «Flowers» (nella foto), 
mondo, approdano per la prima volta a Trieste, da oggia 


» da oggi al Politeama Rossetti 


dopo quindici anni di successi 
domenica al Politeama Rossett: 


Sotto banco: eterno rito degli scrutini 


UDINE — Daniele Lu- 
chetti, regista, Silvio 
Orlando e’ Angela Fi- 
nocchiaro, attori pro- 
tagonisti. Il trio che as- 
sieme a Nanni Moretti 
ha portato al successo 
«Il ROLSoone, sceglie 
ora la via del palcosce- 
nico. 

Sono. proprio Lu- 
chetti, Orlando e la Fi- 
nocchiato i «garanti» 
di «Sotto banco», nuo- 
vissimo copione tea- 
che Domenico 
Starnone ha dedicato 
alla scuola, alle sue fi- 
e tipiche, ai suoi 


di 


Immarcescibili rituali, 
oche settimane 
ebutto nazionale 
di Alessandria, «Sotto 
banco» è da oggi a do- 
menica al Palamostre 
di Udine, ospite della 
stagione di Teatro Con- cd 
tatto. Scene di Basili e Silvio Orlando è fra 
Scarpa. Musiche di Da- Pagiaronisia di «Sotto 
rio Lucantoni, ANCO). 


' TEATRO /ROMA 


(0) 


i Quel trittico 


Servizio di 
hiara Vatteroni 


ROMA — «Nell'intima 
dimora» è il titolo com- 
Plessivo che raccoglie tre 
adattamenti da altret- 
tanti «classici» teatrali: 
1 «Alcesti» di Euri ide, 
«Il Misantropo» di Mollo: 
re e «Il Padre» di Strind- 
berg. Tutti e tre presen. 
tati nella stessa sera, sot- 
to la direzione di Walter 
Pagliaro. Titolo bello, un 
Po vago, suggestivo; che 
accade in Mesa «intima 


TEATRO 
La coppia 
in volo 


GORIZIA — Oggi, al- 
le 20.30 al Teatro 
Verdi di Gorizia, per 
la rassegna Teatro 
Giovane, la compa- 
gnia Donati-Olesen 
presenta «Caro Ica- 
To) con Giorgio Do- 
nati e Jacob Olesen 


per la regia di Mari- dimora»? È poi, per di. 
na Spreafico. ; mora, dobbiamo accetta: 
. £Garo Icaro» è l'ul- re il significato oggetti- 
tima creazione di vo, 0 preferire quello 


simbolico che osta 
l'asse del discorso” sul 
l'interiorità? 

Ma sul palcoscenico 
del Teatro Ateneo, le fin- 
te strutture murarie (di 
Giorgio Ricchelli), oppor- 
tunamente fatte «girare» 
durante le tre diverse 
parti dello spettacolo, 
suggeriscono la pesan- 
tezza un po' finta di un 
interno/esterno  borghe- 
se, forse a significare che 
il teatro di interni è l'uni- 
co luogo possibile per il 
dialogo, base del teatro? 

E' proprio questo l’in- 


questa coppia più 
volte applaudita dal- 
le nostre Nor (per 
esempio al Festival 
Muggia). Lo spet- 
tacolo ‘si ispira al 
mondo del celebre 
Scrittore francese 
Raymond Queneau, 


f_ Particolarmente a 
Icaro Involato 6 7 


autore, Icaro ‘mette |, tentodi ‘agliaro: sottoli- 
le ali ai piedi e fugge |' neare, ampliare, rifran- 

alle pagine del S$- ere. «l'incontro dell'in- 
manzo; al suo inse. ividuo con l'altro indi- 


guimento 


viduoy, come recitano le 
Rote di regia, gravandole 
quindi di tutte le impli- 
cazioni psicologiche del- 
lo scontro. Questa trilo- 
gia si pone come un'ulte- 
Tore passo lungo un per- 
corso che, nelle intenzio- 
ni del regista, dovrebbe 
portarlo, insieme con i 
suoi collaboratori, a ra- 
Rione sul teatro e la 

‘ammaturgia. | 

Ma i risultati sono al- 
quanto  discontinui. In 
«Alcesti», ad esempio, 
Questo concentrarsi sul- 
l'individuo porta a un 


Scatole 
ì le che di: 

i ta iresistibilo venta 
| qQuenza di sorpr 4 
perlo spettatore, 0° 


ZO, 


Intervista di 
Roberto Canziani 


UDINE — Giugno: tempo 
di scrutini. Sullo sfondo 
di una scuola sedotta già 
dalle lusinghe dell’esta- 
te, un gruppo di inse- 
gnanti si appresta a cele- 
brare l'eterno rito degli 
scrutini. E' un rito che 
Domenico: Starnone co- 
nosce in ogni dettaglio: 
23 anni di insegnamento 
nelle scuole superiori 
della nostra rapubblica e 

i disincantata osserva- 
zione delle più varie pra- 
tiche didattiche. Da un 
decennio le sue osserva- 
zioni si sono fatte più 
acute, più taglienti. Le 
ha affilate alla luce im- 
pietosa e grottesca della 
satira. Prima una rubrica 
sul quotidiano «Il mani- 
festo», poi un appunta- 
mento regolare su «Tan- 
go» e su «Cuore». Infine, 


ppo 


! Troppo discontinuo «Nell’intima dimora» 


apparente appiattimento 
di ell'elemento im-. 
ponderabile e misterioso 
che è la sublimità tragi- 
ca. Stupisce vedere Lu- 
cilla Morlacchi (impe- 
gnata in più ruoli) «sci- 
volare» in banalità reci- 
tative come un’ovvia ca- 
Tatterizzazione di Ercole 
basata sugli stereotipi di 
un'andatura pesante a 
ginocchia flesse e su 
un'assai improbabile 
«entrata» a mo’ di Madre 
Coraggio, trascinando un 
carrettino. 

Molto più interessante 
è «Il Misantropo» di Mo- 


simile/diverso acqui 
Un sapore quasi denti 
lattia- confinato com'è 
nella mente di un unico 
Interprete, giunto final. 
mente in quel «luogo se- 
parato» dove poter esse. 
re l'unico galantuomo di 
‘una concezione del mon- 
do atrabiliare e delusa. 
Ormai decisamente di- 
retto verso il teatro bor- 
ghese è «Il Padre», ridot- 
to da Pagliaro quasi al 
solo scontrotra Laura e il 
Capitano, interpretati da 
Paola Mannoni e Lino 
Troisi, In queste due ul- 
time parti dello spettaco- 
lo si inserisce in modo — 
a volte creativo — il so- 
stegno musicale curato 
da Pierfranco Moliterni 
(presente anche in «Alce- 
Sti», comunque, con as- 
soli dioboe e corno ingle- 
se): pianoforte e violon- 
cello per Molière e pia- 
noforte solo per Strind- 
berg. Musica come soste- 
gno e «guida» per la voce 
Umana: questo potrebbe 
essere un utile motivo di 
futura riflessione per un 
regista che conoscevamo 
sensibile e attento. 


Novità di Domenico Starnone con Silvio Orlando e la Finocchiaro 


a raccogliere quelle pagi- 
ne di esilarante denuncia 
della condizione lavora- 
tiva dell'insegnate me- 
dio, anche un libro: «Ex 
cattedra», ripubblicato 
qualche anno fa da Fel- 
trinelli. 

Ora questa esperienza 
d'insegnante e di giorna- 
lista diventa anche uno 
spettacolo: «Sotto ban- 
CO», «reportage su un'i- 
Stituzione ai margini 
estremi della crisi che 
corre, anche, sul filo del- 
la risata». 

Senta Starnone, dav- 
vero la scuola italiana 
offre occasioni per una 
riflessione comica? 

«Il meccanismo scola- 
stico è più drammatico 
che comico. La comicità 
è invece un mezzo utile a 
far vedere il vicolo cieco 
nel quale si trova oggi la 
scuola, Gli insegnanti, e 
anche gli alunni più con- 


SCACCO MORTALE 
Regia: Carl Schenkel 
Interpreti: Christop- 
her Lambert, Diane 
Lane. Usa 1991. 


Recensione di 
Paolo Lughi 


Le piste del crimine sono 
sempre più tecnologiche, 
e se nel «Silenzio degli 
innocenti» il maniaco 
omicida usava i raggi in- 
frarossi per inseguire le 
vittime al buio, in questo 
«Scacco mortale» il duel- 
lo fra la polizia e il solito 
«serial killer» si svolge 
attraverso reti informa- 
tiche e telefoni cellulari. 
Ma qui l'armamentario 
dell'assassino conserva 
anche i tradizionali se- 
gni del terrore (senz'al- 
tro più d'effetto sul pub- 
blico che sulle vittime), 
Ovvero rasoio, guanti ne- 
tl e pesanti scarpe an- 


Sapevoli, se ne sono ac- 
corti da tempo: la scuola 
© una grande occasione 
Sprecata», 

d Occorre allora usare 
l arma dell'ironia. 

._{E' una mia scelta sti- 
listica, ma è anche stru- 
mentale, Dei miei libri si 
dice che sono divertenti, 
alla fine però si ha l'im- 
pressione di aver attra- 
Versato un mezzo infer- 
no. L'ironia ‘mi aiuta a 
denunciare tutto ciò. An- 
che lo spettacolo funzio- 
na alla stessa maniera». 

E' materiale rigoro- 
Samente autentico, 
tutto autobiografico? 

«Giò che ‘si vede nello 
Spettacolo è la descrizio- 
ne autentica dei rituali 
Scolastici. Uno scrutinio 
si fa esattamente a quel 
modo. La scuola è un ‘in 
granaggio che bada so- 
prattutto ‘a celebrare i 
propri riti. Le sue vere 


da oggi al Palamostre 


preoccupazioni sono 
quelle della sorveglianza 
burocratica, del registro 
in ordine, degli inse- 
gnanti nelle classi, della 
vigilanza sulle assenze. 
Il primo problema do- 
vrebbe invece essere ciò 
che veramente si fa nelle 
aule. La diseguaglianza 
sociale esterna che si ro- 
vescia tutta quanta nella 
scuola. A questo proble- 
ma nessuno sa dare una 
soluzione». 

Portarlo a teatro ser- 
ve.a farlo sentire di 
più? 

«Non lo so, dipende da 
chi vedrà lo spettacolo. 
Io l'ho scritto pensando a 
certi miei colleghi inse- 
gnanti, ai miei alunni. 
Ma la verità è che tra gli 
insegnanti la coscienza 
di una professione in cri- 
si è ormai molto più am- 
pia di quel che io stesso 
potevo immaginare». 


CINEMA: RECENSIONE 


Macabra partita 


«Scacco mortale», primo thriller per Lambert 


ch'esse nere, da inqua- 
drare in primo piano un 
attimo prima dell'ag- 
guato. 

«Scacco mortale» è un 
thriller in pieno stile Da- 
rio Argento, con una se- 
quela di morti misteriose 
dove le vittime sono don- 
ne giovani e carine, 
Spesso sorprese dall'as- 
sassino nell'atto di spo- 
gliarsi. 

Come nei film di Ar- 
gento i poliziotti sono ir- 
ruenti, ma tutti d'un 
pezzo (qui mandano al 
diavolo il sindaco che si 
intromette nelle indagi- 
Ni), e il maniaco lascia 
volutamente dietro di sé 
degli indizi e dei rompi- 
capo che saranno svelati 
solo all'ultimo istante. 

In questo caso, gli 
omicidi non sono che le' 
mosse (e le ragazze as- 
Sassinate non sono che 
le pedine) di una maca- 


ROCK: SEMINARIO 


Mike Stern, chitarrista a Scuola 


TRIESTE — Una carriera 
fulminante. Un'escalation 
artistica sempre in bilico 
tra unjazz non tradiziona- 
le e una «fusion» di gran 
gusto. Parliamo di Mike 
Stern (nella foto accanto), 
americano, . chitarrista 
«extraordinarie», che ter- 
tà domani alla Scuola di 
musica 55 un atteso semi- 
nario. E' l'ennesimo ap- 
puntamento di prestigio 
allestito dalla «55» che, li-. 
mitandosi solo ai tempi 
più recenti, ha portato a 
contatto con i suoi allievi 
musicisti del calibro di 
Vinnie Colaiuta, Peter Ers- 
kine, John Patitucci. 


bra partita a scacchi gio- 
cata sulla mappa di una 
località turistica, dove è 
in corso un Vero torneo 
scacchistico. Il favorito 
del torneo, Peter Sander- 
son (Christopher Lam- 
bert), è coinvolto dall'as- 
sassino nell'immagina- 
ria e sanguinosa partita, 
ma è anche creduto col- 
pevole dalla polizia, che 
non si fida dei suoi alibi 
traballanti, della sua 
aria da genio e dei modi 
da donnaiolo, nonostan- 
te sia accompagnato da 
una rassicurante équipe 
composta dalla MA ag 
ta e da un vecchio mae- 
stro cieco. 

«Scacco mortale» è un 
thriller energico e nel 
complesso godibile, che, 
oltre agli stereotipi stile 
Argento, sembra talvolta 
suggerire riferimenti più 
intriganti, come la citta- 
dina turistica autunnale 
e sinistra che ricorda 


La fama di Stern è or- 
mai mondiale. Il suo nome 
emerse per la prima volta 
quando collaborava con 
Miles Davis. Da allora è di- 
ventato uno dei musicisti 
e sessionman più richiesti 
nell'ambiente. Ha suona- 
to, tra gli altri, con Billy 
Cobham, John Scofield e 
Bob Berg, del quale ultimo 
si vocifera su una possibi- 
le esibizione triestina. 

Contestualmente, ha 
iniziato a incidere una se- 
rie di fortunati album soli- 
sti. La sua tournee euro- 
pee punta proprio a pro- 
muovere il suo «cd» più re- 


|_AGENDA | 


L’attualità 
politica 

in Istria 

e a Trieste 


Oggi, alle 15:45 su Radio- 
tre, la settimana di «Voci e 
volti dell'Istria» (a cura di 
Marisandra Calacione e 
Ezio Giuricin) si conclude 
con il «punto» di Guido 
Miglia e Mauro Manzin 
sull'attualità politica in 
Istria e a Trieste. 

Musica al Miela 


Olandesi 


Oggi, alle 21 al teatro Mie- 
la, per la rassegna musica- 
le «Zattere alla deriva», si 
esibirà il quartetto olan- 
dese dei «Blast». 


Teatro Sloveno 
Cabaret 


Oggi, alle 20.30 al Kulturni 
dom di via Petronio 4, lo 
Stabile Sloveno presenta 
lo spettacolo di cabaret 
«Lo chiameremo Giusto». 
Regia di Sergej Verc. 


A Monfalcone 
«Cici’s Band» 


Oggi, alle 21 al Caffè San 
Giusto di Monfalcone, si 
terrà un concerto della Ci- 
ci's Band. 


Cineclub 
Foto-video 


Oggi, alle 20.30 al Club Ci- 
nematografico Triestino 
(v. Mazzini 32, Roberto 
Gianciolo presenta «Dal- 
l'amatorismo al professio- 
nismo» con la presenza dei 
partecipanti al corso foto- 
Video, pa operatori com- 
merciali. 


In via Ananian 
E fusubito sera 


Oggi e domani alle 20.30 e 
domenica alle 16,30, nel 
teatro di via Ananian, per 
la rassegna dell’Armonia, 
la. compagnia «Quei de 
Scala Santa» presenta la 
commedia «E fu subito se- 
ra» di Manuela Dessanti. 


A Udine 
Enrico Ruggeri 


Domani, alle 21 al pala- 
sport Carnera di Udine, 
Hamico Ruggeri in concer- 
to. 


Teatro Cristallo 
Massimini 


Dal 10.al 15 marzo, al Tea- 
tro Cristallo, Sandro Mas- 
simini presenta «La Vedo- 
va allegra» di Lehar. Pre- 
vendite solo alla Bigliette- 
ria centrale dell'Utat in 
Galleria Protti. 


Agimus Gorizia 
‘concerto 


- Domani, alle 17.30 nella 


sala convegni dei Musei 
Lune di Gorizia, per 
la stagione dell'Agimus, 
concerto del soprano gori- 
ziano Livia Valentinsig e 
del basso Paolo Sonson. Al 
pianoforte Maria France- 
sca Cosulich. 


Twin Peaks (anche lì c'e- 
rano gli scacchi assassi- 
ni), la mania fotografica 
dell'assassino che ‘cita 
«L'occhio che uccide», e 
sopratutto il duello fina- 
le tipo «Highlander», con 
Christopher Lambert che 
si trova a suo agio in uno 
scantinato di acque ri- 
bollenti e ingranaggi pe- 
ricolosi. 

Peccato che il regista 
svizzero Carl Schenkel 
(suo il thriller «Fuori ser- 
vizio») cada talvolta in 
lungaggini nei dialoghi e 
in banalità visive (troppo 
ovvia la scena d'amore 
al. rallentatore). Chri- 
stopher Lambert, al suo 
primo thriller, accentua 
lo sguardo turce ma non 
migliora certo la recita- 
zione, mentre Diane La- 
ne, dimenticata musa di- 
Coppola e qui psicologa 
sexy, sembra candidarsi 
aunmeritato riscatto. 


cente. Peraltro, anche sela 
sua esibizione di domani 
sera non si terrà nella no- 
stra regione ma a Castel- 
franco Veneto, Stern ha di- 
mostrato grande disponi- 
bilità verso questa punta- 
ta triestina, che gli con- 
sentirà di mettere a dispo- 
sizione di musicisti o sem- 
plici appassionati il suo 
bagaglio di esperienza e 
tecnica. Il seminario si 
terrà alle 14.30 nel teatri- 
no della scuola 55 in via 
Garli 10/a. Per informazio- 
ni e iscrizioni telefonare al 
307309. 

fb. 
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li TEATRI E CINEMA SA 


. TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1991/'92. Dome- 
Nica alle 16 ultima (tur- 
no L) de «Il Campiello» 
di Wolf-Ferrari. Diretto- 
re Niksa Bareza, regia 
di Paolo Trevisi. Bigliet- 
teria del Teatro. Orario: 
9-12; 16-19 (lunedì chiu- 
sa; nei giorni dello spet- 
tacolo 9-12; 18-21). 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30, Duetto 2000 pre- 
senta «Flowers» di e 
con Lindsay. Kemp. 
Fuori abbonamento. 
Valida. Cartateatro 1. 
Sconto agli abbonati. 
Prenotazioni e preven- 
dita: Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti. 
Non sono valide le tes- 
sere, 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Dal 
10 al 22 marzo, Teatro 
degli Incamminati pre- 
senta «Cirano di Berge- 
rac» di Edmond Ro- 
stand regia di Marco 
Sciaccaluga, con Fran- 
co Branciaroli. In abbo- 
namento: tagliando n.7. 
Prenotazioni e preven- 
dita: Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti. 

TEATRO CRISTALLO-LA 
CONTRADA. Ore 20.30. 
La Comunità teatrale 
italiana di Roma pre- 
senta: «Le bugie con le 
gambe. lunghe» di 
Eduardo ‘De Filippo. 
Con Aroldo Tieri, Giu- 
liana Lojodice. Regia di 
Giancarlo Sepe. Lo 
spettacolo dura due ore 
e venti minuti. 

TEATRO MIELA (Piazza 
Duca degli Abruzzi 3, 
tel. 365119). Solo oggi, 
ore 21: «Blast» (Olanda) 
in concerto. musica da 
camera, . strumentazio- 
ne rock, per un solido e 
diverso approccio alla 
sperimentazione. Ac- 
clamati al «Mimi Festi- 
val'90» e aggressivi. In- 
gresso interi L. 15.000, 
soci L. 10.000. 

TEATRO «SILVIO PELLI- 
CO» di via Ananian, Ore 
20.30, L'Armonia pre- 
senta la Compagnia 
«Quei de Scala Santa» 
con «E fu subito sera», 2 
atti unici di M. Dessanti 
per la regia di M. Be- 
nes, S. Grezzi e M. Des- 
santi. Prevendita  bi- 
glietti Utat. 

TEATRO STABILE SLO- 


VENO - Via Petronio 4. . 


Oggi alle ore 20.30 per 
il turno di apbonamento 
A- S. Verò-B. Kobal «Lo 
chiameremo Giusto». 
Regia di Sergej Verè. 

ARISTON. FesiFest. Ore 
15, 18.30; 22: «JFK. - 
Un caso ancora aperto» 
di Oliver Stone, con Ke- 
vin Costner. Candidato 
a 8 premi Oscar 1992. 
S.a settimana di suc- 
cesso. 

SALA AZZURRA. Fest- 
Fest. Ore 16, 18, 20, 22. 
Dal Festival di Berlino: 
«L'altro delitto» di Ken- 
neth Branagh, con An- 
dy Garcia, Emma 
Thompson e Robin Wil- 
liams. Un eccezionale 
thriller para-psicologi- 


co. 

EXCELSIOR. Ore 16.30, 
18.20, 20.10, 22.15: «La 
famiglia Addams» con 
Raoul Julia, Anjelica 
Huston e Christopher 
Lloyd. Stravaganti, mo- 
struosi, divertenti: nati 
in tv, arrivano ora al ci- 
nema. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«30 cm di piacere». Il 
nuovo hard della di- 
ciassettenne Susanna 
tutta panna e con Miki 
Tuttoduro... mai visto 
niente del genere!!! 
V.m. 18. 

GRATTACIELO. 17.30, 
19.45, 22: «Cape Fear - 
ll promontorio della 
paura». Regia di M. 
Scorsese, con Robert 
De® Niro, Nick Nolte, 
Jessica Lange. Thriller. 
V.m. 14 anni. 


12: Festival. dei Festival 
In marzo e aprile 
all’ ARISTON & AZZURRA 
KEVIN COSTNER °° 
dFK. 


‘di Oliver Stone 
Candidato a 8 Oscar ‘92 


WARREN BEATTY 
BUGSY 


di Barry Levinson 
Candidato a 10 Oscar ‘92 
n 


WOODY ALLEN & MADONNA 


OMBRE E NEBBIA 
di Woody Allen 
Presemato a Berlino ‘92 
= 


STEVE MARTIN 


IL PADRE DELLA SPOSA 
di Charles Shyer 


Lo straordinario comicissimo re- 
make dell'omonimo film di Min- 
nelli del 1950 


Abbonamento a 10 ingressi 
lire 60.000 

Valido tutti i giorni fino al 31/7/92 

al'ARISTON & AZZURRA 


Programma completo alla cassa 


MIGNON. 16, 18, 20, 
22.15. «Scacco morta- 
le». Formidabile thriller 
con Christopher Lam- 
bert e Diane Lane. Vie- 
tato l'ingresso in sala 
dopo l’inizio del film. 

NAZIONALE 1. 16, 18.05, 
20.10, 22.15: «Scacco 
mortale» con Christop- 
her Lambert e Diane 
Lane. Sarete coinvolti 
in una partita mortale 
dove tutti potranno es- 
sere l'assassino! Dolby 
Stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 19, 
21.30: «Il principe delle 
maree» con Barbra 
Streisand e Nick Nolte. 
Candidato a 7 Oscar 


192) 
NAZIONALE 3. 16.30, 
18.20, 20.15, . 22.15: 


«Bingo» (Senti chi ab- 
baia). Arriva il cane più 
simpatico, più diverten- 
te in un film supercomi- 
co per tutta la famiglia. 

NAZIONALE 4. 16.45, 
18.30, 20.25, 22.15: «De- 
licatessen». Risate in- 
telligenti con la comici- 
tà che vi prende per la 
gola nel film che sta di- 
Vertendo tutta l'Europa. 

CAPITOL. Ore 16.30, 
18.20, 20.10, 22: «Bian- 
ca e Bernie nella terra 
dei canguri», La Walt 
Disney Pictures presen- 
ta un'altra nuova av- 
ventura. Al film è abbi- 
nato il cortometraggio 
animato: «Il principe e il 
povero». 

ALCIONE. (Tel. 304832). 
Ore 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «Pensavo fosse 
amore invece era un 
calesse» di e con Mas- 
simo Troisi e Francesca 
Neri. Un nuovissimo 
Troisi, romantico, inna- 
morato, disperato ma 
sempre comicissimo in 
questa storia d'amore 
tutta italiana giocata sui 
sentimenti difficili nei 
rapporti di coppia dei 
nostri giorni. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 17, 19.30, 
22: «Il grande inganno» 
di Jack. Nicholson, con 
Jack Nicholson, Harvey 
Keitel, Meg. Tilly, Ely 
Wallach. Il seguito del- 

; l'ormai mitico. «Ghina- 
town», l'investigatore 
privato è sempre lui 
«Jake Gittes». Un film 
da non perdere. 

LUMIERE SPECIALE 
BAMBINI. Sabato ore 
16, 17.30, domenica ore 
10, 11.30 e ore 15: «La' 
favola del principe - 
Schiaccianoci». 

RADIO. 15.30. ult. 21.30: 
«La porcona di Las Ve- 
gas ovvero... la ballata 
blues di Memphis». Un 
hard-core mai visto pri- 
mal!l 


| MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 
Stagione di prosa ’91- 
"92: oggi e domani, ore 
20.30, il Teatro Vittoria - 
Attori e Tecnici presen- 
ta: Victoria Chaplin, 
Jean Baptiste Thiérrée 
in «Le cirque invisible» 
con. James. Spencer 
Thigrrée e la partecipa- 
zione di Aurelia Cle- 
mentine Thiérrée. Oggi 
turno di abbonamento 
A. Biglietti alla cassa 
del Teatro (17-20.30). 

TEATRO COMUNALE. 
Stagione di prosa 
'91/'92. Mercoledì 11 e 
giovedì 12 marzo ore 
20.30 A.Gi.Di presenta: 
«Paesaggi dopo la bat- 
taglia» di e con David. 
Riondino. Biglietti alla 
cassa del Teatro. 


sg TEATRO STABLE TT 
YB el FRIULEVENEZIA GIULIA |. 


POLITEAMA ROSSETTI 


oggi ore 20.30 
Duetto 2000 presenta 


LINDSAY KEMP COMPANT 
FLOWERS 


di Lindsay Kemp 


FUORI ABBONAMENTO 
Valida Cartateatro 1 «Musica e mi 
SCONTO AGLI ABBONATI 
Repliche: 
saint, domenica 8 ore 16 
notazioni a prevendita: 
Blalietteria Centralo di Galleria Protti 


la pubblicità è notizia 
per la pubblicità 
rivolgersi alla 


SO 


TRIESTE - Piazza Unità d'- 
talia 7, tel. (040) 365565- 
367045-367538, FAX (040) 
366046 @ GORIZIA - Cor- 
so Italia 74, tel. (0481) 
34111, FAX (0481) 34111 
® MONFALCONE - Viale 
San Marco 29, tel. (0481) 
798829, FAX (0481) 798828 
@ UDINE - Piazza Marconi 
9, tel. (0432) 506924 


Grazie a Ford è Halo il 16 valvole da 105 CV che con l'esclusivo sistema HVT 
(High Velocity Tumble), aumenta la potenza ma non i consumi. Per te, 
un'elasticità mai provata: più del 90% della coppia max disponibile già a 
1800 giri, una sorprendente ripresa in quarta da 50 a 100 km/h in soli 10.5", 
una velocità massima di 187 km/h e un consumo di 8,2 7100 km (ELA) 
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IL PICCOLO 


Venerdì © marzo 1992 


gi con le nuove Escort 


11 16 valvole diventa per tutti. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti | 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale 
Mirafiori, strada 3, Palazzo 
B10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli piazza 
Cavour. Dai telefono 
02/6700641. BERGAMO: via- 
le. Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
NOVENTA PADOVANA (Pd): 
via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. —PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 7, 
tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi-. 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
‘avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
‘fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 


14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti.e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
7 diversi. 5 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
- 15-16-17 - 18- 19ire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22- 23-24 - 
25-26-27 lire 1760. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12.‘ 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni degivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vio copie omaggio. 


Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la'loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la re- 
te urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell’av- 
viso la frase: Scrivere a cas- 
setta n. ... PUBLIED 34100 
TRIESTE; l'importo di nolo 
cassetta è di lire 400 per de- 
cade, oltre un rimborso di li- 
re 2.000 per le spese di reca- 
pito corrispondenza. La SO- 
CIETA' PUBBLICITA’ EDITO- 
RIALE S.p.A. è, a tutti gli ef- 
fetti, unica destinataria della 
corrispondenza indirizzata 
alle cassette. Essa ha il dirit- 
to di verificare le lettere e di 
incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al-. 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per po- 
sta; saranno respinte le assi- 
curate o raccomandate. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


7ENNE offresi come ap- 


prendista commessa. 0 
banconiera anche part-ti- 
me. Tel. 0481/489553. 
(A52736) 


25ENNE patente B volonte- 
roso offresi escluso vendi- 
te. Tel. 040/568996 - 361401. 
(A524480) 4 

32ENNE pluriennale espe- 
rienza lavori ufficio, conta- 
bilità, uso computer, dispo- 
nibilità immediata offresi 
part-time. Tel. 040/818042. 


Impiego e lavoro 
Offerte 


RICERCHIAMO per nostro 
ufficio contabilità ragionie- 
rela con valida esperienza. 
Manoscrivere a: C.0.M.G. 
S.p.A. via Aquileia 1 - Vil- 
lesse Gorizia. (B094) 


Lavoro a domicilio 


Artigianato 
SGOMBERIAMO anche 


gratuitamente oppure ac- 
quistando rimanenze abita- 
zioni cantine. Telefonare 
040-394391. (A52533) 


Mobili 
e pianoforti 


OCCASIONISSIMA: piano- 

forte tedesco con trasporto, 

garanzia e accordatura 

950.000. 0431/93383. (C83) 
cicli 


e 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine ritiran- 


Auto, moto 


dole sul posto. Tel. 040- 


821378. (A984) 


VENDO occasione perfette 
Uno 45 3.900.000, 127 


1.800.000. tel. 040/214885. 
Appartamenti e locali 


18 Richieste affitto 


TECNICO non residente 
cerca piccolo ammobiliato 
per 1 anno. Tel. 040/362158. 


FIN. POOL 


Rientro 48 mesi con bollettini postali, 


3.000.000 


In giornata a correntisti bancari 
MUTUI LIQUIDITÀ 
Anche in 2.0 grado a tutte le cate- 
gorie anche protestati e senza 

reddito documentabile 


TEL. 040/390039, FAX 390055 


Appartamenti e locali 

Offerte affitto 
ADRIA via S. Spiridione 12, 
tel. 040/638758 affitta ap- 
partamento centrale uso 
ufficio vasta metratura L. 
2.000.000 mensili. (D56/92) 
AFFITTIAMO anche gior- 
nalmente uffici arredati con 
servizio segreteria. Possi- 
bilità recapito telefonico, 
postale, telex, telefax, do- 
miciliazioni - Trieste 
390039 - Padova 8720222 - 
Milano 76013731. (A099) 


a festeggiare 


IMMOBILIARE CIVICA affit- 
ta appartamento ammobi- 
liato via PORTA vista mare, 
salone, 2 stanze, cucina, 
bagno, due poggioli, riscal- 
damento, ascensore, solo 
a non residenti S. Lazzaro, 
10 tel. 040/6317112. (A1075) 
IMMOBILIARE CIVICA affit- 
ta appartamento ammobi- 
liato via COMMERCIALE in 
palazzina vista. mare 4 
stanze, cucina, bagno, pog- 
giolo, riscaldamento tel. 
040/631712. (A1075) 
MULTICASA 040/362383 af- 
fitta Opicina in villa 2 stan- 
ze servizi giardino proprio 
ben arredato 750.000 com- 
press spese Nontasidenti 


Capitali ! 
Aziende 


n 
A.A.A.A.A. PRONTO presti- 
to risolve in 48 ore ogni esi- 
genza finanziaria  paga- 
menti con bollettini postali 
040/312452. (A099) 


ADRIA CONVENT 


Sabato, 7 marzo vi invitiamo 


donne ad Ancarano. 


Programma di varietà con ballo. 
Informazioni tel. 0038/66 51815-51435 


Tutte le Escort 16v sono catalizzate. 


Alla tecnologia 16 valvole unisci la qualità di guida Escort: telaio, tenuta di 


strada, linea aerodinamica, confort e l'alto livello di equipaggiamento Ford. 


LORENZA vende Ospeda- 
lei negozio, licenza, tab. |X- 
X-XIV/5 mq 30, 45.000.000; 
Ginnastica: locale 150 mq 
altezza 5 m, 7 vetrine. 
040/734257. (A947) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A.A. ECCARDI cerca ap- 
partamenti anche occupati 
scopo investimento. 
040/634075.(A976) 

ATTICO o ultimo piano in 


casa con ascensore o re-. 


cente acquisto contanti 80- 
100 mq. Tratto solo con pri- 
vati. Telefonare 
040/761049. (A922) 


29 Case, ville, terreni 
Vendite 
e 
A.A. ACROPOLI 040/371002 
in totale ristrutturazione 
saloncino 2 stanze servizi 
SANZIO 120.000.000, ROIA- 
NO. 118.000.000,  PALA- 
SPORT ultimo — piano. 
(A022) 
A. QUATTROMURA Ovidio 
saloncino tricamere cucina 
bagno giardino pensile, po- 
sto auto. 040/578944. 
(A964) 
ABITARE a Trieste. Chiam- 


pore, villa bifamiliare vista’ 


golfo, grande parco. Possi- 
bilità permuta appartamen- 
ti. 040/371361. (A123) 


la festa delle 


AGENZIA GAMBA  040- 
768702 primingressi pano- 
ramici posto macchina va- 
rie metrature. (A955) 


AGENZIA GAMBA  040- 
768702 115.000.000 Perugi- 
no tre stanze cucina abita- 
bile bagno riscaldamento. 
(A955) 


AGENZIA Meridiana 
040/632166 centrale com- 
pletamente. ristrutturato 


con. mansarda riscalda 
mento autonomo. (A943) 

BORA 040/364900 ROS- 
SETTI muri perfette condi- 


zioni adatti magazzino-atti-' 


vità. Servizi interni. (A1000) 
GEOM. SBISA': apparta- 
menti: soggiorno . cucina 
camera servizio zone Gret- 


ta vista mare; Petronio Ga-' 


ribaldi. 040/942494. (A935) 


GREBLO 040/362486 adia- 
cenze F. Severo casetta da 
ristrutturare circa 300 mq 
giardino. (A016) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/3680038 paraggi via 
Rossetti alloggio completa- 
mente ristrutturato con rifi- 
niture lussuose saloncino 
due stanze cucina bagno, 
riscaldamento autonomo. 
Prezzo 160.000.000. (A956) 
IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de appartamento in palaz- 
zina recente periferico 4 
stanze, cucina, doppi servi- 
zi, giardino proprio, riscal- 
damento, informazioni S. 
Lazzaro, 10 tel. 040/631712. 
(A1075) 

ISTRIA, mare, vendesi ap- 
partamento due stanze due 


terrazze tel. 003861- 
650051. (A52609) 
MEDIAGEST Università 


nuova salottino. matrimo- 
niale cameretta cucina ba- 
gno 65.000.000. 040-733446. 
(D54) 

PAI via Gozzi due stanze 
stanzetta cucina wc da re- 
staurare 44.000.000. Tel. 
040/360644 10-12.30. (A991) 


QUADRIFOGLIO SEMICEN-- 


TRALE in condominio re- 
cente, locale d'affari 100 
mq circa, con soppalco, 
servizio, ampie vetrine. 
040/630174. (D52) 

SIT Affare ingresso cucina 


. salone 2 letto doppi servizi 


ripostiglio 3 terrazze posti 
auto Clivio Artemisio 
040/729863. (A1077) 

SIT Affare ingresso cucina 
salone stanza stanzetta ba- 
gno ripostiglio ampio ter- 
razzo lastrico solare vista 
mare posti macchina Com- 
merciale 040/729862. 
(A1077) 

SIT Affare recente ingresso 
cucina salone 2 letto bagno 
ripostiglio poggiolo posto 
macchina S, Giovanni 
040/729862, (A1077) 
STARANZANO: «Residen- 
ze ai Tigli» APPARTAMEN- 
TI prossima realizzazione 
mansardati o tavernati, 
possibilità mutuo. Agenzia 
Italia Monfalcone 410354. 


(C00) 

Sie O oresstta ROIANO cu- 
cina, camera, Servizi sepa- 
rati, cantina, possibilità po- 
sto auto, 52.000.000. (A02) 


Turismo: 
e villeggiature 


AGRITURISMO Toscana, 
Volterra, piscina, - tennis, 
equitazione, appartamenti, 
lensione. Telef. 
0588/35029-035/898755. 
(G901964) 


26 Matrimoniali 


n —___- 
AGENZIA Feeling: amicizia 
scopo matrimonio Trieste, 
via Battisti 25, tel. 638088. 
(S552) 

TANDEM ricerca compute- 
rizzata per trovare l’anima 
gemella. Trieste telefono 
574090. (A880) 


“sempre un in 


STANCHI 
E SFIBRATI 
I VOSTRI CAPELLI: 
COMINCIANO 
A CADERE? 


—_0GGI 
SI PUÒ FARE MOLTO 
PER PREVENIRE 
E CONTRASTARE 
L'INVECCHIAMENTO 
PRECOCE E LA 


| TEMUTISSIMA CADUTA 


E’ la natura e la tradi- 
zione che ci vengono in 
aiuto con due elementi, il 
midollo e la placenta, da 
sempre noti in campo co- 
smetico. Il midollo fo usa- 
vano già le nostre nonne 

r rendere i capelli forti e 
lucidi. La placenta è da 
ente di 
grande efficacia per nutri- 
Te e rafforzare i bulbi e i 
capelli. La novità sta nella 
scoperta dei laboratori 
Cadey del fatto che questi 
due elementi, lavorano in 
sinergia e cibè insieme, 
moltiplicano la loro effica- 
cia. Ulteriori ricerche e 
sperimentazioni hanno 
portato alla creazione di 
un'intera linea di prodotti 
specializzati, basati tutti 
sull’azione sinergica del 
midollo e della placenta. 

Oggi facilmente ri- 
bili in tutt'Italia, di facile 
‘applicazione «casalinga», 
Eiomae validi per 
uomo e donna, tutti 
sentati nelle ormai notissi- 
me confezioni rosse. 

A cominciare dal tratta- 
mento base, composto da 
shampoo, balsamo, crema 
trattante, la linea si chia- 
ma Bilba ed è l’unica basa- 
ta sul midollo e placenta, 

Oltre alla sua azione di 
efficace coadiuvante nella 
prevenzione della caduta, 
‘assicura un evidente effet- 
to cosmetico già dalle pri- 
me applicazioni. Infatti i 
capelli mostrano nuova 
forza e vitalità e riacqui- 
stano volume e splendore 
naturale. 

Bilba è prodotta dai la- 
boratori Cadey. 


14.50L 


| 


ideali siede para ca lese cca rai iena 


Wagon 16v 19.579.000 
Escort 16v 3 porte 18.363.000 Wagon 16v Ghia 20.467.000 i 
Escort 16v 5 porte 18.853.000 Orion 16v 19.579.000 ) 
Escort.16v.Ghia 5 porte (19.740.000 Orion 16v Ghia 20.467.000 | QuabrtA INA 


ORARIO FERROVIARIO 


Per consegna a domicilio a Trieste ] 


telefonare ai n. 3794740-418612 è i 

ATRIESTE CENTRALE UA cewrna 
0.0310 (**)-Svero- Milano C.le (via |. LUBIANA - ZAGABR® 

Venezia Mestre) anno 

2170 VeneziaS.L. VARSAVIA - MOSCA 
6.501 Portogruaro (soppresso nei ATENE } 
giorni festivi) (2. c.) ; 

7.15D, Torino PA: ia Milano le: DA TRIESTE CrrnAdi 


Venezia SL); Ventimiglia 
(via Genova P.P. - Milano C.le 
» Venezia S.L.); WL e cuccette 
2acl. Ventimiglia - Trieste 
Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) 

Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL e cuccette 2.a cl. Ro- 
ma- Trieste 

Simplon Express -Parigi (via 
Domodossola - Milano Lam- 
brate - Ve. Mestre); cuccette 
fia e 2a cl. Parigi - Trieste; 
W. Parigi- Zagabria 
Venezia S.L. (2.acl.) 

Lecce (via Bari - Bologna - 


7450 


80€ 


845E 


9261 
10.10E 


Lecce- Trieste. 

VeneziaS.L. 

VeneziaS.L. i 

VeneziaS.L. 

Portogruaro (soppresso nei 

giornifestivi) (2.a cl.) i 

VeneziaS.L. 

16.15D VeneziaS.L.(2.acl.) } 

18.10D VeneziaS.L.(2.acl.) 

19.05D Venezia Express - Venezia 
SL 

19.50L. VeneziaS.L.(2.acl.) 

20.06D VeneziaS.L. 

20.401C (*) Marco Polo-Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 

20.451C (**) Tergeste-Torino P.N. (via 

; Milano C.le-Ve. Mestre) 

23A47L VeneziaS.L. (2acl,) 

23.40E. VeneziaS.L. 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 
gamento del supplemento IC e 
prenotazione obbligatoria del po- ‘ 
sto (gratuita). 

(**) Servizio di 1a e 2.a cl. con 
pagamento del supplemento |G. 


î 


11.170 
13.00) 
14,150 


15.170 


| 
Venezia S.L.); cuccette 2.a cl. 
I 


9/15E 


13.40E 


ATRIESTE CENTRA 


5.50 E 


| 16.280 


20.006 


Simplon Express -Villa 
na-Zagabria - Belgrado”. 
dapesti WL da Parigi af 
bria; cuccette 2.a cl. dall 
a Belgrado 7 
Villa Opicina - Lubiana 
ci.) (soppresso la dom. 
1/11/1991,256 2610/19 
6/1/1090, 20 254/4 
1/5/1992) | 
Villa Opicina - Lubian] 
cl.) (soppresso la dom 
1/11/1991, 25.6 26/12/19 
6/1/1992, 20 e 25/4118 
1/5/1992) È 
Venezia Express -Vilal 
na-Zagabria- Belgradil 
cette di 2a cl. e WL da 

a Belgrado 

Villa Opicina - Zagabri@ 
kovei 


ARRIVI y 
Vinkovci - Zagabria o 
Opicina i 
Venezia Express - 
Zagabria - Villa Opici 
cuccette 2.a cl. da gal 
Trieste; i 


1/5/1990) 
Lubiana - Vila Opi 
cl.) (soppresso la © 
1/11/1991, 25662612 
611/1992, 20 e 


Belgrado  Zagobi 
Opicina; WL da 244 
Parigi; cuccette di | 
Belgrado a Parigi 


< eee9090 09 


